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Cambdlotti all'Accademia americana 


L astorìadel villino Bdlaccièassai istrutti¬ 
va Dono, forse senti montai^ forseamo¬ 
roso,forseamicale^ del principeTorlonia 
a Giuseppina Bellacci, fu ccstruito dal- 
l'architettoVenuti nel 1907. Dopodichéil prin¬ 
cipe vendétte al banchiere americanoJ.P. Mor¬ 
gan il terreno contiguo per la costruzione del¬ 
l'Accademia americana. Gli americani, d'al¬ 
tronde si erano messi in compétizione con i 
francesi ei tedeschi evolevano stare più in alto, 
proprio in cima al Gianicolo. Ma dal momento 
chenonavevanotantoii senso del limitelaloro 
costruzione si mangiò in un boccone l'entrata 
sul retrodel villino, senzaalcun rispetto peridi- 


stacchidi normaeperlas^iora proprietaria la 
qualefu costretta, per pericolo di soffocamento, 
a spostare l'incesso della sua dimora. Dopo 
qualchetempo, maacarissimoprezzo, il villino 
fu cedutoallostesso Morgan chelodestinòaabi- 
tazione del direttore ddI'Accademia Ancora 
adesso residenzadel direttoreLesterLittle stori¬ 
co medievalista, e del la mo^ie^ Lelia Gandini, 
serittricedi libri peri'!nfanzia. 

Ieri,lostudioso,dopoaversalutatodal piccolo 
podio (pensavamo che esistesse solo né film 
americani) IrenedeGuttry, Maria Paola Maino, 
G loria Rai mondi, autrici del I i bro «Dui I io Cam- 
bélotti Arredi edecorazioni» (Laterza) ha fatto 


visitarela«sua»casa. Non sembri stranogiacché 
lo spostamento dé l'i ngresBO dé vi 11 i no Bé Iacci 
elascalaintemaelerondiniadalispiegatesotto 
legrondedé latettoia, sono iconedi qué grande 
maestro-artigiano romano (edi FlavioGios)che 
misesullostesso piano, perchénon facevadiffe 
renze^ ceramica, disegno, pittura scultura, mo¬ 
bili, architettura D'altronde^ per Cambélotti 
«l'opera d'artec'èquando c'èmodificazione>. E 
lui si applicòadi mostrarlo, magari senza picchi 
efolgorazioni, però con ^ande^ intensa onestà 
Cosa che ri sulta dal leopera DaquéledélaMi- 
tché I Wolfson jr. Col lection di Genova (ecerto, 
WolfsoncoltivaCambé lotti perviadi quegli in- 
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teressi social i chesono, spesso, ti pici de^ i ameri- 
cani)al le realizzazioni per l'Acquedotto Pu^ le¬ 
sa Cosa cheri sulta, anche dal la partaci pazione 
di Cambélotti al ^uppodi plèssi socialisti pri¬ 
ma maniera - Cena, Marcucci, Si bilia Aleramo- 
impegnati a riscattare! contadini dél'Ags ro¬ 
mano. Ieri, all'Accademia, c'era anche il fi^io 
Lucio, un piccolo signore ottantaduenne dalla 
chioma bianca, in magioneverdeesahariana, 
che ha conservato parte importante dé lavoro 
dé padre E molti li ha prestati per la mostraan¬ 
tologica (aperta ancora per qual chegomo) alla 
Gal leria Comunaled'artemodemaecontempo- 
raneadi Roma. 




La Nigeria, 
con iesue 
tragedie eie 
guerre, da 
sempre 
protagonista 
dei romanzi di 
BenOkri. 
L'uitimosi 
intitoia «Un 
amore 
pericoioso» 





F_^ 






L'INTERVISTAB Lo scritto re ni gerì ano Ben Okri è in Italia per il suo «Un amore pericoloso» 


«La luceoscuta che illumina l'uomo» 



VALERIO BISPURI 

«Oltre al visibile, ho 
bisogno dél'invisibi- 
le». Ben Okri è uno 
scrittore nigeriano che da anni 
vive a Londra, ma è anche un 
filosofo, un artista che cerca di 
osservare oltre l'apparenza, in 
quél'invisibilechepuò essereil 
sogno 0 anche il caos esisten¬ 
ziale dove però alla base c'è 
sempre l'amore. 

Okri ha gli occhi nerissimi e 
parla con quéla calma appas¬ 
sionata che hanno solo le per¬ 
sone che sanno di poter comu¬ 
nicare quélo che riescono a 
sentire. 

Vestito in maniera elegante, 
non racconta volentieri déla 
sua vita privata, tanto che non 
è sicura neppure la sua data di 
nascita: alcuni so¬ 
stengono sia nato a 
Minna nel 1955, al¬ 
tri a Lagos né 
1959. 

Fatto sta che né 
1991 ha vinto il 
Booker Prize, uno 
dé più importanti 
riconoscimenti in¬ 
ternazionali per 
uno scrittore, con il 
libro «The Fami- 
shed Road», tradot¬ 
to in italiano con 
«La via dèi a fame» 
e pubblicato da Bompiani. In 
questi giorni è in Italia per riti¬ 
rare un altro premio, a Palmi, 
vinto con il suo nuovo roman¬ 
zo: «Un amore pericoloso» 
(Giunti), dove si racconta di un 
pittore nigeriano che si inna¬ 
mora di una giovane donna 
sposata ad un uomo più vec¬ 
chio. 

È sempre la Nigeria ad essere 
protagonista, anche se forse per 
la prima volta emerge in ma¬ 
niera «visibile» né romanzo la 


poetica artistica e filosofica dé- 
lo scrittore nigeriano che usa 
come metafora il triangolo for¬ 
mato alla base dal caos e dal¬ 
l'arte, e al venti ce dal l'amore. 

Né suo nuovo romanzo emergo¬ 
no comesempre lediffi col tà eie 
speranze che caratterizzano la 
Ni gerì a. Questa volta però forsesi 
dà maggi ore spazio ai sentimen¬ 
ti , soprattutto al l'amore; a cosa è 
dovutoli cambiamento? 

«Non c'ènessun cambiamento, è 
solo un'altra storia. Ogni libro è 
unanuovaindaginedi unadiffe 
rentepartedélo spirito umano. 
Perchél'amore, in cui l'arteèuna 
partecentrale, ècomeun casté- 
lo.èunadélepiù grandi emozio¬ 
ni che proviamo. Ma non èsolo 
un'emozione, èunaparted'infi- 
nito che ci appartiene. Quindi 
contienesiai problemi immedia¬ 
ti, sia le eterne possibilità. Se si 
guardano attenta- 
mentei mié lavori il 
più grande obiettivo 
che ho è quélo di 
esprimere con le pa¬ 
role l'intersezione 
chec'ètrail qui el'o- 
vunque, tra l'adesso 
e l'eternità. Poi c'è 
l'arteeil caos, cheso¬ 
no ledue facce déla 
stessa medagl i a e so- 
nolebasidiunipote 
tico triangolo al cui 
verticec'èl'amore». 

Il suo realismo è 
spesso crudo, a voltepersi no spi e- 
tato, i n un i ntervista hadetto; «Se 
vedo un uomo in croce, vedo solo 
lasuaforma,nonquélochec'èal 
suointernooi suoi ricordi,lepas- 
sioni, le emozioni». Che intende 
dire? 

«N 0 rmal men te I e cose eh e mag- 
giormente vengono fuori sono 
quélechevediamo. Lacosaperò 
più importante non è la struttu¬ 
ra, ma qué lo eh e ri man e: per ve 
dere una persona veramente si 
deve sentirla, percepire quélo 


cheha dentro. Quando si descri- 
velarealtàavolteècrudée, può 
fare mal e, però se si aggiungono 
degli dementi che fanno parte 
déla reai tàmasono meno vi si bi¬ 
li, comeil tempo 0 lo spirito, allo¬ 
ra tutto quélo che vediamo non 
è solo crudée, si trasforma, di¬ 
venta quasi una specie di reden¬ 
zione. Dentro di noi c'èqualcosa 


di piùforterispettoallasofferen- 
zaesesi vedeil mondo dal punto 
di vista interiore può sembrare 
qualcosadi magico, in questoca- 
so anche la sofferenza cambia 
aspetto. Né mié libri quéloche 
si percepisce all'inizio è l'oppo¬ 
sto di quélo cheèrealmente,èil 
visibile che contiene l'invisibi¬ 
le». 


Né suoi romanzi la realtà si mi- 
xhiaal sogno, comesequest'ulti- 
mo rappresentasse una via di 
<«lvezza». 

«È vero, in generale l'umanità è 
un paradosso, noi siamo come 
un diamante né fuoco, siamo 
come una scatola di oscurità al¬ 
l'interno déla quale brilla una 
lucechenon vediamo. Laqualità 
dé sogno che abbiamo dentro 
determina la visione che possia¬ 
mo averedé mondo. Ci sono de 
gli occhi visibili edegli occhi in¬ 
visibili, i primi sono solo degli 
strumenti fisici pervederequélo 
che in realtà créamo con quéla 
facoltà di sognare che abbiamo 
dentroecheci dàlapossibilitàdi 
cambiare la realtà come voglia- 
monoi. 

Per questo anche la cosa più 
piccola, più insignificante con¬ 
tiene il significato déla vita, l'e 
terni tà». 

Lé èin esilio forza¬ 
to in Inghilterra da 
molti anni. In Nige¬ 
ria gli intélettuali 
sono trattati malis¬ 
simo; lo scrittore 
Ken Saro Wiwa è 
stato ucciso, il No- 
bé Wole Sòyinka 
mandato in esilio, 
perché questo acca¬ 
nimento contro gli 
intélètuali,gli ar¬ 
tisti? 

«La Nigeria ha perso 
la sua strada molto presto. Seuna 
nazionetrattamaledegli artisti è 
perché danno fastidio al gover¬ 
no, maècompito di questi creare 
dé problemi, in modo chela so¬ 
ci età vada avan ti. An eh e gl i stati 
più sviluppati, dal punto di vista 
umano sono primitivi, sono co¬ 
me dé grandi giganti che dor¬ 
mono, egli artisti hanno il com- 
pitodi cercaredi svegliarli. In Ni¬ 
geria, main tutta l'Africa, lecon- 
dizioni di vita sono molto arre¬ 
trate ed èmolto più difficilecer- 


caredi portareavanti il compito 
degli intélettuali, quélo di acce 
lerare il processo di sviluppo. 
Continuano afarlo nonostanteil 
gran de pericolo checorrono. Gli 
artisti in Nigeria non vogliono 
combattere contro il governo, 
vogliono solo chelagentevivain 
condizioni migliori. Il protago¬ 
nista dé mio ultimo romanzo, 
Qmovo, non è un rivoluziona¬ 
rio, vuolesolamentechelasocie 
tà si a mi gli ore. Nélavitaquando 
l'uomo vuolecostruirequalcosa 
devecambiarein continuazione, 
cometa un poeta con leparole, e 
c'è un momento in cui ci si sente 
persi, in unaspeciedi caosdetta¬ 
to dalla frenesia creativa e pro¬ 
prio in qué momento che non 
bi sogn a fermarsi, ma soffri re per 
poi trovare un'armonia artistica 
e u man a eh ed u ra per tutta I a vi ta 
eancheoltre. Riportando questa 
metafora né la socie¬ 
tà il risultato èia giu¬ 
stizia, nél'individuo 
la nascita di un nuo¬ 
vo sé». 

Né 1991 ha vinto il 
Booker Prize che co¬ 
sa è cambiato dopo 
questo prestigioso 
premio? 

«Fio avuto la libertà 
di utilizzare né mo¬ 
do migliorela mia li¬ 
bertà». 

A che cosa sta lavo- 
randoora? 

Ci sonoduelavori chehogiàfini- 
to, unaèunaraccoltadi poesiein 
cui ci sono déle riflessioni sul 
nuovo millennio, si chiama 
«M ental fight» ma ancora non è 
stato pubblicato e poi c'è un ro¬ 
manzo segreto sul qualenon pos¬ 
so parlare perché ci sto ancora 
soffrendo sopra». 

Qual èil momento délagiornata 
i n cu i préeri scescri vere? 
«Quando voglio essere libero 
scrivodi notte,quandovoglioes- 
serech i aro seri vo d i gi 0 rn 0 ». 



Il 

Il mio Paese 
ha perso 
la sua strada. 
Gli altri Stati? 
Sono giganti 
che dormono 

-ff- 


II 

Na miei libri 
quélo chesi 
percepisce 
all'inizio è 
l'opposto di ciò 
che contengono 

—fr- 


IN BREVE 


Morto lo scrittore 
AlphonseBoudarxl 

■ Grandeamantedell'ironia,sciit- 
torecheamavadefinirsi «bilingue 
francese-argot»(il linguaggio 
gergaleinFrancia,ndr),Alphon- 
seBoudard,74anni,èmoIto ieri 
serain unaclinicadi N izzadopo 
esserestato colpito da un malore 
cardiaco. Boudard èstato autore 
di unatrentinadi romanzi esce- 
neggiatorecinematograficoete- 
levisivo. 

Museo «virtuale» 
Saint-Laurent 

■ «Eccolemiebelleaddormentate 
nel bosco inattesadel principe 
chelesvegli con un bacio»: lafra- 
se, pronunciatacon tenerezza, 
davanti agli armadi eai cassetti 
checontengono ci rea 5000abiti 
di YvesSai nt Laurent, da Hector 
Pascual, contienel'essenza reale 
ed emotivadel nuovo M useo di 
cui èil Conservatore, chesarà 
aperto infebbraio. M useo «vir¬ 
tuale» perché in realtà! 5000abiti 
elemigliaiadiaccessoii, non so¬ 
no esposti al pubbi ico ma conser¬ 
vati in unacinquantinadi amnadi- 
cassaforteinunsalonedovela 
temperatura permanentemente 
al5gradi negarantiscelaso- 
prawivenzaagli agenti atmosfe¬ 
rici. 

Omaggio Alitalia 
all'artista Benaglia 

■ DopoartisticomeAttardi, Caroli, 
Giò Pomodoro, tocca ad Enrico 
Benagliaesporrelesueopere-dal 
12gennaio-aFiumicinonellasa- 
laClubFrecciaAlatadell'Alitalia. 
La compagnia, neiquadro delle 
inizi ative«Alitaliaperl'Arte», ha 
inteso ap li reilDuemilaconque- 
sto pittoreeincisoreomnai affer¬ 
mato nel percorrereleviedel fan¬ 
tastico edel surreale. 

In vendita 
la teca di Pio XI 

■ Erail4novembredell926,gior- 
nodell'anniversariodellavittoria 
italianaallaprimagueira mon¬ 
diale: papaPioXI, perl'occasio- 
ne, regalòaBenito M ussolini una 
splendidaeanticatecainmadre- 
periamassicciaraffiguranteSan 
Francesco alleportedi Gerusa¬ 
lemme. Qraquellatecasi può ac- 
quistareaGenovanell'ambitodi 
«Antiqua», sestafieradell'anti- 
quariato organizzato da «Fie- 
re.Co»allaFi eraintemazionale. 
Latecacheappartenneal duceè 
invenditanellostanddiunespo- 
sitorecalabrese. L'operad'arte, 
infatti, cheti no al 1943era stata 
tragli oggetti dell'arredamento 
dellacameradalettodi M ussoli¬ 
ni, era stata successi vamenteven- 
dutada«donna» Rachele. Dopo 
diversi enon precisati «passag¬ 
gi», èarrivatatralemani dell'anti- 
quariodiReggioCalabiiacheha 
decisodi proporiaal pubblico. Il 
prezzo saràcontrattato sul posto 
al momento. «Antiqua»si propo- 
necomepuntodi riferimento per 
gli appassionati di arteestoiiaan- 
ticaesi arricchiscequest'annodi 
unacollezionedi stampo militare 
forgiatadaGiuseppeSantagata, 
cartonistaceleb renellaprima 
metàdel secolo. Inesposizione 
negli stand, chesonosettanta- 
cinque,anchetappeti, dipinti, 
gioidliemobili. 
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♦// leader degli imprenditori: 
lavoriamo per trovare l'intesa 
almeno su alcuni quesiti 


^Gasperoni (Ds) è pessimista: 
i margini per una soluzione 
parlamentare restano ndottissimi 


ROMA Politicieimprenditoriora 
cercano un accordo in extremis 
in Parlamento che consenta di 
evitare! referendum. Il percorso 
da seguire però è strettissimo e 
pienodi ostacoli.S èpartiti in ri¬ 
tardo, come riconosce il presi¬ 
dente del Senato, Nicola Manci¬ 
no: «Improvvisamente nel no¬ 
stro paeseci si accorgecheci sono 
una scadenza e un dovere refe 
rendano. Credo chesia una buo¬ 
na politica quella di sapere pre 
ventivamente che le scadenze 
vengono al pettineecheci sia il 
doveredi un'attenzionepuntue 
lexTuttaviaMandnonondispe 
ra: «Penso cheli tempo a disposi- 
zionesiapoco, ma da presidente 
dell'assemblea so chequando si 
vuolesi possono realizzare con¬ 
vergenze. M i auguro che possa¬ 
no essere realizzate. Natural¬ 
mente in coerenza con la do¬ 
manda referen dari a, al tri men ti i I 
referendum si fa lo stesso». Poi 


Mancino non risparmiabacchet- 
tateai partiti : «Credo chei quesiti 
referendari fossero noti alleforze 
politiche. Se non se ne sono ac- 
cortevuol direchehannotrascu- 
rato la questione». E conclude 
lanciando una domanda che 
suona come un'accusa: «E se la 
politica l'ha fatto a bella posta 
perchénon senediscutesse?». 

Anche Confindustria torna 
sull'argomento di un possibile 
accordo politico. Il presidente 
Giorgio Fossa lo ritiene difficile 
manon impossibile,speciesual¬ 
cuni temi: «Arrivati a questo 
punto èmolto difficilechei pro¬ 
blemi posti dal referendum pos¬ 
sano essere risolti dal Parlamen¬ 
to, ma se ci fosse la volontà, eda 
parte nostra c'è, si può iniziare a 
lavorare domani mattina. In 15- 
20giorni si possono ancherisol- 
vere molti, probabilmente non 
tutti, i problemi che ci sono. In 
Parlamento su alcune questioni 


in discussione sappiamo che ci 
sono propostedi legge addirittu¬ 
ra della sinistra... Basta avere la 
volontàdi portarleavanti». Fossa 
si riferisce in particolare ai dise¬ 
gni di leggepredisposti daFranco 
De Benaletti e Michele Salvati. 
«Quelleproposte-spiegail sotto- 
segretario al Lavoro, Raffaele 
Morese, - riguardano i licenzia¬ 
menti e, invece della reintegra¬ 
zione, avanzano l'idea di un in¬ 
dennizzo. Mapen so cheaquesto 
pu n to si a d i ffi ci I etrovare u n a so- 
1 uzionesu questebasi ». 

Sull'ipotesi di un accordo par¬ 
lamentare in extremis anche il 
deputato diessino Pietro Caspe 
roni, membro della commi ssi o- 
neLavoro della Camera, èpessi- 
mista: «I margini per un'intesa 
sono ridottissimi». Gasperoni èa 
Torino,alcongressodei Ds: «Sen¬ 
to Amato chediceci sono dei re 
ferendum, in particolare quello 
sui licenziamenti, che possono 


gettare il paese nello scontro so¬ 
ciale. Equestovaevitato,vaasso- 
lutamente trovata una soluzio¬ 
ne, altrimenti entra in crisi la 
concertazione. È vero. Amato ha 
ragione, ma spazi perun accordo 
legislativo non ne vedo. Non è 
un problemadi tempi, ma politi¬ 
co. Questi referendum vogliono 
laderegolamentazioneedunque 
il superamentodellenormedi li- 
beralizzazionede! mercatodel la¬ 
voro eh egiàesi stono echeaffida- 
no la normazione in gran parte 
alla contrattazione tra le parti. 
Prendiamo il referendum sui pa¬ 
tronati. Noi unaleggedi riforma 
ce l'abbiamo e potrebbe essere 
approvataintempo,manon evi¬ 
terebbe il referendum ehechlede 
l'eliminazionedei patronati. Ec¬ 
co, questo è il punto. I referen¬ 
dum sono incompatibili con gli 
obiettivi della maggioranza, per¬ 
ché noi vogliamo riformare il 
mercato del lavoro, non voglia¬ 


Operaia 
in una 
fabbrica 
siderurgica 
Uliano Lucas 


mo deregolamentarlo del tutto». 
Ma cosa vi aspettate dal verdetto 
della Consulta? « Penso che la 
Corte Costituzionale alla fine 
non neammetteràparecchi. Ma 
temo chealcuni,comequello sui 
licenziamenti, possano anche 
passare. E non vedo margini per 
un accordo in Parlamento che 
consenta di evitare il referen¬ 
dum. 3 può anchefareunalegge 
di riforma, ma non basterà per- 
chéi referendumchiedonolade 
regolamentazione, che per noi è 
inaccettabile. E a quel punto lo 
scontro socialesaràinevitabileei 
contraccolpi perlaconcertazio- 
n en 0 n man eh eran no». 


Proprio sul tema dello scontro 
verte gran parte dell'intervista, 
uscita ieri su «La Repubblica», al 
viceprcsidentedi Confindustria, 
Cari 0 Cai I i eri : «Q uesta è un a bat- 
tagliadi civiltà: c'èchi stadauna 
parte e chi dall'altra». E ancora: 
«Sesi considera chei temi del re 
ferendum sono nostri figli legit¬ 
timi, perché derivano da propo¬ 
ste che noi portiamo avanti da 
anni, ci si dovrebbe sorprendere 
se noi non li appoggiassimo. 
Quanto alla drammatizzazione 
che se ne sta facendo sembra la 
classica reazione da debolezza e 
da coscienza sporca». Marco 
Panndla definisce «splendida» 


l'intervista di Callieri, ma poi ag¬ 
giunge: <Callieri prendeatto che 
attorno ai venti referendum radi¬ 
cali è scoppiata una battaglia di 
civiltà che il blocco di potere 
combattecon lamenzognael'in- 
ganno. Ci permettiamo di fargli 
notarechequestabattaglianon è 
cominciata oggi; oggi si sta per 
concludere, con la vittoria degli 
uni 0 degli altri. Confindustria 
inveceprd'erirebbeevitarei refe 
rendumesattamentecomesi cer¬ 
ca di evitaredei guai, anzi eh érac- 
cogliereun'occasioneormai ulti¬ 
ma d i vi n cereo perdereu n a gran- 
debattaglia». 

AI.G. 








accordo ancora posabile 

Confindustria: 3 al dialogo sec'è volontà di riformare 


Referendum, Mancino: 


_ L'INTERVISTA ■ CORNELIO VALETTO. imprenditore _ 

<Oa indudiialedia): Fosb sba^i»> 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «Nonsonod'accordocon 
la posizione espressa da Confin¬ 
dustria sui referendum dei radi¬ 
cali. Innanzitutto 
perché penso che 
dallo scontro non 
esca mai niente di 
buono e poi perché 
gli imprenditori so¬ 
no in grado di deci¬ 
dere da soli e non 
hanno bisogno di es¬ 
sere presi per mano 
da nessuno». Come 
No Valetto, impren¬ 
ditorecattolico, ami¬ 
co e consigliere eco¬ 
nomico di QscarLui- 
gi Scalfaro, presiden- 
tedellaSaiag, unamultinaziona- 
letorincsedellagommaedell'al- 
luminio, prende nettamente le 
distanzedal numero unodi Con¬ 
findustria, Giorgio Fossa. 

Non è d’accordo con Confindu¬ 
stria per questioni di merito o di 
metodo? 

«Intanto per una questione di 
merito. E cioèperchéda sempre. 


e quando dico sempre mi riferi¬ 
sco ai 50 anni di esperienza im¬ 
prenditoriale che mi porto die 
tro, so chedagli scontri non si ri¬ 
cavano risultati utili nèperi lavo¬ 
ratori,nèper gli industriali». 

E dal punto di vista 
del metodo? 
«Anche qui non so¬ 
no d'accordo perché 
gli imprenditori so¬ 
no cittadini padroni 
del loro voto, che 
possono liberamen¬ 
te esprimere con il à 
e con il no, senza ri¬ 
cevere alcuna solle 
citazione. Penso che 
gli imprenditori ab¬ 
biano un'intelligen¬ 
za politica sicura¬ 
mente in grado di 
portarli a scegliere secondo co¬ 
scienza esen za bisogno chenes- 
sunoliprendapermano». 

Riti enechela sua sia una posi zi 0 - 
neisolata aM’interno del mondo 
imprenditoriale? 

«No, penso di essere in buona 
compagnia. Purtroppo però 
molti colleghi non hanno nè il 
tempo nèlavogliadi intervenire 


su queste questioni, anche per¬ 
chénon sempreèfaci I e». 

inehesenso? 

«Perchénon tutti hanno un uffi¬ 
cio stampa. E poi perché molti 
imprenditori hanno un po' in 
odiolapolitica. Pensano ehenon 
senericavi nullaadoccuparsene. 
Insamma, sono poco reattivi da 
questo punti di vista». 

Secondolei questi refendum met- 
tonoarischiolaconcertazione? 
«Mi auguro proprio di no. La 
concertazione è importante. 
Moltodipendedall'equilibriotra 
leparti. E in questo senso abbia¬ 
mo bisogno di fare dei passi in 
avanti, non indietro. La collabo- 
razione è indispensabile per far 
crescerela nostra economia ere 
cuperarecompetitivitàcon gli al¬ 
tri paesi. Egli imprenditori ei sin¬ 
dacati devono sollecitare il go- 
vernoin questo senso. Perquesta 
strada posson 0 otten ere mo I to d i 
pi ù checon I eri sseei I iti gi ». 

Ma ritiene che sia possibilearri- 
vare ad un'intesa parlamentare 
cheimpediscai referendum? 
«Latensioneesistentetrai partiti 
e l'aggressività nei confronti di 
una maggioranza poco coesa, se 


condo me rende difficile essere 
ottimisti sullapossibilitàdi avere 
dei risultati dal punto di vista 
parlamentare». 

Dunquecomeprevedecheandrà 

afinire? 

«Non lo so. Qra tutti 
buttano benzina sul 
fuoco. E questo miri- 
sultaincompren si bi¬ 
le. Ancora non c'è 
stato un pronuncia¬ 
mento d^initivo sui 
referendum. Non 
sappiamo se saranno 
21, 0 15, 0 ancora 
meno. E litigare, ali¬ 
mentare la rissa in 
questa fase è sbaglia¬ 
to. Non capisco la 
posi zionedella Con¬ 
findustria, proprio 
non lacapisco». 

AM'interno del suo gruppo come 

sonoi rapporti coi si ndacati ? 
«Sono buoni. Certo, come dap¬ 
pertutto ancheda noi ci sono dei 
problemi, lo sono partito nel '46 
con 16addetti eadesso sono aca¬ 
po di un gruppo con 2.450 lavo¬ 
ratori, più 300 di altre aziende 
collaterali. Guai seda noi non ci 


fossedialettica! Abbiamo i nostri 
problemi ma ci si metteintornoa 
un tavolo esi cerca una soluzio¬ 
ne». 

Quali sonoleriformedel mercato 
del lavorocheritienepiù urgen¬ 
ti? 

«Penso che con un 
mercato del lavoro 
meno bloccato le as¬ 
sunzioni sarebbero 
più facili. Ma non 
penso che si debba 
arrivare ad un mer¬ 
cato del lavoro basa¬ 
to sulla precarietà e 
la provvisorietà. 
Non lo dico per far¬ 
mi dei meriti, ma 
perchésono convin¬ 
to che dentro le 
aziende uno stato di 
precarietà e di incertezza non 
aiuti. La gentedevepoter lavora¬ 
re tranquilla. E penso ancheche 
questa voglia di americanismo 
debba essere introdotta con gra¬ 
dualità. Col tempo, ci si può arri¬ 
vare, speci etra i gi ovan i. M a coà, 
di colpo, è controproducente, 
serve solo a diffondere la preca¬ 
rietà». 


SERGIO BILIE 

«Non parìo prima 
di una decisione 
delia Consuita» 

■ Sui referendum sociali propo¬ 
sti dal partito radicale, la posi¬ 
zione della Confeommerdo 
rimarrà un'incognita fino al 
pronunciamento della Corte 
costituzionale. Lo ha dichiara¬ 
to il presidente della principa¬ 
le associazione dei commer¬ 
cianti, Sergio Billè attualmen¬ 
te a Tunisi per discutere i con¬ 
tenuti di un accordo con l'or¬ 
ganizzazione padronale tuni¬ 
sina Litica. Sui referendum so¬ 
ciali, ha detto Billè, «continuo 
nel mio silenzio, ma subito 
dopo il pronunciamento della 
Corte costituzionale, la Con- 
feommerdo darà il suo re¬ 
sponsabile segnale». La que¬ 
stione, ha aggiunto, «è all'or¬ 
dine del giorno del consiglio 
direttivo convocato per gio¬ 
vedì». Qnde evitare «polemi¬ 
che», il presidente ddia Con- 
fcommercio ha rifiutato ogni 
commento sulle «due cose» 
dette dalla Confindustria sui 
referendum sociali. E cioè il 
presidente della Confeom- 
mercio ha evitato, perora, di 
dire si ai referendum sociali e 
a quelli sul lavoro. 


RAFFAELE MORESE 

<Convergenza 

difficile^ 

sui licenziamenti» 

■ «InParlamentoalcunequestioni 
possono essereaffrontatee risolte, 
altremeno». Il sottosegretarioal 
lavoro, RaffaeleM orese, in una 
pausa dei lavori del cong resso dei 
DsaTorino, si mostra scettico sulla 
possibilitàditrovareun'intesatra 
ieforzepoliticheperevitarci refe¬ 
rendum. «Si può-spiega-esercita- 
reunadelegasullarifoimadegli in¬ 
centivi al lavoroesuquelladegli 
ammortizzatori sociali. E in questo 
senso, vedobenelapossibilitàdi 
trovareunaccordosul lavoroado- 
micilio. Anchesul parttimesi può 
farequalcosa, seppure moltoègià 
stato fatto. M a vedo moltodifficile 
raggiungereun'intesasui licenzia¬ 
menti, chepoi èil più pesantetrai 
referendum presentati dai radicali. 
Nonèunproblemaditempo,ma 
di valutazionepolitica. Sincera- 
mentefaticoavedereddlepossi- 
bilisoluzioni». MaConfindustria 
insistesullepropostedi Franco De 
Benedetti eM icheleSalvati .Diche 
si tratta? «DeBenedetti eSalvati - 
spiega M orese-propongono che 
invecedi essere reint^rati i licen¬ 
zi ativenganoindennizzati. Ma 
penso chesiadifficiletrovareuna 
soluzionesu questa base». 


Il 

Non capisco 
questa rissosità 
Dagli scontri 
non è mai 
uscito 

nientedi buono 


// 

Gli industriali 
sono abbastanza 
intelligenti 
per deci dere da soli 
e senza 
chenessuno li 
prenda per mano 

/; 


SEGUE DALLA PRIMA 


ALLA CLASSE 
POLITICA... 

sione dei fenomeni più gravi 
della criminalità organizzata, 
emerga la denuncia forte in or- 
d i n e al I a si tuazi on e «d i sperata» 
in cui versa l'organizzazione 
giudiziaria, carente di strutture 
e mezzi adeguati per combatte¬ 
re il pericolosissimo fenomeno 
criminaledi fronteal qualeessi 
si trovano ad operare. 

Sgnificatived'altronde-eciò 
corrisponde ampiamente a 
quanto io stesso ho più volte 
avuto occasione di affermare - 
quanto è stato sostenuto a Fi¬ 
renze, dove, con riferimento ai 
reati chepiù interessano lagen- 
te comune, - quali scippi e furti 
domestici - non si èesitatoapar- 
laredi «giustizia in larga misura 
virtuale» (eia gente giustamen¬ 
te - ha sostenuto il procuratore 
palemnitano-si indignasescip- 
pi efurti domestici aumentano 
ma rimangono impuniti, se il 
ladro arrestato in fragranza è li¬ 
bero il giorno dopo, secolui che 
stapersubireunacondannade- 


finitivapuòrendersi uccel di bo¬ 
sco alla vigilia della decisione). 
3 tratta, sia pure con riferimen¬ 
to ad oggetti diversi, di differen¬ 
ti segnali di disagio della magi¬ 
stratura chenon possonoessere 
trascurati da chi ha responsabi¬ 
lità politiche nel settore della 
giustizia. 

Leriformedevono esserefatte 
in fretta, senon si vuolerischia¬ 
re un tracollo che rischia di di¬ 
ventare i rreversi bi I e. A quest'u I- 
timo riguardo, suonano di con¬ 
forto leparoledel ministro Dili¬ 
berto, presente significativa¬ 
mente a Palermo, che ha ricor¬ 
dato gli sforzi del ministero per 
arricchire lestrutturedellagiu- 
sti zi a e del l'organ i zzazi on e gi u- 
diziaria. Certo, haosservato Di- 
I i berto, u n a cosa son 0 1 e ri forme 
auspicabili, di cui si può parlare 
liberamente nei convegni, eco- 
sa diversa sono le riforme con¬ 
cretamente fattibili, che devo- 
nofarei conti con lecontingen- 
zedei bilanci equelledellapoli- 
tica. 

Una seria manifestazione mi 
sembra, di realismo politico. Al 
ministro, ed alleforze politiche 
di maggioranza, il Paese, di 
fronteal lo stato del pianeta giu¬ 


stizia, non può tuttavia non 
chiedereunosforzoii piùampio 
possibile. 

Credo che di fronte a questa 
difficilissima situazione sia co¬ 
munque possi bi I e sperare eh e i I 
sogno ri esca ad imporsi sui con¬ 
dizionamenti dellecose. 

CARLO FEDERI CO GROSSO 

CITTÀ CHIUSE 
E BARBONI... 

L'altra notteèmorto il sesto bar¬ 
bone in pochi mesi a Roma. Era 
un «homeless» - nel gergo della 
sociologia sterilizzata: un «senza 
fi ssa di mora» - ed è morto proba¬ 
bilmente di freddo. Ieri è morta 
invece una donna, «barbona» 
anch'essa, stuprata e uccisa da 
duesbandati rumeni. 

Morti estoriediverse, tuttavia 
accomunatedal contesto. I «bar¬ 
boni» di oggi sono diversi da 
quelli di un tempo. Sono giova¬ 
ni, spesso, cornei soggetti di que 
steultimetragichestorie: trenta¬ 
quarantenni, a volte anche più 


giovani. Non di rado sono don¬ 
ne. Sono inoltre, assai spesso, im¬ 
mi grati. E sono poveri, ovvia¬ 
mente, segnati fin dalle origini 
daun peso materialeinsopporta¬ 
bile, sono i reietti dell'altro pia¬ 
neta, quellodellafameedegli in¬ 
numerevoli esilii,masonoanche 
nuovi poveri, gente che non ce 
l'hapi ù fatta a reggerei tempi, rit¬ 
mi scadenze, requisiti imposti 
dalla civiltà contemporanea e 
chesi èlasciataandarealladeriva 
0 eh eal I a deri vaèstata costretta. 

I «barboni»di un tempo erano 
soprattutto coloro che fuggiva¬ 
no ai meccanismi di integrazio- 
neeassistenza. Erano pochi - par¬ 
liamo ancora degli anni Settanta 
eQttanta-italiani, in generema¬ 
schi, in genereadulti oanziani,al 
terminedi un percorso di crisi o 
di marginalità chesi cronicizza¬ 
va ulteriormente. Qggi invece, 
gli «homeless»-il termineinter¬ 
nazionale designa anche la di¬ 
mensione planetaria del feno¬ 
meno - sono per molti versi esat- 
tamenteil prodotto dei meccani¬ 
smi di integrazioneedi assisten¬ 
za oggi vigenti. Tali meccanismi 
privilegiano lecategoriepiù forti 
aN'interno del le aree deboli - oc¬ 
cupati, anchesea basso reddito. 


opersoneinseritein gualcherete 
fami I i are -0 personeanch efortfr 
mente svantaggiate ma che lo 
siano in modo ufficialmentecer- 
tifi cato ech i aramen tedefi n i bi I e. 
Tutti gli stranieri «irregolari», ad 
esempio, cioè centinaia di mi- 
gliaiadi persone, sfuggonoaque 
st'ultima categoria, come pure i 
portatori di stressedi disagio psi¬ 
chico o esistenziale, fossero pure 
ital i an i d .o.c. egi ovan i emasch i e 
sani e a volte perfino di «buona 
famiglia». 

Lagiunglachecresceai bordi e 
n egl i an fratti del I en ostreci ttà èi I 
risultato delle nuove contraddi¬ 
zioni strutturali che segnano il 
pianeta. Perquesto, continuarea 
ignorare il fenomeno, evitando 
di conoscerlo nella sua sostanza 
autenticaeaffidando i pochi in¬ 
terventi positivi praticamente al 
solo volontariato o a piccoli ser¬ 
vizi impari al compito rappre¬ 
senta, oggi, un gravissimo errore 
da parte delle amministrazioni 
che, ai diversi livelli, dovrebbero 
sentirsi chiamate a operare, tan¬ 
to più sein grandi città come Ro¬ 
ma, nelle metropoli che sono 
luoghi cruciali di questederivee 
approdi fatali di ogni naufragio. 
Servono, al contrario, sforzi co¬ 


noscitivi e comunicativi più in¬ 
tensi, servono operatori sulla 
strada en el I a n otte, servono ri pa¬ 
ri - «bivacchi metropolitani» - e 
casedell'ospitalità, punti di acco¬ 
glienza edi interlocuzione, basi 
dallequali ripartire, costruireun 
percorso, un'opportunità. Non 
si può farenécon i quattro soldi 
normalmente dedicati a questi 
servizi nécon I adistratta cu rache 
di solitovi si presta a live! lo poli¬ 
tico e amministrativo. Serve 
comprendere che occuparsi di 
barboni eprostitute,di clandesti¬ 
ni edi naufraghi urbani di ogni 
tipo edi ogni provenienza, signi¬ 
fica oggi lavorare sui nervi sco¬ 
perti esulleferitede! mondo at¬ 
tuai e. 3gnifica agi resui bordi per 


occupare con più consapevolez¬ 
za esen so di gi usti zi a i I centro del 
sistema, cioèpergovernarelecit- 
tàeil paese garantendo un ordi- 
neeun progetto di convivenza e 
di integrazione fondati sulla di¬ 
gnità e sulle pari opportunità, 
su 11 a possi bi I i tà d i ri scatto offerta 
ancheachi sembra ormai perdu- 
tosenzarimedio. 

L'esclusione, che produce 
giungle senza legge e senza spe 
ranza, èlamigliorealleatade! di- 
sordineedell'allarmesocialeedi 
chi, come le destre forcaiole, si 
alimenta a queste fonti. Anche 
solo perqueSo, ogni buona am¬ 
ministrazione dovrebbe com- 
batterlasenzatregua. 

GIANFRANCO BETTI N 
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♦ L'ultimo sondaggio indica 
il candidato sodalista in vantaggio 
ma solo per quarantamila voti 


♦ Rientro a rischio per Pinodiet 
Sei! suo aereo fa scalo 
potrebbe essere arrestato 


Lavin e Lagosy si vince 
per un pugno di voti 

Il Cilesceglieoggi il presidente del 2000 



Martin Thomas/ Reuters 



Il candidato del centro-sinistra Lagos, e in alto il suo avversario Lavin, alle ultime battute della campagna elettorale LIanquin/ Ap 


NOSTRO SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

Quarantamila voti. Sarebbe que¬ 
sto se tutto va bene il vantaggio 
di Lagos su Lavin. Nel «se tutto 
va bene» bisogna considerare 
che in Cile siamo in piena esta¬ 
te. Che molti elettori, per que¬ 
sto, sono in vacanza. E che tutti 
quelli che votarono bianco o 
nullo al primo turno ripetano 
l’operazione o s’astengano pro¬ 
prio dal presentarsi al seggio. Sa¬ 
rà, pare, davvero sul filo di lana 
stasera lo scrutinio cheannunce- 
rà il prossimo presidente del Ci¬ 
le. I due candidati nel frattempo 
se la prendono comoda. Non so¬ 
no previste feste. E i due staff 
hanno promesso che non forni¬ 
ranno dati prima del ministero 
degli Interni. La prima ragione è 
che vogliono evitare un’altra fi¬ 
guraccia visto che al primo tur¬ 
no i due uffici stampa proclama¬ 
rono insiemelavittoriaepoi do¬ 
vettero ammettere che s’erano 
sbagliati. La seconda è il timore 
d’incidenti. Da ieri sera vige la 
cosidetta «ley seca». È proibito 
vendere alcolici. E' proibito an¬ 
che portare armi e fare propa¬ 
ganda politica. 

Stamane i due candidati vote¬ 
ranno presto. Poi se ne staranno 
a casa, in famiglia, in attesa della 
chiusura dei seggi. S presente¬ 
ranno nelle sedi dei rispettivi co¬ 
mandi elettorali solo a tarda sera 
quando la vittoria dell’uno o 
dell’altro dovrebbe essere chiara. 
Ma c’è anche la possibilità di 
una sospensione della proclama¬ 
zione del vincitore. Se io scarto è 
minimo, sotto i diecimila voti, il 


tri bu n al e el etto ral e deve ri co n ta¬ 
re tutte le schede. E per farlo ci 
vorranno almeno due giorni. Per 
avere un vincitore entro la serata 
di domenica ci dovranno essere 
trai due candidati almeno 35mi- 
la voti differenza, ossia circa 
mezzo punto in percentuale. Se¬ 
condo tutti gli osservatori e gli 
istituti di sondaggio il leader so¬ 
cialista Lagos ha maggiori possi¬ 
bilità di prevalere. È improbabile 
infatti che nel mese di campa¬ 
gna per il ballottaggio si siano 
spostati molti consensi. Il 12 di¬ 
cembre Lagos superò Lavin 47, 
95 a 47,51. A 
questi voti bi¬ 
sogna aggiun¬ 
gere i BOOmila 
che andarono 
agli altri can¬ 
didati. La mag¬ 
gior parte alla 
segreteria del 
Pcc, Gladys 
Marin. È inevi¬ 
tabile che una 
parte di questi 
voti converga 
oggi su Lagos. E il possibile ritor¬ 
no di Pinochet aumenta la spe¬ 
ranza che molti comunisti, inve¬ 
ce di annullare la scheda in se¬ 
gno di protestare, voteranno per 
Lagos che, comunque, garanti¬ 
sce molto più di Lavin un atteg¬ 
giamento fermo del governo sul 
futuro patrio dell’ex dittatore. 
Stando così le cose per vincere 
Lavin dovrebbe aver convinto a 
votarlo almeno una parte - più 
del 20 percento - di quei Scorni¬ 
la cileni che al primo turno non 
votarono per nessuno. E fin qui 
la matematica che, come diceva¬ 


mo, pende dalla parte di Lagos. 
In ogni caso da domani il Cile 
cambia. Vinca uno o vinca l’al¬ 
tro si chiude l’epoca centrista dei 
governi democristiani. Lagossa- 
rebbeil primo presidente sociali¬ 
sta dal ritorno della democrazia, 
dieci anni fa. Lavin il primo ere¬ 
de della dittatura che arriva alla 
Monedaeletto dai cittadini. 

Intanto i vertici delle ForzeAr- 
mate si stanno occupando di 
tutt’altro. Il loro maggior cruccio 
i n queste ore è come ri portare i n 
patria il generale. La storia è di¬ 
vertente e rende anche l’idea 
della sensazione d’assedio e so¬ 
spetto nella quale vivono i gene¬ 


ralissimi tanto devoti a Pino¬ 
chet. Riguarda la scelta dell’ae¬ 
reo e la rotta che dovrebbe segui¬ 
re per raggiungere da Londra il 
Cilecon a bordo il malandato ex 
dittatore. Se fatto senza scali è 
un volo di venti ore. Ce la fa un 
Boieng 707? Non è detto. Biso¬ 
gnerebbe rifornirlo da qualche 
parte. In volo è pericoloso. Me¬ 
glio lasciar perdere. Ma dove po¬ 
trebbe atterrare senza che Pino¬ 
chet rischi di vedersi presentare 
a bordo un omino in divisa con 
un altro mandato di cattura? Ne¬ 
gli Usa è meglio non atterrare. 
C’èun giudice chelo insegue per 
la famosa storia del l’americano 


protagonista del film «Missing» 
di CostaGravas. In Brasileèperi- 
colosissimo. Il presidente Cardo¬ 
so ha sempre detto che impedi¬ 
rebbe il rifornimento dell’aereo. 
Canarie? Neanche parlarne. So¬ 
no spagnole, chi si fida di quelli. 
Cosa resta? Secondo i generali 
cileni solo le Bermude. Fino a 
prova contraria sono un arcipe¬ 
lago nei Caraibi sotto protettora¬ 
to britannico. 

E si spera che il salvacondotto 
di Jack Straw valga anche lì. 
Dunque Bermude. Il Boieng 707 
con clinica volante fatto prepa¬ 
rare per Pi n och et potrà fare scal o 
solo alla Bermude. 


IL PAESE 

Il capo dello Stato 
reda in carica 6anni 
enonèrideg^biie 

Ecco in cifre il Cile che oggi andrà al¬ 
le urne. 

ORDINAMENTO DELLO STATO. 

Repubblica unitaria e democratica, 
con un sistema che prevede tre pote¬ 
ri distinti: esecutivo, legislativo egiu- 
diziario. Il presidente della repubbli¬ 
ca (che è anche capo del governo) re¬ 
sta in carica per sei anni e non può 
essere titolare di due mandati conse¬ 
cutivi. Il parlamento (Congresso Na¬ 
zionale) comprende una Camera dei 
Deputati (120 membri) e un Senato 
(48 membri). 

ELETTORATO. Il voto èobbligatorio 
per tutti i cittadini iscritti nelleappo- 
site liste. Per il ballottaggio gli aventi 
diritto sono 8.084.476 su una popo- 
lazionedi 15 milioni. 

RELIGIONE. Cattolica (per il 77% 
della popolazione). 

STORIA. Per circa tre secoli colonia 
spagnola, conquistò l’indipendenza 
nel 1818, quando adottò anche la 
sua prima costituzione. 

ECONOMIA. Nel 1998, il Prodotto 
nazionale lordo (PnI) ha raggiunto 
gli 80,1 miliardi di dollari (-1-3,4 pc 
rispetto all’anno precedente). Sem¬ 
pre due anni fa il reddito medio an¬ 
nuo è stato di 4.922 dollari pro-capi- 
te. L’inflazione allora era ai 4,7 per 
cento. Nel 1999 èscesaal 2,3%. 
INDUSTRIE. Il rame, di cui il Cile è 
uno dei maggiori produttori mondia¬ 
li, costituisce uno degli assi portanti 
dell’economia del paese. Altre attivi¬ 
tàimportanti: pescaeagri coltura. 


FINLANDIA 

Giornata dettorale 
S elegge il successore 
di Mariti Ahtisaari 

HELSINKI Circaquattromilionidi 
elettori finlandesi sono chiamati 
oggi al le urne per eleggere il nuo¬ 
vo presidentecheentreràin carica 
il primo marzo al posto di Martti 
Ahtisaari. La gara, dopo una cam¬ 
pagna senza grandi passioni apri¬ 
va di argomenti trainanti, si gio¬ 
cherà sul filodi lanatrai duecan- 
didati favoriti, sui sette in corsa, 
con un inevitabilericorsoaun bal¬ 
lottaggio, il 6 febbraio, nel quale 
sarà probabii mentedetermi nanfe 
la scelta delledonne. Al conserva¬ 
tore Esko Ah 0 , candì dato del I ’op- 
posizione, eaTarja Halonen, so¬ 
cialdemocratica e attuale mini¬ 
stro degli esteri, i sondaggi della 
vigilia attri bu i scon o u n a pari tà as¬ 
soluta, con il 38%. Ma dal proba¬ 
bile duello finale Halonen do- 
vrebbeusci re vincente, siapuredi 
stretta misura. A pesare a favore 
della Halonen sarà il voto delle 
donne, anche di quelle più con- 
servatri ci, eh esecon d o gl i osserva¬ 
tori ammaineranno la bandiera 
ideologica a favore di quella dell' 
orgoglio femminista. È proprio 
grazi eal I edon n edel resto, cheH a- 
lonen hagiàregistratounarimon- 
ta spettacolare nei sondaggi in 
una classifica guidata comunque 
a turno da altreduedon ne, tuttee 
due candidate dell’opposizione: 
prima Elisabeth Rehn (Partito del 
popolo svedese), poi Riitta Uosu- 
kainen (Conservatori). 


■ L'ATTESA 
DEL VOTO 
La differenza 
tra i candidati 
sarebbe 
di mezzo punto 
Nessuna festa 
prevista 


Baby killer al patibolo, per gli Usa sono adulti 

PerNathaniel, ritardato, solo 10 anni di arcere ma crescono leesecuzioni di minorenni 


DALLA REDAZIONE 


SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON A Nathaniel Abra¬ 
ham, il più giovane americano ad es¬ 
sere giudicato per omicidio come se 
fosse un adulto, è andata bene. Era al 
suo banco della prima media, con la 
faccia dipinta per Halloween come 
altri suoi compagni di scuola, quan¬ 
do la polizia era venuta ad arrestarlo. 
L’accusa: aver ammazzato per gioco 
un passante diciottenne, sparando a 
casaccio con un vecchio e scassato 
fucile calibro 22, senza nemmeno 
più il calcio. Aveva 11 anni all’epoca 
del fatto. Ne compirà 14 la prossima 
settimana. Ha ancora l’aspetto di un 
ragazzino, gli enormi occhi impauriti 
e spaesati che risaltano su una faccia 
pulita e dolce, senza nulla del duro 
che segna già a questa età gli adole¬ 
scenti neri maturati troppo in fretta 
negli inferno dei ghetti. Gli psichia¬ 
tri avevano testimoniato al processo 
che è ritardato, vive in suo mondo di 
sogni infantili, aveva la mente di un 
bimbo di 6 anni quando aveva spara¬ 
to. È scoppiato a piangere quando il 
giudice EugeneArthurMoore, del tri¬ 
bunale di Pontiac, in Michigan, ha 
finito di spiegare perché lo condan¬ 
nava ad altri 7 anni da scontare in un 
riformatorio, fino a quando compirà 
il 21mo anno, anziché a 25 anni, o 
addirittura l’ergastolo, da scontare in 
un penitenziario per adulti, come 
aveva chiesto l’accusa. Ma non c’èal- 
cuna indicazione che abbia davvero 
capito bene quel che gli stavano di¬ 
cendo. 

Nathaniel non rischiava la pena di 
morte. Ma non hanno trovato giudi¬ 
ci altrettanto comprensivi altri due 
baby-criminali, Steve Roach, e Dou¬ 
glas Thomas, giustiziati, con un’inie¬ 
zione in vena, uno a ruota dell’altro, 
il 10 e il 12 gennaio in Virginia per 
delitti commessi quando erano di¬ 
ciassettenni. Ed è sempre fissata per 
il 25gennaio l’esecuzionein Texasdi 
un terzo minorenne all’epoca del fat¬ 


to, GIen McGinnis. 

Tutti e tre assassini senza infanzia. 
Thomas, abbandonato dalla madre 
quando aveva due anni, aveva am¬ 
mazzato i genitori della fidanzatina 
14enne che le proibivano di frequen¬ 
tarlo. «Non accuso gli Stati uniti. 
Non accuso la Virginia. Non sono 
nemmeno vittima deH’ambiente. È 
solo colpa mia. In America c’è la li¬ 
bertà di parola, la libertà di scelta. E 
ho fatto la cattiva scelta. Anche se 
era una scelta da bambino» sono sta¬ 
te le sue ultime parole prima che gli 
facessero l’iniezione. Roach, che ha 
ammazzato una vicina di casa no¬ 
vantenne era stato tolto da scuola a 
14 anni, perché aiutasse in casa. 
McGinnis, che ha ucciso una donna 
nel corso di una rapina in lavanderia, 
aveva vissuto in una stanza con la 
madre prostituta e drogata e il suo 
magnaccia, che lo seviziava. Poi era 
scappato di casa per vivere di espe¬ 
dienti sul marciapiedi. 

Due erano stati ammazzati l’anno 
scorso, in Oklahoma e in Alabama. 
Altri 71 baby-assassini attendono il 
loro turno nelle celle della morte. 
Non èvalso ad ottenere clemenza dal 
governatore della Virginia, l’hinter- 
land di Washington, che il presiden¬ 
te dell’associazione forense america¬ 
na, William Paul, gli avesse scritto 
osservando che «mai prima d’ora, da 
quando è stata ripristinata la pena di 
morte negli Stati uniti nel 1976, tanti 
minorenni erano stati giustiziati in 
cosi breve lasso di tempo». 

La pena di morte può attualmente 
essere imposta per fatti commessi al¬ 
l’età di 16 anni in 18 Stati Usa, Virgi¬ 
nia compresa, all’età di 17 anni in 5 
altri Stati, tra cui il Texas, all’età di 
18 in altri 15 Stati. Questa scelta 
atroce lascia gli Usa in compagnia di 
Iran, Nigeria, Pakistan, Arabia saudi¬ 
ta e Yemen. Ma con un record asso¬ 
luto: 10 dei 19 minorenni giustiziati 
«legalmente» in tutto il mondo nel¬ 
l’ultimo decennio del secolo, lo sono 
stati nell’altrimenti «civile»America. 


Malgrado gli Stati uniti siano firma¬ 
tari della Convenzione internaziona¬ 
le sui diritti civili e politici, del 1977, 
che mette al bando l’esecuzione dei 
minorenni. E con l’avallo della Corte 
suprema. «Suona ironico che siano 
stati proprio gli Stati uniti a creare 
nel 1899 un sistema di giurisdizione 
specifico per i minori, in base all’as¬ 
sunto che i bambini debbano essere 
trattati in modo diverso dagli adulti, 
e che un secolo dopo, con il resto del 
mondo che ci ha seguiti in questo, 
siamo tornati in coda», il commento 
del direttore del programma per l’a¬ 
bolizione della pena di morte di Am- 
nesty international, Sam Jordan. 

La tendenza alla «recriminalizza¬ 
zione» da adulti dei giovanissimi ap¬ 
pare a prima vista inarrestabile. Si è 


radicato il mito di una generazione 
irrecuperabile di «superpredatori» (la 
definizione è del criminologo di 
Princeton John Dilulio), molto più 
feroce degli adulti. Malgrado le stati¬ 
stiche mostrino il contrario, una di¬ 
minuzione della criminalità giovani¬ 
le, e che solo il 5% degli arresti di mi¬ 
norenni è per delitti violenti (lo 
0,1% per omicidi). Sono ben 46 gli 
Stati che recentemente hanno modi¬ 
ficato le proprie leggi per far si che i 
ragazzi possano venire giudicati co¬ 
me adulti, a discrezione dei giudici; 
14 l’hanno resa addirittura obbliga¬ 
toria. È più facile, che per lo stesso 
delitto, con lo stesso grado di incer¬ 
tezza delle prove, venga condannato 
un minorenne che un adulto. E da 
adulti si tende sempre più a punirli: 


si calcola in 18.000 il numero dei mi¬ 
norenni detenuti in prigioni per 
adulti, anziché in riformatori. 

Ma l’attenzione, il dibattito acco¬ 
rato che ha suscitato il processo a 
Nathaniel Abraham potrebbe essere 
il giro di boa, il segnale per un rove¬ 
sciamento dell’atroce tendenza. Ap¬ 
pena lo scorso novembre, in un caso 
con altrettanta risonanza nazionale, 
Kip Kinkel, assassino a 15 anni, era 
stato condannato a 111 anni, cioè er¬ 
gastolo, senza possibilità di riduzio¬ 
ne della pena. È come se l’opinione 
pubblica si risvegliasse da un lungo 
incubo, tirasse un sospiro di sollievo 
alla decisione del giudice Moore, che 
pure aveva accettato di processarlo 
da adulto, di mandarlo in riformato- 
rio anziché in prigione. 
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IL CASO 


La Corte suprema tornerà a occuparsi deiraboito 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Uno dei temi più laceranti che 
continuano a turbare in profondità le viscere 
della coscienza americana, l’aborto, torna ad in¬ 
fiammarsi in piena campagna presidenziale. La 
Corte suprema Usa ha deciso di iniziare a discu¬ 
tere in aprile il contenzioso tra lo Stato del Ne¬ 
braska che aveva proibito in termini categorici, 
senza nemmeno eccezioni per la salute della 
madre, una partieoi are tecnica di aborto a gravi¬ 
danza avanzata, e la Corte d’appello locale che 
aveva respinto come incostituzionale questa 
legge. I giudici supremi hanno già fatto sapere 
che non hanno la minima intenzione di rimet¬ 
tere in discussione la «libertà di scelta» da parte 
della donna, sancita comediritto costituzionale 
dalla storica sentenza «Roe versus Wade» del 
1973. Non è neppure detto che la loro sentenza 
sul caso del Nebraska abbia conseguenze, in un 
senso 0 nell’altro, su analoghe leggi restrittive- 
ma formulate in modo diverso, meno dirom¬ 
pente- adottate in questi anni da altri 30 Stati. 


Ma come avevano fatto l’ultima volta che ave¬ 
vano discusso di aborto, nel 1992, quando col 
voto decisivo dell’allora unico giudice supremo 
donna, Sandra O’Connor, avevano detto che i 
singoli Stati non possono imporre ulteriori «pe¬ 
si ingiustificati» sul diritto delledonnedi por fi¬ 
ne alla gravidanza, chiameranno a testimoniare 
schiere di medici, filosofi, religiosi, giuristi, 
esponenti di organizzazioni femministe. Da 
aprile a estate avanzata, per pronunciarsi proba¬ 
bilmente prima della pausa di agosto. Risvice- 
rando da capo a fondo l’intera questione, rinfo¬ 
colando polemiche infuocate. Facendo così di 
fatto dell’aborto uno dei temi centrali del duel¬ 
lo per la Casa Bianca. Anche perché al prossimo 
presidente degli Stati uniti toccherà nominare 
due 0 forse anche tre nuovi membri della Corte 
suprema (sono 9 in tutto), a sostituirequelli che 
sono prossimi alla fine del loro ciclo biologico, 
a cominciare dalla giudice Ruth Ginsburg, che 
sta lottando con un cancro al colon, edal giudi¬ 
ce capo William Rehnquist, che ha superato i 
75 anni, e, tra parentesi, è l’unico sopravvissuto 
trai membri della Corte che nel 73 aveva deciso 


sulla «Roe versus Wade» (anti-abortista, e fu 
messo allora in minoranza). 

Formalmente è in discussione solo una tecni¬ 
ca specifica di aborto, praticata per altro abba¬ 
stanza raramente, in casi in cui ci si accorge tar¬ 
di di una malformazione del feto, e l’interruzio¬ 
ne della gravidanza viene decisa tra il terzo e se¬ 
sto mese (dopo il sesto mese è comunque proi¬ 
bita, a meno che non ci sia rischio di vita per la 
gestante). «Partial-birth abortion», «Parto par¬ 
ziale», lo definiscono (impropriamente), perché 
il feto, che comunque non potrebbe ancora so¬ 
pravvivere nemmeno in incubatrice, viene in 
parte estratto ancora vivo. Viene estratto per i 
piedi, poi il medico introduce una sonda che gli 
perfora il cranio e ne risucchia i contenuti, con¬ 
sentendo anche alla testa di uscire senza dan¬ 
neggiare l’utero materno. Alcuni medici gli pra¬ 
ticano un’iniezione per ucciderlo prima di con¬ 
tinuare la procedura, il che li metterebbe in re¬ 
gola persino con la severa nuova legge del Ne¬ 
braska. Altri si rifiutano, perché la ritengono pe¬ 
ricolosa per la madre. La destra religiosa ultrà 
non risparmia al pubblico nessun particolare di 


una procedura che denuncia come particolar¬ 
mente «odiosa» e «barbara». Il fronte abortista 
sostiene che tocca ai medici decidere secondo 
scienza; è invece inorridito all’idea che il ban¬ 
do, nei termini generali della legge del Nebra¬ 
ska, si estenda ad altre procedure come l’aspira¬ 
zione all’inizio della gravidanza, si trasformi in 
un primo passo per l’abolizione del l’aborto. 

Clinton ha sinora posto il veto ai tentativi del 
Senato Usadi estenderea livello nazionale leggi 
come quelle del Nebraska. I candidati presiden¬ 
ziali che si contendono la nomination demo¬ 
cratica, Gore e Bradley, sono entrambi per il 
mantenimento della cosiddetta «partial-birth 
abortion», quando necessaria. Ma di tutto ave¬ 
vano voglia tranne che di confrontarsi con det¬ 
tagli anatomici che fannovenire la pelle d’oca a 
chiunque. I repubblicani Bush eMcCain sono 
per il bando. Ma finora avevano entrambi pru¬ 
dentemente resistito agli appelli alla crociata to¬ 
tale contro l’aborto reclamata dagli ultrà del lo¬ 
ro campo. Se la questione diventa incandescen¬ 
te, potrebbe venirgli meno il lusso di affrontarla 
in punta di piedi. Si.Gl. 
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LE Cronache 


l'Unità 


^stuprata emassacrata di bottein pieno gomo 
da un gruppo di dandestini: era deboieesoia 
li delitto a pochi passi da un centro della Carìtas 

Violentata e uGdsa 


ROMA - CAPITALE 

LAVORI PI CONSOLI DAHENTia E nCSTUJAO 
PELEA CHKSA HiL GILHIT 
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Co9 è morta Anna 
«barbona» romana 

Aveva 44 anni: 3 rumeni sono stati arrestati 
E un altro clochard è stato trovato senza vita 


ROMA II freddo l'ha immobiliz¬ 
zata, la debolezza psicologica l'ha 
annichilita, la violenza di tre uo¬ 
mini miserabili edisperati l'hauc- 
cisa. Cosi, oltrechetra il gelo egli 
stenti èmortal'anonimabarbona 
eh eèstata trovata ven erdì, apoch i 
metri dall'ostello della Caritasdi 
vi a M arsal a, ri versa su u n a fi o ri era 
apochi passi dallastazioneTermi- 
ni, rifugio notturno dellefrottedi 
emarginati ederelitti chevi cerca¬ 
no ri paro eunpo'dicompagnia. 

E un'altra morteanonima, sen¬ 
za violenza ma sempre trai carto¬ 
ni, ha allungato ieri la lunga lista 
dei barboni scomparsi nel freddo 
della Capitale: un uomo, 45-50 
anni d'età, è morto in via Giulio 
Cesare, nel rionePrati, dopo esser 
stato soccorso dai passanti. Sono 
sei dall'inizio del 2000 i decessi 
contati neHestradementrel'assal- 
toallabarbonadi Termini sottoli¬ 
nea drammaticamente la situa- 
zioneetrerumeni, tutti clandesti¬ 
ni, sono stati arrestati con l'accusa 
di violenza sessualedi gruppo ag¬ 
gravata dall'abuso di personacon 
deficit psichico. Lacronacadi ieri: 
M iron Gheorghita22 anni, incen¬ 
surato, eVantentin Pepescudi 30, 
con precedenti per ri ssa, sono stati 
arrecati subito, mentreil terzo Bo- 
bdan Barunescu,di 27, con prece¬ 
denti perfurto, dopo essereriusci¬ 
to afuggire, èstato arrestato in una 
mensa del la zona. 

La barbona, romanadi 44anni, 
sarebbe stata identificata, ma gli 
investigatori non hanno voluto 
rendere noto il nome e le hanno 
dato il nomedi fantasiaAnna. La 
donnadacinquemesi aveva scel- 
tolastradaevivevain unastanzet- 
tanel centro Santo Spi rito allasta- 
zioneTermini dadovevenerdìera 
uscitaalle8;dal5anni aveva pro¬ 
blemi psicologici ed era in cura da 
uno psichiatra. Veniva da una 
buona famiglia, si era diplomata 
come segretaria d'azienda, aveva 
fatto I a gu i d a t u ri st i ca ed era an d a- 
taanchecomevolontariain alcu¬ 
ni zone di guerra. Due testimoni 
h an n 0 assi sti to al 1 0 stu prò. Secon - 
doli loro racconto Anna ha avuto 
prima un rapporto sessuale con 
uno dei rumeni sotto lecopertee 
dei cartoni. Poi gli altri due rume¬ 
ni l'hannoracchiusatralecoperte 
e, sollevandola di peso l'hanno 


portatalo unafioriera(un cubodi 
cemento dove entrano due perso¬ 
ne) e a turno l'hanno violentata 
sottraendosi aliavistadei passanti 
coprendosi con un cartone. 

Uno dei testimoni, un pensio¬ 
nato romanodi 60anni,hatelefo- 
natoal llBdicendodi aver assisti¬ 
to alla violenza, ma quando gli 
agenti di unavolantesono arriva¬ 
ti, hanno trovato i tre rumeni che 
cercavano di fuggire e li hanno 
bloccati: uno, Bobdan Barunescu, 
hafattofintadi sentirsi male,esiè 
gettato a terra. Èstatacosi chiama¬ 
ta un' ambulanza che ha accom¬ 
pagnato il rumeno al Policlinico 
Umberto I: arrivato in ospedale 
l'uomo èfuggito Nel frattempo il 
pen si on ato h a i n d i cato agl i agen ti 
la grande fioriera, al cui interno, 
sotto stracci e carton i, h an n o tro¬ 
vato An na che, secondo quanto si 
è appreso aveva bevuto una gran 
quantità di alcoolici. La donna 
aveva la testa avvolta in una co¬ 
perta, la maglietta tirata su con il 
seno scoperto e il resto del corpo 
_ nudo. Anche 


Un senza tetto della Capitale, 
utilizza l'Ingresso di una chiesa 
come ricovero 
Plinio Lepri/ Ap 



■ UN PASSATO 
DI CARITÀ 

La donna 
aveva 

lavorato come 
volontaria 
presso le Ong 
Internazionali 


Anna è stata 
portata al Poli¬ 
clinico Umber¬ 
to I, dovei sani¬ 
tari hanno po¬ 
tuto solo con¬ 
statarne il de¬ 
cesso. 

Ed era forse 
di originefran¬ 
cese il barbone 
_ morto ieri mat¬ 
tina. Il titolare 
del bar ad un centinaio di metri 
dalla panchina sulla quale era 
sdraiato l'uomo, ha raccontato 
che un senzatetto verso Ie6.30 di 
questa mattina, subito dopo l'a¬ 
pertura, è entrato per eh ledere di 
poter farecolazione. «Gli ho dato 
uncornetto-haaggiuntoilbarista 
- e dopo aver bevuto il latte mac¬ 
chiato èuscito ringraziandoci per 
la generosità. Parlava in francese 
ma sono riuscito lo stesso a capir¬ 
lo». Secondo il barista l'uomo po¬ 
teva averepoco pi ù d i 35 an n i. 

A pochi metri dalla panchina 
sulla qualeèstato ritrovato il bar¬ 
bone, tra cartoni bagnati dalla 
pioggia, c'è ancora un pezzo del 
corn etto poggi ato su u n a col on n i - 
nadeH'End. 


I VOLONTARI 


«Emarginati, dramma metropolitano 
curato solo dallecomunità d'assiienza» 


il 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA «Se quella donna fosse stata sottratta alla 
strada, probabilmente si sarebbe salvata e dall'ag- 
gression eedal la morte»: per Stefan o Zoan i, avvocato 
epresidenteromanodei volontari ddlaSan Vincen- 
zodePaoli,lapiùgrandeorganizzazionemondialedi 
soccorso eaccoglienza a «poveri, emarginati, dispe¬ 
rati», il casoddiabarbonaviolentataemassacratadi 
botte a Termini è «l'agghiacciante sintomo» di un 
malediffuso ndIaCapitaleeperarginareil qual esi fa 
sempre troppo poco etroppo tardi, «e 
comunquemenodi qudiochesarebbe 
giusto perunacittà diedi risorseneha, 
machefaticaadestinarneachi non ha 
voceenemmenovaavotare». 

Violenzaemiseria, ma anchefreddoe 
abbandono; una miscela metropolita¬ 
na sistematicamente assalita e deci¬ 
mata dai geli invernali.Chi èecosafa 
la Vincenzo de Paoli per arginare un 
fenomenochelievitadiannoinanno? 

«Due parole di presentazione: siamo 
un organismo cristiano ma senza pre¬ 
clusioni politicheordigiose, veniamo 
da lontano, dal 1600, quando qud sa¬ 
cerdote francese istituì i "padri ddia 
missione" subito affiancati dalle"figlieddlacarità". 
Erano i tempi dd Tre moschetteri e San Vincenzo 
pen sòaunasortadi parrocch i a i ti n eran te per ten er 
vivo il messaggio di aiuto ai diseredati. Allora si trat- 
tavadi batterelacampagnaperportaresoccorsi ma¬ 
teriali espi rituali,dallalegnaeleuovaperi poveri na¬ 
scosti nellesoffitteaquaTchecuramedicinalee, co¬ 
munque, la consolazione di una presenza. Oggi, e 
siamo un milionee200miland mondo, quasi tutti 
laici e tutti in servizio gratuito, offriamo la nostra 
opera soprattutto in America Latina, Africa, India e 
ndI'Europa occidantale. Viviamo con i contributi 
dd soci edi offerte,aiuti pubblici non neabbiamo,al¬ 
meno aRoma, equi di volontari Vincenzi ani necon- 
tiamo20mila. In questi numeri stalanostraforzadi 
intervento che, ovviamente, concertiamo con leal- 
treorganizzazioni echendIaCapitalesi contain 800 
pasti caldi al giorno, tettoeassistenza giornaliera per 


Miserabili 
e dandestini: 
ma lo Stato 
non può negars 
soltanto perché 
non votano 

—fr- 


150, nel distribuire, ndlenotti più fredde, centinaia 
dicoperteai rifugiati di androni,tunnd, vi coli bui». 

Quanto pesa i I vostroai uto? 

«Insieme a Caritas e Sant'Egidio copriamo circa il 
10% dd necessario: in cifreaRomasi paria, ma certo 
perdifetto,di almeno 6milasenzatetto abituali, cioè 
i barboni el'acco^ienzaorganizzatadisponedi non 
più di 6,700 posti letto. Una goccia nel mare soprat¬ 
tutto sesi pen sachesonocifredestinatead aumenta¬ 
re con l'immigrazione clandestina, sono già salite 
con I a fam i gerata 180 eh e h a messo per strada perso- 
nechesenon devono essereghettizzatendle"fosse 
dd serpenti" tuttaviavannoseguitepasso 
passo comeragazzi n i ». 

EcosafaloStato? 

«Lo Stato? Ne discute, dà grandi assicura¬ 
zioni, ma hatempi biblici: per esempio la 
nostra proposta di legge di far destinare 
una quota dell'lci all'istituzionedi centri 
accoglienza ha molti consensi, primo fra 
tutti qudio dd ministro LiviaTurco, ma 
non ditone ancora di fondi, di qud 60 
miliardi chedovevano essere previsti dal¬ 
l'attuale Finanziaria. Non escludo che 
qual chemunici pio, leregioni, facciano o 
spendano, ma a Roma non si fa nulla per 
l'em argi n azi 0 n e m en tre per sotto passi, si- 
losepulizied'artesi spendonomiliardi». 

Cosachiedete? 

«Noi non vogliamo farci carico di tutto, vogliamo 
soltanto essere di supporto all'azione pubblica che 
deve rendereattrezzrelecasermedismesse, lescuole 
abbandonate, i vecchi dazi. Cosi, coniungando l'a- 
zionedd volontariato con qudia ddlesquadredd 
vi gi I i desti n ati agl i Affari soci al i edd gi ovan i eh escd - 
gonolalevacivileavremmounaricettasempliceper 
un problemacheèribollenteecui unacittàcivilede- 
vesaperdarelegiusterisposte, piatto caldo, doccia, 
lettoperunanotte, un giorno, un mese». 

Non èpensabileun’operadi prevenzione? 
«Prevenireèdisporreun'accoglien za adeguata ai nu¬ 
meri chesonogiàdrammatici sesoltantoci si muove 
ndia cinta periferica romana dove la gente non ne 
può più perchéseio posso dareospitalitàadieci per¬ 
sone, quando ne arrivano cento è un'invasione. E 
noi, i volontari, dasoli non celafacciamo». 


Milano e Como 
Oggi prima 
domenica 
senza auto 

MILANO Blocco total edd traffico 
oggi aMilano, Comoenellecitta- 
dine ddle ricettive province. 
Dalle8alle20i mezzi motorizzati 
privati di qualunquetipo (cataliz¬ 
zati enon,adueoaquattro ruote) 
saran no banditi, ad eccezioneche 
sulle autostrade, tangenziali, sta¬ 
tali e provinciali. Un provvedi¬ 
mento che anticipa la proposta 
dd Ministro Ronchi sulledome- 
nicheapiedi, resosi necessariodo- 
po l'i n successo dd blocco parzi al e 
dd traffi co (I i mi tato al I cauto n on 
catalizzate) protrattosi per sette 
giorni. I vdeni, soprattutto lemi- 
cidiali polveri sottili, da sedici 
gi orn i con ti n uan o i mperterritead 
aleggiare ndl'aria lombarda, sep¬ 
pure con qualchelimitataflessio- 
nenelleultimeore. 

Esclusi dai divieti saranno mez¬ 
zi pubblici, taxi, forseddl'ordine, 
ambulanze, medici e disabili. Ma 
altre deroghe stanno creando 
qualche polemica quantomeno 
per il numero. La lista, infatti, è 
lunga: vdcoli con targa estera, 
partecipanti a battesimi, matri¬ 
moni ef un crai i, corpi diplomatici 
econsolari. 

Se oggi a Como viaggiare sui 
mezzi pubblici sarà compì dia¬ 
mente gratuito, ea Sesto san Gio¬ 
vanni hanno deciso per rallegrare 
lagiornata, di ten ereaperti i nego¬ 
zi, a Milano l'unica con cessi oneè 
il supersconto sul biglietto dd 
tram,cheinvecechesc^eredopo 
75 minuti, varrà tutto il giorno. 
Gruppi familiari di quattro perso- 
nepotrannousufruiredi un abbo¬ 
namento giornaliero a cinquemi¬ 
la lire. Oggi laRegioneLombardia 
deciderà se protrarre il provvedi¬ 
mento. Lasperanzaèchegiàcon il 
blocco di oggi i valori scendano 
sotto i I i vd I i di atten zi on e. 


Tre anni fa 
la scomparsa 
del senatore 
Fennariello 

ROMA Tre anni fa, colpito da 
improvvisa malattia contro la 
quale nulla potè la scienza, 
scompariva il senatore Carlo 
Fermar!elio, splendida figura di 
dirigente dd Partito e dd Sin¬ 
dacato. Proveniente dal Partito 
d'Azione e dalla Resistenza, 
Carlo è cresciuto alla scuola del 
gruppo riformista del Pei napo¬ 
letano e ha militato a lungo 
nella CgiI lavorando con pas¬ 
sione fra i braccianti del Sud e 
tra le mondine del Nord, salen¬ 
do via via tutti i gradini del più 
grande sindacato italiano fi- 
noad approdare ai vertici con¬ 
federali. Nel '70 Carlo, su ri¬ 
chiesta dei compagni fondato¬ 
ri, accoglieva l'offerta di presie¬ 
dere l'Arci Caccia. Un incarico 
che lui, cacciatore illuminato, 
accolse con entusiasmo e che 
mantenne fino alla fine dei 
suoi giorni dedicandovisi, con 
grande passione politica. È cer¬ 
tamente merito suo se il varie¬ 
gato mondo dei cacciatori è 
potuto crescere culturalmente 
uscendo dai ristretti confini del 
corporativismo per assumere il 
ruolo nuovo di sostenitore del¬ 
l'ambiente, di tutore della na¬ 
tura, di amico alleato degli 
agricoltori, di moderno gestore 
del territorio, di valorizzazione 
unitaria della propria identità 
sportiva: un progresso di gran¬ 
de valore culturale, politico e 
sociale del quale l'Arci Caccia 
di Carlo Fermariello è stata si¬ 
curamente protagonista. E in 
questa veste, oggi, la Presiden¬ 
za del l'Arci Caccia desidera ri¬ 
cordarlo a quanti lo hanno co¬ 
nosciuto apprezzandone l'one¬ 
stà e il rigore dell'uomo e del 
combattente. 


CULLE PLURIME 

Parto spettaGolarea Perugia 
Nascono sei gemeliini 

PERUGIA Al nonno dueconigli di peluche, uno rosa e uno azzurro, a simbolc 
dell'improvviso ampliamento dellafamiglia,amammaMariaGraziamazzidi 
fiori, felicitazioni epromesseconcretedi aiuto. Sono nati C09, senza particolari 
problemi, i sei gemeliini (quattromaschi eduefemminucce) di Upari. L'équi- 
pedelprofessorDi Renzo dellaclinicauniversitariadi Perugia haeffettuato un 
parto cesareo in 25 minuti ei bambini sono stati portati allalucecon un inter- 
vallodiduesecondi l'uno dall'altro: tutti intorno al chilo, sono stati vi si tati dai 
pediatri emessi neH'incubatricedovedovranno restareil tempo necessario 
perraggiungereil «peso forma». InsalapartosisonoawicendateMpersone, 
ma nessun parente. Una scommessevi nta, q uel la di papà Gaetano emamma 
MariaGraziachesi era sottoposta allacuradellafertilitàenon si èscoraggiata 
davanti all'annunciodi unagravidanzaplurigemellare: persicurezzaeperla 
presenzadi alcuni parenti nel capoluogo umbro, Perugiaèstatasceltacome 
cittànataledei seigemellini equitutto erapronto dagiorni. 

Ieri giornatadi festaedi promesseanchedapartedel sindacodi Upari, cheha 
ricordatocomelanuovafamigliapotràusufruiredelcontributoiiituitorecen- 
tementedalla«leggeTurco»(circaunmilioneemezzo al mese). Fiori anche 
dal presidentedellaRegioneSiciliaesolidarietàparticolaredapartedi Rosan- 
naGiannini,un'altrasupermammacheventiannifadiedeallalucesei gemelli. 
«CoraggioMariaGrazia-scrivelasignoraGiannini-questisonoi momenti più 
difficili poi potretegodervi insiemelegioiedellavostragrandefamiglia».La 
mammafiorentinaauguraallacoppiasicilianache possa contare però anche 
sul l'ai uto dello Stato nel cresceretanti bambi ni, ai uto che nel suo caso e i n quel 
lodi un'altrafamiglianapoletanasi èrivelatoassaiscarso. Ora perGaetanoe 
Mariagraziacomuncianogiornatelunghe24ore,tuttededicateallacuradei 
loro sei gemeliini. 


Ponte Galena, scontri tra centri sodali e polizia 

Corteo (davanti alla osa é accoglienza per immigrati di Roma Sette contusi 


ROMA Scontri con lapoliziasi so¬ 
no verificati ieri, in tarda matti¬ 
nata, nei pressi del la stazionefer¬ 
roviaria di Ponte Galeria, alle 
portedi Roma, dovesi erano riu¬ 
niti circa un migliaio di persone, 
per prendere parte ad un corteo 
di protesta contro lo stato di ab¬ 
bandono edi degrado in cui ver¬ 
sano gli immigrati nel centro di 
accoglienza Ponte Galeria. Il bi- 
lanciofinaleèdi 7feriti,dicuitre 
poliziotti, due carabinieri e due 
manifestanti. Il corteo era stato 
organizzato dai centri sociali e 
dall'osservatoriosui rifugiati egli 
immigrati;sul posto era presente 
ancheunadelegazionedei parla¬ 
mentari di Rifondazione comu¬ 
nista ed esponenti di alcuni cen¬ 
tri sociali del nord Italia. Lasitua- 
zioneèdegeneratanei pressi del¬ 
la stazione ferroviaria di Ponte 
Galeria quando un gruppo di 
manifestanti ha cercato di avan- 
zarecon una sorta di «ariete»: un 
grosso gommone gonfiato con 
aria. I manifestanti hanno poi 


lanciato alla volta dei poliziotti 
pietreebastoni. I feriti sono stati 
medicati all'ospedaleSan Camil¬ 
lo ein quello di Fiumicino. Lapo- 
liziahaiden tifi cato un centinaio 
di manifestanti cheverrannode 
nunciati. Pocoprimadellel4, al¬ 
tri scontri. Il corteo era ancora 
fermo davanti allastazioneferro- 
viariadi PonteGaleriaacircadue 
chilometri di distanzadal Centro 
di accoglienza.! manifestanti,te 
nendo lebraccia alzate, avevano 
tentato di far partire il corteo. 
250 uomini, hanno impedito il 
tentativo di avazata dei manife 
stanti. È quindi iniziato un lan¬ 
cio di sassi eoggetti vari contro le 
forze dell'ordine che hanno re 
plicato con il lancio di lagrimo- 
geni e quella che viene definita 
«un'azione di contenimento». 
In questa fase sono rimasti lieve 
menteferiti dueagenti eduema- 
nifestanti colpiti dagli oggetti 
scagliati. Secondo la polizia il 
corteo non poteva ricevere l'au¬ 
torizzazione a muoversi verso il 


Centro di accoglienza degli im¬ 
migrati per via di una sorta di 
ariete, composto con copertoni 
legati traloro, lungo ci rea cinque 
metri. A detta degl i agenti I o stru¬ 
mento, infatti, avràbe potuto 
essere utilizzato per cercare di 
forzarelereti metallicheattorno 
al centro.Allel4,30lamanifesta- 
zione, allaqualeerapresentean- 
cheil pacifista Dino Frisullo del¬ 
l'associazione Senzaconfine, si è 
sciolta. Sulla strada dovei mani¬ 
festanti erano arrivati in matti¬ 
nata sono rimasti i segni degli 
scontri con le forze dell'ordine: 
fumogeni, sassi, oggetti contun¬ 
denti esettecassonetti dellaspaz- 
zaturaspostati dai manifestanti 
come protezione. «È chiaro - ha 
u ri ato da u n megafo n o u n gi ova- 
ne-cheleforzede!l'ordinenonci 
h an n 0 fatto passare perch é h an - 
no qualcosa da nascondere den¬ 
tro quel lager eh e loro chiamano 
centro di accoglienza. Questa 
non è democrazia, questa è una 
vergogna». 



Un momento degli scontri tra manifestanti e polizia ieri alle porte di Roma Del Castillo/ Ansa 


Silvio Bertani ricorda il compagno 

ALDO CARPI 

deceduto nel marzo 1999. 
Baragalla (Re), 16 gennaio 2000 


A due anni dalla scomparsa della mia cara 
moglie 

ZITA MARIA DOMINI 

una vera compagna benvoluta e stimata da 
quanti la conobbero sempre disponibile a 
prestare aiuto. Il marito Piovani Duilio la ri¬ 
corda con tanto affetto insieme a fratelli, co¬ 
gnati e nipoti. Sottoscrive per l’Unità. 


Tiricordiamosempre 

EZIO SEREGNI 

Mamma, Samantha, Giorgio, Anselmina e 
famiglia. 

Milano, 16gennaio2000 


12 / 1/1996 12 / 01/2000 

A ricordo del carissimo 

GIOVANNI MALOSSI 
(Gianni) 

I familiari e i parenti tutti. 


Sette anni faci lasciava 

GUERRINO FRANZONI 

Moglie e figlia lo ricordano con affetto e no¬ 
stalgia. 

Reggio Emilia, 16gennaio2000 


Ricorre il 14“Anniversariodi 

LIDIO ARTIOLI 

La moglie e la famiglia lo ricordano con im¬ 
mutato affetto. 

Reggio Emilia, 16 gennaio 2000 

16 / 1/1999 16 / 1/2000 

A due anni dalla scomparsa di 

LILIA PACCHIONI ved. GANASSI 
”Grisa” 

i figli laricordano. 

Carpi, 16gennaio2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

THEFONANDO AL NUMBIO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN EAXALNUMBIO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THEEONANDO AL NUM0O VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMBIO 

06/69996465 
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L'inveditura di Veltroni 
li GongresBO lo rielegge 
segretario della Quada 

Il 79,9 per cento da déegati per il leader 
Nella nottesi scegliela nuova Direzione 


DA UNO DEGLI INVIATI 
ROSANNA LAMPUGNANI 

TORINO Qualcosa di nuovo e 
di antico. Banale riferimento 
letterario per raccontare la 
conci usionedellaterza giorna¬ 
ta del congresso diessino, 
quella dell'elezione di Walter 
Veltroni e della direzione del 
partito. Qualcosa di nuovo e 
di antico, perché se l'elezione 
diretta del leader è stata sanci¬ 
ta dal nuovo statuto, passato 
con l'astensione della sinistra 
interna (che alla vigilia aveva 
preannunciato invece un voto 
contrario), appartiene invece 
ai vecchi metodi la vicenda 
della direzione. Dilatata in 
corso d'opera per tener conto 
nelle giuste proporzioni delle 
diverse componenti, rimaneg¬ 
giata per rispettare le nuove 
norme sulle quote, e che alla 
fine potrebbe non chiamarsi 
più così, bensì ridefinirsi in as¬ 
semblea nazionale che, dopo 
ulteriori riunioni, esprimerà 
un direttivo di 40-50 persone. 
Intanto il congresso ha inco¬ 
ronato Veltroni primo ^reta¬ 
no deinuovo partito dei Osel¬ 
le 22,50, una ratifica passata 
con 7 voti contrari e 2 asten¬ 
sioni. Qui a Torino città sim¬ 
bolica per la sinistra eh e vuol e 
tornare ad occupare un pro¬ 
prio spazio, senza rinnegare le 
scelte compiute già nel '96 per 
la costruzione di un'alleanza 
forte e vera. Grandi applausi 
hanno accompagnato il segre¬ 
tario alla guida della Quercia, 
al termine di assise che al la vi- 
giliasi volevano rissoseedi di¬ 
visione. Così non è stato, an¬ 
che se diversità sono state 


espresse su molti argomenti 
anche dai principali protago- 
nisti,Veltroni, D'Alema, Coffe¬ 
rati. Che non sono certo - co¬ 
me dice An - il triunvirato che 
vuole schiacciare gli alleati, 
bensì i protagonisti principali 
di un'avventura di lunga lena. 

E questo è stato sottolineato 
anche da Pietro Polena: «Tutti 
e tre hanno parlato lo stesso 
linguaggio». Il numero due di 
Botteghe oscure ha voluto an¬ 
che aggiungere: «Parole belle, 
toccanti quelle di D'Alema sul 
necessario recupero di emo¬ 
zioni nella politica, ma nessu¬ 
no le può intendere come una 
sorta di divisione di compiti 
tra chi governa e chi guida il 
partito». Polena ha poi detto: 
«Samo all'inizio di una inno¬ 
vazione organizzativa, di lotta 
politica, non contro qualcu¬ 
no, ma per rimetterci in di¬ 
scussione. Dobbiamo dirci la 
verità, in molte situazioni ri¬ 
schiamo gravi degenerazioni. 
E nei congressi, accanto a 
slanci, a innovazioni unitarie, 
a grandi risultati, abbiamo co¬ 
nosciuto la dimensione di 
questi problemi», un evidente 
riferimento alle vicende della 
Calabria. Problemi che sono 
anche quelli dell'elettorali¬ 
smo, carrierismo, forme di po¬ 
tere «spregi udicate». 

E qualcosa di questo è affio¬ 
rato nella vicenda della com¬ 
posizione della direzione. S 
era partiti, infatti, da due deci¬ 
sioni: per statuto è stato stabi¬ 
lito che un sesso, che è poi 
quello femminile, non può es¬ 
sere rappresentato al di sotto 
del 40% negli organismi diri¬ 
genti, pena il decadimento di 


questi. L'altra: la direzione de¬ 
ve essere composta dal 50% di 
eletti nei congressi regionali, 
dal 50% dal congresso nazio¬ 
nale - e slamo a 200 - e da 23 
membri di diritto. Da alcune 
r^ioni, però, non è stato can¬ 
didato un numero sufficiente 
di donne, in particolare dalla 
travagliata Calabria. Per rie¬ 
qui librare questo dato è stato 
necessario anche dare altro 
spazio alla componente di mi¬ 
noranza e ciò ha fatto dilatare 
a 120 membri ciascuna metà. 
Di eui, alla fine, quella regio¬ 
nale è eomposta da 104 nomi 
venuti fuori dai eongressi re¬ 
gionali, da 12 nomi di donne 
e 4 da quelli dei presidenti di 
Regione, membri di diritto 
ehenon erano stati eonteggia- 
ti in un primo momento, àe- 
eessivo riequilibrio eon 7 im¬ 
missioni della eomponente di 
sinistra, per un totale di 270. 
Insomma, un lavoro al milli¬ 
metro, eomplieato da spiegare 
eehe, sostanzialmente, ha fat¬ 
to slittare an eh e i tempi dell'e¬ 
lezione di Veltroni a segreta¬ 
rio. E infatti solo a tarda sera il 
eongresso ha potuto applaudi¬ 
re il proprio leader. E già si 
eontano gli eselusi eeeellenti 
dalla direzione, eomeMiehele 
Salvati, Salvatore Veea e Gian- 
franeo Pasquino, «ripeseati» 
nel eomitato di presidenza. 

E oggi toeea al neosegretarlo 
dire l'ultima parola, dopo ehe 
treeandidati alla presidenza di 
R^ione, Mino Martinazzoli, 
LiviaTureo e Massimo Caeeia- 
ri, avranno raeeontato ai dies¬ 
sini le urgenze della eoalizione 
per conquistare la Lombardia, 
il Piemonteeil Veneto. 



Stinga Torino 
Sabrina Ferìlli 
invece scrive: 
il miocuoreèlì 


TORINO È arrivato Ieri sera al Tu¬ 
ri n Pai ace Hotel II cantante Inglese 
Sting, che domenica, al Lingotto di 
Torino, canterà tre brani In chiusu¬ 
ra del primo congresso nazionale 
del Ds. L'artista sarà accompagnato 
da quattro musicisti che faranno 
con lui la performance di chiusura 
delleassisedi Torino. Sting haflssa- 
to II suo «quartler generale» al terzo 
plano del Palace, nella «Suite presi¬ 
denziale» che In passato haospitato 
altre rockstar come Madonna 0 Mi¬ 
chael Jackson. Sting dovrebbe la¬ 
sciare Torino domani mattina. Do¬ 
po Torino, Sting, Il cui ultimo cd si 
Intitola «Brand new day», si esibirà 
martedì al Forum di Assago, dove 
sarà accompagnato dalla banda del 
figllojoe. 

Una vip assente. Invece, è l'attri¬ 
ce Sabrina Ferini, che però ha volu¬ 
to far giungere a Torino la sua soli¬ 
darietà. «MI dispiace tanto, ma per 
motivi di salute non posso esserci - 
scrive In una lettera al congressisti - 
Mal come questa volta sentivo la 
voglia e la necessità di essere lì, tra 
voi, a testimonianza non solo di co¬ 
me volgari e mirati attacchi fattimi 
In questi giorni mi hanno lasciato 
assolutamente Indifferente. Cono¬ 
sco I miei "avversari" e so come 
sanno offendere senza mai perdere 
occasione, una donna, ma che in 
questo caso ha il grave difetto di 
pensare, di Interessarsi alla vita so¬ 
dale del nostro Paese, di voler capi¬ 
re e poter decidere con franchezza e 
libertà da che parte stare, di avere II 
coraggio di schierarsi, sempre e co¬ 
munque, non dimenticando mal, 
che prima di essere attrice, sono 
persona e cittadinal Volevo essere 
lì, per ringraziarvi, per quanto II 
mio grazie sla piccola cosa, perché 
questo Paese ha assunto In questi 
anni un volto ed una coscienza che 
da quando lo ricordi non avevo 
mal conosciuto. CI sono cose che 
devono ancora essere fatte, cose 
che potevano essere fatte negllo, e 
cose che potevano fatte altrimenti. 
M a nessuno, dico nessuno, può ne¬ 
gare che In questi anni questo go¬ 
verno di cose ne ha fatte tante, bel¬ 
le, Importanti ecosaassolutamnen- 
te lodevole e «nuova» per questo 
Paese sfinito e fiaccato da governi 
subdoli e sinistri, cose volute e gui¬ 
date da uno spirito democratico e 
civile. 


Basmiino resta 
a Napoli 
«È interessato 
solo alla città» 


ROMA Bassolino resta a Napoli. 
Circondato dal più stretto riser¬ 
bo, dopo il gran rifiuto di prende¬ 
re la parola al Lingotto oggi, 
quando sul palco saràilturnodei 
candidati alle regionali, ieri non 
ha partecipato alla cerimonia di 
inaugurazione dell'anno giudi¬ 
ziario. Econtuttaprobabilità,co- 
mediceil segretario dei Dsdi Na¬ 
poli, Nicola Qddati, questa mat¬ 
tina non sarà di nuovo aTorino. 
Anchese,perii leaderdellaQuer- 
cia partenopea, il momento di 
tensione potrà essere superato: 
già l'altra sera, poco dopo il suo 
ritorno a Napoli, «lo hanno cer¬ 
cato D'Alema, Veltroni e Pole¬ 
na». Quindi, il momento di ten¬ 
sione potrà esseresuperato, «ma 
io tenderei ad escludere eh e An¬ 
tonio ritorni al Lingotto». «L'ho 
sentito stanotte (l'altra notte 
n d r) - raccon ta Q ddati - era an co- 
rateso.Mi hadettochevoleva ri¬ 
posare. Il rinvio del suointerven- 
to al congresso è stata una cosa 
sbagliata sul piano dello stile: 
l'intervento del sindaco di Napo¬ 
li si programma per bene, non si 
lasciaal caso». 

Quanto al la questi onech egra- 
vasullo"strappo",quelladellari- 
chiestadei Dsa Bassolino di can¬ 
didarsi alla guida della Regione 
Campania, Qddati dice che la 
questione«andavaimpostatadi- 
versamenteeeon più anticipo», 
nel quadro insomma di un raf¬ 
forzamento del centrosinistra e 
ponendosiii «problema della 
continuità alla guida del Comu- 
nedi Napoli,cosecheoraapoche 
settimane dal voto è oggettiva¬ 
mente più complicato affronta¬ 
re». E, comunque, <'Antoniosen- 
te Ia forte responsabiI ità de! l'i m- 
pegno preso con gli elettori citta¬ 
dini. Se fosse un opportunista si 
assicurerebbe un postodi presti¬ 
gio per cinque anni come presi- 
dentedellaRegione, invecesi po- 
neil problema de! rapporto fidu¬ 
ciario creatosi con i napoletani: 
quanti altri lo farebbero al suo 
posto». Qddati ricordaancheche 
Bassolino, nonostante il suo im¬ 
pegno come sindaco di Napoli, 
non si sottrasse «generosamente 
afareperotto mesi il ministrode! 
Lavoro, e, adirei! vero, qualche 
probi emac'èstato». 


DA UNO DEGLI INVIATI_ 

STEFANO BOCCONETTl 

TORINO La decisione è in quelle 
trenta righe, votate da tutti. Su 1.410 
votanti, solo tre astensioni e tre con¬ 
trari. Una pagina dattiloscritta per un 
ordine del giorno che schiera i diesse 
nella campagna per il «no» ai referen¬ 
dum sociali. Che impegna i suoi mili¬ 
tanti a battersi assieme ad altri anche 
nei «comitati» che nasceranno. Di più: 
il documento dice che un eventuale 
intervento legislativo dovrà «difendere 
e allargare» gli attuali diritti dei lavora¬ 
tori. 

Nessuna legge, dunque, in direzione 
delle richieste dei radicali, magari solo 
per evitare la consultazione elettorale. 
È questa la conclusione del congresso 
sul vero, grande tema che l'ha anima¬ 
to. Ma è appunto la sua conclusione 
«ufficiale», perché in realtà su questo il 
congresso s'è diviso. Al punto da far 
apparire «datata» la battuta che girava 
qui al Lingotto giovedì pomeriggio: 
«Alla fine dovremo dire grazie a Pan- 
nella: ha ricompattato il sindacato, ha 
riunito la siniira». Tre giorni di di¬ 
scussione hanno però rivelato cheque 
venti referendum non hanno «riuni¬ 
to» nulla. Neanche i diesse. Qualche 


Voto unitario per il doaimento sui referendum radicali 

Passa anctieil 3 airor(jine(Jel giorno per lacommissioned'in(tiiesta su Tangentopoli 


eco di questa divisiones'èavutaanche 
dal palco ma la vera sede dove è esplo¬ 
sa è la «commissione politica». Qui, un 
gruppo di delegati ha dovuto discutere 
tutti gli ordini del giorno da presentare 
al voto delleassise. E quei fogli di carta 
chesono via via arrivati al tavolo della 
Presidenza - dove c'erano Carlo Leoni 
e Walter Vitali - meglio di qualsiasi al¬ 
tra cosa h an n 0 potuto dare i I sen so del 
dibattito. Così 
per esempio, ve¬ 
nerdì sera, dopo 
l'intervento di 
Cofferati, la neo¬ 
nata componente 
«liberal» della 
Quercia ha rac¬ 
colto 250 firme a 
sostegno di un 
proprio docu¬ 
mento. Che 
avrebbe voluto 
presentare come 


ordine del giorno. Dove, in buona so¬ 
stanza, pur non condividendo la scelta 
referendaria, si diceva che comunque 
alcuni dei temi sollevati da Pannella e 
soci hanno una loro «giustificazione» 
nei tanti, troppi vincoli imposti alle 
imprese. Queio fino a venerdì. Poi sa¬ 
bato mattina, un po' l'invito di Leoni a 
«non spaccare il partito su questo te¬ 
ma», un po' la «lettura» che quest'area 
ha fatto delle cose dette qui da D'Ale¬ 
ma ha cambiato le carte in tavola. 
Spiega Torci: «Mentre Cofferati ha co¬ 
struito dei "muri", D'Alema ha spiga¬ 
to che non c'è alcun assedio. Che i re¬ 
ferendum sono certo un ostacolo, ma 
sulla strada, da riprendere subito, verso 
la via delle riforme». I «liberal» quindi 
hanno incassato come un sostegno al¬ 
la loro visione l'intervento del presi¬ 
dente del Consiglio e hanno ritirato il 
proprio documento. Certo, resta il fat¬ 
to che questa componente s'è confusa 
col resto della maggioranza anche su 


scelte che pure non dovrebbe condivi¬ 
dere. Per essere più chiari: il «no» detto 
da Veltroni al progetto di sciogliere la 
sinistra in un nuovo soggetto demo¬ 
cratico. Ma ecco, di nuovo, cosa dice 
Turci: «Beh... a me pare che l'interven¬ 
to di Petruccioli al congresso, il suo in¬ 
vito ad essere più cauti nel respingere 
l'invito, sia stato più che sufficiente. 
Perii resto, cheleposso dire? Mica sia¬ 
mo un gruppetto estremista degli anni 
‘70 che ha bisogno di visibilità per vi¬ 
vere...». Anche se, c'è da dire, la «visi¬ 
bilità» l'hanno davvero cercato un po' 
tutti. Beppe Casadio, segretario CgiI, 
col logo, col quadratino rosso del sin¬ 
dacato bene in vista sul bavero della 
giacca, molto, molto vicino a Cofferati 
dice, per esempio, che molto probabil¬ 
mente i «liberal» hanno raggiunto i lo¬ 
ro obiettivi solo con l'effetto-annun- 
cio. Visibilità, dunque. E gira erigira, si 
torna sempre lì: ai referendum. Tema 
sul quale, qualcuno sostiene, ha ri- 


■ GLORIA 
BUFFO 

«Sui quesiti 
abbiamo 
cercato 
e trovato 
una posizione 
unitaria» 


schiato di dividersi anche la compo- 
nentedi sinistra. S dice che nella deci¬ 
siva riunione di ieri pomeriggio, co¬ 
minciata poco dopo cheerano scemati 
gli applausi a D'Alema, siano emerse 
diverse posizioni. Gloria Buffo diceche 
le cose non sono andate così e spiega 
che «alla riunione, molti, moltissimi 
interventi hanno semplicemente con¬ 
tinuato ad aggiungere "punti irrinun¬ 
ciabili" per poter votare un ordine del 
giorno unitario. La somma di tutti 
quei punti arrivava a cinquanta, biso¬ 
gnava sc^liere». Alla fine quei punti 
sono stati ridotti agli essenziali: la scel¬ 
ta dei diesse di far parte da «comitato 
per il no», l'invito ad evitare pasticci 
legislativi. Sono a questo punto co¬ 
minciate delle defatiganti trattative, il 
cui esito è stato incerto per tutto il po¬ 
meriggio, ma alla fine il documento è 
stato votato all'unanimità dalla com¬ 
missione. E poi da tutti in assemblea. 
«Era questo il nostro obiettivo - dice 


Fulvia Bandoli - perché non è su scelte 
come queste che ci si caratterizza. Qui, 
sui referendum, si gioca molto del ruo¬ 
lo eddia prospettiva di una forza di si¬ 
nistra. L'importante era schierarla». Lei 
non lo dice ma su altri temi, conta in¬ 
vece «caratterizzarsi». Farsi vedere, 
contare. E c'è una cosa che colpisce: 
qui alla commissionesono stati propo¬ 
sti ordini dd giorno su argomenti 
_ neanche sfiorati 


■ LANFRANCO 
TURCI 
«Cofferati 
aveva alzato 
muri 
D'Alema 
ha spinto 
per le riforme» 


dal dibattito. Ne 
è stato presentato 
uno, per esem¬ 
pio, sui centri» 
di accoglienza 
per extracomuni¬ 
tari. Qui in com¬ 
missione è arriva¬ 
to un documento 
che ne chiedeva 
la chiusura. Non 
è stato accettato, 
ne è stato appro¬ 


vato uno di maggioranza che chiede 
garanzie e tutde per chi viene «inseri¬ 
to» in qud le strutture. Su questo tema, 
come su molti altri, non s'è trovata 
l'intesa. Perchè? Carlo Leoni, che pre¬ 
siedeva la commissione, preferirebbe 
non rispondere. Alla fine dice: «Su al¬ 
cuni temi non s'è trovata una sintesi 
unitaria perché la seconda mozione, 
mi pare, ha voluto per forza smarcarsi. 
Ma lo ha fatto ndia maniera più sem¬ 
plice, più burocratica, coi documenti. 
Perché dal congresso ho invece avuto 
la sensazione che la sinistra non sia 
riuscita ad incalzare il partito su un un 
argomento che sia uno». E così - stan¬ 
do a questa lettura - si è andati al voto 
su due ordini del giorno anche in tema 
di commissione su Tangentopoli. A 
detta degli osservatori avrebbe dovuto 
essere proprio questo uno dd temi di¬ 
rompenti. Alla fine su due posizioni si 
è votato: ma nessuna, neanche qudia 
della sinistra, voleva mettere in discus¬ 
sione il futuro del governo. Il docu¬ 
mento approvato con 1.106 voti fissa 
dei «paletti» alla nascita ddia commis¬ 
sione, l'altro documento, quello boc¬ 
ciato con 331 adesioni, chiedeva ai 
parlamentari di avere bene in mente i 
rischi che il suo varo comporterebbe. 
Tutto qui. 
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Con una bomba, tro\^ata Ina- 
splosa in un cinema, volevano 
Fmpedirvi di vederlo. Ms non 
possono linp.^^dHfv: di sapere. 
Ella U vi preaanrta : Uno apa- 
oiaiistst^ Il film docum-einto con 
lie imm^ini inedite del processo 
contro Adolf EfcnmBrm, respcn- 
f^ablle delia de|L:>ortazlona di mi¬ 
lioni di persone verso i campi di 
sCermbio ncazìst:. 

Una testimonianza, un Tlim per 
non dlmentlcafe. 


iKfilm che volevano impedirvi di vedere 
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MARTEDÌ A «TARATATÀ» 

Gaben <4lai, perché 
maltratti il teabx)?» 


Lizzani, dneiitiattj in videobaca 

Un programma di restauri e iniziative per il Museo di Torino 


FABIO FAZIO LA VUOLE 

Sharon a Sanremo? 
<€ono interessata» 


Giorgio Gabertoma in tv, masoloperunavolta. Lo farà 
martedì prosEimoaTaratatà, nella puntata che vedrà 
per protagonista Luciano Ligabue. Nello corso del 
programma, Gaber, che sta portando nei teatri ita¬ 
liani il suo nuovo spettacoloI999-2000, spiegherà 
le ragioni del suo distacco dalla televisione. «Faccio 
soprattutto teatro e mi basta», afferma Gaber. «È un 
genere che trova difficoltà di ambientazione in tele¬ 
visione e anche la Rai non se ne occupa più di tan¬ 
to». Gaber parlerà inoltre dell’omaggio che gli ha 
dedicato Adriano Celentano in Francamente me ne 
infischio, quando all’inizio della seconda puntata 
cantò li conformista. «Ero impegnato nelle prove del 
mio spettacolo - racconta Gaber - e stavo mangian¬ 
do in un ristorante davanti a una tv senza audio: ma 
ho capito subito che si trattava della mia canzone. 

M i ha colpito il modo distaccato e pigro di Celenta¬ 
no di interpretarla e mi ha fatto molto piacere». 


TORINO II cinema? Quasi un 
grande sconosciuto se è vero che 
l’80 per cento dei film prodotti 
nel Novecento è andato perduto e 
il suo recupero è quanto mai alea¬ 
torio. E allora c’è tanto, tanto da 
fare per chi voglia metter mano a 
un lavoro di ricerca, di restauro, di 
produzione di copie che renda 
possibile a critici e spettatori il go¬ 
dimento di quel prezioso patri¬ 
monio culturale. Proprio questo è 
uno dei compiti affidati alla com¬ 
missione scientifica del Museo na¬ 
zionale del cinema, la cui nomina 
è stata annunciata ieri in vista del- 
l’ormai vicina inaugurazionedella 
grandiosa sede espositiva del M u- 


seo alla Mole Antonelliana, previ¬ 
sta per maggio. 

Coordinatore della commissio¬ 
ne, un nomedi indiscutibile pre¬ 
stigio: Carlo Lizzani, regista di no¬ 
me nonché autore di famosi do¬ 
cumentari-inchiesta e per cinque 
anni direttore della Mostra di Ve¬ 
nezia. Ma anche, come ha tenuto 
lui stesso a sottolineare, storico e 
studioso del cinema. Con la 
preoccupazione di documentare 
«anche attraverso la memoria» 
quel che il cinema era, come è 
cambiato nel tempo, come sono 
nati tanti celebri film. Lizzani ha 
già avviato, per il Museo, la realiz¬ 
zazione del progetto Cinema ita¬ 


liano, persona^ e interpreti, una 
serie di ritratti, in videointerviste, 
di attori, scenografi, registi, critici 
(da Suso Cocchi D’Amico a Clau¬ 
dia Cardinale, da Giuseppe Ro- 
tunno a Francesco Rosi, e poiAI- 
fredo Bini, Ugo Pirro, Mario Mo- 
nicelli, Ennio Morricone, Alberto 
Sordi, Monica Vitti). 

Nei progetti di restauro entra¬ 
no diversi film sperimentali pro¬ 
dotti dalla Rai soprattutto negli 
anni Settanta, firmati da nomi as¬ 
sai noti tra cui Amelio, i fratelli 
Bertolucci, Rocha, FI ui II et, Zavat- 
tini. Due pellicole restaurate di 
Rossellini, Socrate e Blaise Pascal, 
saranno presentate in occasione 


dell’apertura del Museo alla Mo¬ 
le. Incaricato dei programmi di 
restauro, il professor Paolo Bertet- 
to, ha citato a esemplificazione 
dei suoi propositi anche «titoli» 
storici come II fiacre numero 13 o 
Maciste in vacanza. Puntando de¬ 
cisamente a una dimensione in¬ 
ternazionale, il Museo ha chiesto 
allo studioso franceseYvon Thiec 
di stabi li re e mantenere! rapporti 
con l’Unione europea, avviando 
un’attività di scambio con le ci¬ 
neteche. Stefano Della Casa cure¬ 
rà invece un settore speci fi co del¬ 
la cineteca indirizzato alla pro- 
mozionedel cinema torinese. 

PIER GIORGIO BETTI 


Sharon Stoneconfermai contatti con l’organizzazione 
del Festival di Sanremo. «Perchéno?Sonointeressata. I 
contatti ci sono. Ora si trattadived ereselamanifesta- 
zioneècompatibilecon i miei impegni», avrebbedetto 
lastar, interrogata dal mensiletedescolV/en sullapossi- 
bilità di una sua partecipazione ad una delle serate 
del Festival condotto da Fazio, Pavarotti eTeocoli. 
L’interprete di Basic Instinct, da poco trasferitasi a 
San Francisco perseguire il marito convalescente, 
avrebbe comunque sottolineato che «per ora nulla è 
deciso». Fazio aveva già tentato di far arrivare la 
Stone in Italia per la prima puntata deL’ultimo val¬ 
zer, avviando trattative che erano giunte a buon 
punto. M a chissà se la più appetibile platea sanre¬ 
mese non aiuti Fazio a fare centro. Sfondo la stam¬ 
pa intemazionale, la Stone in questo momento sta¬ 
rebbe valutando l’ipotesi di apportare un cambia¬ 
mento al suo look, partendo dal colore dei capelli. 





vembre, di nuovo distribuito da 
Medusa), qualcosa è invece cam¬ 
biato nel modo di intendere e vo¬ 
lere un cinema sempre più di¬ 
stante da Roma. Sempre più defi¬ 
lato dal I a centrai i tà del I a capi tal e. 
«A Bologna si sta cercando di co¬ 
stituire una sorta di polo dello 
spettacolo», spiega Beppe Ca- 
schetto della l.t.c. Movie, produt¬ 
tore dei due film di Pellegrini. 
«Un polo che intende lavorare 
sui progetti cinematografici e sul¬ 
le iorie. E allora mambo e Tan¬ 
dem sono i primi due capitoli di 
una serie di cinque film che an¬ 
dremo a realizzare. In esterni an¬ 
che in altre città, ma per quanto 
riguardagli interni girati esclusi¬ 
vamente a Bologna». Nell’impre¬ 
sa è coinvolto il presidente della 
Fortitudo Basket, Giorgio Sera- 
gnoli. Con un’ipotesi in progress 
di coinvolgere operativamente 
anche il Dams (il Dipartimento 
universitario di musica e spetta¬ 
colo). «Perché lontani da Roma? 
Perché le cose di Roma le sanno 
fare bene a Roma. Ma esistono 
delle realtà creative che inserite 
nel meccanismo della capitaledel 
cineme rischiano di perdersi», 
sottolinea Caschetto, die ha ini¬ 
ziato occupandosi della produ¬ 


zione televisiva. «Con Medusa 
abbiamo stretto un accordo di 
durata per realizzare film che 
escano dal concetto di toscanità 
0 del cinema d’autore in senso 
stretto». Per il momento, l’accor¬ 
do prevede cinque film. Il prossi¬ 
mo dovrebbe essere interpretato 
da Luciana Littizietto, per la qua- 
lesi sta cercando una storia. 

Tandem, arrivato quasi in chiu¬ 
sura di riprese (dopo otto setti¬ 
mane), ha invece già trovato un 
referente cinematografico. Figlio 
degli amori del suo regista: Pietro 
Germi. «E la commedia anni Ses¬ 
santa», butta lì Pellegrini. «Ma in 
realtà il film nasce senza nulla 
pensato a priori sulla carta. Salvo 
la voglia, rispetto a Mambo, di 
raccontare personaggi più roton¬ 
di. Qui abbiamo fatto molta at¬ 
tenzione a costruire un humus 
reale, cercando di impaginare si¬ 
tuazioni vere in condizioni estre¬ 
me». Scuramente saranno perso¬ 
naggi un po’ pazzi, come quelli 
che li hanno preceduti. E con 
stesso desiderio di ridersi addosso 
e di far ridere, se possibile ripe¬ 
tendo il successo della prima vol¬ 
ta? «Bah, l’intento vero è soprat¬ 
tutto realizzare film che ripaghi¬ 
no dei costi», chiudeCaschetto. 


REGIA DI FRANCESCO MUTI 

Omo o bisesBualQ Andrea 
è una donna da amara.. 


ALBERTO CRESPI 

Jim Jarmusch è uno dei pochi re¬ 
gisti americani moderni - o forse, 
nel suo caso, postmoderni - ad 
avere un forte senso del passato. 
Basti vedere come ha riscritto due 
generi del cinema hollywoodiano 
classico, il western in Dead Man e 
il noir in questo nuovo Ghost 
Dog. Il codice del samurai. Con 
una stilizzazione estrema, un’iro¬ 
nia sottilissima (a volte ai limiti 
dell’impercettibile) e un senso 
struggente del tempo perduto. 

Ghost Dog, ovvero cane fanta¬ 
sma, è un killer a pagamento che 
vive sul tetto di un palazzo, in 
un’imprecisata città americana, e 
alleva piccioni viaggiatori come il 
Marion Brando di Fronte del porto. 
Il suo unico amico è un gelataio 
haitiano che parla solo francese 
(e i due, pur non capendosi, in¬ 
trattengono - ciascuno nella sua 
lingua - profonde conversazioni). 
La sua Bibbia è un libro giappo¬ 


nese che riassume, in massime 
dal tono Zen, l’etica degli antichi 
samurai. Quando una gang di 
mafiosi italoamericani lo assume 
per eliminare Frank il Bello, col¬ 
pevole di aver sedotto la figlia del 
boss. Ghost Dog esegue con im¬ 
passibile precisione. Ma se lui è 
un guerriero con un codice, i ma¬ 
fiosi sono carogne inaffidabili: 
decidono di eliminarlo, ma 
Ghost Dog, abituato a maneggia¬ 
re le armi da fuoco come fossero 
scimitarre, non è un bersaglio fa¬ 
cile. Uno dopo l’altro, ammazza 
tutti i cattivi. Tranne uno: quello 
cheun tempo gli salvò (avita... 

Se Ghost Dog - interpretato 
con silenziosa bravura da un Fo- 
rest Whitaker ben doppiato da 
Massimo Corvo - è un figlioccio 
nero di Marion Brando e di To- 
shiro Mifune, i mafiosi (frai quali 
spi cca i I vecch i o FI en ry 31 va) pas¬ 
sano le loro giornate guardando 
cartoni animati in tv, e già questo 
segna una differenza profonda. 
La storia che Jarmusch racconta. 


montato e avvolto da un’aura di cupezza, Nu- 
ti è tornato alle predilette atmosfere «malin- 
comiche», sfoderando una discreta forma fisi- 
caeun ritrovato piacere della recitazione. Ep¬ 
pure lo amo Andrea zoppica, nonostante gli 
acrobatici movimenti di macchina (dolly, 
carrelli, ripresedall’alto) e la quantità di auto¬ 
citazioni (il tram, il «tappeto verde», l’aula di 
tribunale). Deciso a far prendere aria alla 
commedia, il 44enne regista largheggia in 
asfalti traslucidi e stiracchia un po’ le situa¬ 
zioni, ora travestendosi da cane dalmata in 
una festa mascherata a tema cinematografico, 
ora intonando con buffa pronuncia inglese 
Singin' in thè Rain, mentre impazza Over thè 
Rainbow, a ricordarci che siamo nel mondo 
dei sogni (e un po’ del l’orgoglio gay). 

Pizzetto a coprire la celebre fossetta, sguar¬ 
do da cane bastonato alternato al sorriso biri¬ 
chino di sempre: come attore Nuti hfà se stes¬ 
so con un sovrappiù di quieta maturità (dice 
«trombare» solo due volte). Il suo Dado è un 
maschietto che non ha timore di sfoderare il 
proprio lato femminile, non giudica, semmai 
osserva e rispetta, in attesacheleduedonne- 
Francesca Neri, algida ed elegante: Agathe De 
La Fontaine, scalpitante e «peperina» - faccia¬ 
no un minimodi chiarezza tra loro. 


da rìdere ma non troppo 


sotto l’apparenza del film gan¬ 
gsteristico, è lo spaesamento di 
un uomo in un mondo che non 
corrisponde più ai suoi codici. 
Non è nuovo il parallelo fra il kil¬ 
ler moderno e il samurai (si inti¬ 
tolava proprio Le samourai, in 
francese, Frank Costello faccia 
d'angelo di Melville, con Delon; 
ed è recente l’esempio di Ronin, 
con Robert De Niro), ma Jar¬ 
musch lo riprende con uno àile 
gelido e rassegnato che qua e là 
sa essere commovente. Forse la 
chiave del film si nasconde nella 
scena apparentemente gratuita in 
cui Ghoi Dog fa secchi due odio¬ 
si cacciatori bianchi che hanno 
ucciso un orso. «L’orso era un 
animale sacro, nelle antiche cul¬ 
ture», sentenzia prima di spac¬ 
ciarli; e uno dei due gli risponde: 
«Ma noi non siamo un’antica 
cultura». È proprio così, per que¬ 
sto Ghost Dog è condannato (an¬ 
che dalla censura italiana, che ha 
stabilito per il film un ridicolo di¬ 
vieto ai minori di 14anni). 


sessuale - con il viso 
armonioso e il corpo 
scattate di Francesca 
Neri. Capita che il 
veterinario quaran¬ 
tenne Dado, appena 
separatosi dalla moglie, finisca a letto dopo 
una notta di bisboccia con la «sciroccata» 
Francesca, che solca le strade di Milano a bor¬ 
do di uno scalcinato motorino. Tosta, sensua- 
leescellerata(lamattinadopo, mentendo, la¬ 
scia scritto sullo specchio «Benvenuto nel 
mondo dell’Aids»: perché?), la ragazza è l’a¬ 
mante di Andrea: sicché quando l’architetta 
lesbica scopre l’inghippo, furente di gelosia, 
scarica l’amica con la quale vive e riduce in 
frantumi con la Jeep la fiammante «Due ca¬ 
valli» di Dado. È solo il prologo di un amore 
prevedibile, ancorché problematico, dal qua¬ 
le, oltre a una paritaria amicizia, nascerà an¬ 
che una bambina, Ginevra, che poi è la vera 
figlia del regista. Nell’ultima scena, dopo il 
battesimo in una chiesetta di paese, vediamo 
Dado, Andrea imbarcare un cane randagio in 
macchina, «lo ho paura», sussurra la mamma. 
«Anch’io, però ho fatto il pieno di benzina», 
si fa coraggio lui. 

Archiviato II signor Quindi ci pai le, film for¬ 


ai minimo», sintetizza Luca Pelle¬ 
grini, un passato a lavorare per 
Ciro e da sempre la voglia di fare 
cinema. «L’esperienza televisiva è 
stata un mezzo per capire come 
lavorare con gli altri. Perché pic¬ 
colo 0 grande schermo le relazio¬ 
ni umane sono identiche, anche 
se gli scopi sono diversi». Il risul¬ 
tato di questo viaggio alla ricerca 
delle anime gemelle ha finito per 
produrre un gruppo che da E allo¬ 
ra mambo! si è trasferito quasi per 
intero in Tandem. Nell’ordine: il 
regista, lo sceneggiatore Fabio Bo- 
nifacci, i protagonisti Luca Biz¬ 
zarri (dei Cavalli Marci), Paolo 
Kessisogiu, Maddalena Maggi. Ai 
quali, nel nuovo film, si aggiun¬ 
gono Fabrizia Sacchi, Catherine 
Spaak, in un breve carneo, e 
Srdjan Todorovic, giàvisto in Un- 


neggiatura. E Mambo non era an¬ 
cora uscito nelle sale», risponde 
Pellegrini. «Nessuno di noi, in se¬ 
guito, si è reso conto del succes¬ 
so. Così come le nostre vite non 
sono cambiate». 

Ma partendo proprio da E allo¬ 
ra mambo! e Tandem (costato ci r- 
ca 3 miliardi, sarà nellesaletra la 
fine di ottobre e i primi di no¬ 


MICHELE ANSELMI 

Anche Francesco Nuti, con lo amo Andrea, ha 
voluto dire la sua in commedia sul tema (?) di 
fine millennio: la cosiddetta confusione ses¬ 
suale. Formula accattivante, anchesedi ardua 
definizione, che permette di giocare con l’o¬ 
mosessualità, magari sorridendoci sopra in 
chiave «politicamente corretta», salvo poi far 
rientrare! personaggi nei più rassicuranti ran¬ 
ghi etere. Succedeva anche in L'Apeela Reg¬ 
na di DeLeo, enon sorprende che in quell’oc¬ 
casione l’Arci Gay abbia garbatamente prote¬ 
stato, forse individuando nella «redenzione» 
del gay e della lesbica una scorciatoia dram¬ 
maturgica un po’ troppo convenzionale. 

Nona regia del popolare comico di Narnali 
(Prato), io amo Andrea strizza l’occhio allo 
spettatore sin dal titolo: nonostante il nome 
maschile, l’Andreain questione è una grinto¬ 
sa architetta milanese omosessuale - anzi bi- 


REGIA DI JIM JARMUSCH 

Ghod Do^ samurai nero 


BRUNO VECCHI 


BOLOGNA Fuori dalle finestre è 
Torino. Anche se siamo in una 
villa bolognese un po’ Le Corbu- 
sier, poggiata su un montagnozzo 
ai confini della città. Dalla quale, 
oltre ai rami 
spogli degli al¬ 
beri intirizziti 
da un inverno 
ghiacciato, si 
immagina la 
sagoma della 
chiesa di San 
Luca. Potere 
del cinema. 

Che, in una 
Bologna tra¬ 
sformata in ca¬ 
pitale saubau- 
da, ha deciso di 
ambientare il 
ritorno degli 
eterni Peter 
Pan di £ allora 
mambo!. Opera 
prima diver¬ 
tente e fortu¬ 
nata (ha incas¬ 
sato 3,5 miliar¬ 
di al botteghino) di Lucio Pelle¬ 
grini. Raro esempio di film, insie¬ 
me a Come te nessuno mai di Ga¬ 
briele Muccino, in grado di tene¬ 
re alto l’onore di un cinema ita¬ 
liano un po’ più chein crisi. 

E allora: rimambo, verrebbe da 
dire. Ma non si può. Non più di 
tanto, almeno. Perché la seconda 
volta di Pellegrini e compagnia 
ha per titolo Tandem. E con la 
sindrome di Peter Pan sembra 
aver poco a che spartire. Votato 
com’è sul versante dell’affresco 
tragicomico di due coppie che 
scoppiano. Una formata da un 
presunto musicista e da una ra¬ 
gazza che vorrebbe fare la costitu¬ 
zionalista; l’altra da due parapsi¬ 
cologi «estremi», seguaci delle 
teorie di Anthony Robbins: un 
guru che predica come terapia 
contro il logorio della vita mo¬ 
derna il camminare a pieni nudi 
sui carboni ardenti. Terapie alla 
Giucas Casella o giù di lì. 0 me¬ 
glio: daparà-psicologi. 

«In realtà Tandem è un film sul¬ 
la dipendenza sentimentale delle 
persone. Persone che, a differen¬ 
za dei personaggi di Mambo, stan¬ 
no bene. 0 fanno finta. Visto che 
poi non riescono mai a stare da 
soli e hanno una socialità ridotta 


S giB «Tandem» 
E Bolo^a diventa 
la nuova Cinecittà 


derground e Gatto nero, gatto 
bianco di Kustorica. 

Un’idea di continuità nel lavo¬ 
ro ma anche un ottima soluzione 
per esorcizzare la paura della se¬ 
conda volta che prende dopo un 
esordio coronato da un successo 
inatteso? «Non proprio così. La 
preocepuazione del secondo film 
ci aveva già assalito in fase di sce¬ 


Paolo Kessisogiu 
e Maddalena Maggi 
in «Tandem» 
Asinistra, 
ancora Kessisogiu 
con Luca Bizzarri 
Sotto, Forest 
Whitaker 
in «Ghost Dog» 
e la coppia Nuti-Neri 
in «lo amo Andrea» 





16SP001A1601 ZALLCALL 1221:58:3201/15/99 


l'Unità 


+ 

LO Sport 



Domenica 16 gennaio 2000 


Roma batte e raggiunge la Virtus 

Baskdt, ieri anticipo della? giornata di ritorno 


ROMA L'AdRRomasfataperlasecon- 
davoltailtabùdi Bologna, dopo laPaf 
battean eh e I a Ki n der e I a raggi u n geal 
secondo posto in classifica. Doveva 
essere la partita dei veleni, quelli se¬ 
guiti alle polemiche tra i presidenti 
delle società, D'Antoni eCazzola, e, 
invece,èstataunagarai cui colpi han¬ 
no dato vita sul parquet a un grande 
basket. Una sfida al vertice, il big 
match dellaterzagiornatadi ritorno, 
i n cui c'èstato posto solo per lo spetta¬ 
colo. Correttissimi i giocatori in cam¬ 
po egiocateda maestri. Non sonoba- 
statelagrintasolitadi unostraordina¬ 
rio Sasha Danilovic (23 punti con 
10/16 al tiro), la preci sione del fuori¬ 
classe Ri gaudeau (13 punti) afermare 


Roma. I uzzolino infortunatosi vener¬ 
dì in allenamento, AmbrassaeFerro- 
ni influenzati, sono scesi in campo 
perlagrandestaffettamessain opera 
da C esare Pan cotto. L'Ad R h a avuto i I 
merito di usarea suo vantaggio lesi- 
tuazioni, spiazzandogli avversari. Lo 
stesso Davi de Messina, tecnico di Bo¬ 
logna, ha ammesso che di fronte a 
una Roma così gli schemi sono saltati. 
Un turn over continuo che ha per¬ 
messo all'AdRdifareesprimereal me 
glio il gioco di ciascun giocatore. La 
pai ma va a W i 11 i ams, straordi n ario i n 
ogni momento, chehachiusocon 27 
punti. 

Sopra le righe la prova di Rossini, 
che ha regalato a Roma dieci punti e 


alcunedelleazioni più significati ve e 
Cessel. La partita comincia all'inse 
gnadel gran deequilibrio. La Kinderè 
avanti di otto punti, dopo 8' di gioco. 
Si scatena la reazionedi Romaei cin¬ 
que di Messina subiscono il break. 
Williamsscaldalamanoecon tre tri- 
piedi filalancial'AdRapiù 10al'07" 
dallafine. Andersen recupera e anco¬ 
ra un tiro da tre, questa volta di capi¬ 
tan Ambrassa, chiudeil primo parzie 
le con Roma a più 11. Nella ripresa i 
bolognesi rientrano in partita e, gra- 
zieai tiri datredi Danilovicsi portano 
in parità (51-51 a 9'26") e poi con 
quelli di Abbio in vantaggio (54-53). 
Gli ultimi dieci minuti sono momen¬ 
ti di gloriaperCessel eRossini. S chiu- 


decon un rimbalzo provviden zi aledi 
Kidd a 2" dal terminee una tripla di 
Ambrassa allo scadere. La polemica 
tra D'Antoni eCazzola?«Haparlato il 
campo - hadetto il sindacalistapresi- 
dentedellaVirtusRoma- il basket ro¬ 
mano è competitivo e serve da mo¬ 
dello anchea livello nazionale». Trai 
duenon c'èstato alcun incontro eia 
polemica èdestinataasopravvivere. 

ADR ROMA TT 

KINDER BOLOGNA 68 

ADR; luzzolino 5 (1/4,1/3), Tonolli 3 (1/4), Ros¬ 
sini 10 (4/6), Ambrassa 8 (1/1,2/6), Kidd 10 (5/ 
9), Cessei 6 (2/4), Wiiiiams27 (2/3,5/8), Ferroni 
5(2/2,0/1). N.e.: Lucci e Fiasco 
KINDER; Daniiovic 23 (8/10,2/6), Ansaioni, Ab¬ 
bio 9 (0/1, 3/5), Bconomou 3 (1/4), Stombergas 
3 (1/3), Sconochini, Bineiii, Frosini 7 (1/1), Rigau- 
deaul3(l/3,3/3),Andersn 10(5/7) 

ARBITRI; Lamonica eTuiiio 
NOTE; tiri da 3 punti Adr 8/19, Knder 9/17. Tri 
iiberi: Adr 14/21, Kinder 9/13. Rimbaizi, Adr 26, 
Kinder 23. Uscito per cinque faiii Rigaudeau a 
19'58" dei secondo tempo. Spettatori 7.000 per 
un incasso di 105 miiioni di iire 



CAM PIONATO NBA 

Ljos Angeles Lakers 
sconfìtti daiPacers 
ad Indianapolis 

■ Sulcampodiindianapolissono 
caduti perlasesta volta nellasta- 
gionei Los/\ngelesLakers, domi¬ 
natori del campionato professio¬ 
nistico americano con 31vitto rie 
all'attivo. Lasquadradi Shaquille 
O'Neal (nellafoto contrastato da 
DaleDavis) èstatasconfittadagli 
IndianaPacersconilpunteggiodi 
111-102.Trai padronidi casa 22 
punti perM iller, peri californiani 
23 perRice. Questelesquadre 
cheguidanoleclassifichedelle 
quattro «division»: M iami (23 
vinte, 12 perse) nell'Atlantic; In- 
diana(24,ll)nellaCentral;Utah 
(23, li) nellaM idwest; Los/\nge- 
les(31,6)nellaPacificDivision. 


KoStner, una discesa al rallentatore 


L'azzurra 19" nella libera di Altenmarkt vinta dalla Rey Belldt 


ALITNMARKJ (AUSTRIA) Dopo 
aver dominato tutte le prove cro¬ 
nometrate, quella di ieri doveva 
essere una vittoria certa per l'az¬ 
zurra IsoldeKostnersui 2.660me- 
tri del la di scesa di Altermarkt-Zau- 
chensee. Invece la gardenese ha 
sbagliato tutto, finendo soltanto 
19esimamentrelavittoriaèanda- 
ta a sorpresa alla svizzera con pa¬ 
dre spagnolo CorinneRey Bellet, 
terzo successo in carriera. Ad Isol¬ 
de è costato cari ssi mo soprattutto 
un erroresul primodei tresalti del¬ 
la pista, il Kaelberloch. Nulla di 
particolarmente difficile ma solo 
una cresta che fa volare in linea 
quasi diritta per una trentina di 
metri. Isoldeinveceèatterratasul- 
le code poggiando il fondoschie¬ 
na per una ventina di metri sulla 
neve. Poi solo un colpo di reni le 
ha consentito di rimettersi in li¬ 
nea. Maormai lagara era compro¬ 
messa con l'italianacheaveva per¬ 
so soprattutto concentrazione. Il 
salto è arrivato a 40 secondi dal 
via, a conclusione di un lungo 
tratto pianeggiante che pareva 
fatto apposta per le qualità di sci- 
volatricedi Isi. L'azzurra in realtà 
aveva gi à sbagl i ato su bi to dopo I a 
partenza: una buchetta in una 
curva a sinistra l'ha sbilanciata e 
spinta a destra nelle neve fresca 
ral I en tan dol a efacen dol e perdere 
la linea ideale. È stato qui chelsol- 
de ha probabi I mente perso anche 
sicurezza arrivando male al salto, 
il suo punto più deboledal punto 
di vista tecnico eh e tal e è rimasto 
nonostante le lezioni dell'allena¬ 
tore personale Valerio Ghirardi. 
Comesenon bastasse, su Ilo stesso 
salto ècaduta poi rovinosamente 
anche la valtellinese Romina Dei 


Gas, portata in ospedale per so¬ 
spetta rottura del legamento cro¬ 
ciato del ginocchio destro, già 
operato ben trevolte. Quelladi og¬ 
gi perlaKostner-con la altoatesi¬ 
na Lucia Pecchia migliore azzurra 
in 12= posizione - è stata una 
brutta battuta di arresto anche 
perché le sue rivali austriache 
Dorfmeister e GoetschI non era- 
noandatepiù in là della quattor¬ 
dicesima equindicesima posizio¬ 
ne. Era, dunque, l'occasione 
buona per recuperare punti su di 
loro. «E stata soprattutto quella 
buchetta a tradirmi - ha raccon¬ 
tato delusa Isolde - e eoa per re¬ 
cuperare ho forzato e non ho 
preparato bene il salto finendo 
sullecode. Forse però ieri non ho 
perso troppo visto che le austria¬ 
che hanno fatto male anche lo¬ 
ro. Forse potrò recuperare con il 
supergigante di oggi se lo traccia¬ 
no veloce, come mi auguro. Per 
il resto, alla coppa calla classifi¬ 
ca generaleè meglio non pensar¬ 
ci. Per me è molto meglio correre 
gara per gara e poi vedere che 
succede». 

Classifica finale 
1) Re/ Bellet (Svi) l'34"47; 2) 
HaeusI (Ger) l'34"62; 3) Erti 
(Ger) l'35”ll; 4) Schuster (Aut) 
l'35"14; 5) Zdenskaja 

(Rus)l'35”20; 12) Recchia (Ita) 
l'35"74; 17) Perez (Ita) l'35"83; 
19) Kostner (Ita) l'35"98; 27) 
Ceccarei li (Ita) l'36”42. 
Classifica discesa libera 
1) Kostner (Ita) 248 punti; 2) Rey 
Bellet (Svi) 196 

Classifica Coppa del Mondo 

1) Dorfmeister (Aut) 685; 2) 
GoetschI (Aut) 586; 3) Kostner 
(Ita) 493 




Kristian Ghedina sulle nevi di Wengen 
Asinistra Isolde Kostner 


COPPA MASCHILE 


Wengen incorona Pepi StrM, Ghedina 4^ 


WENGEN (SVIZZERA) Hermina- 
tor Hermann Maier ha fatto una 
smorfia di incredula rabbia quan¬ 
do il connazionale Josef «Pepi» 
StrobI - terzo successo in carriera - 
ieri l'ha buttato giù dal gradino 
più alto del podio soffiandogli la 
vittoria nella prestigiosissima di¬ 
scesa di Wengen. Certo menorab- 
biosamanon menofortedi quella 
del l'austri aco è stata però an eh e I a 
delusione dell'azzurro Kristian 
GhedinaaH'arrivodel canadesedi 
originepolacca Ed Podivinskyche 
l'ha soppiantato dal terzo posto 
buttan dol 0 i n esorabi I men tefuori 


dal podio. «Oltreai soliti, tantissi¬ 
mi austriaci adesso ci si mettono 
anchei canadesi», ha commenta¬ 
to sconsolato il campionedi Cor¬ 
tina di Ampezzo. Ma ieri davvero 
non si può rimproverare nulla al 
vel od sta i tal i an 0 eh e h a corso de- 
bilitatodaun principiodi influen¬ 
za. La lunghissima Lauberhorn 
non è del resto pista che perdoni 
eh i fisi camen ten on èpi ù eh ea po¬ 
sto. Ghedina è stato comunque 
più chebravoareggere sulla mas- 
sacranteLauberhorn dove-del re¬ 
sto-aveva già vinto nel 1995enel 
1997. Comunque sia, oltre al 


quarto postodi Ghedinagli azzur¬ 
ri hanno fornito oggi una presta¬ 
zione di squadra complessiva¬ 
mente dignitosa. La classifica fi- 
naleregistrainfatti lall/aposizio- 
nedi Alessandro Fattori elatredi- 
cesimadi Peter Runggal di er segui¬ 
to subito dopo, con un solo cente¬ 
simo di distacco, dall'altoatesino 
KurtSulzenbacher, unodei giova¬ 
ni su cui sta puntando l'allenatore 
Alberto Ghidoni. Oggi la coppa 
del mondo resta a Wengen dovesi 
gareggiain slalom. Ancora assente 
l'infortunato Giorgio Rocca, in pi¬ 
sta ci saranno i vari Matteo Nana, 


Fabri zi 0 T escari, Sergi o Bergamd I i 
eAngdoWeiss. 

Classìfica 

1) J. StrobI (Aut) 2'29”17; 2) 
Maier (Aut) 2'29”33; 3) Podivin- 
sky (Can) 2'30”56; 4) Ghedina 
(Ita) 2'30”62 5) F. StrobI (Aut) e 
TrinkI (Aut) 2'30”76 
Classifica dixesa libera 
1) Maier (Aut) 460 punti; 2) 
Ghedina (Ita) 372; 3) J. StrobI 
(Aut) 332 

Classìfica Coppa del Mondo 
1) Maier (Aut) 1.100 punti; 2) 
Aamodt (Nor) 646; 3) Eberharter 
(Aut) 606; 6) Ghedina (Ita) 441 


TENNIS 

Il torneo di Sydney 
alla Mauresmo 
Davenport battuta 

AmdieM auresmo havinto il tor¬ 
neo di Sydney battendo in finale 
la statunitense Lindsay Daven¬ 
port, detentricedd titolo, per7-6 
(7-2) 6-4. La tennista francese 
giovedì aveva superato la conna¬ 
zionale Mary Pierce, venerdì 
identi ca so rteètoccata, i n semifi¬ 
nale, alla svizzera Martina Hin- 
gis. In tregiorni, quindi, laMau- 
resmo s'è imposta sulle più forti 
giocatrici dd mondo, confer¬ 
mando i grossi progressi di inizio 
anno. 

In campo maschileil torneo di 
Sydney è andato al giovane au¬ 
straliano Lleyton Hewitt che ha 
battuto in due set il connaziona¬ 
le] ason Stol ten berg 6-4 6-0.0 ra è 
proprio Hewitt in testa alla nuo¬ 
va classifica Atp, compilata sulla 
basedd risultati dd l'anno solare 
e, non più, sullascortadd rendi¬ 
mento degli ultimi 12 mesi. 19 
anni ancora da compiere(ènato 
il 24febbraio dd 1981), Hewittè 
al secondo successo ddl'anno 
dopo aver vi nto domen i ca scorsa 
il torneo di «casa», ad Addaide. 
Hewitthaimpiegato meno di un 
ora per superare Stoltenberg e 
vincere il quarto titolo ddiasua 
carriera. 

Ad Auckl an d I a vi ttori a f i n al eè 
andata a M agnus Norman (testa 
di serien. 2) che ha superato Mi- 
chad Changin treset; 3-6 6-3 7- 
5. Semprein Australia, ma questa 
volta a Mdbournee in un tor- 
neo-esibizioneainviti. Agassi ha 
vinto «a tavolino» per il forfait 
dd campione locale, Mark Phi- 
lippoussis, che - dopo aver scon¬ 
fitto il numero uno al mondo Pe 
teSampras- non si è presentato 
in finale contro Andre Agassi a 
causa di un torcicollo. Domani 
prendono il via gli Australi an 
Open, primo torneo ddio Slam 
dd 2000. 


La Luperìni perdonata 
a metà: fuori otto mesi 

La Disciplinare ha accolto lesuetesi 


ROMA Otto mesi di squalifica. 
Questa la decisionedella discipli- 
naredd la fed creici i smo per Fabi a- 
na Luperini trovata positiva per 
metaboliti di nandrolone (uno 
steroide anabolizzante) il due ot¬ 
tobrescorso in occasionedi un ra¬ 
duno ddianazionalefemminilea 
Montebdiuna. La disciplinare ha 
probabilmente tenuto parzial¬ 
mente conto (la qualifica previ¬ 
sta per gli anabolizzanti è di due 
anni)dellatesi difensivaddl'atle- 
tachehasempresostenutodi ave- 
refattousodi un integratoreabase 
di ferro e regolarmente in vendita 
senza che sull'etichetta fosse se¬ 
gnalata la presenza ddl'anaboliz- 
zante. Unatesi chela Luperini ha 
ribadito anche ieri mattina di 
f ron teal I a com m i ssi on e. 

Ieri, la procura antidoping dd 
Coni haascoltatoperduevicende 
il medico sportivoddIaRi so Scotti 
Massimo Besnati, eh e ri copre an- 
chelacaricadi presi dente dd l'as¬ 
sociazione dd medici dd cicli¬ 
smo; il caso dei farmaci trovati 
ndiasedesocietaria, chehaporta- 
toierial deferimentoddl'exdiret- 
tore sportivo EmanudeBombini, 
e il ruolo dd l'associ azione ndia 


lotta al doping. Besnati, sulla sua 
vicenda personale, non ha voluto 
fare commenti, ma a proposito 
ddl'assodazione ha detto; «Dob¬ 
biamo registrare una continua 
vessazione nd confronti dd me¬ 
dici dd ciclismo. Non abbiamo 
più intenzione di tollerarlo. Sia¬ 
mo coscienti che alcuni medici 
hanno infangato il nomeddl'as- 
soci azi on e e per questo dovran n o 
risponderne anche a noi, ma la 
maggior parte degli iscritti sono 
persone per bene. Abbiamo con¬ 
fermato alla procura la nostra in¬ 
tenzione di collaborare per fare 
pienalucesututtoed ho ricordato 
che l'Aimec èstata la prima a im¬ 
pegnarsi per i diversi aspetti dd 
doping». Laprocurahaconvocato 
per sabato prossimo diversi corri¬ 
dori professionisti (Gianni Fare- 
sin, Gianluca Bartolami, Alessan¬ 
dro Bertolini elvan Gotti) i cui no¬ 
mi sono indicati nd fascicolo per¬ 
venuto dalla procura di Bologna 
come «vittime» di procedure do¬ 
panti . Sempre per sabato èstato ri¬ 
convocato Giampaolo Antinori 
(dsdi Italia Nuova) bloccando la 
procedura di deferimento propo¬ 
sta venerdì. 
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P.zza Azzarita, 1 • Palasport • Tel. 051/557716 

BOLOGNA 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 


Da FALLIMENTO 


Dall’8 Gennaio 

VENDIAMO CAPI FIRMATI 

(A PARTIRE DA L. 4.900) 

SERVICES D.P.T. 

Via Emilia Est n° 307/313 - Modena (Tel. 059/37.45.35) 


ED INOLTRE 


VENDIAMO Dal 14 Gennaio 

PELLETTERIA 

(Cinture • Portafogli • Borse • Valigie Samsonite, ecc.) 

SERVICES D.P.T. 2 

Via Giardini n° 450/c - Dir. 70 - Modena (Tel. 059/34.65.28) 


INTERNET: www.dptservices.com 
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[yAlema: noi riformisti possiamo vincere 


Il premier incita i Ds: no ai referendum sociali, sono un intralcio alleriforme. S alla federazione dé centrosinistra 
Veltroni eletto segretario. Confronto sul progetto Ruffolo. Amato: siamo pronti a costmire una casa più grande 


ILPUryTTO 


LE PASSONI 
DI UN DECENNIO 

_GIUSEPPE CALDAROUX 


M assimo D'Alema ha fatto ieri al Lingotto un 
discorso molto importante. I lettori dell'U¬ 
nità mi perdoneranno se invece di parlare 
dei contenuti politici immediati del suo intervento, 
mi soffermerò su quegli a^etti che riguardano la sto¬ 
ria del nostro decennio più difficile. D'Alema ha ra¬ 
gione: potevamo crollare in questa terribiletransizio- 
ne segnata dalla sconfitta del comuniSmo, sepolti 
dalla nostalgia, inebetiti dall'offensiva della destra e 
ddi'antipolitca, incapaci di trasferire l'anima buona 
del Pd nel riformismo del socialismo europeo. Non 
siamo crollati. Siamo in campo, governiamo il paese, 
abbiamo riscoperto alle nostre spalle, come ha detto 
Veltroni, «non una sola storia ma molte storie» e ab¬ 
biamo sfidato il futuro. In questa lunga transizione, 
chein questi giorni al Lingotto si conclude dando vi¬ 
ta ad un vero partito cheftranquilli, compagniI) non 
si scioglierà, sono stati commessi errori, si sono in¬ 
trecciati faticosamente percorsi di vita, ci siamo feriti, 
siamo stati feriti, ma abbiamo innervato la nostra 
nuova storia in quella del paese. Il percorso di Massi¬ 
mo d'Alema èstato questo. Duro, difficile, spesso cat¬ 
tivo, ma è il percorso di un uomo di grande qualità, 
che ha legato il proprio successo al successo di una si¬ 
nistra che ha voluto testardamente tirar fuori da una 
condizione di minorità. Ci sono stati altri momenti 
della storia italiana in cui abbiamo sentito chela sini¬ 
stra aveva un gruppo dirigente capace di mettersi più 
avanti della storia minuta. Questo è un momento co¬ 
me quelli. Non ci piace la retorica, questo giornale 
non ha avuto sconti e non ne ha fatti, ma questa vol¬ 
ta ci siamo sentiti, qui al Lingotto, parte di una vicen¬ 
da grande e difficile, figli di una sconfitta e protago¬ 
nisti di una nuova esaltante prospettiva. 

D I Alema ci ha ricordato l'Italia di ieri e i fati- 
^ cati successi di questi treanni, ha mostrato 
l'orgoglio di chi, con altri e con noi, ci ha 
tirato fuori dal guado, ma ha avuto l'umiltà - e solo 
chi non lo conosce può pensare che sia stato un di¬ 
scorso di maniera - di riconoscere il valore degli altri 
apporti, si trattasse di altre forze politiche, di altre 
culture, di altri protagonisti. C'è stato un passaggio, 
alla fine del discorso, che mi ha.colpito perché l'ho 
sentito particolarmente sincero. È stato quando D'A¬ 
lema ha parlato dell'avvicinarsi del momento in cui a 
lui e alla sua generazione toccherà, forse ancora trop¬ 
po giovani, di passare la mano ad altri. Me lo direte, 
ha detto, ma io lo capirò prima. Fino a quel momen¬ 
to, ha ribadito, sarò in campo, con l'idea di rappre¬ 
sentare una stagione concreta del nuovo riformismo 
italiano. Il grande merito di Veltroni è di avere co¬ 
struito la corniceserenaefantasiosa entro cui si èpo- 
tuto sviluppare un dibattito serio, spesso alto, che ha 
esaltato il contributo dei migliori leader della sinistra. 



DA UNO DEGLI INVIATI _ 

BRUNO MISERENDINO 

TORINO I referendum sociali? 
«Un intralcio alla modernizza¬ 
zione». La federazione del cen¬ 
trosinistra? «Proposta feconda, 
amici alleati non fate l'errore di 
gettarla via...». Le riforme istitu¬ 
zionali? «Alcune sono ancora 
possibili, il Polo mostri senso di 
responsabilità». Il centrosini- 
stra?ln questi anni non hagesti- 
to l'esistente, hafattodel beneal 
paese, «èstato riformismo con¬ 
creto». La leadership? «Abbiamo 
superato prove molto dure, 
quando non sarò pi ùutileinque 
sta transizione mi farò da parte, 
unminutoprimachemelodicia- 
te». M assimo D'Alema conquista 
il congresso. 
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ronità 


al Congresso 


La satira 

di Ellekappa 


«Zoom» 

di Piero Sansonetti 


«L’anima» 

di data Sereni 


«Le idee» 

di Gianni Vattimo 


L’intervento integrale 
di Massimo D’Alema 

alle pagine 30 e 31 



COMPAGNI DEL LINGOTTO 
C'È ANCORA SPERANZA 

_ GINO& MICHELE _ 

L'effigie di Marx ed ii busto di Lenin, i poster di Mao 
eFidd nqDpurein corni cefi e buone cose di pessimo gusto) 

ii presidente un po' tetro, ia direzione tutta schierata 
quasi impagiiata esposta ndie campane di vetro, 

ia scenografia imponente, coi rosso cheta da padrone 
sui muri suiiepoitronesui naso di aicuni esponenti 

di guai che nazione sordi a venuti daii'Estfino a qui 
coi voii dd kappagibi sognando ia Vaipoiicdia 

ii compagno americano, come sempre moito appi audito, 
ii cui autorevoi e partito di soiito fa i congressi su un divano 

ia fai ce e ii martdio, io sfarzo di iuce 

cheimmiiia nd quarzo iebuone cose di pessimo gusto. 

«La paroia aiia compagna Esperanta, intanto si prepari 
ii compagno Cavaiiari...» rivedo i congressi intorno ai Settanta! 
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«Bigadolo soltanto per i bos»> 

Diliberto a Palermo all'apertura dell'anno giudiziario 


ALLA CLASSE POLITICA CHIEDO 
DI FARE UN ALTRO SFORZO 

_CARLO FEDERICO GROSSO_ 


A lcuni degli interventi fat¬ 
ti nel corso dell'inaugu¬ 
razione dell'anno giudi¬ 
ziario Duemilami sembranosi- 
gnificativi, e riflettono alcuni 
aspetti salienti delladifficilesi- 
tuazionein cui versalagiustizia 
oggi. Mi sembra giusto chea 
Milano il procuratore generale 
Borrelli lanci ancora una volta 
il suogridodi doloreemanifesti 
forte la sua preoccupazione 
perché non molto èstato fatto 
sul piano amministrativo per 
prevenirei fenomeni dellacor- 
ruzione. In effetti, è da tempo 
che giuristi e operatori della 


gi usti zi a sosten go n o eh e co rru- 
zione e malaffare si combatto¬ 
no i n n an zi tutto sul terreo o del - 
laprevenzioneealivellodi mo- 
dificazionede! sistemadei con¬ 
trolli amministrativi. Suquesto 
piano qualcosa èstato indub¬ 
biamente fatto; ma le realizza¬ 
zioni concrete non si sono an¬ 
cora vi steo non hanno prodot¬ 
to effetti sensibili. È altresi si¬ 
gnificativo, che proprio da Pa¬ 
lermo, una delle procure della 
Repubblica più impegnate ed 
esposte sul terreo o del la repres- 
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ROMA II ministro della Giusti¬ 
zia, Oliviero Diliberto, a Paler¬ 
mo perl'inaugu razionedell'an- 
no giudiziario, ha ipotizzato un 
«doppio binario» per l'ergasto¬ 
lo: mantenimento del carcere a 
vita per chi hacommesso delitti 
gravi, come i boss mafiosi, e 
abrogazione per altre ipotesi. 
«La magistratura - ha anche di¬ 
chiarato Diliberto - sia sobria e 
ricordi che è soggetta alla leg¬ 
ge». L'attesa prima volta di 
Francesco Saverio Borrelli nei 
nuovi panni di Procuratore ge¬ 
nerale di Milano all'apertura 
del l'anno giudi zi ario, èiatain- 
vece l'occasi on e per far emerge¬ 
re un panorama estremamente 
preoccupantedel si sterna giudi¬ 
ziario. Bacchettate un po' per 
tutti: per il legislatore, per il 
Csm, per politici, avvocati e 
giornalisti. 

ANDRIOLOCAPRILLI ROSSI 
ALLE PAGINE IO e 11 


CITTÀ CHIUSE 
EEARBONIMORTI 

GIANFRANCO BETTI N 


U natristegiun^acresce, 
povera e insidiosa, 
dentro le nostre città. 
Cresce nell'abbandono nel 
buio e nel freddo, invisibile 
agli occhi di molti, perfino di 
chi dovrebbe sentirsene re 
sponsabile. Si muore di fred¬ 
do, 0 di violenza cieca estoli- 
da, in questaforesta d'asfalto, 
cheodoradi polvereesporci- 
zia, affollata di solitudini edi- 
sperazioni randageperlequa- 
li non ci sarà giubileo néfesta 
néamnistia. 
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Uodso Arkan, la «Tigre» seri» 

Colpito in uno scontro a fuoco a Belgrado 

BELGRADO II comandante delle 
milizie serbe Zeijko Raznatovic, 
più noto con il nomedi Arkan, ri¬ 
cercato dal Tribunaledell'Aja per 
crimini di guerra, èstato ucciso in 
unasparatorianell'Hotel Interna¬ 
tional di Belgrado. Secondo alcu- 
netestimonianze, Arkan èmorto 
durante il trasporto in ospedale. 
Arkan fu incriminatoall'Aja peri 
crimini di guerrandlaexjugosla- 
via nel settembre del 1997, per il 
suoruolodicomandantedellemi- 
lizie serbe, le famigerati «Tigri», 
eh esi m acch i aran o d i atrocità n el - 
la guerra in Croazia e poi in Bo¬ 
snia. Sul suo capo pen dean eh eun 
mandato di arresto dell'Interpol 
per una serie di rapine in banche 
di capitali europee. Nel 1992, Ar¬ 
kan era stato eletto deputato del 
Parlamentodi Belgrado, poi lasciò 
la politica ecomprò la squadra di 
calciodell'ObilicBelgrado. 

FONTANA 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il cucchiaino 

A ccolta da sghignazzi, invettive e alzate di spalle, la (vec¬ 
chia) idea ddledomenichea piedi alla finesi èimposta per 
mancanza assoluta di controproposte. Fermareleautoqui e 
là, eperqualcheora, sarà anchecomevoler vuotare!I mareeoi cuc¬ 
chiaino: eppureèun gesto checontiene, purnd suoi limiti quanti¬ 
tativi, tutto il valoreddia razionalità. L'ambientalismo, anche 
quando brandea attorno a soluzioni vdldtarie, èinfatti più ra¬ 
zionale dd fatalismo sviluppista, perché individua nd segno 
«meno» un valorelogicoladdoveilsegno«più» indichi un irrever- 
sibilepeggioramentoddlecondizioni di vita. D'accordo, non èun 
paradosso facileda individuarequdiodi un «più» cheequivalea 
diminuzione, a sottrazione. Ma la coscienza comune, anche 
quando non lo digerisce, comincia a intuirlo, qud paradosso. C o- 
mincia a intenderecheuna bottiglia da un litro (i nostri centri sto¬ 
rici, la quantità d'ossigeno di cui disponiamo) non può contenere 
duelitri (di auto, di vdeni, di tempo sprecato in coda). «Limiti dd- 
losviluppo»èunodi qud concetti senza! quali non si puòpensare 
razionalmente ad alcunché né in politica, né in economia, né 
uscendodi casaperandarea farcia spesa. 
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LETTERA 


RUBATA 


di FRANCO CASSANO 


Influenza, nome clinico dell'inverno 


L I influ&iza è uno dd nomi 
' che noi moderni diamo 
all'inverno, alla sua du¬ 
rezza, alle prove dd freddo e ddia 
neve. L'antica insidia climatica 
che spinge/a a uscire il meno pos¬ 
sibile a coprirsi e cautdarsi, per 
noi che dobbiamo essere sempre 
attivi e operosi è diventata l'in¬ 
fluenza, di volta in volta spagno¬ 
la, thailandese o canadese, anche 
se in comune tra una disponibile 
donna esotica e il virus c'è solo il 
fatto chein entrambi i casi si fini¬ 
sce a letto. L'influenza di que 
stanno non è peggiore ddle prece¬ 
denti, ma le epidemie, per banali 
eripetitivechesiano, sono sempre 
un appdiibile fatto mediatico. Ec¬ 
co allora che tutto il mondo entra 
in subbuglio: bollettini di guerra 
sul numero dd malati, e il dito 
puntato su tutte le disfunzioni dd 
nostro sistema sanitario. 
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Qualità, efficacia e sicurezza del prodotto erboristico 
per una risposta naturale ad ogni esigenza di benessere. 

ABOG\. ti invita a provare la validità dei suoi prodotti con una 
prestigiosa iniziativa culturale "Le tavole del Besler": 
in omaggio, una stampa artistica da un prezioso erbario del 
'600, per ogni acquisto oa 50.000 lire, scegliendo tra i 35 prodotti 
leader, 

ABOCA è in Farmacia e in Erboristeria. 

L'iiiiiiaciva. "Lt Tivole del fiesler'' Krmineri il 30 Ciiugno. 

Per sipere ^ali punti vendita partecipano airiiikiativa 
telefona al numero 0P75/74632S oppure Invia tm e-mail a: besler^alioeu.it 
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22 LA Cultura 


l'Unità 


♦ HydesvillQ stato di N&v York 
11 dicembre 1847: due sorelle 
diventano leprime medium 


^Comefurono «convertiti» Dumas 
Napoleonelll elo zar Alessandro! 
«La fede» di Mazzini eGaribaldi 


Tutti i fantaaiìi 
di Sherìock Holmes 


In un libro la storia dello spiritismo moderno 



EMANUELE REBUFFINI 

T avoli che si muovono, ru¬ 
mori di catene, voci rauche, 
odore di zolfo. Una seduta 
spiritica che si rispetti non può fa¬ 
re a meno di qu^i ingredienti di 
base, se poi il fantasma si manife 
sta davvero, tanto meglio. In fon¬ 
do è solo un gioco. Oppure no? 
L’interrogativo è legittimo visto 
che non sono certo pochi gli ita¬ 
liani che vedono nelle sedute spi¬ 
ritiche un modo per mettersi in 
contatto con i defunti echequin- 
di si sentono spinti a prendervi 
parte non solo per curiosità o gio¬ 
co, ma anche per soddisfare quel 
bisogno di «sacro» che nelle socie¬ 
tà postmoderne sta assumendo 
formeambigueeconfuse. Un inte¬ 
resse trasversale verso fenomeni di 
tipo paranormale e occulto che è 
dimostrato dal successo di film 
quali Ghost, di fumetti come Dy- 
lan Dog odi seri e tei evi si ve alla X- 
Files, prima ancora chedalla diffu¬ 
sione di «sette» esoteriche, gruppi 
neo-gnostici eculti millenaristi ci. 

Lo ^iritismo moderno ha una 
data di nascita precisa: l’il dicem¬ 
bre 1847 a Flydesville, nel nord 
dello Stato di New York, la fami¬ 
glia Fox viene disturbata nel son¬ 
no da strani «colpi». Le due sorel¬ 
le, Kate e Margaret, riescono a co¬ 
municare con lo spirito di un ven¬ 
ditore ambulante che sostiene di 
essere stato assassinato dall'ex- 
proprietario della casa e seppellito 
nello scantinato. Le sorelle Fox di¬ 
ventano le prime «medium» e si 
esibiscono in numerose riunioni 
pubbliche, conquistando un gran 
numero di seguaci in particolare 
tra i ceti sociali più elevati. 

Lo spiritismo moderno si basa 
su due credenze: la prima è che lo 
spirito sopravvive alla morte: la se¬ 
conda che è possibile comunicare 
con i defunti attraverso un «me¬ 
dium», una persona capace di av¬ 
vertire le vibrazioni degli spiriti. 
Durante la «trance», uno stato di 
semi-coscienza, gli spiriti si mani¬ 
festerebbero in molteplici modi: 
attraverso colpi e rumori, movi¬ 
menti di tavolini, materializzazio¬ 
ne di oggetti fisici, levitazioni, 
scrittura automatica (quando lo 
spirito si serve della mano del 
«medium» per redigere messaggi) 
e ovviamente le apparizioni di 
ectoplasma che per gli spiritisti era 
una sostanza gelatinosa o simileal 
vapore. 

Prezioso per ricostruire la storia 
di questa credenza risulta il volu¬ 
me «Lo spiritismo» di Michael W. 
Flomer, recentemente pubblicato 
dalla ElleDiCi nella collana «Reli¬ 
gioni e Movimenti», curata dal¬ 
l’autorevole Centro Studi sulle 
Nuove Religioni (Cesnur). Avvoca¬ 
to nello Stato nordamericano del¬ 
lo Utah, Flomer ha scritto impor¬ 
tanti opere storiche su Valdesi e 
Mormoni, interessandosi in modo 
particolare allo spiritismo in con¬ 
seguenza della sua passione per 
ArthurConan Doyledellecui ope¬ 
re è un fervente collezionista. 
«Raccogliendo i suoi scritti - spiega 
Flomer -ho potuto scoprire come 
la maggior parte riguardassero 
proprio lo spiritismo. È sorpren¬ 
dente pensarechechi hacreato ri¬ 
perazionali sta Sherìock Flolmes 
fosse al tempo stesso un ardente e 
ingenuo sostenitore dello spiriti¬ 
smo. Soprattutto negli ultimi anni 
della sua vita, tra il 1916 e il 1930, 
egli neèstatoii più famoso ed effi¬ 
cace prosei ita. Il checonferma che 
anche se nel la sua forma moderna 
lo spiritismo è nato nel nord dello 
Stato di New York, alla fine sono 
stati gli inglesi a essere i suoi più 
efficaci propagandisti». In effetti 
lo spiritismo moderno affonda le 
sue radici nella cosmologia dello 
scrittore svedese Emanuel Sweden- 
borg e negli studi del francese 
Franz Anton Mesmer, l’ideatore 
del «mesmerismo animale» (ricor¬ 
date «Lo strano caso del dottor 
Valdermar» di E. A. Poe?), teoria 


secondo laqualeun fluido magne¬ 
tico circonda ogni cosa. Dopo il 
grande clamore suscitato dalle so¬ 
relle Fox, lo spiritismo giunge in 
Gran Bretagna grazie alle visite di 
alcuni «medium» americani a par¬ 
tire dal 1852, trovando teli ce acco¬ 
glienza nell’alta società etra gli in¬ 
tellettuali, da Robert Owen a Wal¬ 
ter Scott, mentre in Francia si se¬ 
gnala l’opera «LeLivredesEsprits» 
di Allan Kardec. «Come oggi 
Scientology si avvale di John Tra¬ 
volta come testimonial - spiega 
Flomer - così, nel l’Ottocento, i 
movimenti religiosi andavano alla 
ricerca di "celebrità", in particola- 
requei letterati inglesi che veniva¬ 
no spesso in vacanza a Firenze e 
Roma, per esempio Keats, Byron, 
Mary Shelley, i coniugi Browning 
0 FrancesTrollope. Molti di questi 
erano diventati spiritisti grazie al 
più famoso "medium" deH’epoca, 
io scozzese Daniel DunglasFlome, 
colui chefece nascere in Europa la 
moda della seduta spiritica riu¬ 
scendo a "convertire" personalità 
come Alexander Dumas, Napoleo¬ 
nelll elo zar Alessandro I». Flome 
fece molto proseliti in Italia, dove 
peraltro già Mazzini e Garibaldi 


MILANO Dal 20 gennaio al 12 
marzo, a Milano, ospite della 
Tri en n al e, u n a mostra ded i cata al- 
l’operadi EmanueleLuzzati sui te¬ 
mi del mondoebraico. 

I temi ebraici sono un’impor¬ 
tante componente nella produ¬ 
zione artistica di LeleLuzzati che 
si sviluppa nei diversi campi del 
teatro, dell’illustrazione, dell’arte 
appi i cata edel f i I m d i an i mazi on e. 
D’altronde, questa mostra è parti¬ 
colarmente interessante, anche 
perchéineditain Italia. Può essere 
considerata un omaggio alleradi- 
ci di Luzzati, ri scoperte durante il 
forzato esi I i 0 a Losan n a n egl i an n i 
dellaSecondaguerramondiale. 

A realizzare la mostra il Centro 
Culturale Primo Levi di Genova e 
laComunitàebraicadi M ilano. La 
volontà è quella di diffondere la 


credevano nei fenomeni mediani¬ 
ci, e dove operava unacelebreedi- 
scussa «medium», la napoletana 
Eusapia Pailadino. Cesare Lombro¬ 
so la studiò nel 1891 riconoscendo 
la veridicità dei fenomeni fisici 
che si verificavano nel corso delle 
sedute. SeD. D. Flome nacque spi¬ 
ritista e morì cattolico, Arthur Co- 
nan Doylenacquecattolicoemorì 
spiritista enei suoi scritti èeviden- 
te la componente anti-cattolica. 
Convinto che lo spiritismo fosse 
una «religione scientifica», scrisse 
significative opere sull’argomento, 
come «The History of Spiritua- 
lism» (1926) e «Il ritorno delle fa¬ 
te», mentre sua moglie era essa 
stessa una «medium» in contatto 
con uno spirito arabo chiamato 
Pheneas. Secondo Flomer «Conan 
Doyle era convinto che lo spiriti¬ 
smo avrebbe vinto e si sarebbe af¬ 
fermato come la verità del futuro 
perché poteva essere provato con 
"mezzi empirici", e per questo 
non costituiva una "religione", 
non necessitando di un atto di fe¬ 
de. Non avevadubbiocheseSher- 
I ock FI ol mes fosse andatoaunase- 
duta, non essendoci nella da cre¬ 
dere, ma semplicemente da vedere 


conoscenza dell’Ebraismo nei 
suoi aspetti molteplici e, in parti¬ 
colare, il concettodi Ebraismo, ca¬ 
pace di integrare al proprio inter¬ 
no culturecon storieeprovenien- 
zediverse. L’elaborazionepositiva 
di una cultura delle differenze 
(cultural sensitivity) è il messag¬ 
gio che viene proposto da questa 
iniziativa e che Milano, città già 
oggi e sempre più in futuro mul- 
tietnica, raccoglie. 

Suddivisa in specifichesezioni, 
l’esposizione presenta 196 lavori, 
tra disegni, libri illustrati, grandi 
poster, bozzetti perilteatro,figu ri¬ 
ni, modellini, maschereecerami- 
che. Per finire, i disegni animati 
perii famosocortometraggiojeru- 
salem. Entrando più in particola¬ 
re, si potranno vederei oprimi di¬ 
segni e i testi di filastrocche per 


e sapere, sarebbe diventato spiriti¬ 
sta anche lui». Temeva che dopo 
la sua morte tutti avrebbero conti¬ 
nuato a leggere Sherìock Flolmes, 
mentreil corpusdi opere sullo spi¬ 
ritismo sarebbe stato dimenticato. 
È andata proprio così. Aveva il de¬ 
siderio di creare una Chiesa spiriti¬ 
sta mondiale. Non si riuscì, perché 
per conquistare anche i non-cri- 
stiani arrivò a dichiarare che non 
era necessaria la credenza nella di¬ 
vinità di Gesù Cristo e questo si¬ 
gnificò la condanna a morte del 
movimento spiritista nel mondo 
anglosassone, essendo molti dei 
suoi aderenti di confessione cri¬ 
stiana. Comunque c’èalmeno una 
cosa di cui dobbiamo ringraziare 
lo spiritismo: Conan Doyle buttò 
via talmente tanti soldi per la sua 
opera di proselitismo che fu co¬ 
stretto a realizzare altri racconti di 
Sherìock Flolmes che altrimenti 
non avrebbe mai scritto. A chi vo¬ 
lesse ascoltare la voce di Conan 
Doyle, il consiglio non è certo 
quello di andare a una seduta spi¬ 
ritica per evocarlo, bensì di pren¬ 
dere in mano un libro di Sherìock 
Flolmes e di intrattenersi con sto¬ 
rie, quellesi, davvero immortali. 


«L’Israel dei bambini», una pub¬ 
blicazione per ragazzi dell’imme¬ 
diato dopoguerra che racconta 
l’avventura di un asino intenzio¬ 
nato, come molti giovani ebrei 
italiani, ad emigrare nello Stato 
d’Israele per stabilirsi in un kib¬ 
bntz. 

Importante il capitolo dei libri 
illustrati, dall’«Flaggadah« (cele¬ 
brazione della festività pasquale) 
ai racconti di MeirShalev, com- 
presoquellochehaperprotagoni- 
sta un mostro di Gerusalemme. 
Una speciale e, nonostanteleap- 
paren ze, ben i gn a stori a del I a C i ttà 
Santa. La mostra è stata allestita 
una prima volta al MuseoSant’A- 
gostino a Genova nel 1992 e ha 
proseguito il suo cammino aTrie- 
ste. Casale Monferrato, Tel Aviv, 
GerusalemmeeVenezia. 


Il mondo ebraico di Luzzati 

A M ilano una mostra dedicata all'artista 
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VENDITE 

IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 

RAVENNA 

4/1} Vin Bassano 
dei Grappa 42 

Quota di 1/2 di appartamento occu¬ 
pato dail'esecutato, ai 5° piano, mq. 
177, costituito da: ingresso, cucina 
abitabiie, soggiorno-pranzo, disim¬ 
pegno, corridoio, 3 letto, 2 bagni, 
citte a terrazza mq. 130 + sovra¬ 
stante attico mq. 70 con 2 ripostigli, 
bagno e saia giochi + garage mq 

14 ai piano ammezzato 

Prezzo base L. 200.000.000. 

Custode Arch. Tito Paimieri - Tel. e 
Fax 0544/33499 Esecuzione N. 
59/97 R.G.E. 

4/2) Via Canale Malinetto 
21 scala A 

Appartamento libero mq 123, al 1° 
piano, composto da: pranzo-cuci¬ 
na, soggiorno, 2 letto oltre servizi, 
balcone e ripostiglio nel sottotetto 

Prezzo base L. 150.000.000. 

Custode Geom. Francesco Gam- 
berini - Tel. 0544..'423540 - Fax 
0544/420307. Esecuzione N 
165/90 R.G.E. 

4/3) Via Copernico 5 

Appartamento in diritto di superfi¬ 
cie, mq. 94 circa, vani 6 + accesso¬ 
ri, composto di ingresso, 
soggiorno-pranzo con angolo cot¬ 
tura, bagno al piano terreno; 3 ca¬ 
mere, ripostiglio al primo piano. 
Area cortiliva di mq. 32 ad uso 
esclusivo. Garage mq. 12 circa. 

Prezzo base L. 192.000.000. 

Custode Arch. Luca Guerra - Tel, 
033B/3634519. Esec. N 215/94 
R.G.E. 

4/4) Via Oberdan 32 

Lotto 2 - Diritto di usufrutto su ap¬ 
partamento occupato dail'esecuta¬ 
to, al 2° piano, mq. 95, smembrato 
in una parte non autonoma annes¬ 
sa ad altro appartamento e costitui¬ 
ta da 3 vani letto e 2 bagni, oltre a 
porzione autonoma costituita da 
monolocale con angolo cottura, 
zona notte e bagno con antibagno 

Prezzo base L. 125.000.000. 

Custode Arch Tito Palmieri - Tel e 
Fax 0544/33499. Esecuzione N. 
56/93 R.G.E 

ALFONSINE 

4/S) Praz. Taglio Corelll, 

Via Torretta 33 

Fabbricato di civile abitazione con 
circostante area scoperta di mq 
125 e proservizi di mq, 107 in corpo 
separata. Il fabbricato è composto 
da 2 appartamenti dì mq. 74cad. di 
cui uno occupato senza titolo, ed 
uno libero al decreto di trasferimen¬ 
to, formati da: ingresso, cucina, 
soggiorno, 2 camere da letto, ba¬ 
gno. L’appartamento al piano 1 ° uti¬ 
lizza l'accesso pedonale e carrabile 
non dì proprietà degli esecutati, esso 
sarebbe vincolato con l’ingresso 
dell'appartamento del piano terra. 

Prezzo base L. 175.000.000. 

Custode Geom Rita Sangiorgi - 
Tel. e Fax 0546/660325 Esecuzio¬ 
ne N. 161/95 R.G.E, 

COTIGNOLA 

4/6) Praz. Barbiano , Via S. 
Giovanni 9 

Due fabbricati liberi al decreto di 
trasferimento, di cui uno si eleva a 
2 piani fuori terra per una superficie 
di mq. 305, e l'altro è formato da un 
solo piano fuori terra con tetto piano 
per una superficie v.p p di mq, 124 
( garage + servizi}, con circostante 
area di mq. 5960 destinata a parco 
e coltivata a vigneto 

Prezzo base L. 390.000.000. 

Custode Geom. Rita Sangiorgi - 
Tei. e Fax 0546/660325. Esecuzio¬ 
ne NI. 13/97 R.G.E. 

LUGO 

4/7) Loc. S. Maria In 
Fabrìago, Vìa Mascherpa 4 

Fabbricato a 2 piani adibito ad ap¬ 
partamento. libero al decreto di tra¬ 
sferimento, mq 101 circa, 
composto da ingresso, pranzo, cu¬ 
cina, lavanderia, bagno, 3 stanze 
da letto, disimpegno + garage mq. 

15 circa + cantina mq 8 circa+ lo¬ 
cale multiuso ( forse da demolire ) 
mq. 13. 

Prezzo base L. 105.000.000. 

Custode Ing. Domenico Sabini - 
Tel. 0545/31324, Esecuzione n. 
85/95 R.G.E, 

MEZZANO 

4/8) Via Chiesa 17 

Quota di 1/2 di villetta di vani 5 oltre 
servizi, cantina-lavanderia al semin¬ 
terrato, nonché ampia area cortiiizia 
mq. 453 s autorimessa mq. 27. 

Prezzo base L. 100.000.000. 

Custode Geom Francesco Gam- 
berini - Tel. 0544/423540 - Fax 
0544/420307. Esecuzione N 
110/93 R.G.E. 


TDRISTICI 


LIDO ADRIANO 

4/9) Via Bellini 231 

Vilietta a schiera , libera, mq. 65,5- 
balcone mq. 8- vani 4, nel comples¬ 
so immobiliare denominato ANNA 
al corpo B pianoterra e primo piano, 
composta da soggiorno, cucina, 2 
camere letto, bagno, comprensiva 
di area cortiiizia di proprietà. 

Prezzo base L. 120.000.0Q0. 

Custode Ing. Giovanni Ceccarelli - 
Tel. 0544/212460 - Fax 

0544/37439, Esecuzione N 
151/92 R.G.E. 

4/10) Complesso " El Pueblo*, 
V.le Lucano 5 

Lotto 1 - Quota di 1/2 di apparta¬ 
mento occupato dail'esecutato, al 
piano terra, mq. 75, costituito da : 
soggiorno, retro cucina, disimpe¬ 
gno, bagno, due letto, quota di 1/4 
di garage mq, 40, nonché magazzi¬ 
no al seminterrato mq, 12, 

Prezzo base L. 75.000.000. 

Custode Arch. Tito Palmieri - Tel. e 
Fax 0544/33499, Esecuzione N 
56/93 R.G.E 

RINARELLA DI CERVIA 

4/11 ) Via Cicerone 6/B 

Abitazione, libera al decreto dì tra¬ 
sferimento, 5 vanì, con ingresso in¬ 
dipendente, disposta su 4 piani con 
interrato a cantine. Plano terra: ripo¬ 
stiglio e garage, piano 1° zona gior¬ 
no, piano 2° zona notte, oltre a 
giardino e porzione di corte in uso 
esclusivo. 

Prezzo base L. 226.000.000. 

Custode Geom Pierluigi Donatini.- 
Tel. 0546/680539 - Fax 0546/26906, 
Esecuzione N. 143/93 R.G.E. 


RESIDENZIALI + 
COMMERCIALI 

BAGNACAVALLO 

4/12] Loc. Rossetta, Via 
Rossetta 74 

Lotto 1 - Quota di 1/2 di fabbricato 
libero al decreto di trasferimento, ad 
1 piano comprendente ristorante mq 
216 ed una abitazione mq. 132, se¬ 
parati ed indipendenti con area corti¬ 
iizia in comune gravata da servitù di 
passaggio sul podere retrostante 
dove si svolge l'attività di pesca spor¬ 
tiva, + magazzino mq. 42. 

Prezzo base L. 150.000.000. 
Custode Ing. Eugenio Fusìgnani - 
Tel. e Fax 0544/972120. Esecuzio¬ 
ne N 79/93 R.G.E. 


INDUSTRIALI- 
ARTl GIAN ALI 

RAVENNA 

4/13) Loc. Borgo Masotti - 
Mezzano, Via Zuccherificio 
59 

Edificio artigianale libero al decreto 
di trasferimento, con ampia corte di 
pertinenza, recintato, completo di 
servizi e locali ad uso ufficio.Ca¬ 
pannone Mq. 665 circa. Mq 2894 
di corte. 

Prezzo base L. 230.000.0GO. 

Custode Geom. Ruggero Rava - 
Tel. 0546/662424 Esecuzione N. 
202/92 R G.E. 


I_ TERRENI _ 

BAGNACAVALLO 

4/14) Loc. Rossetta, Via 
Rossetta 74 

Lotto 2 - Quota di 1/2 di terreno 
agricolo ha 2.05 82. occupato sen¬ 
za titolo, adibito in parte a pasca 
sportiva grazie alla presenza di la¬ 
ghetti artificiali derivati da vecchie 
cave in disuso. Tra i laghetti vi è 
un’area attrezzata con baracche 
precarie ad uso ristoro. 

Prezzo base L. 36.000.000. 

Lotto 3 - Quota di 1/2 di piccolo 
terreno inedificabile mq.2.170, lìbe¬ 
ro, vincolato sla per la zona di ri¬ 
spetto stradale che perla vicinanza 
all’argine del fiume Senio. 

Prezzo base L. 8.500.000. 

Custode Ing. Eugenio Fusignani - 
Tel. e Fax 0544/972120. Esecuzio¬ 
ne N. 79/93 RG.E. 

FAENZA 

4/15) Loc. S. Biagio in 
Collina , Via S. Biagio in 
Collina 

Lotto 3 - Quota di oomproprietà in¬ 
divisa di 2/3 di terreno agrìcolo Fla 
11.13.36, gravata da usufrutto ge¬ 
nerale per una quota di 2/8 e per un 
terzo di un'ulteriore quota di 2/8, su 
fondo rustico privo di fabbricati 

Pre^o base L 85.000.000. 


Custode Geom. Andrea Bertoni - 
Tei. e Fax 0546/27120. Esecuzione 
N. 90/94 R.G E. 


MASSALOMBARDA 

4/16) Loc. Passo del Signore, 
Via Martiri della Libertà 

Terreno ha. 1.21.56 libero, posto 
alla periferia di Massa lombarda de¬ 
stinato a vasca di deposito e decan¬ 
tazione. 

Prezzo base L. 250.000.000. 

Custode Geom, Franco Orselli - 
Tei. 0545/63481 - Fax 0545/63057 
Esecuzione N. 94/84 R.G.E. 


BENI PER I DUALI E’ 
PERVENUTA OFFERTA 

Per gli immobili di seguito in¬ 
dicati è pervenuta offerta di 
acquisto Irrevocabile. Ulteriori 
offerte potranno essere pre¬ 
sentate entro le ore 12 del 
giorno feriate precedente 
Pudlenza di vendita. In caso di 
pluralità di offerte 11 Giudice 
darà immediatamente corso a 
gara. 


RESIDENZIALI 


FAENZA 

1/15] Via Cesena 7 

Appartamento mq. 112, libero ai de¬ 
creto di trasferimento, al 3' piano, 
costituito da ampio ingresso, disim¬ 
pegno, 3 vani abitabili, 2 bagni, cu¬ 
cina abitabile, tinello, 2 balconi mq 
6, garage mq. 13. 

Prezzo offerto L. 155.000.000. 

Custode Geom. Giuseppe Sangior¬ 
gi - Tel e Fax 0546/660325. Esecu¬ 
zione N. 103/90-31/96 R.G.E. 

Uiiieuza di vandlta 26/01/2000 ore 9,30 
1/19} Via Volpaccino 48 
Immobile ad uso civile abitazione e 
servizi, vani 10,5, libero a! decreto 
di trasferimento, su 2 piani, realiz¬ 
zato ai margini di un vasto lotto di 
terreno della superficie di mq. 
1380 L'edifìcio è realizzato con 
struttura portante in muratura e pi¬ 
lastri in c.a, I locali residenziali 
sono rifiniti con tipologie cìassiche 
degli anni 50. 

Prezzo offerto L. 700.000.000. 

Custode Arch. Renzo Vìsant - Tel. 
0546/26960 - Fax 0546/26766. 
Esecuzione N. 57/90 R.G.E. 

Ulleuza di vendita 26/D1/2900 ore 9,3D 
4/01) Loc. Granarolo 
Faentino, Via Zanzi 
Lotto 1 - al civico 10 - Apparta¬ 
mento libero al decreto di trasferi¬ 
mento, avente ingresso autonomo, 
di vani 10 con annesso garage mq. 
41, servizi al piano terra e corte 
pertinenziale 

Prezzo offerto L. 270.000.000. 

Lotto 2 - al civico 10/A - Apparta¬ 
mento libero al decreto di trasferi- | 
mento, avente ingresso autonomo, 
di vani 11,5, con annesso garage 
mq. 27. servizi ai piano terra e corte 
pertinenziale. 

Prezzo offerto L. 270.000.000. 

Custode Geom. Andrea Bertoni - 
Tel e Fax 0546/27120. Esecuzione 
N. 90/94 R.G.E. 

Udienza di vendita 26/01/2000 ore 9,30 


TXFRISTICl 

LIDO ADRIANO 

2/16] Viale Picasso 114 

Quota di 10/15 di villetta a schiera 
sviluppata su 2 piani (T. e 1 '■), mq. 
55 c.a, facente parte di complesso 
balneare denominato "Residence 
Susanna" a circa 300 m. dal mare, 
composta da soggiorno-pranzo, 
cucina e ripostiglio al p t e 2 came¬ 
re da letto, bagno, balcone al 1° 
piano. 

Prszzo offerto L. 50.000.000. 
Custode Georm. Agostino Caravita - 
Tel. 0544/470351 Esecuzione N. 
222/92 R.G.E, 

Udienza di vendita 26/01/0009 ore 9,30 


COMMERCIALI 

RAVENNA 

2/22] Via Magazzini 
Posteriori 

Magazzino libero al decreto di tra¬ 
sferimento, rettangolare, mq. 
113,90, composto da 3 vani e un 
servizio. Al fine di potervi svolgere 
un'attività necessita dì lavori di ri¬ 
strutturazione. 

Prezzo offerto L. 88.00Q.000. 

Custode !ng. Giovanni Ceccarelli - 
Tel. 0544/212460 - Fax 

0544/37439. Esecuzione N 17/94 
R.G.E. 

Udienza di vendita 26/01/0009 ore 9,30 


MODALITÀ DI PA6T6C]rAZJ0NE A9L[ AliOOIATE CU afferenti dovraene presentare demaDda di par feci pali trae In belle da L. 20.900.= 
seconde 1 niedull e il formulaiio predisposll dalla Cancelleria. • La domanda dovrà riparlare le camplete |eneralllà dell'efferente, 
l’indlcailone dei codice fiscale e, la case di persena fisica ceniupta, li re|ime patrimoniale prescelte. • In caso di affarla presentala per 
canto enamedl una società o ente, dovrà essere pradonntl certlllcalo In bollo riiasciato dall'lllticie del Registro delle Imprese (Camera di 
Commercia) dal quale risulti la cestltuclone delia società o ente ed 1 polari conferiti all’olferanta in udteiaa • L’offerla di acquislo va 
latta per agni singole loLto ed è Irrevocabile por il periodo di gg. 90 dalla preseblazione in Cancelleria, m Alla domanda va uni la ricavata 
di versata enio sul II bratto bancario In testala alla procedura (i cui eslroml vanno ncb lesti al custode ) di una somma pari al 201 del prono 
ofterlQ da Imputarsi per il lìPà u tllolo di cauzione e per il lOM a ticolo di acconto per spase di procedura, li versamento può essore effettuato 
escluslvamenie con denaro, assegno circolare o bonillce bancario trroversiblle. • Il fìludlce, alla prosentazlodo dell’otforta, Dssa 
un’udleosa di vendila càe sarà comunicala agli efferenti e di ossa sarà data dlvnlgarlone attraverso la pubblicità commerciale e legale. • 
In taso di più ntfareuil. Il Giudice procederà ad una gara, stabilendo l’Importo degli eveatuall rllapcl In aumento. • L’aggiudicatario 
avrà tempo giorni, dalla data deli'udieaia di vendita, per II pagamouLc del saldo preazo di aggiudicazione, inaggiorato soltanto 
del l'Imposta di Registro e Iva, vigenti al momento della vendita, più I’ 11, salvo cougnagllo. • Tali oneri tributari (calcolati siiiriutero 
prezzo di aggiudicazione] sodo necessari por la ragistrazlone, trascrizione e vollura catastale dell'alto di l ras fori mento de! bone. • 
In caso di mancala aggiodicazione, ia somma del 201 versata per la partecipasiane sarà Immediatamenie restituita. INFDIllllAZIONI 
UTILI SUGLI IHH06ILI: Sarà possibile, prima del versamento del saldo prezzo, ricàiedere eveuLuall agevolazioni dell'Imposta di 
Registro a iva (acquisto della prima casa, soggetto imprenditore agricolo, beni di Interesse storico). • Non sono previste ulteriori 
spese Iranno quelle relative al procedimento di sanatoria delle eventuali violazioni alla logge u. 47/1916 che l'aggiudicatario potrà 
preseataro entra 120 giorni dopo la notifica dell'atto di traslerlmooto emesso dal Giudico. • Sono, inlattl. a nsclusivo carico della 
procedura^ • gli oaerl relativi a lei o Invlm fino al momanlo della vendita - l’esplolamento delle lormalità di cancellazione delle 
trascrizioni del plgnommsntl e delle Iscrizioni Ipotecarle -1 compensi del custode (oba opera come ausiliario del Giudice). La vendila 
nou è gravata da oneri notarili e di mediazione. * Gli lataressatl possono telefonare per ulteriori tnlormazlool esclusivamente al 
custode Indicato nel singole annuncio, anche per centerdare on srantoale soprallnogo ( dai lunedi al venerdì : 9-12,3Q / 16-13 ). 
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Domenica 16 gennaio 2000 


Rincari e tariffe, il 25 gennaio incontro 
fia ministro deil’lndustria e consumatori 


Il dossier caro-benzina, maancheletariffeRc-auto, saranno al centro di unincontro convocato 
per martedì 25gennaioal M inisterodell’Industria, trail ministro Enrico Letta ed i rappresentan¬ 
ti dellepri ncipaliassociazionidegli utenti. Lo annuncial’Adusbefprecisandochelaconvocazio- 
neserviràafareil punto sulle«questioni aperte, lepiù urgenti dellequali sono il prezzo delle 
benzineel’intollerabilestillicidio dei continui aumenti delletariffeRcauto». In questo contesto 
l’Adusbefannunciachechiederàal M inistro, di affidare«all’Isvap ladeterminazionedelletaiiffe 
assicurativeeall’Authoiityperl’energiaquelladei prezzi dei carburanti, prevedendo rigorose 
ed aspre sanzioni». 



Evergreen prepara grandi investimenti a Trieste 
per stnitture ediiizie nell'area portuale 

■ Evergreen,ilcolossodiTaiwanche,aTrieste,controllailLloydTriestinodiNavigazionehapre- 
cisi piani di investimento perTriesteeperrareadel Nord-Estitalia. N el capoluogo giuliano si 
prevedeuninsediamentodellacompagniaasiaticanell’areadelportovecchioconlarealizza- 
zionediunedificio-piatradal2milametiiquadri.Daessosiergerannoduestabilida20metii 
d’altezzaconunasuperfi cieintemadaBOmilametriquad ri. La struttura servi ràsiapergli uffici 
dellamultinazionale, sia perunaforesteiia.il progetto saràpresentatoagiomi.llcolossodiTai- 
wan potrebbeinfattipartecipareancheadunacompagniaaereaconl'istituzionedi un servizio 
tral’aeroporto del Friuli-VeneziaGiuliaed alcuni importanti centri di Austria, BavieraeBelgio. 


LAVORO 




o n 0 m i a 


RISPARMIO 


È di nuo\^ allarme prezzi per la benzina 

Pdirolio sempre più caro negli Usa, i carburanti in Italia rischiano forti rialzi 


ROMA II petrolio volaallestelle 
ei carburanti tornano, dopo i ri¬ 
bassi dell'ultimasettimana, ari¬ 
schio aumento. Nuovi rincari 
che, se la tendenza del greggio 
non dovesse rientrare a breve, 
potrebbero tradursi giàdai pros¬ 
simi giorni in rialzi finoadoltre 
30 lire al litro sulle colonnine 
dei distributori di benzina. 

Il petrolio, dopoaveriniziato 
l'anno in ribasso, l'altro ieri, 
spinto dall'intenzione dell'O- 
pec di prorogare la stretta pro¬ 
duttiva oltre la scadenza previ¬ 
sta perfine marzo, si èri portato 
sui massimi dalla fine della 
guerra del Golfo, sfondando a 
New York i 28 dollari al barile, 
mentreil brent, il greggiodi rife¬ 
rimento europeo, ha superato 
quota 25dol lari. S tratta di quo¬ 
tazioni superiori ancheallafine 
dello scorso dicembre, quando 
la super aveva raggiunto il re¬ 
cord di 2.070-2.075 lire al litroe 
la verde sfi orava I e duerni I a I i re. 
È perci ò presu m i bi I e eh e, con si- 
dorando la tendenza del petro¬ 
lio sui mercati internazionali (e 
la ripresa del dollaro scambiato 
ieri al.909lirecontrolel.860di 
inizio anno) presto le compa¬ 
gnie decideranno, ancora una 
volta, di ri mettere mano ai listi¬ 
ni, con una nuova raffica di au¬ 
menti. 

Rischiano così di essere vani¬ 
ficati i ribassi operati nelle ulti¬ 
me settimane, che avevano vi¬ 
sto super, verde e gasol io calare 
dalle35alle40lireal litro,com¬ 
preso l'ulteriore sconto fiscale 
deciso dal Governo (-5 lire al li¬ 
tro sul prezzo finale dal 4 gen¬ 
naio). 

La conferma del fatto che le 
prospetti ve si an 0 tutte i n ri al zo 
viene anche dal cuore del l'area 
dei Paesi produttori. «Sel'Opec 
manterrà livelli di produzione 
bassi, con il freddo di questi 
giorni il prezzo del greggio po¬ 
trebbe aumentare ancora». Do¬ 


po levoci di nuovi rincari del l'o¬ 
ro nero finoa30dollari il barile, 
il ministroiranianodel Petrolio 
Bijan Namdar-Zangeneh in 
un'intervista alla tv di Stato 
spiega che le «previsioni razio¬ 
nali sul mercato del petrolio 
non sono possi bili »mache«de- 
cisioni sagge e oculate strategie 
politichedei paesi Opecenon- 
Opechannofattoinnalzareil li¬ 
vello dei prezzi». 

Quellaquota, 30dollari al ba¬ 
ri I e, sarebbe I a sogl i a cri ti ca per- 
ché scatti l'allanrie inflazioni¬ 
stico. Ancora non ci siamo, ma 
siamo arrivati molto vicini (28 
dollari). Non tutti gli analisti 
concordano sull'allarme. C'è 
chi ritiene che si tratti soltanto 
di un passag¬ 
gio transito¬ 
rio. Ma il cli¬ 
ma che si re¬ 
spira sul fron¬ 
te petrolio 
non lasciaspa- 
zio all'ottimi¬ 
smo. 

Aumenti in 
vista dunque, 
se rOpec non 
modificherà 
lesuestrategie 
di produzione arrivate ormai ai 
minimi tennini: nel marzo scor¬ 
so il cartello dei produttori ave- 
vatagliatodi 1,72 milioni di ba¬ 
rili al giorno (bpd, barreis per 
day) laproduzione, portandola, 
fino al prossimo marzo, a un 
«tetto» di 22,976 milioni bpd, 
esclusalaproduzioneirachena. 

L'Iran vantai! 7,5%dellapro- 
duzionedi petrolioeil 15%del 
gas nel mondo ed è il terzo 
esportatore di oro nero al mon¬ 
do dopo l'Arabia Saudita e la 
Norvegia. Teheran ha sempre 
esercitato un fortepressingafa- 
voredi tagli allaproduzioneper 
incrementare i prezzi: l'80% 
del le entrate del paesevengono 
infatti propriodal greggio. 


■ IL PREZZO 
DEL BARILE 

Ha toccato 
128 dollari 
Se arriva a 30 
supera la soglia 
considerata critica 
dagli analisti 



Bill Rotti/Ap 


Dollaro in recupero sulla valuta europea 


Dopouniniziod'annoin nettaiipresa, l'euro non rie- 
sceaconsolidareiguadagnimessiasegnoetornaa 
scivolare verso la pari tàcon il dollaro, ledivi sa euro¬ 
pea chiudelasecondasettimanadi contrattazioni del 
2000incaloal,0143sul biglietto verde(l,0225 l'ulti- 
maquotazioneindicativadellaBce),controgli 1,0276 
dellasettimana precedente, quandoera però li uscita 
ascavalcareabbondantementequota 1,03. Lamone- 
tadi Eurolandia, dopo il recuperodei primi giorni del¬ 
l'anno, frenaanchesulloyen, scambiato ieri pocoso- 
praquotalOS, piùomenoii livello del venerdì prece¬ 
dente. SvaniscedunqueperiI momento, dopo solo 
unasettimanadi ripresa, la prospettiva, da molti intra¬ 
vista, di un rialzo un po'piùconsistentedellaval utade- 
gli Undici. L'eurocontinuaascontareunacongiuntura 
europea non ancora completamentea posto, dovesi 
altemanos^nali positivi (comel'accelerazionedel pii 
di Eurolandianel terzo tiimestredel'99, cresciuto 
dell'l%controil-t0,6%delsecondotiimestre)aindi- 


cazioni negative, comequellasullaproduzioneindustriale 
tedesca, scesaanovembredello0,5%su basemensile. 
MaèancoraunavoltasoprattuttolaforzadeU'economia 
Usaaschiacciarelavalutaeuropea.Lasoliditàdellacon- 
giuntura statunitense, onuai in espansionedaoltrelOO 
mesi, èstata nuovamenteconfermatadai dati economici 
usciti in settimana. Sonostati in particolarelevenditeal 
dettaglioelaproduzioneindustriale(-H,2%e-K),4%ii- 
spettivamenteadicembre),uniteaun'inflazioneancora 
sottocontrollo (-K),2% i prezzi al consumosempreindi- 
cembre, un aumento inferiorealleattesedegIi analisti) a 
ribadirecheperl'economiaUsail momento dellafrenata 
non èancoraariivato. Lepositiveindicazioni economiche 
provenientidagliStatiUnitisisonoaggiuntepoialletran- 
quillizzanti dichiarazioni del capodella Federai reserve, 
AlanGreenspan. 

Ilpresidentedell'istitutocentraleameiicanohainsostan- 
za rassicurato i mercati finanziali, spingendoli a nuovi re¬ 
cord dopo la pauradiiniziod'anno. 


IN PRIMO PIANO 


La Grecia sfawicina 
a Eurolandia 


ROMA La decisione presa ieri dal 
comitatoeconomicoefinanziario 
dell'Ue di rivalutare del 3,5% la 
dracma apre la strada all'ingresso 
dellaGreciain Eurolandia. Il vaio- 
redi riferimento della dracma ri¬ 
spetto all'euro, deciso in occasio- 
nedell'ingresso della Dracma nel¬ 
lo Sme il 16 marzo 1998 era di 
353,109. Un valore troppo basso 
per le autorità grechechevorreb- 
bero eh edel l'i n grosso del la G recia 
nell'euro, a partire dal 1 gennaio 
2001, si discuta già al prossimo 
vertice europeo di Porto, in giu¬ 
gno. La rivaiutazioneottenutaog¬ 
gi dallaGreciaserviràquindi ade¬ 
finire la parità centrale per l'in¬ 
gresso delladracma nell'euro. Dal 
1 gennaio 2002 l'euro diventerà 
una moneta non più <A/irtuale» 
come ora, entrando di fatto nelle 
taschedei cittadini. In quell'occa¬ 
sione, an eh e I a G reci a vorrà esser¬ 
ci allargando cosi il territorio di 
Eurolandia a 12 paesi. Restano 
fuori la Svezia - che già dà però 
chiari segnali di volersi aggregare 
all'euro con la presa di posizione 
ieri del partito Socialdemocratico 
di approfondire, in occasionedel 
suo prossimo congresso all'inizio 
di marzo,lepossibilitàdi un simile 
passo-eia Danimarca, anch'essa 
bloccata dalla sua opinione pub¬ 
blica in maggioranzacontrariaal- 
l'eu ro. Si a Svezi a si a Dan i marca ri- 
spettanoi parametri di Maastricht 
peri'i n gresso n el l'euro. 

MamentrelaDanimarca,come 
la Gran Bretagna, aveva chiesto e 
ottenuto una clausola di «opting 
out» al la firma del trattato, laSve- 
zianon lo aveva fatto perchénon 


ancora membro dell'Ue. È stato 
quindi necessario trovare per la 
Svezia la scusa della non apparte¬ 
nenza allo Sme, il sistema mone¬ 
tario europeo, per tenerla fuori 
dall'euro. Per Londra il discorso è 
diverso. Il governo di Blair, dopo 
aver lanciato qualche speranzoso 
«ballon d'essai» di apertura verso 
l'euro, hadovuto piegarein ritira¬ 
ta dinanzi all'opposizione dell'o- 
pinionepubblica. LaGreciaquin- 
di vi aggi a verso 
l'euro. I suoi 
parametri sono 
nella norma di 
Maastricht, sal¬ 
vo il debito 
pubblico pari al 
105 per cento 
del Pii, ma con 
una marcata 
tendenza al ca¬ 
lo. Maastricht 
prevede un de¬ 
bito del 60 per 
cento, anchesesi terrà conto della 
sua tendenza al calo. Il rapporto 
deficit-pii sia per il 1999 (1,9 per 
cento) si a per il 2000(1,7 percen¬ 
to) è inferioreal 2 percento (M aa¬ 
stri eh t prevede il 3 percento), se¬ 
condo le ultime previsioni della 
commissione europea. Unico 
«neo» per la Grecia è l'inflazione 
cheadicembreeradel 2,7percen- 
to, del 1 0 0,2 per cen to su peri oreal - 
lamediadei tre paesi migliori. Ma 
afinefebbraio, selarivalutazione 
odierna sortirà l'effetto sperato a 
livello di calo dei tassi, la Grecia 
dovrebbe poter avviare all'inizio 
di marzo la procedura di ingresso 
nell'euro. 


■ E LONDRA 
ASREHIA 
Il governo 
di Blair 
spinto 

dall'opinione 
pubblica 
non si muove 


L'ANALISI 


L'euforìa di Wall SbieetfapauraaGreenspan 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Tanto rumore per 
quasi nulla? Tutto congura ad al¬ 
lontanare il rischio che al l'economia 
americana, e di conseguenza all'e¬ 
conomia globale, possano accadere 
lecosepeggori: un aumento dei tas¬ 
si di interesse superiore a 0,25- 
0,50% fra due settimane, un brusco 
rallentamento ddia crescita, una 
impennata ddi'inflazione Neppure 
il barile di petrolio vicino a quota 
30 dollari viene temuto più di tanto 
anche se una buona parte ddia cre¬ 
scita dei prezzi al consumo negli 
Stati Uniti e in Europa è d:ata pro¬ 
vocata dall'aumento ddle quotazio¬ 
ni ddl'oro nero su tutti i mercati e 
per tutte le qualità. 

Il primo motivo ddia rdativa in¬ 
differenza riguarda l'incidenza dd 
costi dd rifornimenti: mentre negli 
anni '70, quando scoppiarono le 
due crisi che segnarono il passaggo 
d'epoca per tutte le economie indu¬ 
striali, la spesa per i consumi petro¬ 
liferi negli Stati Uniti equivaleva 
all'8.7% dd prodotto nazionale og¬ 
gi raggiunge a malapena il 3%. Poi 
i livdii di consumo: oggi l'economia 
americana ha bisogno ddia stessa 
quantità di petrolio di venticinque 
anni fa. 

Terzo fattore il gas naturale ha 


sostituito il petrolio non solo per ri¬ 
scaldare le abitazioni, ma anche co¬ 
me materia prima per prodotti chi¬ 
mici come le plastiche e come carbu¬ 
rante per le centrali dditriche. In un 
anno i prezzi del gas naturale sono 
sì aumentati, ma i prezzi del barile 
sono aumentati dd doppio. Infine, 
un fattore geo-politico di lunga du¬ 
rata: gli Stati Uniti sono sempre me¬ 
no dipendenti dal petrolio dd Golfo 
Peraco e sempre più interessati a 
stabilire legami preferenziali con i 
produttori venezudani, colombiani, 
canadesi e brasiliani. Ndio stesso 
tempo è l'Asia a risultare più dipen¬ 
dente dal petrolio mediorientale. 

In altri tempi l'aumento dd prez¬ 
zo dd petrolio avrebbe fatto impaz¬ 
zire la Borsa e nutrito aspettative di 
una ripresa incontrollata ddi'infla- 
zione Oggi, invece, àsolo un po' di 
agitazione su una non meglio preci¬ 
sata fdobre salariale generalizzata 
sia al di qua che al di là dd l'Atlan¬ 
tico a spingere le banche centrali a 
lanciare segnali di allarme verso 
una maggiore restrìzione monetaria. 
Lo stesso Alan Greenspan, presiden¬ 
te ddia Federai Reserve ha spiegato 


come 1/1/ all Street sia una straordi¬ 
naria fontedi inflazione «La cresci¬ 
ta dd l'offerta di beni trainata dal¬ 
l'incremento ddia produttività ha 
nutrito le aspettative di una crescita 
dd profitti a lungo termine e ciò ha 
portato a enormi guadagni nd prez¬ 
zi ddle azioni. Questo effetto ric¬ 
chezza, questi guadagni, hanno 
spinto g// incrementi ddia domanda 
ben oltre gli incrementi ddl'offer¬ 
ta». 

Secondo recenti stime, l'aumento 
dd prezzi dd titoli a 1/1/ all Street ha 
pesato per un quarto ddl'incremen¬ 
to di crescita economica negli anni 
1996-1999. Questa domanda di be¬ 
ni oggi può essere soddisfatta sol¬ 
tanto aumentando le importazioni o 
con maggiore produzione interna 
realizzata da un numero ancora 
maggore di lavoratori. Dato che la 
disoccupazione neg// Usa è al 4%, 
cioè statisticamente siamo quasi al 
pieno impiego, ciò può avvenire sol¬ 
tanto se diminuisce ancora di più il 
numero di americani in cerca di la¬ 
voro 0 se si aprono drasticamente le 
frontiere agli immigrati. Un tale 
meccanismo non può «durare in 


drerno», conclude Greenspan, prima 
0 poi i salari aumenteranno. 

Sta di fatto che negli Usa non ci 
sono segnali di allarme l'incremen¬ 
to medio nd 1999 è stato dd 3,6% 
contro il 4,2% dd 1998. Non era 


■ ALAN 
GREENSPAN 

«La tendenza 
attuale non può 
durare in eterno 
Esiste il rischio 
del ritorno 
dell'Inflazione» 

mai accaduto in nessuno dd cicli 
espansivi precedenti. La rdazione 
tra disoccupazione e inflazione (più 
cala la prima più aumenta la secon¬ 
da) è cambiata, ma nessuno sa dire 
con precisione se si tratta solo di 
una fdice combinazione di fattori 
irripetibili oppure di un cambia¬ 
mento strutturale. Di certo, la stessa 
Fed riconosce che l'insicurezza dd 


lavoro (combinata al declino dd po¬ 
tere di negoziazione dd sindacati) è 
un fattore decisivo nd ridurre la 
pressione salariale e ciò spiega come 
mai tutti i sondaggi indichino come 
la paura dd licenziamento possa 
coesistere con un boom economico 
senza precedenti e con una disoccu¬ 
pazione ai minimi storici. 

La febbre salariale è uno degli ar¬ 
gomenti preferiti ddia Banca cen¬ 
trale europea. In particolare si tratta 
della rìchiesta di incrementi dd 
5,5% peri metalmeccanici tedeschi 
ad aver modificato lo scenario dd- 
Tlstituzione di Francoforte Ma a 
giudizio ddia maggor parte degli 
analisti nd paesi chiave ddl'area 
euro i sindacati non sono in condi¬ 
zione di strappare aumenti non in 
linea con le aspettative di inflazio¬ 
ne. Inoltre, non è neppure scontata 
una unanimità dd banchieri centra¬ 
li europd per un aumento dd tasso 
di sconto a stretto giro di posta se lo 
stesso presidente ddia Bundesbank 
Ernst Wdteke ha dichiarato che 
«attualmente non ci sono pericoli di 
inflazione che richiedano misure di 
politica monetaria». 


A scanso di equivoci, il segretario 
al Tesoro americano LawrenceSum- 
mers ha rìcordato agli europd che 
«così come noi siamo stati colpiti 
dall'affermazione di una crescita 
economica senza inflazione traina¬ 
ta dagli investimenti, in Europa si 
deve tenere in considerazione il fatto 
che in un contesto di devati investi¬ 
menti e di un mercato dd lavoro 
reattivo, flessibile, la classica rda¬ 
zione tra crescita e inflazione può 
cambiare». Per Summers «tutte le 
nostre economie sono «nuove» in 
un certo senso». Traduzione: pesa¬ 
teci bene prima di aumentare i tassi 
di interesse. 

Di che cosa ci si deve preoccupare 
allora? La risposta è quasi automa¬ 
tica: di qudio che può accadere a 
Wall Street e, in particolare, dall'e 
strema volatilità dd mercato. E 
quasi un anno che 1/1/ all Street flirta 
con i piccoli passi ddia Fed, piccoli 
aumenti dd tassi di interesse in 
stretta successione. Ad ogni allarme 
di Greenspan, a ogni aumento dd 
tassi, 1/1/ all Street ha sempre reagito 
esultando, non cadendo, tanto da 
far pensare che anche la tradiziona¬ 


le rdazione tra aumento dd tassi e 
prezzi ddle azioni sia tramontata. 
Ma in questi giorni, da quando l'in¬ 
dice Nasdaq ha inseguito i record di 
caduta dopo mesi e mesi di euforia 
trascinante, ci si chiede se questo 
non costituisca un brutto presagio. 
Se è vero che molti investimenti nei 
titoli Internet sono stati finanziati 
con i guadagli accumulati in Borsa 
e non con debiti per cui l'andamen¬ 
to dei tassi non influisce sulle azio¬ 
ni, è anche vero che nessuna impre¬ 
sa può sfuggre al peso ddi'aumento 
dd costo del denaro. 

La volatilità dd mercato è la be¬ 
stia nera, è la fretta che nutre le 
mosse degli investitori su una scala 
mai vista che rende fragile l'intero 
castdio. Secondo la società di ricer¬ 
ca sulla Borsa Sanford C. Bernstdn 
di New York, l'anno scorso gli inve¬ 
stitori hanno tenuto i titoli in media 
per otto mesi contro i due anni dd 
decennio '80, peri titoli del Nasdaq 
la media èstata di cinque mesi con¬ 
tro due anni, per i «mutuai fund» 
meno di quattro anni contro undici. 
Il «trading» toccata e fuga non ri¬ 
guarda più soltanto singoli investi¬ 
tori, ma è la regola. Al New York 
Stock Exchange il 79% di tutte le 
azioni quotate è passato di mano 
nd 1999 contro il 46% dd 1980. E 
questa frenesia che nutre i rischi di 
crack. 
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Domenica 16 gennaio 2000 


♦// ledder delle famigerateTigrì 
colpito nél'Hoté Intercontlnental 


♦// trIbunaledell'Aja lo ava/a 
Incriminato per atrocità 


Morte anche due guardie del corpo In Bosnia, Croazia eKosovo 

Belgrado, ucciso Arkan 
il terrore dei Balcani 

A capo delle milizieserbe; era ricercato dal Tpi 



Zeijko Raznatovic «Arkan» ucciso ieri in un conflitto a fuoco Filipovic/Ap 


TONI FONTANA 

ROMA La cron aca è breve, I a stori a 
dei suoi misfatti è lunga. Zeijko 
Raznatovic, al secolo Arkan, esce 
di scenacomevi era entrato,tra pi¬ 
stole e mitra che sparano in una 
Belgrado ancora stordita dalle 
bombedovesi annunci anoimmi- 
nenteresedei conti dellequali l'e¬ 
pisodio di ieri potrebbe essere la 
prima avvisaglia. Il giubbotto an- 
tiproiettilenon gli hasalvatolavi- 
ta,un manipolodi killerèpenetra- 
tonellahall del lussuoso hotel In- 
tercontinental di Belgrado. Le 
guardie hanno cercato di proteg¬ 
gere il capo, ma il commando ha 
sparatoall'impazzata. Arkan èsta- 


tocentratodaun proiettilechesiè 
con fi ccato sotto l'occhiosinistroe 
ha trapassato la testa. Sotto i colpi 
è caduto anche il fedelissimo 
MomciloMandic,unodeiguarda- 
spalleed ancheun avventoreèri- 
masto ferito gravemente. Arkan è 
morto mentre un'ambulanza lo 
trasportava a tutta velocità verso 
l'ospedale. 

Molti lo piangeranno nella Bel¬ 
grado dei mille intrighi, del mer¬ 
cato nero e dei traffici fioriti sul¬ 
l'embargo, ma portanti, daZaga- 
bri a e Saraj evo a Pri sti n a, festegge- 
rannolasuamorte. 

Quarantessette anni, nato ca¬ 
sual mente i n SI oven i a (i I pad reera 
un ufficiale dell'esercito di Tito) 
Zeijko Raznatovic diventa Arkan 


adottando il nomead un magodei 
fumetti. Nei nove anni che tra¬ 
scorre lontano dalla Jugoslavia, a 
partire dal 1972, colleziona una 
serie impressionante di rapine. A 
Milano capeggi alabandacheuc- 
cideil proprietariodi un ristorante 
e in Italia trascorrerà due anni a 
Regina Coeli. Evade dalle carceri 
svedesi, da quelle olandesi e da 
quelle belghe. Secondo la stampa 
indipendente fin dai primi anni 
ottantaoffrei suoi servigi ai servizi 
segreti jugoslavi organizzando e 
attuando l'eliminazione di due 
emigrati croati in Germania. Il ve¬ 
ro debutto avviene quando eplo- 
dono le guerre balcaniche, nel 
mattatoio di Vukovar. Arkan e le 
su eTi gri, d uecen to assassi n i sen za 


scru poi i, arri van o quan do com i n - 
eia il lavoro sporco, casa per casa, 
villaggio per villaggio. La pulizia 
etn ica diventa terrore sistematico 
attuato con lo sturpo e la strage. 
DallaCroaziaArkan ei suoi si spo¬ 
stano in Bosnia dove, nell'aprile 
del 1992, si segnalano per le vio¬ 
lenze ai danni delle comunità 
croate e musulmane. In quello 
stesso anno entra come«indipen- 
dente» nel parlamento di Belgra¬ 
do, vieneeletto nel collegio di Pri¬ 
stina in Kosovo. Entrain politica 
con lo slogan: «Salverò leterreser- 
be, la case serbe e la nostra ci viltà 
ortodossa». Vi resterà solo il tem¬ 
po necessario per rinsalderei suoi 
legami con gli affaristi del regime, 
poi rimettein campo lesueTigri 


che nel settembre del 1995 si se¬ 
gnalano a Banja Luka nel nord 
ovest della Bosniaein Erzegovina 
aSanski MosteBosanski Novi.Tra 
un a guerra e l'altra trova il tempo 
di sposare (è il 15 febbraio del 
1995) la più nota delle cantanti 
folk jugodave Svetiana Velickoc, 
in arte Ceca. Nel 1997 Arkan, già 
n oto per aver capeggi ato I e pi ù ac- 
can i tetifoseri edel I aStel la Rossa di 
Belgrado, acquistaunasquad radi 
calcio l'Obilic Football Club. I sol¬ 
di non gli mancano, haun amico 
italiano Giovanni Di Stefanoeco- 
struisce una vera e propria fortu¬ 
na. Nelle sue casse arrivano i pro¬ 
venti del mercato nero del la valu¬ 
ta ei bottini dei saccheggi dei vil¬ 
laggi cancellati dalla pulizia etni¬ 


ca. Ricercato dall'Interpol, viene 
accusato di «crimini contro l'u- 
manità»dalTribunaledell'Ajanel 
1997. Nel marzo del 1991 viene 
raggiunto da un mandato di arre¬ 
sto. Viene segnalato anche in Ko¬ 
sovo doveletigri si macchianodi 
orrendi delitti, ma in quei mesi ri¬ 
compare più volte a Belgrado. Le- 
gatoadoppiofilocon il regimedi 
M ilosevicsi era avvi cinatoultima- 
mente ai trafficanti che ruotano 
attorn o al la mogi iedel capo del re- 
gimedi Belgrado Mirjana Marko- 
vic. La sentenza di morte è stata 
forse pronunciata nei circoli vici¬ 
ni al regimeonel covi mafiosi del¬ 
la capitale. Esce di scena un «in¬ 
toccabile». Forse è l'inizio di una 
resadeiconti piùampia. 


FRANCIA 

Migliaia in piazza 
a difesa dei diritti 
deile donne 

PARIGI Migliaia di uomini e donne 
hanno manifestato ieri in diversecittà 
della Francia perladifesadei dirittidel- 
ladonna. AH'appellodi 150organizza- 
zioni, hanno risposto lOmila persone 
aParigi,a25annidall'approvazione 
della leggeVeil sull'interruzionedi gra¬ 
vidanza. Dalla Bastiglia, il corteo-colo¬ 
rato, fittodi giovani chedanzavanoe 
intrecciavanogirotondi - èpartitoal 
suonodi canzoni di Edith Piaf, spesso 
con parolecambiateeriadattatein 
versione«rosa». Intesta, c'eraungran- 
destriscioneportato da ragazzedel 
collettivoorganizzatore, con i temi 
principaledella manifestazione: liber¬ 
tà, in particolarequelladi disporredel 
propriocorpo- secondo un antico slo¬ 
gan - edi controllarela maternità, di- 
gnitàequindirifiutoelottaalleviolen- 
ze, allo stupro, ancheall'intemodel 
matrimonioenei confronti dellelesbi- 
che. M ovimentatissimalacodadel 
corteo, chedanzavasullenotedella 
musica «raip di Cheb M ami eospitava 
donneafghane, velatefinoai piedi, 
curdeemaghrebine. «Lavoratrici part- 
time, povereatempo pieno», «sel'a- 
bortoèuncrimine, lamasturbazioneè 
un genocidio», «giù lemani dal mio gi¬ 
necologo»: questi gli slogan piùfre¬ 
quenti, l'ultimoin relazioneallerecenti 
minaccecheleggi restrittivefannope- 
saresuquestaspecialitàmedicain 
Francia. Alla manifestazioneerano 
presenti tutti i partiti di sinistraedi 
estrema sinistra, lamaggiorpartedei 
sindacati erappresentanti regionali. 


La Cdu affonda nei guai anche il premier dell'Assia 


Rivelazioni deH'ex ministro dell 


'Interno Kanthersu un giro di decinedi miliardi 



Il leader della CDU Wolfgang Schàuble, seduto in Parlamento Ansa 


Rosa Luxemburg 
ABerìino 
in centomila 

■ Una imponente manifestazione 
con decine di migliaia di perso¬ 
ne - fra 80 e 100 mila secondo 
gliorganizzatori - si è svolta a 
Berlino per ricordare l'Slesimo 
anniversario dell'assassinio di 
Rosa Luxemburg e KariLie- 
bknecht, i due fondatori del 
Partito comunista tedesco uccisi 
nel corso di scontri nella capita¬ 
le il 15 gennaio 1919. Annullata 
domenica scorsa per paura di 
disordini, la manifestazione- 
organizzata dagli ex comunisti 
della Pds-si ètenuta senza gli 
incidenti che si temevano alla 
vigilia. A sorvegliare sui dimo¬ 
stranti sono stati oltre 2.000 
poliziotti in tenuta antisommos¬ 
sa. Anche una contemporanea 
dimostrazione di un migliaio di 
autonomi dell'estrema sinistra 
si è svolta pacificamente. M i- 
gliaia di persone hanno comin¬ 
ciato ad affluire sin dalle prime 
ore di stamane al monumento 
di Luxemburg e Liebknecht nel¬ 
la zona di Friedrichsfelde. Gli ex 
comunisti sono particolanriente 
numerosi a Berlino, dove la Pds 
è ancota molto forte. 


BERLINO II sus^uirsi ormai 
quotidiano delle rivdazioni sullo 
scandalo finanziario in cui ècoin- 
volta la Cdu tedesca, sta spingen¬ 
do sempre più in basso la popola- 
ritàdel partitodi HelmutKohl. Un 
sondaggio condotto dall'Istituto 
demoscopico Dimap per conto 
del quotidiano Bild e dell'emit¬ 
tente televisiva Mdr, rivelachese 
si votasseoggi in Germania, all'U¬ 
nione cristiano-democratica 
(Cdu)andrebbeil 38%delleprefe- 
renzefun punto in meno rispetto 
a una settimana fa), mentre i so¬ 
cialdemocratici della ^d otter¬ 
rebbero il 39% (invariati). M asesi 
confronta il dato odierno con 
quellodi pochesettimanefa, il ca¬ 
lo di simpatieverso laCdu assume 
proporzioni enormi, considerato 
chelaCdu eraarrivataad averead- 
diritturaquindici punti di vantag- 
giosullaSpd. 

Intanto dopo lerivelazioni del¬ 
l'ex ministro dell'interno Man- 
fred Kanther sull'esistenza di altri 
conti miliardari dellaCdu all'este¬ 
ro, i socialdemocratici tedeschi 
chiedono nuoveelezioni in Assia. 
Il vice presidenteregi on aledei so¬ 
cialdemocratici, Gerhard Bòrkel, 
ha invitato il primo ministro cri¬ 
stiano-democratico di questo 
land, Roland Koch, acompiereun 
passo in tal senso, «come atto di 
igiene politica». Lerivelazioni di 
Kanther riguardano infatti in par¬ 
ticolare fatti accaduti proprio in 
Assia. 


Secondo Kanthernegli anni ot¬ 
tanta la Cdu di quel land trasferì 
all'estero un numero imprecisato 
di miliardi.Sommepertredici mi¬ 
liardi di lire rientrarono poi in 
Germaniafrail 1989eil 1996efu- 
rono fatte passare per lasciti. L'ex 
ministro ha inoltre affermato che 
all'estero sono depositati ancora 
diciassette miliardi di lire. Bòrkel 
haaccusato Kantherdi averopera- 
to«con un'enormeenergiacrimi- 
naleecon strutture quasi mafio- 
se». Fra le personalità della Cdu 


più direttamenteinteressatedallo 
scandalo dei fondi neri figura an¬ 
che Koch. Il primo ministro del- 
l'Assi a avrebbe uti I i zzato l'eq u i va- 
lentedi un miliardoemezzodi lire 
proveniente da un altro conto in 
n ero per I a su a cam pagn a el ettora- 
le. 

Pesanti i giudizi che si leggono 
sulla stampa circa l'operato del 
partito cristiano-democratico e 
dell'ex cancelliereHelmutKohl. Il 
quotidiano popolare «Bild», tradi¬ 
zionalmente conservatore, ha 


sparato ieri in prima pagina il se- 
guentetitolo: «LaCdu hariciclato 
i soldi come la mafia. I soldi sono 
stati nascosti eri puliti cornei pro¬ 
venti del traffico di droga». Per la 
«Frankfurter Rundeschau», tutti 
gli scandali si spiegano con «la 
bru tal e strat^i a per I a co n q u i sta e 
la conservazione del potere, mes¬ 
sa in opera da Helmut KohI e dai 
suoi seguaci, che da un quarto di 
secolo hanno sacrificato tutte le 
regole di una leale competizione 
frai partiti». Durissimi anchei to¬ 
ni dell'editoriale di Rudolf Au- 
gstein, nel numero del settimana¬ 
le «DerSpiegel» in edicola doma¬ 
ni. Riferendosi a KohI eall'attuale 
leader democristiano, Wolfgang 
Schàuble, Augstein afferma: «Si 
sono comprati il potere e hanno 
dato dello Stato l'immaginedi un 
covo di briganti». 

Sono in arrivo nuove rivelazio¬ 
ni anche sul presidente della Re¬ 
pubblica, il soci al democratico Jo¬ 
hannes Rau. È ancora «Der Spie- 
gel» a sostenere eh e fra il 1989eil 
1998 il capo dello Stato tedesco 
usufruì di quaranta voli sponso¬ 
rizzati dallaWestdeutscheLande- 
sbank, con i jet della compagnia 
privata Pjc. Lalistadi questi voli è 
già stata con segn ata al I a comm is- 
sione d'inchiesta del Parlamento 
r^ionale, che sta indagando sui 
viaggi gratis concessi dalla stessa 
compagnia all'attuale ministro 
delle finanze del land, Heinz 
Schleusser. 



Un missile nucleare russo 


Reuters 


BRUXELLES 

Nato: l'opzione 
atomica russa 
non ci preoccupa 


■ La N ato «non è preoccupata» per 
la nuova dottrina russa sull'arma 
nucleare illustrata Ieri dalla stam¬ 
pa russa e che In qualche modo 
renderebbe più «facile» Il ricorso 
alle testate nucleari da parte del¬ 
l'ex superpotenza. «Non cl sono 
motivi di allarme», ha dichiarato 
una fonte dell'Alleanza a Bruxelles, secondo cui le dichiarazioni pubblicate 
dalla stampa «non modificano di molto quello che già si sa» e cioè che l'arma 
nucleare è da sempre vista come un potente strumento di deterrenza. «Quel¬ 
la nucleare è la dottrina della dissuasione», ha spiegato la fonte. Il documento 
russo è comunque all'esame degli esperti dell'Alleanza Atlantica, ha prosegui¬ 
to la fonte, che farà conoscere In ^ulto la sua posizione ufficiale dopo l'In¬ 
contro del consiglio degli ambasciatori della Nato. Secondo la «dottrina» rus¬ 
sa, Il ricorso all'arma nucleare si potrebbe avere «quando tutti gli altri elemen¬ 
ti di dissuasione sono esauriti». Una posizione che gli esperti militari occiden¬ 
tali spiegano con lo sfascio progressivo dell'esercito russo. Mosca, insomma, 
si rende conto che il suo armamento convenzionale non costituisce più un 
sufficiente fattoredi dissuasione e «rilancia» quindi sul nucleare. 


LA POLEMICA 


A CXiba manifestazioni «obbligate» per Bian 


La Corea del Nord sbarca a Roma 
Predo la nomina deH'ambasciatore 


NOSTRO SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

L a coscienza dd ridicolo non 
fa parte ddle pur grandi 
qualità strategi co-tatti che di 
Fidd Castro. L'altro ieri, lungo il 
Malecòn, ha messo in fila alcune 
migliaia di madri. Dà tristezza 
guardarlo il Malecòn. Splendido e 
struggente lungomare dd l'Avana 
dove i palazzi, alcuni bdiissimi, 
cadono a pezzi. Sarà l'embargo o il 
maiefroghismo ddl'amministra- 
zione socialista a ridurli in rovi¬ 
na? Dà tristezza anche guardare 
queste madri. Tutte in fila. Alcune 
col pancione. Tutte con la bandie¬ 
rina di Cuba e la maglietta con la 
foto dd baiserito Elian. È genuina 
0 tdeguidata questa protesta? Se 
non puoi fare, dire e pensare qud 
che vuoi a Cuba puoi anche esi¬ 
mati dal protestare se il governo te 
lo chiede? Se comuniSmo e libertà 
non vanno a braccetto cosa devo¬ 
no farci pensare questi quaranta 
giorni di manifestazioni per un 
bambino naufragato sulle coste 
ddia Florida? Caio Juan Migud 


Gonzalez èli padre. Fla diritto di 
reclamarlo. Ma ha senso rivendi¬ 
care la patria potestà in un paese 
dove la libertà non esiste? Natu- 
ralmente esistono molte altre sto¬ 
rie al rovescio, di figli separati dal¬ 
le famiglie perché il governo cuba¬ 
no non concede il permesso d'usci¬ 
ta. Ma non se ne parla. Con diffi¬ 
coltà ne parlano anche coloro che 
ne soffrono per paura divaidette 
incrociate. 

A parte le zattere e le ragazze 
che si sposano c'è un'altra via d'u¬ 
scita, più comoda da Cuba. Ri¬ 
guarda di solito i professionisti. 
Medici, fisici, tecnici. Ottengono 
contratti di lavoro all'estero. Ndle 
università, nd centri di ricerca. In 
Messico, Canadà, Brasile, iigover- 
no cubano concede il visto d'uscita 
dietro un accordo grazie al quale 
tratterrà metà ddio stipendio. In 
molti di questi casi chi esce non 
può portarsi dietro la famiglia. 
Meno che mai i figli. Sono la ga¬ 
ranzia, per il governo, che non fa¬ 
rai scherzi. Che non cercherai di 
restartaie all'esta-o per sempre, 
che verserai metà dd tuo sti paidio 


alla «rivoluzione». Ha qualcosa a 
che fare con la libatà questa nor¬ 
ma osiamo nd classico «sociali¬ 
smo di polizia»? «Socialismo di 
polizia» chiamò il poeta comuni¬ 
sta FabioNaruda il regimedi Fidd 
in tempi non sospetti. All'inizio 
dd Settanta quand'era ambascia¬ 
tore d'A I laide aParigi. 

Ma la vicenda di Elian ogni 
giorno porta con sé nuovi colpi di 
scaia. Il padre dd baiserito ha 
concesso una intervista al network 
americano «Abc». Durissimo. Ha 
detto che se va avanti così si pra 
senta davanti alla casa dd suoi 
parenti a Miami, li ammazza tutti 
e si riprende il figlio. Anche la 
nonna materna di Elian è sul pia 
de di guerra. Raqud Rodriguez, 
madre di Elizabàh Brotons, la 
mamma di Elian morta nd nau¬ 
fragio, vuole partire per gli Usa. 
Sull'altro fronte pari a invece un ta 
stimone d'eccezione: Nivaldo Fer¬ 
nanda. È uno dd tre sopravvissu¬ 
ti dd 25 novembre e riporta le ulti¬ 
me parole di Elizabeth, madre dd 
baiserito. Finora, dice, non aveva 
aperto bocca per paura di rappra 


saghe contro i suoi familiari rima¬ 
sti ndl'isola. «Elizabeth - raccon¬ 
ta - si sacrificò par lui fino all'ulti¬ 
mo. Gli diede la poca acqua pota¬ 
bile che le rimaneva e lo legò al 
pneumatico. L'ultima notte prima 
dd naufragio in mezzo all'oscurità 
vedevamo già le luci ddia costa ed 
dia mi disse: aiutami ti prego, fa 
che mio figlio arrivi laggiù». 


ROMA «Una confederale è il mo¬ 
do più ragionevole e realista per 
ri u n i f i care I a C orea, ed evi tare eh e 
unadelledueparti impongaall'al- 
tra i propri pri n ci pi ed i I propri 0 si - 
stema. Il comunecaratterenazio- 
naleforgiatosi in migliaia d'anni 
della nostra storia consentirà di 


superareledifferenzeesistenti frai 
dueregimi». Paroledi Kim Hung- 
rim, rappresentante della Repub¬ 
blica popolaredemocraticadi Co¬ 
rea presso laFao, eprobabileam- 
basciatoredel suo paese in Italia, 
ora che, una decina di giorni fa, 
RomaePyongyang hanno stabili¬ 
to normali reazioni diplomati¬ 
che. UnaconfederazionefraNord 
eSud èlo stesso obiettivo chepro- 
poneil governo di Seul. Ed èim- 
portantechealmeno su questo le 
due Coree si intendano. Purtrop¬ 
po la strada da compiere per arri- 
vareaquel traguardo apparai rtadi 
ostacoli. Basta considerare alcune 
altredichiarazioni reseieri daKim 
Hung-rim incontrando lastampa 
presso la fondazione Nino Pasti. 
Ad esempio questa: «Prima le 
truppe Usa lascino la Corea del 
sud, poi si potràdiscuteredi riuni¬ 
ficazione». 0 quest'altea: «Seul 
abroghi laleggesuIIasicurezzana¬ 
zionale eh e punisce con il carcere 
chiunque abbia contatti con i co¬ 
reani del Nord». Eancora: «LaCo- 


readel sud deve abbattere il muro 
di cemento armato costruito lun¬ 
go i 240 chilometri della linea di 
demarcazionecon il Nord». Perle 
autorità di Pyongyang sono con¬ 
dizioni irrinunciabili, ma l'unica 
al momentorealizzabilesembrala 
seconda, vistocheaSeul si dibatte 
seriamente sull'oppurtunità di 
mod i f i care u n a I egge oggi an acro- 
nistica. Impensabileinveceal mo¬ 
mento lapartenzadei soldati ame¬ 
ricani, che nessuna forza politica 
parlamentare auspica, o l'abbatti¬ 
mento di un murolacui esistenza 
al Sud viene persino negata. La 
stessa politica di apertura al Nord 
promossa dal presidente sudco¬ 
reano Kim Dae-jungvienebollata 
comeun e^edientechenasconde 
intenzioni ostili. MaèSeul stessa, 
viene fatto osservare, a gradire il 
disgelo in atto fra Roma e Pyon¬ 
gyang. «Lerelazioni franoi el'lta- 
lia sono il frutto della politica di 
indipendenza dei nostri due po- 
poli»,silimitaarispondereKim. 

Ga.B. 
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LE Cronache 


l'Unità 


astrali contro Craxi eB&lusconi. Ma attacchi anche 
a g ornai isti, legsiatoh eCsm 
E appassionata difesa di Mani Pulite 

Borrelli a tutto ompo 
«Su Tangentopoli 
niente oommisaone» 

Il Pgaprel'Anno Giudiziario a Milano 
«N lente lamentele; ora bisogna lavorare» 

_ «lesceltenon competono néalla dopo aver detto, alzando insoli- 

GIAMPIERO ROSSI magistratura né alla polizia, ma tamentelavoce, chein realtàl'o- Francesco 

al legislatore nel suo rapporto di peradi Mani Pulì te «ha ricevuto Saverio Borrelli 
MILANO Rieccolo. Questa volta, consonanzacon lacoscienzadel- eco amplissima eammirati con- durante la sua 
però, è vestito di rosso. Questa lacollettività». sensi in sede europea e mondia- prima relazione 

voltatoccaalui leggerei a rei azio- Per arrivare a tuonare le prò- le», Borrelli fa notare che l'Italia da procuratore 
ne sull'anno giudiziario appena prie (confermate) opinioni sul sembra «stanca di predichesulla generale, 

concluso e avanzare valutazioni capitoloTangentopoli, Borrelli si legalità»,stigmatizzandolavolu- all'apertura 
sul futuro prossimo. QuestavoI- appoggia polemicamente al te bilità di un Paesecheora chiede dell'anno 

ta tocca a lui ricevere 0i onori ma del cosiddetto "allarme cri- un consiglio di saggi perTangen- giudizlarloa 
dellearmi dai carabinieri. Maan- minalità", a suo giudizio prete topoli esi spinge«versoparados- Milano 

chequesta volta Francesco Save stuosamentealimentato proprio sali riabilitazioni, versosoluzioni DalZennaro/ 
rio Borrelli si prendelabrigadi di- perdareaddossoallamagistratu- di cosiddetta pacificazione, ap- Ansa 

stribuire bacchettate a destra e ra «pervicacemente e ideo logica- prodi di normalizzazione, quasi 
manca. Nehadaweroun po'per menteoccupataaperseguire(an- che la legge possa rappacificarsi 




TORINO 

No al bracciale 
elettronico 
peri detenuti 

■ Criminalità in aumento in ogni 
settore in Piemonte e Valle 
d'Aosta, «colpa» di un sistema 
e di leggi, come quelle attuali, 
che non bastano ad arginare 
la crescita del fenomeno. Que¬ 
sto, in sintesi, il messaggio che 
il Procuratore Generale della 
Repubblica per il Piemonte e 
la Valle d'Aosta, Antonino Pa- 
laja, ha lanciato per l'inaugu¬ 
razione dell'anno giudiziario, a 
Torino, dalla sede del «Palazzo 
dell'Arsenale». In forte aumen¬ 
to gli omicidi, le rapine, le vio¬ 
lenze sessuali (due al giorno) 
e, soprattutto, la micro-crimi¬ 
nalità, anche minorile, legata 
alla presenza sempre più mas¬ 
siccia sul territorio di extraco¬ 
munitari. Preoccupazione del 
Procuratore generale anche 
per i reati connessi al terrori¬ 
smo («il fatto che nel territorio 
torinese - ha affermato - non si 
siano avuti avvenimenti di gra¬ 
vità riconducibili all'assassinio 
del prof. Massimo D'Antona, 
non significa, né può significa¬ 
re. che la situazione non deb¬ 
ba essere d'allerta») e per «l'a¬ 
rea anarchica» che «mostra 
tendenze insurrezionali». Boc¬ 
ciatura di Palaja, infine, perii 
«braccialetto elettronico» che, 
«costa troppo» e le esperienze 
degli altri Paesi hanno dimo¬ 
strato l'inefficacia dovuta alla 
possibilità di facili manomis¬ 
sioni. 


tutti, l'ex capo della procura di 
Mani pulite, ora al suo gran de 
butto in toga rossa (ironia della 
sorte, dopo tanti anatemi) ed er¬ 
mellino in veste di procuratore 
generaledella Repubblica: perla 
poi i ti ca i n n an zi tutto (I egi si ato re 
compreso), maancheperii Csm, 
avvocati e giornalisti. E ritorna 
con parolepesantissimeadifen- 
dere l'operato del I a magi stratura 
edellasuaexprocuradagli attac¬ 
chi degli imputati eccdlenti e 
dal le tentazioni di revisione sto¬ 
rica. 

Nella sua relazione, Borrelli 
adotta linguaggo dotto ed eie 
gante, masceglieanchedi mette 
re da parte per ampi tratti i toni 
dimessi usati in tanti anni di di¬ 
chiarazioni daprocuratorecapo. 
Prima tratteggia un panorama 
estremamentepreoccupantedel 
sistema giudiziario, caratterizza¬ 
to soprattutto dal probi emadella 
lentezza dei processi, madi fron- 
teal qualeil procuratoregenerale 
di Milano non intendecedereal- 
la tentazione del lamento: «Le 
cose dette - dice Borrelli - non 
possono enondevonoalimente 
re un generico pessimismo né il 
gusto lamentoso, diffuso nel pas¬ 
sato enei presentetrai numerosi 
pur valorosissimi magistrati po¬ 
co avvezzi al la vi su al estratti co¬ 
organizzati va, di una dichiarata 
rassegnazione alla fatalità di ri¬ 
sorse u man e etern amen te i n sof¬ 
fi cienti».Borrellihainvitatotutti 
a rimboccarsi le maniche per la 
giustizia. Ecoà, per esempio, do¬ 
po aver affrontato il tema della 
crescente diffusionedella crimi- 
nalitàedelladifficoltàatenerein 
carcere i soggetti pericolosi, ha 
sottolineato che su questi temi 


zi a perseguitare) i fantasmi di 
una criminalità dei colletti bian¬ 
chi». Ancheperché-sottolinea il 
procuratoregenerale-gli episodi 
di corruzione non sono affatto 
scomparsi eia magistratura non 
ha rinunciato a perseguirli. Ma 

Caselli: 

<4 risultali 
arriveranno» 

Giudiceunico, articolo 111 
dellaCostituzioneecertezza 
del la pena. Sono i temi affron¬ 
tati daGiancailoCaselli, diret- 
toredel Dap (Dipartimento 
amministrazionepenitenzia- 
lia) intervenuto in rappresen- 
tanzadel governo allainaugu- 
razionedell'annogiudiziarioa 
Napoli. Perquanto riguarda la 
lifomnadel Giudiceunico, l'ex 
procuratoredi Palermo ha os¬ 
servato chein essa sono state 
«concentatetutteleenergie 
del ministero»eche«tutti i ri¬ 
sultati perseguiti sono stati 
conseguiti ». Anchese «sareb¬ 
be stato preferibilepuntaresu 
margini di tempo maggioree 
disporredi maggiori risorse». 
«M a l'affanno con cui si èstati 
costretti aoperare- haspi^a- 
to testi moniapiùl'asperitàdel 
percorso conci uso chel'i na- 
deguatezzadellosforzo». «Il 
giudiceunico-hadetto-non 
èlariformadel sistemagiudi¬ 
ziario maunaseriarazionaliz- 
zazionedel l'esistente». 


con il proprio contrario, quasi 
chela relazioneoppositiva tra la 
pri ma eia cosi ddetta secon da Re 
pubblica significhi anche che si 
sia varcato un fossato esi cammi¬ 
ni ormai nel dominio dell'one 
stà». E con questo c'è n'èanche 
per Craxi, Berlusconi e peri "pa¬ 
cificatori" della seconda Repub¬ 
blica. «Lacorruttela-proseguela 
relazione di Borrelli - può essere 
smascherata, combattuta ed ar¬ 
ginata. Purchélosi vogliaenonsi 
lascino i magistrati combattere 
dasoli contrai mulini avento». 

Proseguendo la sua serie di 
bacchettate, il Procuratoregene 
rale rende pubblico il suo auspi¬ 
cio circa interventi legislativi per 
modificarei tempi ddiaprescri¬ 
zione. Quindi arriva un autenti¬ 
co fendentediretto agli avvocati: 
«Abbiamo un numero di avvoca¬ 
ti imparagonabilmente superio¬ 
re a quello degli altri Paesi d'Eu¬ 
ropa, parte dei quali per ragioni 
di sopravvivenza non può non 
soffiare nel fuoco del contenzio¬ 
so giudiziario, o discretamente 
alitare nella brace acciocché la 
combustione sia lenta». Parole 
che suscitano dure reazioni da 
parte dei legali. Ma non èfinita: 
tocca i col leghi magistrati. Al 
Csm, infatti, Borrelli ha rimpro- 
verale«dilazioni in comprensibi¬ 
li tra il verificarsi dei vuoti negli 
organici dei magistrati eia loro 
copertura, anche e forse soprat¬ 
tutto quando si tratta di poài di¬ 
rettivi, e perfino quando i vuoti 
derivino daraggiungimento ine 
sorabile e prevedibile di limiti 
d'età: ciò eh e agli occhi sbigottiti 
del 10 spettatoreapparecomei m- 
plicita denegazione dell'impor- 
tanzadei cosiddetti capi». 


D'Ambrosio: <C)atieci leggi per snellire l'iter» 

Proprio ieri liberati 15 ergastolani per (decorrenza dei termini 


_ momento.«Servonoprocessipiù 

ROSANNA CAP RI LLI brevi », ha detto ri cordan do chei I 

«cittadino chiede questo, non 
MILANO Nel giorno dell'inaugu- reati chevanno in prescrizione», 
razione dell'anno giudiziario, a E rivolto al legislatore ha sog- 
MilanosiapronoleportealSer- giunto: «In questo momento è 
gastolani imputati di criminalità importante che che si facciano 
organizzata, condannati al car- delleleggichesnelliscanoquesto 
cereavitaperl6omicidiel0ten- processo. Il giudiceunico èsolo 
tati omicidi.il processo d'appel- un primo passo verso un proces- 
lo non era stato ancora fissato e so veloce». Un severo atto d'ac- 
alla mezzanotte di venerdì sono cusa è suonato l'intervento del 
scaduti i termini massimi di cu- sostituto prò- 

stodiacautelareprevistidallaleg- curatore Pier- 

ge,fraiduegradi di giudizio. Len- camillo Davi- ■ IL jUdIIIUIU 

tezzaefarraginosità delle proce go, magistrato DAVIGO 
dure sono state denunciate dal di Mani Pulite, <<[0 riforme 
procuratore generale di Milano, membro della 

Francesco Saverio Borrelli, che giunta della vanno in sensO 

durantelacerimoniahalanciato giunta del- oDDOStO 
un grido d'ali armeein vi tato tut- l'AnmAssocia- 
ti a rimboccarsi le maniche per zionenzionale rispetto 
giustizia. Proprio sul tema dei magistrati). g||g procedure 
maxi procedimenti derivati dalle «Le riforme , 

indagini della Direzionedistret- vanno tuttein Non è possibile» 
tualeantimafia,nellasuarelazio- senso opposto 
neBorrelli hasottolineato chela alle procedure. Non è possibile 
Corte D'Appello «ne ha patito e continuarein questo modo», 
nepatiscenell'attualeondad'ur- Segnali positivi, invece sul 
to, con gravi problemi, dovuti fronte della criminalità. Dimi- 
anche alla scopertura di ben nuiscono gli omicidi volontari, i 
quattordici posti traconsiglieri e sequestri di persona a scopo di 
presidenti di sezione». estorsionesonoin nettissimoca- 

Ancheil procuratorecapo Ge lo, i furti diminuiti. Aumentano 
rardo D'Ambrosio non ha man- inveceledenunceperestorsioni. 
cato di criticare la lentezza dei Ma come spesso gli eletti han- 
tempi della giustizia, che indica no evidenziato, non è detto che 
comel'emergenzaprincipaledel l'incremento delledenuncecor- 


risponda a un effettivo aumento denza di Finanza. Altri ordigni 
degli episodi estortivi. La crescita non esplosi, nei pressi del palaz- 
si regiàra soltanto per le rapine, zodiGiustizia,all'internodell'U- 
«alcune delle quali consumate niversità Bocconi. Attentati 
con esiti terribilmentesanguino- esplosivi ai danni di alcunesedi 
si», precisa Borrelli nellasuarela- dei Democratici di sinistra, 
zione. E dopo il prefetto Sorge, Dalla procura minorile, inevi- 
ancheil procuratore generale ri- tabilmentearriva l'allarmebaby 
dimensiona i toni dell'allarme gang. Il procuratore Giovanni 
criminalità nel capoluogo lom- Ingrascìsottolineacheil numero 
bardo nei mesi scorsi «rivelatosi dei procedimenti penali sonosa- 
poi non del tutto giustificato». E liti del 20% rispetto all'anno pre 
acommentodellasortadi psicosi cedente. Particolare incremento 
che aveva contagiato tutti, ha hanno avuto le rapine (50% in 
sottolineato: «Decorre dire, col più) ei furti, aumentati del 30%. 
massimo rispetto, chelasensibi- Il dato più preoccupanteriguar- 
lità popolaretalvoltaèespostaa da la diffusione delle bande gio- 
errori percettivi indotti dafattori vanili nei ceti medioalti. «Lapro¬ 
di contesto, da suggestioni, da pensione al crimine nei minori 
spostamenti delle soglie di sop- appartenenti a ceti abbienti», 
portazione, perfino in senso op- sottolinea Ingrascì «èseriamente 
posto al reale evolversi delle si- motivata da situazioni di abban- 
tuazioni». Borrelli infinenon ha dono moraledapartedellefami- 
risparmiato una strigliatina ai glie incapaci di rappresentare un 
«giornalisti eapersonalitàdel ca- valido riferimento etico». Acon- 
poluogo, circa il dilagare della tribuire alla cultura dell'illecito 
criminalitàdiffusa». nei minori,sempresecondoilpa- 

Nella relazione del procurato- rere di Ingrascì, sarebbero sia 
reD'Ambrosio, un capitolo ède- «formedi comunicazionemass- 
dicato alla recrudescenza dei de mediali dannosealla crescita ar- 
litti di natura eversiva «seppure monicad^li adolescenti, sialar- 
con modalità fortunatamente gapartedi unaclassepoliticache 
incruente^ Eil procuratorecapo in modo sistematico, anche at- 
di Milano ricordai procedimenti traversostampaetv, nonricono- 
pendenti sui pacchi bomba, in- sce la legittimità dell' autorità 
viati «daformazioni presumibil- giudiziaria, nemmeno quando 
mente anarchici». L'^losione tali interventi si traducono in 
di un ordigno davanti all'Inten- sentenzedicondanna». 


ROMA 

Nicosìa:«L'allanTie 
èil terrorismo 
Stiamo in guardia» 

ROMA II maggiore allarme sodale in ter¬ 
mini di delitti è dettato, secondo il pro¬ 
curatore generale Vincenzo Nicosia, dal 
risorgere di nuove formazioni terroristi- 
che, «non dissimili da quelle del passato, 
ma meglio organizzateeeompartimenta- 
te come ha dimostrato l'efferato omici¬ 
dio del professor D'Antona». Al terrori¬ 
smo Nicosia ha dedicato 17 righe delle 
116 pagine della relazione. E sull' omici¬ 
dio del l'economista, il procuratore gene¬ 
rale ha detto che «al riguardo sono state 
svolte ampie, approfondite indagini, an¬ 
che in ambienti aventi connotazioni 
eversive più marcate, ma ancora non pa¬ 
re siano stati conseguiti significativi svi¬ 
luppi processuali». E subito dopo Nicosia 
ha accennato a Rieti, dove, «è stata accer¬ 
tata la presenza di numerosi personaggi 
dell' area del terrorismo e dell'eversio¬ 
ne». Nel distretto non si sono verificati 
casi di criminalità informatica. S regi¬ 
stra, però, secondo il pg, un aumento dei 
reati relativi a immigrazione, stupefacen¬ 
ti, prostituzione, a reati contro il patri¬ 
monio commessi con violenza. Preoccu¬ 
pante l'incremento della violenza sessua¬ 
le, specialmente su minorenni. L'area a 


sud di Latina ha visto l'insediamento co¬ 
stante di organizzazioni camorristiche 
casertane. Aumentano anche microcri¬ 
minalità, omicidi volontari, rapine, vio¬ 
lazioni in materia tributaria, fallimentare 
e alle leggi Merli e Galasso (urbanistica, 
paesaggio e inquinamento). Quest'ulti- 
ma casistica, come i sempre più numero¬ 
si casi di interramento di rifiuti tossici se¬ 
gnalati nel basso Lazio sarebbero da im¬ 
putare, secondo Nicosia, aH'incuria dei 
Comuni ed alla scarsa risposta dell' appa¬ 
rato sanzionatorio. Diminuiti i reati con¬ 
tro la pubblica amministrazione mentre 
aumenta il carico dei procedimenti pen¬ 
denti nel Lazio. Per quanto riguarda l'at¬ 
tività penale degli otto tribunali della re¬ 
gione (Cassino, Civitavecchia, Prosino¬ 
ne, Latina, Rieti, Roma, Velletri e Viter¬ 
bo) i 9.238 procedimenti del 1 luglio 
1998 erano il 1 giugno scorso 10.470 
(-F1.232): nelle Corti di Assise nello stesso 
periodo si è passati da 30 a 38; al Tribu¬ 
nale per i minorenni l'aumento è da 236 
a 292; alla Corte di Appello l'incremento 
è da 11.123 a 11.557; alla Corte di Assise 
di Appello si registra, invece, una dimi¬ 
nuzione: da 39 a 34 procedimenti; lo 
stesso anche alla Sezione per minorenni 
delle Corti di Appello, da 82 a 78. Nel so¬ 
lo distretto romano si sono svolti con ri¬ 
to alternativo 11.732 procedimenti 
(96.237 in Italia) dei quali 8.525 pena su 
richiesta, 1.289 giudizio immediato, 
1.113 giudizio abbreviato, 805 giudizio 
direttissimo. 


NAPOLI 

L'omelia di Giordano 
«Non confondete 
gu^ziacon rancori) 

NAPOLI Un richiamo alla questione 
morale, ma anche una messa in guardia 
da una serie di rischi che «possono in¬ 
quinare 0 rendere meno fecondo l'impe¬ 
gno collettivo a restaurare la legalità e a 
costruire la nuova eticità sociale». Sono i 
temi che hanno caratterizzato l'omelia 
del cardinale Michele Giordano durante 



la messa celebrata a Castel Capuano in 
occasione della inaugurazione dell'anno 
giudiziario. Il presule ha parlato del «rischio di 
confondere la giusta esigenza di reprimere e ca¬ 
stigare i comportamenti gravemente illeciti, 
con lo sfogo di sentimenti di rancore personale 
edi disprezzo edi vendetta, in un clima di osti¬ 
lità e di sospetto generalizzati». «In questo cli¬ 
ma - ha detto Giordano - esistono il pericolo e 
la tentazione di scrutare prevalentemente la co¬ 
scienza degli altri, senza esaminare anche la 
propria e senza chiedersi se sia immune da 
qualche corresponsabilità; di giudicare e con¬ 
dannare, talvolta in modo frettoloso, chi è rag¬ 
giunto da un semplice sospetto, di utilizzare 
qualsiasi mezzo pur di realizzare il proposito 
stabilito di fare emergere le colpe taciute, di¬ 
menticando checercaregiustizia con mezzi che 
offendono, anche minimamente, la giustizia è 
già una distruzione dell'obiettivo sperato». 


«Poiché la giustizia - ha aggiunto l'arcivesco¬ 
vo di Napoli - per essere tale deve essere giusti¬ 
zia dei fini e giustizia dei metodi, indissociabil¬ 
mente». «Va affermato inoltre - ha proseguito il 
cardinale - che la via giudiziaria non è suffi¬ 
ciente per un pieno recupero del la legalità, poi¬ 
ché ha oggettivamente dei limiti: ai giudici in¬ 
fatti compete soltanto perseguire i delitti com¬ 
messi, nel solco rigoroso della legge, e indivi¬ 
duare i colpevoli accertando la verità secondo 
leregoledel processoedellaciviltàgiuridica, in 
modo sereno e coscienzioso, senza indulgenze 
ma anche senza crudeltà, nel rispetto costante 
della dignità personale di ogni uomo». Secondo 
Giordano, «la ricostruzione di un costume di 
vita improntato al rispetto delle leggi coinvolge 
una più ampia azione collettiva, intesa a pro¬ 
muovere la pratica dell'onestà». 
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«S alla federazione^ no ai referendum sodali» 

D'Alema conquista» il congresso. «Il socialismo europeo èil cuoreddla nostra identità» 


DA UNO DEGLI INVIATI 


MARCELLA CIARNELLI 

TORINO Nella luce soffusa la pla¬ 
tea del Lingotto diventa apparente¬ 
mente indistinta, mentre Massimo 
D'Alema, s^uito da 
un fascio di luce rag¬ 
giunge il microfono 
per parlare ai delegati. 

Il presidente del Con¬ 
siglio e tutti gli altri. 

Sul palco. In sala. Il 
leader, scrutato dal fa¬ 
ro, è entrato subito in 
sintonia con le mi¬ 
gliaia di occhi che, 
protetti dall'oscurità, 
ne seguivano ogni 
mossa, ogni battito di 
ciglia. Ne ascoltavano 
con attenzione ogni 
parola. 3 è messo a nudo, lui per 


il 


Cofferati? Altro 
che conservatore 
In Europa non 
c'è un leader 
àndacaleche 
parli come lui 

—n— 


il 


primo, confessando di aver lasciato 
nella borsa da lavoro il discorso 
«ufficiale» già pronto, battuto a partito 
macchina. E di aver 
scelto di «s^uire gli 
appunti presi durante 
il dibattito per inter¬ 
loquire con il mio 
partito». Ad un certo 
punto anche quei fo¬ 
gli disordinati sono 
stati messi da parte. Li 
ha piegati, il compa¬ 
gno D'Alema, e ha 
parlato di getto degli 
impegni del partito e 
dell'esecutivo, di 
quello che deve essere 
una sinistra di gover- 


non avanti». Nessun conflitto, 
dunque, con Sergio Cofferati. Anzi. 
«1 0 sfi do a trovare n el I a si n i stra eu¬ 
ropea -afferma D'Alema- un leader 
sindacale che dica che bisogna fare 
le privatizzazioni echedica, giusta¬ 
mente, che queste deb¬ 
bono accompagnarsi 
all'apertura di nuovi 
mercati. Con Cofferati 

10 discuto, non mi 
scontro. Nel '97 ci 
confrontammo su fles¬ 
sibilità e diritti. 3 par¬ 
lò di contrapposizione. 
Quella discussione ha 
portato il governo a 
varare l^gi sul part ti- 
me, sui contratti a 
tempo determinato e 
sul lavoro interinale e 

11 sindacato a firmare 
contratti di emersione e ad accetta¬ 
re I a fi essi hi I i tà contrattata». 

Prende il sopravvento l'uomo di 








Tra non molto 
non ci sarà più 
bisogno déla 
mia generazione 
Samo pronti a 
farci da parte 


no. Senza rinunciare a passaggi au¬ 
tocritici sui limiti del suo lavoro 
nel governo e al partito. Ha invece 
evitato di polemizzare D'Alema, se 
non per un paio di passaggi, anche 
con la destra. 

Quella che il presidente dei Ds 
ha portato sul palco del Lingotto 
non è la sinistra del no. Riconosci¬ 
mento, dunque a Waler Veltroni, 
la cui relazione che ha introdotto 
un congresso che è «utile al gover¬ 
no e al Paese» è da condividere 
«pienamente per la sua chiarezza, 
per la sua forza e per il suo corag¬ 
gio». La relazione ha insistito sull'i¬ 
dea di Federazione che «è feconda 
enon bisognafarel'erroredi buttar 
via. Spesso -ha detto D'Alema- noi 
abbiamo il vizio di un certo intel¬ 
lettualismo per cui se uno dice fac¬ 
ciamo questa cosa, subito qualcun 
altro si alza per dire che no, biso¬ 
gna fare mille cose in più. E si fini¬ 
sce col non far nulla». 3 è rivolto 
alle diverse componenti che reggo¬ 
no il governo, il presidente del 
Consiglio. Ha parlato al democrati¬ 
co Arturo Parisi, invitandolo a «co¬ 
struire tutti insieme la federazio¬ 
ne», a discutere «tutte le regole 
possibili» per la scelta del leader 
del 2001 rassicurandolo che «da 
parte nostra c'è la passione per il 
progetto politico, che è più forte di 
ogni altra passione». E già accaduto 
nell'Ulivo «esperienza in cui noi e 
altre forti identità abbiamo lavora¬ 
to insieme» nel rispetto delle diver¬ 
sità. Ha parlato al Trifoglio, con il 
quale è in atto il dialogo «in vista 
di una ricomposizione piena» per 
affrontare le difficili sfide all'oriz¬ 
zonte. 3 è rivolto a Rifondazione, 
auspicando «un rapporto il meno 
conflittuale possibile, di carattere 
strategico». 

I referendum, il sindacato. D'Ale¬ 
ma ha ribadito il suo no a quelli so¬ 
ciali. «L'accetta referendaria» non 
può servire ad una riforma equa 
ma può diventare «un intralcio alla 
modernizzazione e al cambiamen¬ 
to del Paese. Così si va indietro 


diessino che guarda al¬ 
l'Europa, al riformi¬ 
smo. «3amo un parti¬ 
to socialista europeo e 
questo, per noi, non è 
un tratto accessorio. 
Non è un sì, anche... È 
il cuore della nostra 
identità». La rotta da 
segui re è questa. D'Ale¬ 
ma non mostra dubbi. 
E riconosce gli errori 
del passato. «Erano 
_ socialisti democratici 
la parte della sinistra 
che aveva ragione. 
Non c'è niente da fare, 
è la lezione della storia. I 
Pd sono stati quelli di 


questa 
meriti del 
essere stati più vicini a loro che ai 
comunisti. Questa è la verità, ma 
questo non cancella che loro sono 
quelli che hanno tenuto vivi gli 


aaaaa 


MAX, WALTER 
E IL PARTITO 
DEL LINGOTTO 

PIERO SANSONETTl 
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ino a ieri questo partito aveva vissuto nei duaii- 
smo D'Aiema-Vdtroni, e moito spesso di questo 
duaiismo vedeva bene ia forma e poco ia sostan¬ 
za. Adesso ie cose si sono un pò rovesdata Ndia for¬ 
ma a duaiismo s'èscioito. È svanito. L'intervento di 
ieri di D'Aiema ha dimostrato che i Ds sono in grado 
di accettare una sorta di doppia ieadership, che avvia 
ne con una distinzione di ruoii, di funzioni, persino 
d'immagine, moito netta tra i due capi. E ha anche 
dimostrato che invece suiia concezione poiitica ci sono 
ddie differenze tra ii segretario dd partito e ii presi¬ 
dente dd Consigiio. Non che si possa di re con nettez¬ 
za che uno è più di sinistra e uno più di destra. Ad 
esempio su temi come qudio ddia guerra dd Kosovo 
ia posizione di D'Aiema è stata più aperta a sinistra 
rispetto a qudia di Vdtroni («resta una ferita, non sa¬ 
io tra di noi, ma anche aii'interno di ciascuno di 
noi»): però certamente ia reai poi i ti k soci ai e di D'Aie- 
ma è più moderata rispetto aiia visione mostrata da 
Vdtroni sia sui piano nazionaiechesu qudio interna- 
zionaie. Ed è persino diffidie dire se «i'uiivo-mondia- 
iismo» dd segretario dd Ds sia più a sinistra o più a 


destra ddia chiara scdta soci ai democratica dd pre 
mier. Ddto ciò, da questo momento in poi saremo tut¬ 
ti costrdti a rinunciare aiia chiave ddia contrapposi¬ 
zione D Aiema-Vdtroni percapireia poiitica itaiiana. 
Dovremo rinunciarci noi giornaiisti, ma anche ioro 
uomini poiitici, aiieati o nemici dd Ds, che sin qui 
hanno basato gran parte ddie proprie manovre poi iti- 
che sui i'ostii ita, 0 comunque suiia compdiizionetra i 
dueieaderdd Ds. 

D'Aiema ieri ha pronunciato un discorso poiitica 
spiendidamente costruito, e che ha avuto un successo 
di pubbiico - e anche di critica - davvero notevoie. Ha 
dimostrato innanzitutto di essere un ieader e uno sta¬ 
tista di notevoie statura, paragonabiie ai grandi iea¬ 
der dd passato. E anche di avere un rapporto formida- 
biiecon ii suo partito, che non viene messo in discus¬ 
sione né daiie «dure necessità dd governo» e neppure 
dai costanti e progressivi spostamenti ddia iinea poii¬ 
tica. 

Ma ai suo discorso e ai suo successo, D'Aiema non 
ha voiutodarein nessun modo un vai ore «agonistico» 
nd confronti dd presunto rivaie. Nd senso che non ha 


ideali della sinistra, mentre altrove 
sono crollati nell'infamia della dit¬ 
tatura e dell'oppressione dell'uomo 
sull'uomo». Serve un socialismo 
europeo unito, insiste D'Alema, 
«che si confronti con gli altri per 
cercare nuove frontiere. Nel socia¬ 
lismo europeo abbiamo ritrovato le 


ragioni forti del nostro essere di si¬ 
nistra dopo una crisi drammatica, 
dopo una transiszione dolorosa e 
coraggiosa. Se fossimo usciti dalla 
peculiarità del Pd per fondare una 
nuova anomalia italiana, un nuovo 
partito senza una precisa identità 
avremmo fatto un errore. Qui, in¬ 


vece, si sta riunendo una delle se¬ 
zioni del Partito socialista euro¬ 
peo». 

Il pensiero non può che andare, 
in chiusura, ai Ds. Al partito in cui 
il premier ha svolto tanto lavoro 
politico «anche facendo errori» e 
cheoraèaffidato aWalterVeltroni 


LE REAZIONI 


Parisi ricuces «Benecoà 


E stata la mia prima proposta» 


DA UNO DEGLI INVIATI 


TQRINQ «Vorrei dire anch'io con af¬ 
fetto a Veltroni e D'Alema che la pro¬ 
posta della federazione era già tra le 
soluzioni indicate da me. Sono sicuro 
che il comune riferimento all'espe 
rienza dell'Ulivo consentirà di svilup¬ 
pare in tempi ravvicinati il confronto 
da me sollecitato». Arturo Parisi con 
queste parole ricuce lo strappo con i 
Ds al termine del discorso congres¬ 
suale del premier (mentre si accentua 
la divaricazione tra lo Sdi e i Ds). Ma 
evidentemente l'oggettivo isolamen¬ 
to che la proposta di scioglimento ai 
Ds aveva creato intorno aH'Asinello e, 
soprattutto, la valutazione più calma 
della proposta diessina della federa¬ 
zione hanno suggerito a Parisi di co¬ 
gliere la mano offerta dal premier. M a 
ciò non toglie che di fatto nella coali¬ 
zione esistono due linee, come si 
comprende dal commento del popo¬ 
lare Pierluigi Castagnetti sul discorso 
di D'Alema. Che apprezza, nella so¬ 
stanza, la logica del riequilibrio delle 
aree culturali aH'interno dell'alleanza, 
senza rinunciare alle distinzioni di 
identità. E questa differenziazione è 
praticamente impossi bile che entro le 
elezioni regionali si riesca a mettere 
in piedi una federazione che non sia 
quasi esclusivamente una sommato¬ 
ria di sigle. Comunque è importante 
che tra i due partiti maggiori della 
coalizione si sia ricominciato a parla¬ 


re, anche se ancora ieri dal democrati¬ 
co Antonio La Forgia sono venute cri¬ 
tiche dure al discorso di Veltroni peri 
toni usati per respingere la proposta 
di fusionefatta da Parisi. 

E così ieri si è registrato un consen¬ 
so al discorso di D'Alema, a comincia¬ 
re da quello del ministro per le Rifor¬ 
me; Antonio Maccanico, che non ha 
lesinato al premier il complimento di 
aver parlato come leader della coali¬ 
zione e al tempo stesso come grande 
dirigente di una forza politica impor¬ 
tante. Forse Maccanico si è speso 
troppo, per i gusti di Parisi, ma è un 
aiuto per rasserenare il clima. Cui ha 
concorso anche Armando Cossutta, 
che ha confermato il giudizio di Mac¬ 
canico su D'Alema. 3)ttolineando an¬ 
che alcuni punti di dissenso: per 
esempio sulla scuola privata, sullo 
sfumato attacco alla destra. Conclu¬ 
sione: «Condivido la necessità di un 
rapporto sempre più stretto dei Co¬ 
munisti nella sinistra di governo». 
Francesco Cossiga è invece offeso e 
minaccia: se D'Alema avrà ancora bi¬ 
sogno di me vedrà... Il premier è un 
«ingrato». Non ha citato il contributo 
determinante dell'Udr per la nascita 
del primo governo D'Alema e anche 
l'astensione importante per il D'Ale¬ 
ma bis. Il picconatore si pone, dun¬ 
que, sulla riva del fiume. E i suoi al¬ 
leati non possono non tenerne conto. 

Giorgio La Malfa, per esempio, defi¬ 
nisce quello di D'Alema «un discorso 
politico di grandelivello», ma l'omes¬ 


so riferimento a Cossiga è «un giudi¬ 
zio ingiusto sul passato e incauto sul 
futuro». 

Tocca a Enrico Boselli fare il discor¬ 
so più duro, perché l'intervento del 
premier «ha superato le p^giori pre¬ 
visioni», appoggiando acriticamente 
il referendum elettorale che non pia¬ 
ce agli alleati, eludendo le debolezze 
del governo. E non raccogliendo «il 
suggerimento di Castagnetti», che ieri 
mattina aveva detto di apprezzare 
una eventuale decisione di D'Alema 
di passare la mano ad un altro candi¬ 
dato premier per il 2001, anche se 
tutti insieme i partiti devono fare la 
scelta finale 

Dalle opposizioni, invece, pollice 
verso. 3a da quella di sinistra che di 
destra. Per Rifondazione Franco Gior¬ 
dano conferma la posizione divergen¬ 
te, anche perchè D'Alema è stato fle¬ 
bile sui referendum e troppo liberista 
sulle scelte economiche. 3lvio Berlu¬ 
sconi liquida il congresso come «il 
tempio dell'odio contro l'avversario 
politico, il nemico», anche se fa a 
D'Alema gli auguri a proposito delle 
riforme annunciate, sul federalismo e 
laformadi governo. 

Mentre per il portavoce di An, 
Adolfo Urso, le assise diessine hanno 
visto la nascita del «triunvirato D'Ale¬ 
ma, Veltroni, Cofferati che in un evi¬ 
dente gioco delleparti puntaaschiac- 
ci are gli alleati». 

Ro.La. 


mai ddìo, né mai iasciato credere che stesse pensan¬ 
do: «attento, Waiter, questo partito èrnia», lo credo 
che D'Alema fosse davvero sincero, convinto, quando 
ha fatto qudia breve autocritica, e tutti sappiamo 
quanto siano rare - e quanto costino a lui sul piano 
personale - le autocritiche di D'Alema. Ha ddto: «Mi 
hanno accusato di aver governato il partito dando 
l'impressione che non volevo che nessuno disturbasse 
il manovratore». Pausa. Tutti si aspdtano una staffi¬ 
lata polemica ddie sue Fine ddia pausa: «Ave/ano 
ragione». 

Sorpresa generale. E sorpresa ancor maggiore quan¬ 
do ha aggiunto: «lo apprezzo il lavoro che sta svol^- 
do 1/1/ alter alla guida dd Ds perché sta tentando di re¬ 
cuperacela passione e la capacità di comunicare, sen¬ 
za le quali la politica deperisce. E Walter d sta riu¬ 
scendo più di quanto ci sia riuscito io, quando ero se¬ 
gretario, e concepivo il partito come strumento per ce 
struire alleanze e per governare Lo so che non basta 
allearsi e governare per fare politica...». 

Queste frasi, che hanno colpito la platea, non signi¬ 
ficano che D'Alema abbia scdto la via buonista. No, 
è rimasto D'Alema, spinoso come sempre, tagliente 
come sempre, orgoglioso come è lui. Perfido con gli in- 
tdldtuali, quasi ricordava Pajdta. Sia quando ha rac¬ 
contato di un suo maestro di tanti anni fa che gli dice 
va che^i intdidttuaU, in sezione, si rifiutavano di an¬ 
dare a distribuire i volantini, con questo argomento: 
«altro che volantini, qui ci vuole la rivoluzione). Sia 
quando ha fatto venire giù il teatro per gli applausi, 
punzecchiando a sinistra con una ddie sue battute ad 
effetto: «Lo so che molti tra di noi guardano con so¬ 
spetto questa nostra aspi razione a vincere...». 

D'Alema, seppure molto garbatamente, è entrato in 
polemica con Cofferati, che era stato il protagonista 
dd congresso venerdì. Non c'è dubbio chela linea po¬ 


litica espressa da D'Alema sulle questioni sociali non 
sia incompatibile, ma certamente neppure coinciden¬ 
te, con qudia di Cofferati: enon ècoinddenteneppure 
con qudia di Vdtroni. D'Alema sul tema dd diritti 
sociali, ddia riforma dd Wdfare, ddia flessibilità, 
ddia competizione, ddia validità di valori come 
uguaglianza, solidarietà, eccetera, ieri ha parlato cer¬ 
tamente al suo partito, e al sindacato, ma anche agli 
altri partiti e in modo speciale alla Confindustria eal- 
Timprenditoria italiana. Il grande spessore dd suo di¬ 
scorso è stato tutto qui: nd riuscirea mantenereil suo 
carisma eia leadership, pur chiedendo in modo aperto 
al partito di rinunciare ad alcuni punti fermi dd pro¬ 
prio pensiero e di spostarsi su posizioni meno nette, 
meno radicali (menadi sinistra, oppure - dipende dai 
punti di vista - meno conservatrici). Non su questioni 
generiche. Su fatti concretissimi, fondamentali: statu¬ 
to dd lavoratori, Wdfare, pensioni, diritti sodali, ec¬ 
cetera. 

E in questo modo è riuscito a indicare una prospd- 
tiva di centro-sinistra non come rapida operazione di 
teatro politico (con l'unificazione, o l'alleanza, o 
qualcosa dd genere, tra vari partiti e partiti ni). Ma co¬ 
me aggregazione intorno a un nuovo progetto di rin¬ 
novamento e a un nuovo blocco sodale. Cioè a un 
progetto reai mente di centro-sinistra ( enon di sinistra 
camuffato) sostenuto dai cdi che tradizionalmente 
fanno riferimento alla sinistra, ma anche da altri cdi 
sodali, tra i quali vasti settori ddia borghesia. 

Ha convinto il partito? Ieri, alle ore due dd pome¬ 
riggio, sembrava di sì. Poi, si sa, la politica è veloce a 
cambiare direzione dd vento. Però non si puònegarea 
D'Aiema il merito di avere parlato senza tanti fronzo¬ 
li, e di avere presentato la sua realpolitik in modo 
chiarissimo e robusto. Ci si può entusiasmare o indi¬ 
gnare con lui, però non si può restare indifferenti. 


ed a una squadra di giovani com¬ 
pagni. «È bene che il partito sia 
guidato da un gruppo dirigente ca¬ 
pace di suscitare emozioni, passio¬ 
ni e di tornare a far vivere questo 
partito nel cuore del Paese» dice 
D'Alema che si dice consapevole 
che «tra non molto tempo verrà il 


momento in cui non ci sarà più bi¬ 
sogno di noi, della mia generazio¬ 
ne. E ci faremo da parte, con la se¬ 
rena coscienza di aver servito, nella 
vita politica, gli ideali della nostra 
giovinezza e di aver lasciato ai no¬ 
stri figli un'Italia migliore di quella 
che abbiamo trovato». 3 incrina la 


voce di Massimop'Alema sulle pa¬ 
role di chiusura. È commosso lui. È 
commossa la platea. E la tensione 
si scioglie in un interminabile ap¬ 
plauso. «Volevo entrare in sintonia 
con le emozioni del congresso-dirà 
poi il premier- e sono felice di es¬ 
serci riuscito». 
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A Bologna è nato Evasion2000, il primo Multistore del Viaggiatore, il punto di riferimento obbligato per chi viaggia e per chi ama il viaggio in tutte le sue forme. 
Quello che vi aspetta è una nuova idea di agenzia viaggi, con tante opportunità in più: dalla biglietteria aerea, ferroviaria e marittima ai viaggi organizzati, dalla 
programmazione di itinerari tematici a servizi incoming e organizzazione gruppi. Ma non è tutto perché Evasion2000 è anche un'edicola con tantissime riviste 
di settore ed estere, libreria specializzata in narrativa di viaggio, manualistica di settore, 
cartografia, mappe, guide, atlanti e CD Rom. Infine, Evasion2000 è anche un Centro Eventi 
dove verranno organizzati incontri sui temi del viaggio con autori, viaggiatori e fotografi. 

Siete pronti a partire con Evasion20007 


evasion 


JJililf 

rimila 


MAiU: DAL LUNEDI AL VENERDÌ DALLE « 00 AUE 19.00 CON ORARIO CONTmUATO. N. SABATO DALLE 9.00 ALLE 13.00 E DALU 1S.0O ALLE 19B0. 
VIA RIVA 01 RENO. 47 • BOLOGNA • TEL 0S1M3O7111 












16SPE02A1601 ZALLCALL 1222:57:4901/15/99 


+ 


Domenica 16 gennaio 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


<€oco l'Italia fuori da^i dudi tr» 

Su Raitre<^taliani brava gente», leinchiestedi Piero Marrazzo 


Piero Marrazzo 
durante 
le riprese 
di «Italiani 
brava gente» 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Vain onda da stasera al¬ 
le 23.05 su Raitre il nuovo pro- 
grammadi Piero M arrazzoltalia- 
ni brava gente. Si tratta di una 
delle rare serie di inchieste che 
dimostrano la sopravvivenza 
di un genere televisivo a suo 
tempo ereditato dalla carta 
stampata e oggi introvabile sia 
sui giornali che sul video. Ben¬ 
venute, perciò queste 6 punta¬ 
te, dedicatetra l'altro a temi di 
grandissima attualità edi gran¬ 
dissimo valore sociale. 3 va 
dagli invalidi agli infortuni sul 



lavoro, al disagio psichico, al 
problema della casa, ai casi di 
sopraffazione sul luogo di la¬ 
voro. Una puntata tratta anche 
del grande mercato della ma¬ 
gia e della credulità popolare. 


Ma, al di là degli argomenti, 
quel che conta è il linguaggio 
televisivo scelto: si tratta di ve¬ 
ri e propri reportage. Piero 
Marrazzo, 41 anni, giornalista 
di terza generazione, non fa 
quindi solo da conduttore, co¬ 
me a Mi manda Raitre, ma que 
sta volta svolge il ruolo dell'in¬ 
viato che va alla caccia di noti¬ 
zie e le documenta con le im¬ 
magini. 

Marrazzo,questoèil mesti ereche 

hanel sangue. 

«H 0 avuto I a fo rtu n a d i vi vereac- 
canto a mi 0 padrei astagi on edel - 
legrandi inchieste. Allora il gior¬ 
nalista si affiancava semprea un 


regista, perchési puntava molto 
sullaqualitàdelleimmagini, del 
linguaggio, del la fotografi a. Ora 
purtroppo è invalsa la tv solo da 
studio equesto èuno dei motivi 
per cui noi italiani non vendia¬ 
mo all'estero i nostri lavori tele 
visivi». 

Èii brutto delia diretta; iechiac- 

chiereinstudio. 

«Non voglio negarelaforza della 
diretta, proprio io chefaccio an¬ 
che un programma settimanale 
da studio. M aletelecameredevo- 
no tornare alla realtà. L'immagi¬ 
ne aiuta a capire. Per questo ho 
scelto un regista (Fulvio Loru), 
due giovani operatori, dei redat¬ 


tori giornalisti egli stessi autori di 
Mi manda Raitre: un gruppo di 
lavoro che rimarrà anche dopo 
le 6 puntate». 

Il vostro programma prende il 
posto in palinsesto de«l ragazzi 
del99»di Enrico Deaglio, cherac- 
contava il Novecento attraverso 
le vitedi centinaia di italiani. Il 
vostro continua sulla stessa stra¬ 
da? 

«Speriamo di raccoglierei! testi¬ 
mone. 3 èformata una struttura 
che vorrei fosse uno dei modi di 
costruire la nuova Raitre. Sono 
felicechelaRai mi abbiadato una 
lineadi produzione. Seanchegli 
ascolti ci seguiranno, sarà il se¬ 


gno chelatv non èsolo un elet¬ 
trodomestico da riempire di ba¬ 
nalità». 

Il titolo, ispirato al film di Giu¬ 
seppe De &ntis, è bello ma, or¬ 
mai, non saràdecaduto?S leggo¬ 
no storieorrendenel lecronache. 
Forsenonsiamopiùbravagente. 
«A parte il film di DeSantis, mi 
sono ispirato a una rubrica che 
teneva mio padre su Paese sera 
che si chiamava «L'altra Italia» 
e trattava di personaggi non 
alla ribalta. Noi vogliamo ri¬ 
mettere gli italiani, con le loro 
virtù e la loro cialtroneria, al 
centro. Raccontiamo tutte le 
vicende, tutte le storie umane 


che abbiamo raccolto e filma¬ 
to. Storieanchedifficili, o qua¬ 
si impossibili da dire con lepa- 
role, ma che le immagini spes¬ 
so raccontano meglio. Come 
quelledella puntata sul disagio 
mentale, nella quale il regista 
ha trovato la verità e la forza 
della documentazione n^li 
occhi di un malato che io in¬ 
tervistavo. Abbiamo voluto 
raccontare stori e di esseri uma¬ 
ni, storie che solo alla fine di¬ 
ventano dati». 

Temi difficiii,chedenuncianoie 
assenze delia società edella poli¬ 
tica. Ma, dica la verità, non è un 
po'stufo di farei! difensorecivi¬ 
co? Non vorrebbe, ogni tanto, fa- 
reil farfallonecomeMicheleCu- 
cuzza? 

«No, davvero. Con tutto il rispet¬ 
to per Cocuzza e Castagna, che 
sono stati miei compagni di lavo¬ 
ro a Raidue. lo, onestamente, 
non sarei capace». 


Roach-Taylor, ex leoni 

Le due glorie del jazz insiemein concerto a Modena 
Grande energia, stessa maestria. Ma non graffiano più 


GIORDANO MONTECCHI 

MODENA Stando a ciò che si è 
sentito l'altra sera al Comunale 
veniva da credere che avessero 
ragione! pataccari eh e ci hanno 
rifilato il Duemila come terzo 
millennio. Max Roach e CeciI 
Taylor sono apparsi sul pai cosce 
nico del teatro comedueistanta- 
nee sbiadite. Roba del secolo 
scorso si sarebbe detto. Invece 
siamo ancorali, ai saldi di questo 
vecchio, decrepito Novecento. 
In vetrina due vecchi leoni, glo¬ 
ri e, mostri sacri - fatevoi. D uech e 
la storia l'hanno scritta, nei pan¬ 
ni di duesopravvissuti asestessi. 
Il copione è abusato: chi non ri¬ 
corda «Satchmo», lo stesso Ellin- 
gton etanti altri?Vecchi eroi tra- 
rformati in Zio Tom sorridenti e 
ben ed i centi, eh i amati a farei a I o- 
ro ennesima, inimitabilecaprio- 
laperun pubblicoqual siasi, scal¬ 
dandosi ancoraa un'ultima ova¬ 
zione. Qualcuno di loro èsfuggi- 


to a questa «uncletomisation»: 
Davis, Mingus, Monk, ad esem¬ 
pio, inquietanti e scomodi fino 
all'ultimo. Altri sono volati anzi¬ 
tempo sul nidodel cuculo. Malo- 
ro no! Vederli così ancora fa più 
male. Geronimo-Taylor era la 
rabbia pura, archetipo stesso del 
freejazz: muscoli neri, guizzanti 
e sudati, rapidi come serpi che 
dan zan do su 11 a tasti era scard i n a- 
vano il pianoforte, lo trasforma¬ 
vano in mitragliatrice, fiamma 
ossidrica, fuochi d'artificio, 
bombe a grappolo, sputi sulle 
facce bi an eh e. Tutti 1 0 h an n 0 co- 
piatoetutti hanno sempresapu- 
tochenessunopotevastargli die 
tro in quella vorticosa eruzione 
di metalloardente. 

Quanto a 3tting Bull-Roach, 
così comeCaruso hainventato il 
tenore e Hendrix la chitarra, lui 
ha inventato la batteria, tirando 
una bella riga a metà del secolo: 
prima di meedopodi me. Esile, 
elegantissimo, malfermo sulle 
gambe, Roach è ancora il profes- 


sorechesi siedeeeon gesti essen¬ 
ziali, non una goccia di sudore 
sprecata, non un tocco fuori po¬ 
sto, fa parlare la batteria come 
non avreste mai creduto. Per la 
milionesima volta Roach ha im¬ 
personato se stesso, a memoria, 
gigante appannato e infrollito 
dai tanti anni e dai tanti acciac¬ 
chifisici. 

Sono seduto con un amico ap¬ 
passionato di avanguardia. Co¬ 
nosce David Moss e Han Ben- 
nink, ma non ha mai visto Max 
Roach in concerto. È estasiato, 
com'è gi usto eh e si a, ed è i mba- 
razzante fargli capi re che il vero 
Roach, q uel 1 0 eh eresterà, èal tro¬ 
vo, al ri paro dagl i an n i edai traffi - 
canti di «all stars». Ma lo stesso 
valeperTaylor. Il suo trasgredì re 
di un tempo - barbalunga, sguar¬ 
do torvo, coppola afro indossata 
comesi punta una pistola-ora si 
stempera in lookneo-adolescen- 
ziale fra hip-hop e ragamuffin. 
Stesso dispendio di energia, raffi- 
chea perdifiato con qualcheoasi 


I duegrandi 
jazzisti 
Max Roach 
eCeciiTayior 
hanno suonato 
incoppia 
a Modena 



cantabilein più epiù figure rico¬ 
noscibili: detriti blues, terriccio 
scriabiniano o prokofeviano 
sminuzzato e centrifugato. In 
compenso lerasoiatesono meno 
taglienti equellaschermagliain- 
fallibilenon èpiùcosì rapinosae 
inesorabile. 

Il primo tempo del concettosi 
snoda in due assoli: prima 
Roach, poi Taylor. Il secondo 
propone! due insieme. Insieme 
si fa per dire, poiché ciascuno 
continua a fare esattamente ciò 


eh e aveva fatto nel la prima parte 
come se il partner non esistesse. 
Più che un duo, sono due assoli 
in simultanea, senza l'ombra di 
quell'interplay senza il quale 
qualsiasi improvvisazione col¬ 
lettiva resta materi a i n erte. 

Ancora oggi non si può non 
ammirare Roach e Taylor, né si 
può farea meno di sentirsi umi¬ 
liati nel vedere duegrandi capi 
del biack is beanti fui ridotti sup¬ 
pergiù al rango di valletti del- 
l'entertainment. 


eli TEATRO VALIE 

DAL 18 AL 30 GENNAIO 


Compagnia INiitriineiiti Terrestri 


di Ugo Betti 
rei^iii di Ninni Kriisclictta 

uno op!niisioiìi!lii. niinnli'i.'iinio inclo^itu' snlio coi ftiziuni’, 
i suoi a ne fusi, le sue via ime 


CALENDARIO 




Martedì 

18/2 

ore 20.45 

PRIMA 



Mercoledi 

19/2 

ore 20,45 

MESA 

Mercoledì 

26/2 

ore 16,45 

MEDB 

Giovedì 

20/2 

ore 20,45 

GSA 

Giovedì 

27/2 

ore 16,45 

GDB 

Venerdì 

21/2 

ore 20,45 

VSA 

Giovedì 

27/2 

ore 20,45 

GSB 

Sabato 

22/2 

ore 20,45 

SSA 

Vènerdì 

2S/2 

ore 20,45 

VSB 

Domenica 

23/2 

ore 16,45 

DDA 

Sabato 

29/2 

ore 20,45 

SSB 

Martedì 

25/2 

ore 20,45 

MASA 

Domenica 

01/3 

ore 16,45 

DDB 


ISFO ItiCLiExrEKiA l) 86 S(«( 371>4 • Pnfvenixta Amit - 1 MPNM 35 Z 


TEATRO IL VASCELLO 


Dal 20 Gennaio 

Manuela Kustermann 

in 

“Il gatto con gli stivali” 

regìa di GìancaHo Nanni 
Una fiaba per adnltìbambìnì - Prenotazioni al 0658ST021 


Grlì altari 

pa^rlano dì scontai, 

noi lì facciamo. 



Mod. ANNA cm. 255 basi e pensili £. 700.000 

Set 3 elettrodomestici Candy - Ignis 

Frigo frizer, forno, piano coltura £. 960.000 


^^361,51 
495,79 ^ 


Totale cucina : £. ^> 660 . 00 &i - 857,30 


FINANZIAMENTI A 12 MESI 
TAS SO ZERO TAN = Ci,(X}% iAtG = (>,[]□% 

IN COLLABORAZIONE CON: 


584438^584159 

RUD pressa 14 punti vendita l 534211-584446 


cm.255 




Dovete sostituire i vecchi elettrodomestici? 
Per voi la grande occasione dett'anao! 

C^oiid^/ - IGflIS 


|COMPASS„ 

j™!! G R l : P P O n A Tsj C A K I < J M li l> I < ) IS A N C : A svevj^in fiiPHTt 




FRIGO/FRIZER 

FORNO 60 

PIANO 
COTTURA 
60 INOX 


SET 3 pezzi 
Compreso IVA 
e Trasporto 

L. 960.000 
€ 495,79 


M jisQC 

nupntmtA 


BASSA-CERRETO GUIDI (FI) 


-■ 



AL, 




Forno elettrico a 
convenzione con 
termostato 


I ì 



Frigorifero a doppia porta 

Volume totale lordo: 236 litri 


Piano cottura con 
quattro fuochi gas. 
Accensione 
elettronica 


mé 

nonsolomobili 

www.rudmobìlì.it 


:|^ÌM|R)M^D|:$DPRA ^ 0 ) Loc. Botriolo 


ìtie:T^.eF8x05S64339B Fax|!Ì5?1)580086 - 581153 F^x0559148213 
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LO Sport 


l'Unità 


^La Juveospita il Penigia. Ancéotti recupera Davids 
e loda Mazione «Mito dd nostro calcio». Ma Gaucci 
potrebbe licenziarlo. A Lecceun Parma in emergenza 

Lazio, Ju\Ae e Parma 
Cercasi campione 
di mezza ^ione 

Romani a Reggio C^abria con Almeyda 
Per Eriksson il titolo invemaleèunanovità 


LO SPRINT DI METÀ CAMPIONATO NELL^ERA DEI 3 PUNTI 


Torneo 

Campione d’inverno 

Vantaggio 

Campione d’itaiia 

Vantaggio 

94/95 

Juventus 36 punti 

+1 sui Parma 
+5 sulia Lazio 

Juventus 73 punti 

+10 su Lazio 
e Parma 

95/96 

Milan 34 punti 

+1 suiia Fiorentina 
+3 sui Parma 

Milan 73 punti 

+8 sulla Juventus 
+14 su Fior, e Lazio 

96/97 

Juventus 33 punti 

+4 suiia Sampdoria 
+5 suii’inter 

Juventus 65 punti 

+2 sul Parma 
+6 sull’Inter 

97/98 

Juventus 38 punti 

+1 suii’inter 
+5 sull’Udinese 

Juventus 74 punti 

+5 sull’Inter 
+10 sull’Udinese 

98/99 

Fiorentina 35 punti 

+3 su Lazio 
e Parma 

Milan 70 punti 

+1 sulla Lazio 
+14 sulla Fiorentina 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Cercasicampioned'inver- 
n 0 : tresquadrei n corsa per i I titol 0 
di mezza stagione, chedaquando 
la serie A è tornata a 18 squadre 
(1988-89) nove volte su undici è 
diventato scudetto. Tre squadre: 
cioè Lazio (34 punti), Juventus 
(33)eParma(31).LazioeParmain 
trasferta,) uvein casa: il calendario 
èamicodiAncelotti. 

Reggina-Lazio. La vittoria 
consegnerebbe il titolo invernale 
alla squadra di Eriksson: per il 
tecnico svedese sarebbe la prima 
volta da quando allena in Italia. 
La Reggina in casa ha perso solo 
due volte (Roma e Inter), non 
perde in assoluto da quattro tur¬ 
ni e con la Lazio, nei precedenti 
di serie B, ha sempre fatto punti 
(una vittoria e due pareggi). Co¬ 
lomba non avrà a disposizione 
Possanzini (squalifica), ma de¬ 
butta in porta Taibi. Nella Lazio, 
recuperati Almeyda e Inz^hino, 
sarà confermato Mancini in at¬ 
tacco. Boksic va in panchina. La 

MONDIALE PER CLUB 

Edmundo, lacrime 
e rigori sbagliati 
Corinthianscampione 

■ Primail rigoresbagliato cheha 
fatto perdereal VascodaGama la 
finale, poi il pianto irrefrenabile: 
conl’immaginedi unEdmundoa 
pezzi ècalato il sipariosul mun- 
dialitoperclub. L’ultimo atto siè 
svolto al «M aracanà», havinto il 
Corinthians4-3dopo lalotteiia 
dei rigori. Leiacri medi Edmundo, 
inutilmenteconsolatodai com¬ 
pagni del Vasco, sono durateal- 
menounadednadiminuti:0 
Animai ha sbagliato il penaltyde¬ 
cisivo. Edmundo ha chiesto scusa 
atutti itifosivascainiehadetto 
che«quelladel M aracanàèstata 
lapiùbruttagiomatadellamiavi- 
tadi calciatore. Avremmo potuto 
dareunagioiaenormeai nostri 
sostenitori einvecedobbiamo 
cercaredi smalti requestagran- 
dissimadelusione. Chepermeè 
doppia: io del Vasco oltrechegio- 
catoresono ancheun accanito ti¬ 
foso. Oracercheremodi andare 
avanti edi vincerelaprossi ma 
CoppaLibertadores». 
LafinaleVasco-Corinthians, gio- 
catadifronteaTOmilaspettatori, 
havistoincampomolti ex-italia¬ 
ni. Oltrel’ex-fiorentino Edmundo 
(premiato perii gol piùbellodella 
manifestazione) si sono visti Rin- 
còn(ex-Napoli),Gilberto(ex-ln- 
ter). Amarai (ex-Parma)eFelipe, 
che la Roma aveva praticamente 
acquistato, salvo ripensarci acose 
fatte. 


vigilia di Eriksson: «Il titolo di 
campione d'inverno serve per il 
morale della squadra, ma io pen¬ 
so a quello estivo». 

Juventus-Perugìa. Al «Delle 
Alpi» la Juventus è un caterpil¬ 
lar: conquistati 22 punti su 24. Il 
Perugia è reduce da due sconfitte 
con dieci gol al passivo: in teoria 
non dovrebbe esserci partita. 
M ettiamoci poi la storia (8 prece¬ 
denti a Torino, 7 vittorie Juven¬ 
tus e 1 Perugia) e allora non si 
dovrebbe neppure giocare. Il Pe¬ 
rugia sta vivendo giorni tormen¬ 
tati: le ultime batoste hanno rot¬ 
to il feeling Gaucci-Mazzone. Il 
presidente è furibondo: rimpro¬ 
vera a Mazzone una campagna 
acquisti sballata. L'ultimo dissi¬ 
dio riguarda Alenitchev: Mazzo¬ 
ne non lo voleva. Se oggi il russo 
resta in panchina e il Perugia 
perde, cominciano i fuochi d'ar¬ 
tificio. Ma intanto, ieri, Ancelot- 
ti ha incoraggiato Mazzone: «È 
un mito. Con Sacchi eTrapatto- 
ni ha fatto la storia del calcio ita¬ 
liano. Il titolo d'inverno? Conta 
solo per la cabala». Anedotti era 


su di giri: ha recuperato Conte e 
Davids. Kovacevic, il panchinaro 
dd gol, torna a guardare. 

Lecce-Parma. Prima di tutto 
l'iniziativa: comincia oggi, a Lec¬ 
ce, la campagna an ti-droga cura¬ 
ta dall'Istituto per la dottrina e 
informazione sociale. Saranno 
esibiti due striscioni, uno in ita¬ 
liano e l'altro in inglese («se usi 
la droga, perdi; sii vincitore»). La 
partita. L'allenatore dd Lecce, 
Cavasin (corteggiato da diverse 
squadre) schiererà Pivotto al po¬ 
sto ddio squalificato Viali. Nd 
Parma molti assenti. Baggio 
(squalifica), Boghossian, Torcisi, 
Fuser, Amoroso acciaccati. 

Le altra In Roma-Verona do¬ 
vrebbe debuttare Nakata, anche 
se Capdio frena («è un po' stan¬ 
co»). Tommasi sarà il vice-Cafu 
(squalificato). In Udinese-Milan. 
Zaccheroni conferma Rossi in 
porta. Inter-C agli ari: out Vieri 
per squalifica. Piacenza-Tori no 
gara-disperazione. Nd Piacenza 
debutta il nuovo allenatore Bra- 
ghin, il Toro vuole evitare il set¬ 
timo kodi fila. 



TRIBUNALE DI RAVENNA 

Cancelleria delle Esecuzioni Immobiliari - Aula N. 14 - Viale Giovanni Falcone N. 67 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 


RAVENNA 

1 /1 ) - Via di Rortid 260-262 

Lotto 1 - Appartamento mq. 155, oc¬ 
cupato senza titolo, p 1*, composto 
da': 2 camere da letto, 2 b.w., soggior¬ 
no disimpegnante. cucina abita'bile. 
Garage al p. rialzato di mq 16,80, 
vano di cantina al seminterrato. 

Frazzo base L. 230.0QO.OOO. 
Custode Geom. Giuseppe Sangiorgi 
Tel. e Fax OSWeeOaZS. Esecuzio¬ 
ne N. 264;'92R.G.£. 

1/3} • Via degli Spreti 60 
Appartamento vani 6.5, libero al de¬ 
creto di trasferimento. Z° piano, com¬ 
posta da: ingresso, cucina, abitabile, 
soggiorno, tre camere da ietto, ba¬ 
gno, ripostiglio nel sottotetto e gara- 
ges al piano terra. 

Prezzo base L. 200.000.000. 
Custode ino. Maurizio Cericola - Tel 
0546/32468. Esecuzione N. 193/92- 
236/92 R.G.E. 

1/4} - VIo Nizza 13 
Villa di tipo signorile, mq. 387, su lotto 
di mq. 506. Vani 15 oltre cantina, 
balcone, veranda, dislocati a! p.t -p.1 
e sottotetto. Area cortilizia e giardino. 
Zona periferica residenziale ovest. 

Prezzo base L. SOO.OOO.OOO. 
Custode Geom. Francesco Gamberi- 
ni - Tel, 0544 / 423540 - Fax 0544 / 
420307. Esecuzione N. 44/97 R.G.E. 
1/5) - Via S. Marno 59 
Casa a schiera da terra a cielo, mq. 
131,20, libera al decreto di trasfen- 
mento, di recente ristrutturazione to¬ 
tale cosi composta: - p. seminterrato, 
garage + cantina - p. rialzato: soggior¬ 
no + cucina +V/C - piano T’: 2camere 
letto + wc + ripostiglio. 

Prezzo base L. 230.000.000. 
Custode Ino. Eugenio Fusignani-Tel. 
e Fax 0544/972120. Esecuzione N. 
58..92 R.G.E. 

1/6} Loti Fornace Zarattini, 

Via della Ferrovia N. 35 

Immobile ad uso civile abitazione e 
autorimessa, soggetto'a contratto di 
comodato con scadenza al 18/'4/'20Q4. 
disposto su tre piani su lotto di terreno 
di superficie catastale mq. 441. {2 uni¬ 
tà ad uso residenziale al 1 ° e 2“ piano 

- servizi e autorimessa al p.t.) 

Prezzo base L. 500.000.000. 
Custode Arch. Renzo Visani - Tel 
0546/26960 ■ Fax 0546/26766. Ese¬ 
cuzione N. 124./96 R.G E. 

1/7) Loc. Madonna dell'Albero, 
Via Cella 66/F 

Villetta a schiera vani 5 + accessori, 
mq. 130 circa compreso garages e 
balconi, libera al decreto di trasferi¬ 
mento, di recente costruzione, svilup¬ 
pata su 3 piani, ( T.-1-2 ) facente parte 
di un complesso residenziale di n. 7 
unità abitative indipendenti, cosi 
composta : - ingresso + 2 garages al 
piano terra ■ cucina, sala pranzo, ba¬ 
gno e 2 balconi al piano primo - 3 
camere da letto, bagno, e 2 balconi al 
piano secondo. Dotata di area cortili- 
zia ad uso esclusivo. 

Prezzo base L. 250.00O.Q00. 
Custode Geom. Agostino Caravita - 
Tel. 0544/470351. Esecuzione N 
84/95 R.G.E 

1 /6) Loc. S. AIbsrto, 

Via Cavedano 14 

Lotto 2 - Abitazione al primo piano 
con ingresso, soggiorno, disimpe¬ 
gno, camera da letto, retro cucina, 
camera, balcone bagno. Esterna¬ 
mente e staccati dal corpo principale 
ci sono un garage ed un ripostiglio 
Abitazione ristrutturata mq. 23'78: 
abitazione da ristrutturare mq, 44,26: 
servizi di pertinenza mq 45,25. 

Prezzo base L, 34.000.000. 
Custode Geom. Luca Ricci Maccarini 

- Tel. 0545/80057. Esecuzione R. 
75./97 R.G.E. 

CAMPIANO 

1/10} Via Lunga 95 

Lotto 2 - Fabbricato costituito da ap¬ 
partamento mq. 92. libero al decreto 
di trasferimento, composto da: ingres¬ 
so, cucina, 2 camere e bagno ai p. 
terra, nonché area scoperta mq. 400, 
Prezzo base L, 150.000.000. 
Custode Arch. Luca Guerra - Tel. 
0338/3634519. Esecuzione N 
14a./96 R.G.E. 

1/11} La<. 5. Pietro. 

Via del Partigiani 33 

Casa di civile abitazione, con loggia, 
su 2 piani, libera al decreto di trasfe¬ 
rimento. Mq. calpestabili: Apparta¬ 
mento 264,84, Garage 14,50, Voliera 
33,79. Lotto di terreno su cui insiste il 
fabbricato: mq. 43D. P. terra: cucina, 
bagno, wc, disimpegno,lavanderia, 
portico h. 2.90 Primo piano: 3 came¬ 
re letto, salotto, bagno, disimpegni, 
balcone, terrazzino, voliera h. 2,80. 

Prezzo base L. 310.000,000 
Custode Arch Babini Saverio Achille 

- Tel. 0338./65516. Esecuzione N. 
219/94 R.G.E. 

CERVIA 

1/13) Loc. Savio, Via Romeo 204 

Villa di 8 vani con garage di mq. 11 
per complessivi mq. 16S( composta : 
p.t. - area cortilizia con garage e can¬ 
tina, vano scala, cucina + retro, came¬ 
ra e soogiorno - p.T ■ vano scala, 2 
bagni, Jeamere da letto, balcone. 

Prezzo base L. 180.000.000 
Custode Ing. Ivanoe Conti - Tel. 
0544/217107. Esecuzione N 21/97 
R.G E. 

CONSELKE 

1/14) Loc. Lavezzola.Via Raals 
17 

Lotto 1 - Fabbricato colonico ad uso 
Civile abitazione, mq. 191,8 + terrazzo 
mq. 15,6B, vani 8.5. a 2 piani, libero al 
deceto di trasferimento. 

Prezzo base L. 85.000.000. 


Custode Per. Agr. Gianluigi Vecchi - 
Tel. e Fax 0544/535037. Esecuzione 
N. 169,95 R.G.E. 

FAENZA 

1/17} Via Conte di Vitry 6 

Appartamento 7 vani, soggetto a con¬ 
tratto di locazione con scadenza al 
30/8,2000, piano ottavo, vani 5 e ser¬ 
vizi annessi, posto auto con cantina 
al piano interrato. 

Prezzo base L. 150.000.000. 
Custode Geom. Andrea Bedoni - Tel. 
□54B./27120. Esecuzione l\l. 145/95 
R G E 

SAVARNA 

1/20) Via Savarna 127 

Villa mq. 183,4 , libera al decreto di 
trasferimento, sviluppata su 2 piani . 
con annessa area cortilizia di circa 
mq. 500 e bassocomodo sul retro. 
Mq. 21 adibiti a servizi, mq. 37,4 a 
tettoia, mq 37,4, a ‘‘pollaio". 

Prezzo base L 230.000.000. 
Custode Ino. Giovanni Ceccarelli Tel. 
0544/212460- Fax 0544/37439 Ese¬ 
cuzione N. 100,97 R.G.E 


TURISTICI 


LIDO ADRIANO 
1/2) Viale Ariosto 14 - 
condominio "Adriano" 

( sito in urna balneare a breve distanza dalla 
spiaggia ■ con ascensore - prive di riscalda¬ 
rne nfo ) 

Lotto 1 - Quota di 1,'2 di appartamen¬ 
to Mq. 64 - libero, 5° piano, vani 2, 
oltre servizi e ampio balcone. 

Prezzo base L. 42.000.000. 
Lotto 2 - Quota di 1/2 di appartamen¬ 
to Mq. 72 - libero. 5° piano, vani 2, 
oltre servizi e balcone. 

Prezzo base L. 36.000.000. 
Lotto 3 - Quota di 1,'2di appartamen¬ 
to Mq. 63 - libero, 5° piano, vani 2, 
oltre servizi e balcone. 

Prezzo base L. 31.500.000. 
Custode Geom Francesco Gamberi- 
ni - Tel 0544/423540 - Fax 
0544/420307, Esecuzione M. 167/96 
R G E 

1/21)VÌale Virgilio 121 
Lotto 1 - Appartamento vani 4, sog¬ 
getto a contratto di locazione, al piano 
primo del condominio ADRIA NORD, 
composto da : soggiorno con angolo 
cottura, 2 stanze da letto, bagno e 
balcone, infissi in alluminio e vetri ter¬ 
mici, porla esterna blindata, riscalda¬ 
mento autonomo, garage e posto 
auto esclusivo nella corte comune. 

Prezzo base L. 120.000.000. 
Custode Geom. Giampaolo Morelli - 
Tel 0544/36859 - Fax 0544/33885 
Esecuzione N. 71./96 R.G.E. 

1/22) Viale Petrarca 406 
Lotto 2 - Appartamento vani 4, libero 
al decreto di trasfenmento,al secondo 
piano del condominio ADRIATICO, a 
pochi passi dal mare, con ascensore 
e custode, composto da: ingresso, cu- 
dnotto. pranzo letto, bagno e balco¬ 
ne, con riscaldamento autonomo, 
infssi esterni in pvc, vetri termici e 
avvolgibili elettrificati, riscaldamento 
autonomo 

Prezzo base L. 90.000.006. 

Custode Geom. Giampaolo Morelli - 
Tel. 0544/36859 - Fax 0544/33885 
Esecuzione N. 71/96 R.G.E 

PINAREILADI CERVIA 

1/23) Viale Cicerona 6 

Villetta a schiera vani 8, libera al de¬ 
creto di trasferimento, ditte piani fuori 
terra con interrato, posta ad angolo in 
un complesso di soie 4 unità, compo¬ 
sta da: p terra trasformato a giorno 
completo di locale igienico: p primo 
con accesso sia da una scala esterna 
che da un’altra interna, costituito da 
un ampio locale adibito a cudna- 
ranzo e soggiorno oltre a due ampi 
alconi; il p. secondo è costituito dai 
reparto notte composto da 2 camere 
da letto con bagno e camerino oltre a 
2 balconi; il giardino occupa i tre lati 
del lotto con accesso anche dal retro. 

Prezzo base L. 350.000.000. 
Custode Geom. Giampaolo Morelli - 
Tel. 0544/36859 - Fax 0544/33885. 
Esecuzione N. 63/97 R.G.E. 


RESIDENZIALI 

COMMERCIALI 

ALFONSINE 

1/24) Fraz. Longastrtna , 

Via Bassa 30/32/34 

Lotto 1 - Porzione di fabbricato sog¬ 
getto a contratto di locazione con sca¬ 
denza al 19/5,'2002, sviluppato su 2 
piani (T-1) identifcati in: 
Appartamento mq. 168 al p. 1", com¬ 
posto da soggiorno, cucina, 2 camere 
letto, bagno, disimpegno, terrazzo e 
garage aTp.t -Appartamento mq 128 
al p.r, composto da ingresso, tinello, 
cucina,bagno.cameraTetto,disimpe¬ 
gno, ripostigito, balcone e garage al 
p.t. - Monolocale mq. 24 ubicato ai 
pteon bagno - Studio medico mq. 
35,64 al p F composto da sala d'atte¬ 
sa, bagno, studio. - Maga zzi no-la bo¬ 
ratorio maglieria mq. 1tJ4,19 alp.t. 

Prezzo base L. 160.00(1.000. 
Custode Geom Agostino Caravita - 
Tel. 0544/470351 Esecuzione N. 
155/89R.G.E. 

1/25) Praz. LangaslHno - Via 
Bassa 81/83/87 
Lotto 2 - Usufrutto su porzione di fab¬ 
bricato soggetto a confratto di locazio¬ 
ne con scadenza al 19/5/2002, 
sviluppato su 4 piani (S-T-1-Mansar¬ 
da) identificati in: Garage e 2 locali di 
deposito (magazzini ) ài piano semin¬ 
terrato -2MiniappartamerTtial p t com¬ 
posti da soggiorno, cucina, camera 
letto e bagno - Appartamento al p.1° 
composto da: cucina, 2 camere letto, 
bagno e terrazzo - Appartamento ai 
p.r e mansarda, composto da: cucina, 
camera letto, bagno, sala e terrazzo 


Mq. netti: Garage mq. 49.10 ■ Magazz. 
1 mq. 28,63 - Magazz 2 mq 29,22 - 
Miniappart. 1 mq. 44.82 - Miniapp. 2 
mq. 4870 - Appari. 1 / 2 mq. 82,90 e 
mq. 102,31. 

Prezzo base L. 95.000.000. 

Custode Geom. Agostino Caravita - 
Tel. 0544,'470351. Esecuzione N. 
155.'e9 R.G.E. 


COMMERCIALI 


RAVENNA 

1/27) Loc. S. Alberto, 

Via Cavedone 12 

Lotto 1 - Laboratorio ad uso panificio 
mq. 124,67, negozio per vendita ai 
dettaglio mq 22,12, soggetto a con¬ 
tratto di locazione per 6 anni da 
01 /02/96, 

Prezzo base L. 90.000.000. 

Custode Geom. Luca Ricci Maccarini 
- Tel. 0545/80057. Esecuzione N 
75./97 R.G.E. 


INDUSTRIALI 

ARTIGIANALI 


FAENZA 

1/28) C.so Matteoltl 4/15 

Unità immobiliare mq. 49. libera al 
decreto di trasferimento, ad uso labo¬ 
ratorio artigianale e servizi posta al 
piano r con accesso da ingresso 
indipendente al p. terra ( parte comu¬ 
ne ), tramite rampa scale in legno. La 
porzione di immobile è composta da 
un unico locale con annesso bagno. 

Prezzo base L. 140.000.000. 
Custode Arch. Renzt) ‘Visani - Tel 
0546/26960-Fax 0546/26766. Ese¬ 
cuzione N. 116/95 R.G.E. 


RURALI 


BRISIGHELLA 

1/3<^ Loc. Boesimo, 

Via Boesimo 

Porzione di Podere denominato 
"Fondo Valle", libero, costituito da ter¬ 
reni incoili e bosco ceduo con sovra- 
stanti capannoni in ferro per 
allevamento di bovini, costituito da: 

1) Terreni: Ha 10.01.58 di cui Ha 
00.84.18 di pertinenza alle stalle per 
allevamento bovini. 

2) Stalle per allevamento bovini mq. 
2540 circa. 

Prezzo base L. 140.000.000 

Custode Geom. Pierluigi Donatini - 
Tel. 0546/6e053g-Fax 0546./2690e. 
Esecuzione N. 113/92 R G E 

FAENZA 

1 /31 ) Loc. Roda, Via Rada 316 

Fabbricato rurale vani 10. j apparta¬ 
mento su 2 livelli) + servizi annessi, 
libero al decreto di trasferimento, su 
terreno di pertinenza (^frutteto ) per 
complessivi mq. 15.786. 

Prezzo base L. 400.000.000. 
Custode Ing. Maurizio Cericola - Tel. 
0546/32468, Esecuzione N. 141/04 
R.G.E. 


TERRENI 


CONSELKE 

1/35) Loc. Lavezzola, 

Via Reale 1 7 

Lotto 2 - Piccolo appezzamento agri¬ 
colo. Ha 00.87.48, libero al decreto di 
trasferimento, a configurazione irre¬ 
golare, investito a seminativo. La na¬ 
tura del terreno è argillosa. 

Prezzo base L. 17.000.000. 
Custode Per. Agr. Gianluigi Vecchi - 
Tei. e Fax 0544?535037 Esecuzione 
N. 169,95 R.G.E. 

BENI PERI QUALI É 
PERVENUTA OFFERTA 


Per gli Immobili di seguito indicati è 
pervenuta otterta di acquisto Irrevo¬ 
cabile: ulteriori offerte potraimo es¬ 
sere presentate entro le ore 12 del 
giorno feriale precedente l’udienza di 
vendita. In caso di pluralità di offerte 
11 Oludlce darà Immediatamente cor¬ 
so a gara. 


RESIDENZIALI 


RAVENNA 

1/9) Villaggio Anic, 

Via Lago Maggiore 13 

Appartamento mg. 99 circa, al r p., 
libero al decreto di trasferimento, com¬ 
posto da: ingresso, cucina abitabile, 
soggiorno con balcone, ripostigli, di¬ 
simpegno notte, bagno e 2 cantiere da 
letto offre a locale diservizio al p. terra. 

Preso offerto L. 129.000.000. 
Custode Arch. Tito Palmieri - Tel. e 
Fax 0544/33499. Esecuzione N. 
148./95 R G E. 

ndlenza di Vendita 1/3/8000 ore 9,30 

CERVIA 

1/12) Loc. Casligliona, 

Via Costiglions 39/A 

Lotto 1 - Porzione di edificio libero al 
decreto di trasferimento, mq. 183 su 
2 plani con accesso indipendente ed 
area cortilizia + garage, composta da: 
soggiorno, cucina, 2 camere letto, 2 
wc,'2 ripostigli. 

Prezzo offerto L. 145.000.000. 

Custode Ino. Eugenio Fusignani- Tel. 
e Fax 0544.'972l 20. Esecuzione N 
228.'94 R.G.E. 

Udienza di Vendita 2/2/8IJ0D are 9,.3[] 

FAENZA 

1/18) Via Gioberti 2 

Appartamento mq. 75 con annesso 
garage al seminterrato mq. 22,68, 
soggetto a contratto di locazione, po¬ 
sto al 2° piano, consta di ingresso, 
soggiorno, tinello, cucinotto, 2 stanze 
daletto bagno, balcone disimpegno, 
ripostiglio 


Prezzo offerto L. 136.000.000. 

Custode ino. Domenico Babini - Tel. 
0545/31324. Esecuzione N. 26..''93 
R G.E. 

Udienza di Vendita 1/3/2000 ore 9,30 

GLORIE 

2/13) Via delle Scuole 21 
Lotto 2 - Appartamento libero al de¬ 
creto di trasferimento, mq. 44 circa, 
piano terra, consta di tinello, angolo 
cottura, bagno, una stanza da letto, 
disimpegno, ripostiglio. 

Prezzo offerta L. 50.000.000. 
Custode ino. Domenico Babini - Tel. 
0545/31324. Esecuzione N 233/93 
R G E. 

Udienza di Vendita 2/2/2 no 11 ore 9,30 


COMMERCIALI 


RAVENNA 

2/21} Via Veneto 1 

Negozio con 2 vetrine. 33 mq. + ser¬ 
vizi (ripostiglio) mq. 20. 

Prezzo offerto L. 45.000.000. 
Custode ing. Eugenio Fusignani-Tel. 
e Fax 0544/972120. Esecuzione N 
78/89 R.G.E. 

Udienza lU Veinìita 10 / 2 / 20(10 ore 9.30 

CONSELKE 

1/37) Loc. Frascata, Via Bastia 
246 

Corpo uni(to, libero: bar mq 104 e 
laboratorio pasticceria pt mq 83 e 
locale deposito Sup, catastale lotto 
mq 918. 

Prezzo onerteL. 120.000.000. 

Custode Arch. Giovanni Sanqbrqi Tel 
D54621317- Fax 0546/682423 Ese¬ 
cuzione N. 105.96 R.G.E. 

Udienza di Vendita 1/3/20119 ore 9,30 

GLORIE 

2/25) Via delle Scuole 21 

Lotto 1 - Negozio, mq 72 circa al 
piano terra, STocali Proservizio mq 
21 circa in corpo staccato a 1 piano, 
in parte collabente . composto da 3 
locali adibiti a ripostiglio ed un w.c. 

Prezzo offerto L. SO.000.000. 
Custode Ing Domenico Babini - Tel 
0545/31324. Esecuzione N 233/93 
R.G.E. 

Udienza di Vendita 2/2/21101) ore 9,30 

PtNARELLADi CERVIA 

1/36) P.zza Repubblica 48 
edlf. 2 

Negozio, soggetto a contratto di lo¬ 
cazione scad. 31/12/99, mq. 130, p.t. 
oltre a servizio igienico ail'ammezza- 
to: 2 fronti strada con 5 specchi di 
esposizione; mq. 77 circa di tettoia 
cttiudibile su 2 fronti in usocapione. 

Prezzo offerta L. 280.000.000. 
Informazioni presso Ufficio Esecuzio¬ 
ni Immobiliari Esecuzione N. 78/92 
R.G E 

Udienza di Vendita 16/2/2009 ore 9,30 


RURALI 


BAGNACAVALLO 

1 /29) Praz. Vilfanova, \fia Glorie 
241 

Lotto 1 - Fondo rustico con fabbricato 
rurale mq. 260. sviluppantesi su 2 
piani fuon terra, libero al decreto di 
Irasfe rimento, annessi proservizi fun¬ 
zionali all'azienda agrìcola, area per- 
tinenziale circostante e circa ha 
1 98 30 di terreno agricolo impiantato 
a vigneto II fabbricalo è composto da: 
ingresso soggiorno, cucina, pranzo 
ex-stalla, bagno, cantina al piano ter¬ 
ra, 4camere da letto, 1 bagno, 2 ripo¬ 
stigli al piano 1°. 

Prezzo offerto L 275.000.000. 
Custode Geom. Filippo Bacchini - 
Tel. 0546/665221. Esecuzione N. 
198/94 R.G.E. 

Udienza di Vendita 16/2/2000 ore 9,30 

MEZZANO 

1/32} Via Argini 29 

Lotto 1 - Fabbricato rurale libero al 
decreto di trasferimento, edificato 
dall'ex Delta Padano, ampliato e con¬ 
donato nel 90, con corte di mq. 5085 
circa e capannone di mq. 260, H 
m.4,00, cosi composto: al p. terra, mq. 
127, ingresso, cucina, due camere, 
bagno con vasca, ripostiglio, ampio 
soggiorno con ingresso dairesterno, 
avimenti in ceramica: ai p. primo, mq. 
1 circa. 4 stanze da letto con scala e 
pavimenti originali in graniglia, riscal¬ 
damento a gas, tutto in buono stato di 
conservazione. 

Prezzo offerto L. 320.000.000. 

Custode Geom. Giampaolo Morelli - 
Tel. 0544/36B59-Fax 0544/33885 
Esecuzione N. 76/95 R.G.E. 

Udìanza di Vendita 2/2/2D00 ore 9,30 


TERRENI 


BAGNACAVALLO 

1/33) Frazione Vitlanova 

Lotto 2 - Appezzamento di terreno 
agricolo, coltivato a seminativo di 
complessivi Ha 1.35.20, libero al de¬ 
creto di trasferimento. 

Prezzo offerte L. 27.000.000. 
Custode Geom. Filippo Bacchini - 
Tel. 0546/665221. Esecuzione N. 
198/94 R.G.E. 

Udienza di VfliidltA 18/2/20110 ore 9,30 

CERVIA 

1/34) Loc. Castiglione, 

Via Castiglione 39/A 

Lotto 2 - Piccolo appezzamento di 
terreno ad uso agricolo, mq. 2.430, 
libero al decreto ^ trasferimento, at¬ 
tualmente condotto a colture estensi¬ 
ve dall'esecutato stesso, senza 
accesso diretto alla strada ma tramite 
l’area cortilizia dell'abitazione 
dell'esecutato. 

Prezzo offerto L. 30.000.000. 

Custode Ing. Eugenio FusIgnani-Tel. 
e Fax 0544./972120. Esecuzione N. 
22a./94 R.G.E. 

Udlonza di Vendita 2/2/2000 ore 9,30 


MODALITÀ DI PAKTUCIPAZiOME AULÌ ACQUISTI : CU otlorentl dorramni jireiieiiIAre domaiidA di tiartecIpaAloneIn bollii da L. ZO.DDl].- sennadi] I moduli All forntuiarlii predisposti dalla 
CaacollerlB. • La domanda dorrà rlpmtarn la complete leneralltà dell'nllereste. l'Indltazlune dal codice tlscale e. là caso di persona fisica coniugata, Il regima patrimoniale prescnlla. 

• ] n esso di offerta prasentata per cento e sema di una seclatà □ anta, datrrà essere predetta il cerllUcatp In bellp rtlasclatà dalt'tlfllclo dal Ragistre dalie Imprese (Calcara di Commarefe) 
dal quale rlseltl la ceatltuslene dalla società o ente ed 1 poteri coàlarlti all'aflerenta In udienza. • L'effarta di acquisto va fatta par egei singola latto ad a Irrerncablla per Jl perioda di gg. 
(hi dalla prasan(aliene in Cancallerla. m Alio domanda un unita ricevuta di versamento sui libretto bancaria Intastnte alla precedurs (i cui estremi vanno rlcàtestl al custode ) di una somma 
pari al del preiin offerto da Imputarsi per II Uri a tllolp di cauilene e por il U% a titolo di atcoàlo por speso di procedura. Il versimecta pub essore elfnltualo esclusivamentn con 
donare, as.segno clrcelare a bonlilco bancario irreversibile- m II ttindlce, alla preseutaslone deiPeflerta, fissa ne'udteuza di vendila ebe sarà cniouitlcala agli nfferentt e di essa sarà data 
divulgasionn attraverso la pubblicità commerciale e legale, m In case di più offerenti. 11 tliudLoe precederà ad una gara stabilendo l'Importo dagli eventuali rllnact In aumenta. 

• L’aggiudicatario avrà tempo 120 giorni, dallo data dell’udienia di vendila, per 11 pagamento del saldo prema di aggludlcailone, magglaratp soltanto dnlTImppstn di Registra ulva, vigenti 
al mapiente della vendita, più Tiri, salvo cengpagllc. • Tali oneri trlhnlart (celeolall snlTintaro presso di aggi nd lena loia} SODO Daaassarl per la regi si ras loa a. irascrlrlotia a voltura 
catastale dalTatto di traslorlm ente del bene. • In caso di mancata aggludlaailone, la somma del 20 ri. versata per la parteclpailone sarà Immediatamente restituita. INFORMAZIONI UTILI 
SUGLI IMMOBILI : Sara possibile, prima del versamento del snido prezzo, richiedere eventuali agavolailoni dell’Imposta di Reglslrc o Iva (acquisto della prima casi, soggetto 
imprenditore agricolo, beni di interesse storico). • Non sono previste ulteriori spese tranne quelle relative al procedimento di sanatoria delle eventuali vlnlaiienl alla legge n 
47/Ue5 che Taggludlcatarlo potrà presentare entro 129 giorni dopo la nottflci dell’alta di trasferimento emesso dal Giudice. • Sono, Infatti, a esclusivo carico della procedura: - 
gli oneri relativi a tei e invim fino al momento della vendila - Te spiatameli tu delle lorinalltà di cancellazione delle trascrlzlnnl del pignoramenti e delle iscrizioni Ipolscirle - i 
cempensl del cnsLode (che opera come anslliario del aindlcel La vendita non è gravata da oneri notarllt e di tnadlaalone. m Gli Intereasatl pnssnno telefonare per uftarlarl intormazlcni 
escluslvamnnta al custode Indicato nel singolo aaaunciQ, anche per concordare un evenluaJe sopralluogo ( dal Incedi ai venerdì : R-12,3(1 / IS-JA ). 
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IL Documento 


l'Unità 


C arissime com¬ 
pagne e com¬ 
pagni, vi rin¬ 
grazio. E vi prego di 
avere pazienza, per¬ 
ché mi è sembrato 
giusto ascoltare e mi 
sembra giusto ri¬ 
spondere, il che ha 
comportato la deci¬ 
sione preliminare, 
pericolosa - soprat¬ 
tutto per voi - di 
prendere tutti i miei 
fogli, lasciarli nella 
borsa e presentarmi 
qui, davanti a voi, 
con gli appunti che 
via via, ascoltandola 
relazione e la discus¬ 
sione, ho tracciato 
per interloquire con 
il mio Partito, come 
militanteediri gente 
di questo Partito, ma anche con la re 
sponsabilitàel'onorechemi compete 
dal fatto chegraziea voi ho il compito 
di guidareil Governodel Paese. 

Questo Congresso è, a mio giudizio, 
utile al Governo e all'Italia. Utile per¬ 
ché da questo Congresso vengono le 
idee, lo slancio, lecritiche, la passione 
unitaria, l'orgoglio di cui c'è bisogno 
per affrontarelesfi dedifficili cheanco- 
ra sono di frontea noi. Utileperchéil 
congresso ha rilanciato il ruolo fonda- 
mentale, unitario ma non arrogante, 
della principale forza del centro-sini¬ 
stra. Utileperchéil congresso ha messo 
in campo una identità appassionata e 
unapropostapoliticaconvincente,elo 
ha fatto a partireda una relazioneche 
condivido pienamenteperlasua chia¬ 
rezza, per la sua forza e per il suo corag¬ 
gio politico. Il Governo si ècostituito 
dopo una crisi difficile. Non incom¬ 
prensibile, a mio giudizio, ma certa¬ 
mente condotta con la rapidità neces¬ 
sari a-eh etuttavi a ci hafattopagaredei 
prezzi,ci hafattocompiereanchedegli 
errori -perrispondereadun processodi 
logoramento che avrebbe esposto il 
centro-sinistra, e anche questo Con¬ 
gresso, a peri coli moltogravi aliavigilia 
di prove importanti e fondamentali 
nella transizione italiana come le eie 
zioni regionali ei referendum della pri¬ 
mavera prossima. Bisognava reagi re al 
logoramento. 

Bisognavafarloponendofineaduna 
esperienza -quella del Governo che si 
costituì dopo la crisi del governo del- 
l'Ulivo-segnatafindall'inizio-iolodis- 
si-dal fatto chenellamaggioranzache 
sostenevail Governo vi eranoduepro- 
spettivepolitiche: il progetto del bipo¬ 
larismo edellacostruzionedi unamag- 
gioranza organica di centro-sinistra, e 
il progetto di unacollaborazionetran- 
si tori afra i I centro el asi n i stra i n vi sta di 
unaloroseparazioneecontrapposizio- 
ne. Accettammo consapevolmente 
quel l'ambi guitàperchéeral'unico mo¬ 
do per garantire la governabilità del 
Paese, prosegui re l'opera riformista del 
Governo Prodi e tenere aperta la pro¬ 
spettiva della costruzione di una de 
mocrazia bipolare. Allo stesso modo, 
consapevolmente, abbiamo deciso di 
promuovereuna crisi cheponessefine 
a quella ambiguità, rilanciando lo spi¬ 
rito dell'Ulivo e il progetto di un'al¬ 
leanza organica di centrosinistra per il 
governo del Paese. Abbiamo pagato il 
prezzo di un restringi mento dellamag- 
gioranzadi governo. Un prezzo doloro¬ 
so ma inevitabile in questo passaggio 
comecondizionedi chiarezzaperpro- 
muovereoraun dialogo cherestituisca 
pienezza all'alleanzadi centrosinistra, 
per recuperare anche le forze che in 
questo passaggio hanno avvertito il ri¬ 
schio di un'egemonia, di unacancella- 
zione della loro identità, processo al 
qualenoi siamo protesi echepotràes¬ 
sere i n coraggi ato dal I e n ecessari e ri for- 
medettorali eistituzionali. Il governo 
chesi ècostituito dopo questa crisi dif¬ 
ficile ma necessaria è un governo che 
haun compito limitato maimportante 
eambizioso. 

P ortareacompimentoinquestale 
gislatura alcune delle scelte fon¬ 
damentali necessarieper compie 
tarelatransizionedd Paesend campo 
ddleriformesociali. Riformechestan- 
no procedendo e che ci consegneran¬ 
no alla fine un'Italia completamente 
diversa rispetto all'Italia ddi'inizio de 
gli anni '90. Stiamo completando leri- 
formeddla pubblica amministrazione 
nd senso ddl'efficienza ddia respon¬ 
sabilità e dd federalismo; le riforme 
dd l'assistenza e ddio stato sociale, la 
grande riforma ddiascuola. Entriamo 
ndia fase di attuazione ddia riforma 
ddia sanità pubblica ostiamo portan¬ 
do avanti unatrasformazionedd siste 
mafiscaleitalianochesegnaun muta¬ 
mento di portatastorica.il Governo ha 
ancheil compito di garanti reio svolgi¬ 
mento di dezioni regionali, perla pri¬ 
ma voltacon l'dezionepopolarediret- 
tadd presidenteddiaregione. Elezioni 
che assumono un valore costituente 



«Na analismo europeo 
le ragioni della nostra 
identità di sinidra» 

L'intaventodi Massimo D'Alema 
al congresso da Dsal Lingotto di Torino 



stro lavoro di questi anniè- 
amio parere- radicai men¬ 
tesbagliato. Nullavi era di 
più contrario rispetto allo 
spontandsmo sociale di 
questo Paese dd la decisio¬ 
ne di portare la Lira nd- 
l'Euro, di risanare i conti 
pubblici, di prendere di 
petto un meccanismo di 
sviluppoeun meccanismo 
socialefondati sulla svalu¬ 
tazione che sosteneva le 
esportazioni, sul bilancio 
pubblico chealimentavail 
clientdismo e le corpora¬ 
zioni, sull'assistenza, sulla 
rendita parassitaria e im¬ 
produttiva. Noi abbiamo 
agito con passioneriformi- 
stacontro i vizi più antichi 
econsolidati per cambiare 
un moddio sociale e un 
moddio di sviluppo; non 
per assecondarne la spon- 
tandtà. Questa èia sostan¬ 
za di questi anni. Questaè 
la portata riformista ddia 
scdta europea che abbia¬ 
mo compiuto. Scdta non 
incontrastata, scdta sof¬ 
ferta, non banale, non ov¬ 
via. 


ndia costruzione di un 
nuovo Stato democratico. 

Abbiamo ancheil compito 
di garantirelosvolgimento 
dd referendum e- se come 
io spero - vi sarà fra questi 
un referendum dettorale, 
sarà prioritario fare in mo¬ 
do che, prima ddia fine 
ddia legislatura, il Paese 
possa avereuna nuova leg- 
ged ettoral e. An eh equesto 
èil senso ddlasfidacheri- 
I an ci amo al I efo rzedd l'o p- 
posizione: realizzare due 
fondamentali riforme co¬ 
stituzionali oltre a qudie 
sulle quali abbiamo già 
convenuto. Una riforma 
che dia una cornice costi¬ 
tuzionale nuova a qud fe 
deralismo a costituzione 
invariata che stiamo co¬ 
struendo attraverso scdte 
coraggiose, di cui l'ultima 
i n ordi n edi tempo èi I fede 
ralismo fi scale. E' unarivo- 
luzioneperchénon soltan¬ 
to leregioni vivranno di ri- 
sorseproprieenon di soldi 
trasferiti ma da qui ai pros¬ 
simi tre anni non ci sarà 
vincolo di destinazione e 
potranno decidere cosa 
farne, passando dal decen¬ 
tramento amministrativo 
all'auto governo. Bisogna 
dareunanuovacorniceco- 
stituzionale a queste rifor¬ 
me penail rischiodi un as¬ 
setto squilibrato ed espo¬ 
sto alle mutevoli volontà 
politiche. 

Qccorre riformare poi la 
forma di governo anche 
perché un governo centra¬ 
le debole è un rischio per 
l'unità dd paese nd mo¬ 
mento in cui Regioni ecittà 
deggeranno i loro gover¬ 
nanti direttamente. Vi so¬ 
no regioni italiane che 
hanno più abitanti di di¬ 
versi stati europd equesto 
sistema ha bisogno di un 
governo ufficiale forte e 
stabile. Un interlocutore 
necessario, garanzia di 
qud I a sol i dari età n azi ona- 
lechevogliamo organizza¬ 
re su basi nuove e non li¬ 
quidare. lo sono dd tutto 
favorevole alla proposta 
fattadaVdtronidi unafor- 
madi governofondata sul- 
lascdtapopolaredi un pri¬ 
mo ministro come capo 
ddia sua maggioranza. In 
fondo in tutte le democra¬ 
zie europee di questo si 
tratta. In altri paesi ciò èil 
frutto più che di regole, 
ddia consuetudine di un 
sistema politico più sem¬ 
plice. Noi dobbiamo cerca¬ 
re, attraverso regole di na¬ 
to ra d ettoral e e costi tuzi o- 
nale appropriate, di ren¬ 
derci simili alle grandi de 
mocrazie d'Europa. Sono 
obiettivi ambiziosi. Confi¬ 
gurano un periodo, poco 
più di un anno, assai impe 
gnativo ma si tratta di 
obiettivi necessari per ar- 
ricchiredi significato que¬ 
sta straordinaria esperien- 
zadi governo dd centrosi¬ 
nistra che ha sanato la 
transizione italiana. Per 
raggi ungere questi obietti¬ 
vi occorre coesione, slan¬ 
cio politico ddi'intera al¬ 
leanza; ddleforzechesono 
al Governo eddi'insieme 
ddle forze dd centro sini¬ 
stra con lequali vogliamo mantenere 
un dialogo in vista di una ricomposi¬ 
zionepiena. (pensoai Socialisti italiani 
eai Repubblicani) o in vista di un rap¬ 
porto meno conflittuale possibile, di 
unaconvergenzasu scdtepurein una 
distinzionestrategica(pensoal rappor¬ 
to con RifondazioneComunista).Que¬ 
st'assunzione di una comune respon¬ 
sabilità dd centro sinistrandlatransi- 
zioneèquanto mai essenzialetanto più 
di fronte ad una involuzione rissosa 
ddiadestra. Questaèlaverità. Unave 
ritàcheio non considero positivaespe 
ro che almeno intorno ad alcuni fon¬ 
damentali obiettivi di riforma ddle 
istituzioni edd si sterna dottorai e pos¬ 
sa lasci are posto ad una più meditata e 
responsabileassunzionedi unafunzio- 
nedemocratica. M aquesti obiettivi so- 
n 0 al I a n ostra portata. 

Noi -carecompagneecari compagni 
- stiamo cambiando l'Italia ed il ruolo 
ddI'ltaliandI'Europaend mondo, lo 
vorrd che ne avessimo coscienza, vor- 
rd cheneavessimo la percezione. An- 
chend passaggi più difficili, più dram¬ 
matici epiù controversi l'Italia è stato 
un paesechehaavuto un proprioprofi- 
1 0 , eh e h a avuto I a capaci tà d i proi etta- 
relasuaazioneei suoi valori al di fuori 
dd suoi confini. E'stato così anchend- 
la esperienza terribile ddia guerra nd 
Kosovo. Restaunaferitaquestanon so¬ 
lo tra di noi ma ndia coscienza di cia- 
scunodi noi.Vi assi curo chenonsitrat- 
tadi unarcsponsabilitàsemplicemare 
sta in melaconvinzionechelaforzaè 


stata usata per affermare i diritti ddle 
persone. E resta in meancheun ricordo 
vivo, ecioèchend momento in cui l'I- 
taliafacevalasuaparteesi assumevale 
sue responsabilità di grande paese eh e 
fa parte di un sistema di alleanze, noi 
abbiamo saputo caratterizzare la no¬ 
stra azionecon un impegno politico di 
paceeeon un impegnoumanitarioche 
hanno qualificato il ruolo dd nostro 
Paeseel 0 h an n o fatto apprezzarepersi- 
noaqudli chestavano dall'altra parte 
di un conflitto così tragico, lo capisco 
quanto èforte l'argomento per cui sesi 
decidechesi può usare la forza per di¬ 
fendere i diritti umani bisogna farlo 
sempre ed ovunque. E' un argomento 
assolutamenteincontrovertiÈlema il 
fatto che non si riesca a farlo sempree 
ovunque non è una buona ragione, 
neppure dal punto di vista etico, per 
non farlo quando lo si può fare per af¬ 
fermare la dignità calpestata ed offesa 
ddle persone. Vedete, noi (l'Italia) ab¬ 
biamo fatto una cosa cheforsesarebbe 
apparsa strana in un altro tempo; ma 
forse perché avevamo vissuto così 
drammaticamente qud conflitto e vi¬ 
vi amo così acutamentequd bisogno di 
coerenza, noi - l'Italia - siamo stati tra 
quanti non hanno esitato di frontealla 
necessitàdi inviaresoldati ndlalonta- 
nissimaTimorEst;unarealtàdove, dal¬ 
l'altra parte, non c'era la ferocia di un 
regimedittatorialedi sinistra, mai mi¬ 
litari indonesiani amici degli Stati Uni¬ 
ti d'America. Eppureanchelì leNazio- 
ni Unite hanno inviato i loro soldati 


peraffermareil diritto allaindipenden- 
zaeallasicurezzadi qud popolo. Ndia 
costruzi on e- eh esarà con traversa edi f- 
ficile- di un ordineinternazionaleba- 
sato su valori condivisi, noi siamo im¬ 
pegnati afarein modo chelaglobaliz- 
zazi onesi a progresso gl obai e, ed oèpi ù 
libertà, più democrazia, difesa più in¬ 
transigente dd diritti dell'uomo, mag¬ 
giori opportunitàdi benessere, di lavo¬ 
ro edi crescita. Questa èia grandesfida 
ddIaSnistra, maèlasfidaddlenazioni 
civili; enoi ci siamo, siamo tra queste: 
con un ruolo importante, con molteat- 
teseed un granderi spetto. Ese-comeè 
gusto-molti tra voi penseranno eh e è 
i n suffi ci en te ci ò eh efacci amo (q uan to 
èimportantequesto stimolo, lo so), io 
tuttaviali invitoafarsi un giro,qui,trai 
rappresentanti di tanti paesi stranieri 
per raccogl i ere dal I a I oro voce i I gi udi- 
zio sull'Italia; il modo in cui l'Italia ed 
anchelaSnistraitalianasonogiudica- 
tein tanta partedd mondo. Ho ascolta¬ 
to con moltaattenzioneinterventi cri¬ 
tici, acuti, intdiigenti e ho colto un 
punto di fondo ndiadiscussionetradi 
noi sullanaturadd nostro riformismo. 
In fondo, una sorta di accusa, di critica 
secondo cui il nostro riformismo non 
avrebbe molto di diverso da qud rifor¬ 
mismo che pretendeva di cavalcare il 
cambiamento, governare il cambia¬ 
mento, govern are I o spon tan d smo so- 
ciale, che è stato - a mio giudizio - il 
grandemaleddi'ltaliadegli anni '80e 
che rappresenta in realtà la esazione 
dd riformismo.Questogiudiziosul no¬ 


U na scdta riformista 
erede ddia migliore 
tradizione dd rifor¬ 
mismo italiano e che ha 
sempre trovato lasuaforza 
ndia ispirazioneeuropea e 
ndia volontà di collegare 
I a n ostra soci età al I a ci vi I tà 
europea. Vedete, questa 
scdta non solohacompor- 
tatosacrifici ma anche sot¬ 
toposto l'intero si sterna ad 
una sfida difficileetuttora 
aperta. Perché a me non 
stupisce che una partedd 
Paesesiacontrodi noi:cari 
compagni, siamo degli 
strani riformisti se pensia¬ 
mo cheleriforme-cheso- 
no un processo sociale - 
debbano solo suscitare 
consenso esenon suscita¬ 
no con sen so ècol pa n ostra 
che non facciamo abba¬ 
stanza propaganda. Le ri¬ 
forme sono una lotta de¬ 
mocratica. Noi ci possia¬ 
mo compi aceredd grande 
fatto storico, ddia grande 
conquista di civiltà, rap¬ 
presentato dall'aver dato 
u n a spai I ata al I ' evasi o n ef i - 
scale. E' davvero ingenuo, 
però n 0 n capi rech eci so n 0 
molti italiani che non si 
compiacciono affatto di 
questo, e che contro que 
sto sono di sposti acombat¬ 
tere. Noi ci possiamo com¬ 
piacere, come ci siamo 
compiaciuti, dd fatto che 
il centrosinistra ha posto 
fine alla catena vergogno- 
sadd condoni ehacomin- 
ciato ad abbattere le co¬ 
struzioni abusive o ddia 
lotta contro l'evasione 
contributiva 0 contro il la¬ 
voro nero. Maquestesono 
grandi riformechesuscita- 
no resistenze, che mobili¬ 
tano forze contrarie e se 
non sappiamo mobilitare 
un campo di forzeafavore, 
saremo sconfitti. Ma per 
mobi I i tare I eforze a favore 
bisogna, innanzitutto, 
averecoscienzadi ciòcheil 
centrosinistra sta facendo 
ndia società italiana. 
Qudlavecchialtalia-qud- 
ladd debito eddialirade 
bole,qudladdl'illegalitàdiffusaeddla 
rendita, degli alti tassi di interesseedd 
BQT, cioè un blocco sociale di massa, 
non unapiccolaoligarchia-qudlavec- 
chia Italia non aveva futuro e soprat¬ 
tutto non avrebbe offerto alcun futuro 
allenuovegenerazione. E non èun ca¬ 
so chetrai segni più acuti ddia crisi di 
qudiavecchialtalianon ci si a stato sol¬ 
tanto la crisi dd sistema politico ma il 
progressivo invecchiare ddia società, 
la perdita di slancio, il fatto chesiamo 
viaviadiventati un paesepiù ricco, per- 
chéil reddito procapiteècresciuto, ma 
ci siamo trasformati anchein un paese 
più piccolo, più vecchio, più egoista, 
piùtimorosodd futuro. 

Bi sogn ava romperequesto meccan i - 
smo, bisognava invertire la tendenza 
ad un deeli no equesto noi abbiamo co¬ 
mi nei ato a fare con l'Euro econ il risa¬ 
namento. Il risanamento non èun pri¬ 
ma. Il risanamento èparteimportante 
ddia grande riforma ddia società ita¬ 
liana. Ma ndio stesso tempo abbiamo 
lavorato per gettare le basi di una nuo¬ 
va capacità di competere fondata sulla 
qualitàcherichiedeuno Stato più mo¬ 
derno. La riforma ddia Pubblica Am- 
ministrazioneè una gran de riforma in 
atto; è una riforma che suscita contra¬ 
rietà e resistenze. E poi la riforma ddia 
scuola; mai la scuola era stata come in 
questi anni unodd temi centrali dd l'a¬ 
gire politico. Nd momento in cui ta¬ 
gliavamo la spesa pubblica abbiamo 
aumentato Ieri so rsedestinateall'istru- 
zione, ci siamo sforzati di rilanciare il 


ruolo e la professionalità degli inse¬ 
gnanti, lo spazio ddia loro creatività, 
abbiamo ridato prospettiva alla scuola 
pubblica. Ed èsinceramenteintollera- 
bileil fatto chementreavvienequesta 
grande battaglia noi siamo tormentati 
da un ideologismo di sinistra chevede 
soltanto il tassdiinoddialeggedi pari¬ 
tà echefapensarechein questi anni si 
sia lavorato a smantellare la scuola 
pu bbl i ca men tresi èfatto d i tutto per ri - 
darle un senso, una prospettiva ed un 
ruolo. Noi abbiamoanchelavoratoper 
sostenere la capacità di innovazione 
ddleimpreseitalianeemolto più deb¬ 
bi amo farei n questa di rezi one. I o credo 
che le imprese italiane abbiamo leri- 
sorsedi lavoro edi intdligenza,di capa¬ 
cità imprenditoriale per competere. 
Noi siamo in grado di competere e sia¬ 
mo ndlecondizioni nd prossimi mesi 
di essere trai paesi protagonisti di una 
granderispesaeuropea. Vedete, questo 
processo si èaccompagnato ancheall' 
avvi 0 di un a riforma dd I o stato soci al e. 
E' giusto ricordarci cheunagrandefor- 
zaddlasinistranon può non avereuna 
sua politica sociale. Noi abbiamo avu¬ 
to, in questi anni, unaimportanteein- 
novativapoliti ca soci ale. Questapoliti- 
ca ha consentito di superare limiti ed 
errori ddiasinistra. 

Unaddleragioni ddlasconfittadd- 
lasinistrain Europadi fronteall'onda- 
ta neoliberista fu il fatto cheli blocco 
social eso stenitoredd WdfareStateera 
viaviadivenuto un blocco minoritario 
incalzato dal basso dalle donne e dai 
gi ovan i ,eci oègi i esci usi, edal l'alto, dai 
piccoli imprenditori, dai professioni¬ 
sti, dai lavoratori più qualificati, ecioè 
qudii eh esenti vano nell ostato soci al e, 
ndlesueprotezioni, una palla al piede 
ri spetto aliali bera man i f estazi on e dd - 
leloro qualità individuali-. Noi stiamo 
lavorando per allargare! confini ddio 
stato socialeedallepoliticheper lafa- 
miglia(il sostegno al lamaternità,i con¬ 
gedi parentali) allepoliticheperl'han- 
dicap, a qudia grande legge di civiltà 
cheèstatalaleggeafavoredd bambini 
più poveri dd paese fino alla riforma 
dd l'assistenza, noi stiamo disegnando 
un nuovo stato sociale; stiamo pro¬ 
muovendo unacorrezionechesignifi- 
ca con ten i mento dd I a spesa previ den- 
zialeeaumento dd la spesa soci al e per 
lainclusioneeladifesadd ceti piùde¬ 
boli. lo non considero affatto questa 
scdta contrariaai valori ddlasinistra.il 
puntoèchelasinistraè ^u agl i an za, I a 
sinistra non puòesseredifeadi tuttele 
conquiste dd passato ma deve essere 
capacitàdi conquistare oggi end futu¬ 
rodiritti perchièmeno eguale. 

N oi siamo giunti ad un passaggio 
importante di questo processo. 
La sinistra europeahacontribui- 
to in modo determinante, insieme ad 
altre correnti democratiche cristiane 
ddI'Europa, ad edificare l'Europa dd- 
l'Euro ed èoggi impegnata a promuo- 
veresu questa baseun periododi cresci¬ 
ta stabilefondata su bilanci pubblici sa¬ 
ni,fondatanon sull'inflazioneosul de¬ 
bito pubblico ma sulla capacità di in- 
novazionesul dinamismo ddlenostre 
economie. E ciò soprattutto attraverso 
la valorizzazione di qudia straordina¬ 
ria risorsa ddI'Europa rappresentata 
suaciviltàedallasuacultura. Non èun 
vantaggio di poco conto nd mondo 
dovesi compete, ndiaproduzionedd 
beni informali edoveletecnologiedd- 
l'informazione, la cultura, le cono¬ 
scenze, le risorse individuali divengo¬ 
no sempre più terreno fondamentale 
ddia competizione e ddia crescita. In 
questa Europa chesi èrimessain cam¬ 
mino vogliamo esserci anche noi eci 
possiamo essere anche noi. Altri paesi 
dispongono di grandi risorse. La Fran¬ 
cia di spon edd la forza ddle sue gran di 
imprese, dd suo apparato pubblico ef¬ 
ficiente. LaGran Bretagnadisponedd- 
la forza ddia sua finanza e qudia dd 
suo mercato. La Germania, appesanti¬ 
ta dallemancateriforme, apparetutta- 
viacomeun paesechehaun talepoten- 
ziale produttivo, finanziario, chese ri¬ 
mette in moto questa macchina cosi 
potente- ed è questo lo sforzo in cui è 
i mpegn ata I a soci al democrazi a tedesca 
-sapràben prestotornareacorrereetra- 
scinare tanta parteddI'Europa. Anche 
noi vogliamo esserci. Vogliamo esserci 
trasformando il Mezzogiorno da una 
zonadi arretratezza ad una opportuni¬ 
tà. Lenostrecapacità, lanostra forza sta 
soprattutto, lasciatemdo dire, ndleri- 
sorse umane dd nostro paese, ndia 
fantasia, ndi'intdiigenza, ndia capa¬ 
cità di adattamento dd lavoratori, dd 
giovani, degli intdiettuali, degli im¬ 
prenditori italiani. Eciò valetanto più 
in un'epoca in cui l'innovazioneèdo- 
minata dalle tecnologie ddl'informa- 
zionechehannounabassasogliadi ac¬ 
cesso, che premiano soprattutto la ca¬ 
paci tà creati va n d I a I oro uti I i zzazi on e. 
Questo nostro paese, sesapràdareslan- 
cio alle sue energie intdiettuali, potrà 
ri prendere a correre ed avere un posto 
i mportan ten d I a ri presa eu ropea. 
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l'Unità 


STUDIO CON PAPI 

In 5 anni licenziati 
30mila dirìgenti 


«Il rias^ del mercato eldtbico Ma a\aiti» 


IN PRIMO PIANO 

In Val D’Aosta 


Làtta: centrali Enel, entro due setti mane il decreto per la vendita 


disoccupazioneal G% 


Ladisoccupazionecolpiscenon solo operai ed impie¬ 
gati, manellegrandi industriemietevittinneancheali- 
vello manageriale: dal 1995 al 1999sonostati ben 
30.000Ì dirigenti chehanno perso il postodi lavoro. 

In gran parte, 50%, si trattadi pensionamenti antici¬ 
pati, maperunaconsistentefettasi trattadi «messain 
stato»d i mobi I ità (la premessa del I icenziamento) per 
manager45enni. 

Lo rilevaunaricercaConfapi-Fndaicheattesta, inve¬ 
ce, il buono statodisalutedellapiccolaemediaimpre- 
sa: nel periodo considerato, infatti, 484aziendedelle 
pmi hanno deciso di assumereun manager, purnon 
avendo mai avuto dirigenti nel loro staff. 
Fralecausechehannodeterminatoitaglioccupazio- 
nalifrai dirigenti ei manager, lostudioevidenziaifalli- 
menti (33%), lemodificheorganizzative(27%), ledi¬ 
si di settore(20%) eleristrutturazioni aziendali (12 per 
cento). 


ROMA Nessun ripensamento 0 
rinvio: il Governo intendeacce- 
lerarelariformadel settoreelet¬ 
trico. «In 30 giorni avremo un 
vero mercato elettrico», ha af¬ 
fermato il ministro dell'Indu¬ 
stria Enrico Letta, assicurando 
eh e i quattro passaggi essenziali 
previdi dal decreto Bersani ver¬ 
ranno addirittura anticipati. 
«Nessun ripensamento. Ci stia¬ 
mo muovendo - ha dichiarato 
Letta in un'intervista pubblica¬ 
ta ieri dal quotidiano economi¬ 
co Il Sole 24 Ore - in assoluta 
coerenza con quanto deciso e 
deliberato. Ed è in atto, pro¬ 
prio in questi giorni, un'acce¬ 


lerazione, tanto che i quattro 
passaggi essenziali previsti dal 
decreto potranno consentirci 
addirittura un'anticipazione 
rispetto ai tempi massimi di 
completamento dell'iter di li¬ 
beralizzazione. Il decreto con¬ 
giunto Industria-Tesoro sugli 
oneri di sistema è pronto: i 
contenuti verranno resi noti 
tra qualche giorno, ma posso 
dire che abbiamo raggiunto 
un buon equilibrio tra le esi¬ 
genze dell'ex monopolista, 
dei nuovi entranti e dei con¬ 
sumatori». Entro un paio di 
settimane, prosane il mini¬ 
stro dell'Industria, verrà poi 


approvato il decreto sulla 
vendita delle centrali Enel per 
15 mila megavvatt e a giorni 
verranno effettuate le nomine 
per il nuovo gestore neutrale 
della rete. Provvedimenti, 
questi, che spianeranno la 
strada all'«atto finale»: la na¬ 
scita entro il primo gennaio 
del 2001 della Borsa ddl'ener¬ 
gia. «Mi auguro -ha sottoli¬ 
neato Letta - che l'Enel ci aiu¬ 
ti in questo tentativo di acce¬ 
lerazione». 

Anche sul fronte della libe¬ 
ralizzazione del gas, il mini¬ 
stro dell'Industria assicura 
tempi brevi. «Il decreto di 


riassetto dd mercato italiano 
del gas arriverà - ha annun¬ 
ciato - entro le tre o quattro 
prossime riunioni del consi¬ 
glio dei Ministri. S parte dalla 
bozza Bersani. Nd frattempo, 
abbiamo ricevuto il parere 
dell'Authority per l'energia. 
Arriveremo a una puntuale 
attuazione della direttiva co¬ 
munitaria tenendo conto del¬ 
le specificità dd nostro Paese. 
Che sono essenzialmente 
due: l'importanza strategica 
del gruppo Eni per l'Italia e 
l'eccessivo divario tra il costo 
finale del gas italiano e la me¬ 
dia europea». 


Nell999,ilnumerodellepersonechenell'arcodel- 
l'annoinValled'Aostasièdichiaratoallaricercadi 
un'occupazionesi ècontratto del 2%. «Questo dato- 
hacommentato il presidentedellaGiunta, Dino Vierin 
-lasciasupporrecheiltassodidisoccupazionesipo- 
trebbeassestareattornoal 6%, un valoredi granlun- 
gainferioreallamedianazionale».Vierinhapoisotto- 
lineatoche«parallelamentesi osserva unacresdta 
delladomandadilavorodiflus5o(più 1,2%), seppure 
afrontedi un contemporaneo incremento dei licen¬ 
ziamenti (più3,5%)». Nellasua analisi sul mercato del 
lavoro, illustrataall'inaugurazionedellasedeCgilValle 
d'Aosta, il presidentedellaGiuntahapoi evidenziato 
chegli avviamenti al lavoro dei soli lavoratori residenti 
inValled'Aostasono cresciuti di quasi il 5%, rispetto al 
datogenerale, mentreladomandadi lavo roèsoddi- 
sfattaconcittadiniextraregionalichesonodiminuiti 
dioltreil9%. 


Ammortizzatoti sodali, i soldi d sono 

Mai tempi per la riforma si allungano di un paio di mesi 


Fazio; più infoimatica 
per rìianciate ii Sud 

«LenuovetecnologieperiI boom» 



TELECOM 

Ri prende domani 
la trattativa 
0X1 i sindacati 

■ Riprende domani pomerig¬ 
gio la trattativa tra azienda e 
sindacati sul piano industria¬ 
le di Telecom Italia. Un con¬ 
fronto che proseguirà mar¬ 
tedì e mercoledì e con il 
quale i sindacati vogliono 
verificare se ci sono spazi 
reali per trattare o se il piano 
è del tutto immodificabile. 
Tra gli argomenti «caldi» 
quello degli esuberi edel- 
l'outsourcing ed il settore in¬ 
formatico. 

Nei giorni scorsi si è parlato 
anche di cassa integrazione. 
Per adesso è comunque pre¬ 
maturo fare previsioni sull'e¬ 
sito di questa vertenza. Pro¬ 
prio l'altro ieri, nel corso di 
un'assemblea degli azionisti 
a Torino, Colaninno aveva 
aperto un mezzo spiraglio: 
«Noi - aveva detto - siamo 
aperti alla discussione e al 
confronto con i sindacati 
perché è un'occasione per 
riflettere e forse per modifi¬ 
care qualcosa. Nessuno vuo¬ 
le creare situazioni di disa¬ 
gio». Ma nonostante questa 
apparente disponibilità, fra i 
lavoratori c'è la sensazione 
che la Telecom voglia anda¬ 
re avanti sulla propria stra¬ 
da. ma in queio caso ci sa¬ 
rebbe uno scontro forte. Del 
resto, i sindacati sono già 
scesi sul sentiero di guerra. 
CgiI, CisI eUil proprio pochi 
giorni fa hanno deciso di te¬ 
nere nella prima settimana 
di febbraio, probabilmente 
venerdì 4, lo sciopero nazio¬ 
nale di dipendenti di Tele¬ 
com. 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Sembra profilarsi una so¬ 
luzione positiva per l'imminente 
riforma degli ammortizzatori so¬ 
ci aleedei nuovi contratti incenti¬ 
vati. Il ministro del LavoroCesare 
Salvi ha infatti raggiunto un'inte- 
sadi massimacon il suocollegadel 
Tesoro, GiulianoAmato, econ Pa- 
lazzoChigi persbloccareladelica- 
ta questione del finanziamento 
dellanuovaretedi protezionedal- 
la disoccupazione, e reperirei cir¬ 
ca 2.000 miliardi necessari per da¬ 
re corpo alla riforma. Si tratta di 
un'intesa di massima, ripetiamo: 
il «come» verranno messi a dispo¬ 
sizione queste risorse aggiuntive 
(che peraltro non sono certo una 
somma esagerata, tenuto conto 
dell'ottimo andamento dei conti 
pubblici) èancora tutto da defini¬ 
re. Traleipotesi, c'èsemprequella 
(caldeggiata daSalvi)di modifica¬ 
re la «legge Ciampi» che impone 
di destinerei proventi dellepriva- 
tizzazioni alla riduzione del debi¬ 
to pubblico, estornameuna parte 
perii sistema del welfarein senso 
lato. Ma servirebbe una legge, e 
dunque tempi lunghi. Ancora, 
qualcuno suggerisce di utilizzare 
quote dei dividendi delleaziende 
di proprietàdelloStatoodelTeso- 
ro (Iri, Eni, End, Banca d'Italia, e 
cosi vi a). 0 perazi on e i m possi bi I e, 
almeno in questi termini: si tratta 
i n fatti d i soci età per azi on i d i d i ri t- 
to privato, anche se di proprietà 
pubblica. Si vedrà. 

In ogni caso, ladecisionedi as¬ 
segnare risorse aggiuntive alla ri¬ 
forma degli ammortizzatori com¬ 
porterà sicuramente uno slitta¬ 
mento nd varo ddia riforma. Si 
parla di un rinvio di almeno un 
paiodi mesi rispettoallascadenza 
prevista, cioè consegna al Parla¬ 
mento dd testo dd la ddega entro 
fine febbraio, via libera ddle Ca¬ 
mere entro fine aprile. Un rinvio 
giudicato indispensabile per due 


ragioni. La prima, formai e, èchela 
ddega legislativa assegnata al go¬ 
verno nella Finanziaria 1998 era 
assolutamente chiara: bisognava 
fare la riforma a spesa invariata, 
riutilizzando le risorse finanzi ari e 
già disponibili senza aggiungere 
una lira in più. Di conseguenza, 
servi rà u n passaggi o tecn i co pari a- 
mentare per modificare questo 
vincolo: ad esempio, inserendo 
una normachemodifichi ladde- 
gain qualchedecreto-leggein sca- 
denzadasottoporreaCameraeSe- 
nato. Non si prevedono difficoltà 
politiche, ma servirà un po' di 
tempo. La seconda ragione è di 
merito. Ancheseal ministero dd 
Lavoro la pre¬ 
disposizione 
ddle bozze di 
leggeègià mol¬ 
to avanti, il 
confronto con 
le parti sociali 
fin qui è stato 
condotto sol¬ 
tanto a livdio 
informale, e si 
prevede un a di¬ 
scussione non 
semplice, vista 
l'i mportanza e la dd i catezza del I e 
questioni in gioco. Su tutte le pro¬ 
poste- dal nuovo contratto di in¬ 
serimento allemodifichechever- 
ranno introdotte all'istituto della 
cassa integrazione guadagni - so¬ 
no già prevedibili e scontate obie¬ 
zioni 0 perplessità da partedi sin¬ 
dacati e Confindustria. Una ma¬ 
tassa non inestricabile, certo; ma 
in ogni caso avere più tempo a di¬ 
sposizione agevolerà il compito 
dd l'Esecutivo. 

11 govern 0 dovrebbed u n q uef is¬ 
sare la prossima settimana un ca¬ 
lendario di incontri con tutte le 
parti sociali firmatariedd Patto di 
Natale, mentre tra lunedì emarte- 
dì dovrebbero proseguire gli in¬ 
contri tecnici tragli esperti di Salvi 
equdiidi PalazzoChigiedel Teso¬ 
ro. Sono confermate, per adesso. 


le principali ipotesi anticipatene 
giorni scorsi. L'indennitàdi disoc¬ 
cupazione - oggi pari al 30% dd- 
l'ultimo stipendio, ed erogata per 
se mesi - dovrebbe aumentare al 
50%ddrultimaretribuzioneper- 
cepita,edurareperl2mesi. Lacas- 
sa i n tegrazi on e (si a q ud I a ord i n a- 
ria che qudia straordinaria) do¬ 
vrebbe essere finanziata da un 
contributo assicurativo a cari co di 
imprese e lavoratori de settori 
produttivi che vorranno benefi¬ 
ciare di questo ammortizzatore 


sociale, anchesequesta materia è 
quella dove che richiederà mag¬ 
gi ore discussioni ed daborazioni. 
Ancora incerta è la sorta ddl'in- 
dennitàdi mobilità, chepurenel- 
l'impostazione originaria ddia 
bozza sardabedesti n ata a un a gra¬ 
duale scomparsa. Tra le ipotesi, 
specieperi lavoratori cinquanten¬ 
ni espulsi dalle aziende- e di più 
problematica ricollocazione - 
qudiadi un complesso mix tra la¬ 
voro a tempo parziale e graduale 
avvi ci n amen to al I a pen si 0 n e. 


LECCE Per «chiudere» il divario 
tra Nord e Sud ddi'ltalia si deve 
puntarecon decisionesull'infor- 
maticaelenuovetecnologie. So¬ 
no questelecartechevanno gio¬ 
cate per innalzare il livdio di 
competitività ddia nostra eco- 
nomiaein particolaredd mezzo¬ 
giorno. La ricetta èdd Governa- 
toreddlaBancad'ltalia, Antonio 
Fazio, cheda Lecce-doveieri ha 
ricevuto la laurea honoris causa 
in ingegneriainformatica-ètor- 
n ato a suggeri rea tutto cam po gl i 
interventi necessari per rilancia¬ 
re l'economia e l'occupazione. 
«Un rafforzamento dd sistema 
produttivo italiano - ha detto - 
puòderivaredaun ricorso perva- 
sivo, ampio e sistematico all'in¬ 
formatica». Va ridotto il gap che 
l'Italia ha in termini di investi¬ 
menti ndle nuove tecnologie. I 
giovani vanno orientati versogli 
studi che corrispondono di più 
alleesigenzedd mondo dd lavo¬ 
ro. 

Perii Sud èqudiaddlenuove 
tecnologie la vera sfida, anche 
per rilanciare il turismo. D'altra 
parte «non esistono evidenti 
svantaggi daultimo arrivato». Ci 
sono lerisorseumane, i fondi Ue, 
un minorcostodd lavoro. «Deve 
chiudersi - ha insistito-il divario 
traledueltalie. Daun balzo ddia 
produttività eddia competitivi¬ 
tà dd mezzogiorno, cherichiede 
an eh e effi ci en za ed eff i caci a dd- 
la pubblica amministrazione e 
condizioni di sicurezza evita ci- 
vi I eadeguate, deri verà u n ben efi - 
do grande per l'economica e la 
societàitaliana». 

Con l'informatica, dunque, 
per rafforzerei I sistema produtti¬ 
vo italiano. Cosi comeèsuccesso 
- h a spi egato Fazi o - n d l'arco de 
gli anni novanta negli Stati Uni¬ 
ti. Perch é «la globali zzazi oneri- 
posain misuradeterminantesul- 
l'informaticaesulletdecomuni- 
cazioni; apporta ben efi ci all'eco¬ 
nomia mondiale, agevolando 


l'espansionedegli investimenti e 
lacrescitaddi'occupazionedove 
lecondizionisonofavorevoli». 

Il Governatore ha chiesto 
esplicitamente ad aziende, go¬ 
verno, lavoratori di non rinun- 
ciareal proprio ruolo. «La ristrut¬ 
turazione degli assetti esistenti, 
all'internoddleaziendeedd set¬ 
tori -hacontinuato-può risulta¬ 
re complessa e critica per i com¬ 
parti più deboli emeno competi¬ 
tivi. Fa capo a ogni impresa le 
scdta ddle tecniche, dell'orga¬ 
nizzazione produttiva e ddia 
struttura di rapporti con le altre 
imprese e con il mercato. Spetta 
all'azione pubblica stimolare il 
processo di 
riorganizza¬ 
zione e gover¬ 
narlo nd suoi 
effetti sull'eco¬ 
nomia nazio¬ 
nale. Vanno 
createlecondi- 
zioni favore 
voli in termini 
di fiscalità e, in 
vista di un più 
ampio ricorso 
all'informati¬ 
ca, soprattutto di flessibilità di 
impilo dd lavoro». Madecisivo 
sarà il fattore umano. «Occorre 
investirendiaformazionedi ca¬ 
pitaleumano, ndleintdiigenze 
giovanili, volenterosedi progre 
di re-afferma Fazio-di cui il mez- 
zogiornoèricco». 

«Nd prossimi anni - ha prose¬ 
guito Fazio - in sistemi sempre 
più aperti, la capacità di compe 
teredipenderàin misuracrescen- 
te dal I a formazi on e u n i versi tari a 
e professionale e dalla ricerca 
scientifica. Nonostantei miglio¬ 
ramenti degli ultimi decenni, il 
livdio medio di istruzionein Ita¬ 
lia resta inferiore a qudio dd 
principali paesi industriali; ladi- 
stanza aumenta se si considera¬ 
no i laureati in materie scientifi¬ 
che». 


■ PALAZZO 

CHIGI 

Inizierà 

nella prossima 
settimana 
Il confronto 
con le parti 
sociali 


■ ANTONIO 
FA20 

«Va chiuso II 
divario Nord-Sud 
Governo, aziende 
e lavoratori 
facciano tutti 
la propria parte» 


Amianto, per 90mila addetti 
possibiii benefici previdenziaii 


Nel 2030 in Italia ci saranno 
4 anziani ogni 10 lavoratori 


POMEZIA 

bruttava 

immigrati 

Arrestato 

■ Sfruttamentodi immigrati, co¬ 
stretti al lavoro nero epagati solo 
4mllallrealglomo, maanchevlo- 
lazlonedellenormedl sicurezza sul 
lavoro, chemettevaarepentagllo 
lavitadei suol «dipendenti». Per 
q uesto èstato arestato u n I mp ren- 
dltoredl Pomeziachegestivauno 
stabll I mento I n cui venivano tratta¬ 
ti prodotti editoriali non venduti. 

Al suo Interno 12 operalefra nlge- 
rianeerumene, chelavoravanoln 
condizioni disumane. I carabineri 
edilservizloispettivodel Dlpartl- 
mentodl prevenzioneaziendale 
dellaAsI RmFI, hanno verificato 
gravissimeinadempienzeallaleg- 
ge626perlasicurezzasuiluoghidi 
lavoroeallenonneperlapreven- 
zionedegliincendi.lnuncapan- 
nonedicirca950metriquadri, 
non c'eranoestintori sufficienti, le 
uscitedisicurezzaeranoinagibilie 
vi era un accumulo notevoledi ma¬ 
terialecartaceo cheavrebbepotu- 
toprenderefuoco. 


ROMA Con unasentenzaafavore 
di chi ha lavorato a contatto con 
l'amianto, laCorteCostituzionale 
ha aperto la strada a circa 90 mila 
richieste all'Inps, o a cause con- 
senguenti, per ottenere i benefici 
previdenziali previsti dalla legge. 
La Consulta, infatti, ha respinto 
due eccezioni di costituzionalità 
i n cu i si ri ten eva eh el a n ormati va, 
riconoscendo un miglior tratta¬ 
mento pensionistico a chi èstato 
esposto all'amianto, avrebbe po¬ 
tuto determinareunadisparitàdi 
trattamento fra gli stessi lavorato¬ 
ri esposti 0 u n a man cata coperto ra 
economica. La Corte, invece, ha 
ritenuto la legge conforme agli 
artt. 3 e 81 della Costituzione. La 
sentenzaèstata resa notaaMilano 
dall'Associazioneesposti amianto 
(Aea) che ha manifestato «soddi¬ 
sfazione». 

La vi cen da n asce da cause mos¬ 
se all'Inpsda partedi alcunedeci- 
nedi lavoratori del gruppo petrol¬ 


chimico Enichem di Ravenna e 
della Fervet, una società che pro¬ 
duce carrozze ferroviarie, di Vi¬ 
cenza. La legge, del 27 marzo 
1992, prevede peri lavoratori che 
sonoiati esposti perpiùdi 10an¬ 
ni all'amianto il diritto a mezzo 
anno in più di pensione per ogni 
anno lavorato. Tuttavia - è stato 
spiegato dall'Aea - una procedura 
amministrativa richiede una di- 
chiarazioneda partedel datoredi 
lavoro e un accertamento dell'l- 
nail, prima di presentaredoman- 
daall'lnps. 

«La voluta complessità e inap¬ 
plicabilità della procedura - han¬ 
no affermato Vito Totire, presi- 
dentenazionaledell'Aea, eFulvio 
Au rora, d i ri gen te del I a stessa asso¬ 
ci azi on e e respon sabi I e n azi on al e 
sanitàdd Prc- hafattosi chei lavo¬ 
ratori si rivolgessero direttamente 
all'Inps e, dopo il rifiuto del mi- 
gliortrattamentodapartedell'en- 
te, al giudice». Il Tribunaledi Ra¬ 


venna, per alcuni lavoratori Eni¬ 
chem eh e avevano vinto in primo 
grado, e il Pretore di Vicenza, per 
diversi dipendenti della Fervet, 
hannorilevatocomenon manife¬ 
stamente infondate le questione 
di legittimitàcostituzionalesolle- 
vatedapartedelladifesadei datori 
di lavoro, peresempioperchéfrai 
I avoratori vi era eh i era stato espo¬ 
sto più di un altroall'amiantoein- 
vece otteneva lo stesso risarci¬ 
mento. Mala Consulta è stata di 
diverso avviso. PerTotireeAurora 
«la sentenza crea aspettative per 
più di un milionedi lavoratori che 
invitiamo a rivolgersi all'Inps e 
poi eventualmente ai giudici». «Il 
peri colo - h an no detto - èch eora i I 
Parlamento, dove già giace un 
progetto di leggein tal senso, mo¬ 
difichi in senso restrittivo il diritto 
al riconoscimento dei benefici». 
«Chiediamo - hanno concluso - il 
rispettodellaleggeecioècheatut- 
ti si an 0 ri con osci uti i d i ri tti ». 


ROMA Duemila, secolo degli 
anziani. L'invecchiamento del¬ 
la popolazione è un fenomeno 
annunciato da anni dagli stu¬ 
diosi del settore, la preoccupa- 
zionecresce. I numeri - anchese 
determinati in massima parte 
daun fattore positivo, doèl'au- 
mento della longevità - fanno 
paura, la società deve riuscire a 
prepararsi a trasformazioni de¬ 
mografi eh e eh e avran n o effètti 
suH'organizzazionedegli stati e 
delle amministrazioni. Nel 
2030 infatti gli over 65 nei 29 
paesi deirOesesarannoiI 32,7% 
dei lavoratori (ocomunquedel- 
I a popo I azi on e i n età I avorati va, 
ci oè compresa n el I a fasci a d'età 
frai 15ei 64anni). E-sempretra 
30 anni - l'Italia sarà, dopo il 
Giappone, il paese più «grigio» 
con quasi il 42%di anziani con¬ 
tro i 144,7%del Sol Levante. 

In alcuni paesi però lecifreso- 
no più incoraggianti. È il caso 


del Messico,ultimoinclassifica; 
nel 2030 da quelle parti gli an¬ 
ziani saranno solo il 13,8% dei 
lavoratori. Solo un po' più su la 
Turchiacon il 14,2%.Tirando le 
somme, in settantanni - dal 
1960 al 2030 - la popolazione 
anziana diventerà oltre il dop¬ 
pio; da poco più del 14%aquasi 
il 33%. I dati si ricavano da un 
recente studio del l'Ocse (Orga¬ 
nizzazione per la cooperazione 
e lo sviluppo economico) sulle 
poi iti chesan itarieel'invecchia- 
mento della popolazione. Lo 
studio conferma; la pressione 
demografi ca è un a dei I e gran di 
sfide che dovranno affrontare 
nei prossimi decenni i paesi del- 
ro cse. U n a sf i da eh eavrà i m pi i- 
cazioni importanti sulle finan¬ 
ze pubbliche, sui sistemi pen¬ 
sionistici, sulle politiche assi¬ 
stenziali e sani tari e. Il picco del¬ 
la componente anziani si rag¬ 
giungerà tra il 2010 e il 2020 


quando invecchieranno i figli 
del «baby boom» del dopoguer¬ 
ra. L'Italia si conferma uno dei 
paesi più longevi econ uno dei 
più bassi tassi di mortalità. Un 
trend similesi registeràin Fran- 
ciaeGermania. In settantanni, 
dal 1960 al 2030 - emerge dal lo 
studio-nei 29paesi dell'Ocsela 
quotadi anziani rispetto ai lavo¬ 
ratori attivi èdestinatain media 
a più che raddoppiarsi; dal 
14,1% al 32,7%. Ma in Italia 
questo rapporto èdesti nato pra¬ 
ti camente a tri pi i carsi ; gl i «over 
65»eranoil 14,l%(esattamente 
la media Oese dell'epoca) nel 
1960, passeranno al 41,8% nel 
2030(quasi dieci punti in più in 
percentuale rispetto alla previ¬ 
sta media Oese). Gli esperti co- 
munquenon escludono chepo¬ 
litiche demografiche mirate 
possano in quelche maniera, 
soprattutto dopo il 2020, inver- 
tirelatendenza. 
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♦// responsabile dé dicastero sceglie 
la Sia li a perla sua relazione 
sull'apertura dell'anno giudiziario 


♦Tra lerigheancheun diniego 
al quesito referendario 
sulla separazione tra le carriere 


♦ «Il secondo grado di giudizio 
nonpuòesserecancÉiato 
È una garanzia indispensabile» 


f «Basta Gol pessimismo sulle riforme» 

Il ministro Diliberto: «Cancellare l'ergastolo, ma non peri mafiog» 


DALL'INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 

PALERMO «Cupo pessimi¬ 
smo», «scetticismo», «fatali¬ 
smo conservatore». Il ministro 
usa espressioni forti. Confe¬ 
zionate apposta per chi parla 
di crisi della giuiizia «lamen¬ 
tandosene» ma poi, «al mo¬ 
mento di fare, di operare per 
correggere o migliorare nella 
misura del possibile la situa¬ 
zione, ritiene che nulla si pos¬ 
sa concretamente fare e ciò 
che si fa è intrinsecamente e 
ineluttabilmente destinato al 
fallimento, al caos, alla cata¬ 
strofe». 

Parole, quelle di Diliberto, 
pronunciate in Scilia, negli 
stessi istanti delle «bacchetta¬ 
te» milanesi distribuite da 
Francesco Saverio Borre!li. Pa¬ 
role, quelle del Guardasigilli, 
pronunciate a Palermo dopo 
la conclusione della relazione 
letta dal Procuratore generale 
in occasione del l'apertura del 
nuovo anno giudiziario. Vin¬ 
cenzo Rovello aveva accusato 
«la produzione legislativa de¬ 
gli ultimi anni» per «la man¬ 
canza di un di^no organi¬ 
co». Aveva descritto a tinte fo¬ 
sche la realtà giudiziaria del 
distretto di Palermo, Agrigen¬ 
to e Trapani: «sovraccarico di 
lavoro», «inadeguatezza degli 
organici e dei mezzi». Il magi¬ 
strato aveva sostenuto che la 
modifica del «513» ha provo¬ 
cato «ripercussioni negative 
sui tempi dei processi»; aveva 
sospeso il giudizio sul giudice 
unico chiàendo «interventi 
di ampio respiro per avere pro¬ 
cedimenti efficaci e razionali». 
Diliberto, che ha scelto simbo¬ 
licamente Palermo per testi¬ 
moniare l'impegno antimafia 
del governo, non parla solo di 
Cosa nostra nell'atrio al se¬ 
condo piano del tribunale gre¬ 
mito di autorità e di giornali¬ 
sti. Sceglie di pronunciare un 
intervento che suona come ri¬ 
sposta alle critiche che la ma¬ 
gistratura ha riservato in que¬ 
sti mesi alle riforme del gover¬ 
no. Alla «rituale litania delle 
disfunzioni» il ministro con¬ 
trappone le posizioni del Pro¬ 
curatore generale presso la 
Cassazione, Antonio La Torre, 
che, mercoledì scorso, «ha 
svolto importanti e incorag¬ 
gianti considerazioni sulle ri¬ 
forme in atto, su quanto il go¬ 
verno e il parlamento hanno 
sin qui fatto» in materia di 
giustizia. Oggi «siamo in un 
cantiere aperto - ripete il Guar¬ 
dasigilli - Il ministero terrà un 
costante monitoraggio sulle 
trasformazioni introdotte, per 


valutare disfunzioni, funzio¬ 
namento e impatto concreto 
di esse». L'annuncio è quello 
di un osservatorio ministeriale 
formato da esperti, avvocati e 
magistrati. L'invito rivolto a 
tutti i soggetti del pianeta giu¬ 
stizia è quello di inaugurare 
un metodo fatto di lavoro 
concreto, di «dialogo», di 
«concertazione». Poi un moni¬ 
to rivolto, visto il contesto nel 
quale è stato pronunciato, so¬ 
prattutto ai magistrati: «È ve¬ 
nuto il tempo in cui ciascuno 
di noi torni rigorosamente nei 
ruoli assegnati dalla Costitu¬ 
zione». Il governo, dice nella 
sostanza Diliberto, continuerà 
a difendere l'indipendenza 
della magistratura. Di quella 
«requirente e giudicante, nel¬ 
l'unitarietà della giurisdizio¬ 
ne». Una frase che i collabora¬ 
tori del ministro collegano alla 
volontà dell'esecutivo di 
_ schierarsi 


■ ESPRESSIONI 

FORTI quesito refe- 

Si rivolge '■®]dario pro- 

posto dai ra- 
ai magistrati dicali sulla se- 

parlando parazione 

,, , , delle carriere 

di «scetticismo» tra giudici e 

e «fatalismo P^- Noì con¬ 

tinueremmo 

conservatore» a batterci per 

l'autonomia 

dei magistrati, dice il ministro, 
ma la magistratura deve essere 
«sobria». Deve ricordare sem¬ 
pre che «èsoggetta alla legge»: 
ed è la «politica» la sola «ad 
avere la legittimazione demo¬ 
cratica a fare I e I eggi ». A eh i I a- 
menta che le garanzie incep¬ 
pano i tempi dei processi, il 
ministro replica che «è neces¬ 
sario trovare un equilibrio tra 
garanzie ed efficienza della 
macchina», che «l'affermazio¬ 
ne delle garanzie non può far 
venir meno l'allarme e la bat¬ 
taglia contro la malavita orga¬ 
nizzata». Insamma: contro la 
mafia lo Stato non abbassa la 
guardia, i pentiti sono «indi¬ 
spensabili». Poi l'annuncio, 
dato ai giornalisti, della possi¬ 
bilità di introdurre due regimi 
anche per l'ergastolo. Questo 
va abolito, ribadisce il mini¬ 
stro, «ma bisogna distingue¬ 
re», per i mafiosi si potrebbe 
studiare «un doppio binario». 
Efficienza, ma anche garanzie, 
quindi. E al procuratore della 
Repubblica Pietro Grasso che 
aveva proposto l'abolizione 
del secondo grado di giudizio. 
Di liberto risponde che per via 
della riforma del giudice unico 
«l'appello è una garanzia indi¬ 
spensabile». 



Il Ministro della Giustizia Di liberto ed il Pg Rovello all'inaugurazione dell'Anno Giudiziario di Palermo Fucarini/Ap 


FIRENZE 

Palazzo: «Giustizia vii1ual&> 

E i penali^ scioperano 

■ «Alla luce dei dati sembrebbe, in concreto, una giustizia in larga misura 
virtuale, dove talvolta neppure si riescono a terminare i processi, dove 
il condannato definitivo alla reclusione molte volte non varca nemme¬ 
no la porta del carcere e dove il condannato a pagare denaro, di rego¬ 
la non p^a». Lo ha affermato, nella relazione all'inaugurazione del¬ 
l'anno giudiziario, il sostituto procuratore generale di Firenze Salvatore 
Palazzo (la carica di Procuratore Generale è «scoperta»). «E la gente 
giustamente - ha aggiunto Palazzo - si indigna se scippi efurti dome¬ 
stici aumentano ma rimangono impuniti, se il ladro arrestato in fla¬ 
granza è libero il giorno dopo, se colui che sta per subire una condan¬ 
na definitiva può rendersi uccel di bosco alla vigilia della decisione». A 
giudizio di Palazzo, quindi, «è certo che il 1999 si è segnalato non tan¬ 
to per la recrudescenza del fenomeno criminale, quanto per l'allarme 
sociale che esso ha determinato». Intanto, malgrado gli appelli di Pa¬ 
lazzo, del presidente del tribunaleAntonio Maci, edel presidente del- 
l'Anm della Toscana Fabio Massimo Drago, rispetto alla protesta degli 
avvocati fiorentini, il presidente della Camera penale Pier Matteo Luci¬ 
bello, nel suo intervento a conclusione della celebrazione, ha confer¬ 
mato l'astensione dalle udienze dal 24 al 28 gennaio. «Lo stato e l'or¬ 
ganizzazione della giustizia penale a Firenze - ha dichiarato Luci bello - 
è tale da non permetterci l'esercizio della professione con dignità. La 
nostra assemblea - ha proseguito l'avvocato - ha deliberato di estende¬ 
re I' astensione da tutti gli uffici giudiziari fiorentini a non solo quelli 
che dipendono dal tribunale perché sia chiaro che la protesta non ha 
niente di personale. Ci rendiamo conto che la nostra iniziativa non ha 
precedenti a Firenze, ma anche questo stato delle cose non ha prece¬ 
denti. Per riconsiderare la decisione ci vorrebbero risposte concrete. 
Rassicurazioni e promesse non bastano». 


Grasso: «Tempi troppo lunghi, aboiiamo l'appello» 

Il procuratore capo di Palermo: «Il vero maleèCosa nostra, non i pentiti» 


DALL'INVIATO 


PALERMO I processi sono 
troppo lunghi, le sentenze de¬ 
finitive per fatti di mafia arri¬ 
vano, in media, dopo otto o 
nove anni: «per ridurre i tem¬ 
pi della giustizia - propone il 
procuratore della Repubblica 
a Palermo - visto che sono sta¬ 
te introdotte molte garanzie 
già in primo grado, bisogna 
abolire l'appello». E poi: at¬ 
tenti «il tempo della pax ma- 
fiosa si va esaurendo». Attenti 
«ci sono segnali importanti di 
ripresa dell'attività di Cosa 
nostra». Attenti i boss «torna¬ 
no a reclamare i loro spazi». 
Attenti: «le cosche si sentono 
oggi più forti». Attenti «non 
possiamo tornare al passato». 
Attenti: «non possiamo per¬ 
mettere che si diffonda l'oblio 
per coloro che hanno perso la 
vita combattendo la mafia». 
Attenti, conclude Pietro Gras¬ 
so: «non possiamo fare a me¬ 
no dei collaboratori di giusti¬ 


zia». I pentiti: era perfino 
scontato che qui la cerimonia 
d'apertura dell'anno giudizia¬ 
rio avrebbe affrontato questo 
argomento. Le parole del pro¬ 
curatore generale presso la 
Cassazione, che aveva defini¬ 
to il pentitismo «un male», 
anche se «necessario»; le frasi 
riservate da Antonio La Torre 
«alla delazione prezzolata di 
losche figure», negli uffici del 
tribunale di Palermo avevano 
lasciato il segno. E ieri, nella 
relazione sullo stato «deH'am- 
ministrazione della giustizia 
nel distretto», il procuratore 
generale a Palermo, Vincenzo 
Rovello, ha polemizzato indi¬ 
rettamente con quella che era 
stata considerata, nei fatti, 
una «stroncatura» del pentiti¬ 
smo: «solo con l'apporto dei 
collaboratori di giuiizia - ha 
ricordato il magistrato - siamo 
riusciti a far breccia all'inter¬ 
no di Cosa nostra. 11 vero e au¬ 
tentico male è rappresentato 
dalla mafia» e non quindi dai 
pentiti il cui apporto va rego¬ 


lamentato meglio con «il dise¬ 
gno di legge governativo che 
sembra sia giunto a breve di¬ 
stanza dall'approvazione defi¬ 
nitiva in Parlamento». I colla¬ 
boratori di giustizia «non so¬ 
no un male necessario»: Pie¬ 
tro Grasso interviene dopo 
Rovello; do- 

■ VINCENZO 5°nte 'di: 

ROVELLO l'Anm, Mario 

«Solo con Cicala; dopo 

,, , , il rappresen- 

I apporto dei tante del 

collaboratori ,^''9'° 

, , , Resta; dopo il 

Siamo riusciti a ministro di 

mettere in crisi Cra^ia e giu¬ 

stizia, Olivie- 
le cosche» ro Diliberto 

(«contro la 
mafia non abbiamo abbassa¬ 
to, né abbasseremo la guar¬ 
dia»). Il procuratore della Re¬ 
pubblica a Palermo prende le 
distanze in modo esplicito da 
La Torre: «esprimo il mio pie¬ 
no dissenso», afferma. Poi ag¬ 
giunge: «Maleèlamafia. Male 


è il magistrato che non usa 
bene il pentito». E se mercole¬ 
dì scorso il procuratore gene¬ 
rale presso la Corte di Cassa¬ 
zione aveva sostenuto che 
«un apparato di giustizia che 
fa appello alla delazione prez¬ 
zolata di losche figure, mette 
pericolosamente in gioco la 
sua valenza etica». Grasso ri¬ 
sponde al «problema mal po¬ 
sto» da La Torre ricordando 
che «manca di senso etico chi 
commette stragi, non chi si 
serve di una legge dello Stato 
(quella che consente di utiliz¬ 
zare i collaboratori di giusti¬ 
zia, ndr.) per accertare respon¬ 
sabilità». Una difesa appassio¬ 
nata di inquirenti e magistrati 
impegnati sul fronte delle in¬ 
chieste antimafia, quindi, di 
fronte ad affermazioni che la 
procura di Palermo considera 
gravide di pericoli. «Proprio 
ieri - racconta Grasso - un 
pentito mi ha fatto questo 
sfogo. «Fio creduto di passare 
dalla parte dello Stato», mi ha 
detto, «ho fatto arrestare lati¬ 


CosEiga «lo piooonctote? Semmai pompiere» 

Confronto SU Mani Pulitecon il DsCalvi eil Guardasigilli 


DALL'INVIATO 


PALERMO «Questo era la sede del 
tribunale dell'Inquisizione...». Fran¬ 
cesco Cossiga ammicca alla platea 
venuta ad ascoltarlo. A Palazzo Steri 
si parla di Tangentopoli e l'ex presi¬ 
dente della Repubblica non perde 
l'occasione per alludere agli inquisi¬ 
tori di ieri per parlare dei magiSrati 
di oggi. L'occasione è la presentazio¬ 
ne del libro sull'ex amministrato del¬ 
la De, Severino Citaristi, scritto dal¬ 
l'ex portavoce di Forlani, Enzo Carra. 
Elvira Sellerio ha invitato, oltre al¬ 
l'autore, il ministro Diliberto, il sena¬ 
tore Ds Guido Calvi e l'ideatore del 
Trifoglio. L'aula magna del rettorato 
è gremita. In platea anche volti noti 
di personaggi entrati e usciti, più o 
meno indenni, dalle vicende giudi¬ 
ziarie siciliane. «lo non sono mai sta¬ 
to un picconatore-esordisce l'ex Ca¬ 
po dello Stato - Semmai sono stato 
un pompiere, uno che girava per de¬ 
nunciare le crepe degli edifici». La 
prima «crepa» naturalmente è la ma¬ 


gistratura. Cossiga la pensa più o me¬ 
no cosi: Mani pulite è stato un fatto 
politico e non giudiziario, non si ca¬ 
pirebbe altrimenti il dato che per de¬ 
cenni molti giudici hanno banchet¬ 
tato con i politici e hanno scelto di 
non indagare sulla «partitocrazia». 
Le manette ad Enzo Carra, la vicenda 
di Citaristi, i tanti morti di Mani pu¬ 
lite dimostrano che la giustizia ha 
negato se stessa. Certo Tangentopoli 
c'era sul serio, inutile negarlo. Ma 
c'erano, dall'altra parte, i finanzia¬ 
menti giunti al Pei da Mosca. Quindi 
se una commissione parlamentare si 
dovrà fare dovrà riguardare il finan¬ 
ziamento politico andato avanti dal 
1945 al 1999. «Sono contro la com¬ 
missione per Tangentopoli», spiega 
Cossiga dopo aver ascoltato il sena¬ 
tore Calvi che annuncia invece la de¬ 
cisione maturata al congresso dei Ds 
di sostenerla. Insomma: l'ex presi¬ 
dente non delude le attese. Elogia 
Qcchetto e Berlinguer, racconta 
aneddoti. Quando Calvi prende la 
parola, Cossiga lo interrompe. Quan¬ 
do Diliberto spiega la sua posizione, 


Cossiga puntualizza. Chi modera il 
dibattito cerca di contenerlo, ma vie¬ 
ne interrotto a sua volta. Calvi prova 
adiralasuaeallafineci riesce. «Tan¬ 
gentopoli è nata da un fatto reale», 
spiega il senatore Ds. E la fine della 
guerra fredda, permise anche ai ma¬ 
gistrati di portare avanti inchieste 
che prima erano impensabili. «Quan¬ 
do Gherardo Colombo iniziò ad in¬ 
dagare negli anni ottanta sulle vicen¬ 
de di una grande banca milanese 
venne bloccato quasi subito». Quin¬ 
di: senei periodi precedenti c'erano 
stati magistrati che si erano fermati 
sistematicamente davanti ai santua¬ 
ri, c'era anche chi non aveva potuto 
portare avanti il proprio lavoro. Cer¬ 
to la vicenda di Tangentopoli ha fat¬ 
to registrare anche eccessi investiga¬ 
tivi, ma non bisogna negare il dato 
di fatto di un sistema che era diven¬ 
tato marcio e corrotto. Indagini che 
hanno avuto riguardo solo per il 
Pei/Pds? Il senatore Ds ricorda di es¬ 
sere stato il difensore di molti espo¬ 
nenti di Botteghe Qscurefiniti sotto 
inchiesta. Ricorda Marcello Stefanini 


che poi venne prosciolto, ricorda le 
perquisizioni ordinate nelle federa¬ 
zioni. «Ma noi - afferma - non abbia¬ 
mo reagito insultando i magistrati 
anche quando abbiamo avuto delle 
condanne. Molti questo non lo ricor¬ 
dano per poter dire che il Pei/Pds ha 
goduto dei favori dei giudici. Ma così 
non èstato». E Diliberto, intervenen¬ 
do, ricorda Berlinguer che pose il te¬ 
ma della questione morale 15anni 
prima che ^ledesse Tangentopoli. 
Anche per il ministro Mani pulite 
non è scaturita improvvisamente ma 
dal fatto che si «crearono le condi¬ 
zioni perché si colpisse il fenomeno 
della corruzione». Abusi dei magi¬ 
strati? «In ogni processo ci possono 
essere fatti discutibili - risponde il 
Guardasigilli - ma il punto èchequei 
fenomeni andavano perseguiti. E og¬ 
gi una cosa è il ritorno alle garanzie, 
altra cosa è la restaurazione, il far ve¬ 
dere bianco quello che invece era ne¬ 
ro». La commissione su Tangentopo¬ 
li? Il ministro è contrario, ma «se la 
maggioranza la vorrà non mi mette¬ 
rò di traverso». N.A. 



Mesàn^ incidentedi protocollo 
Gli avvocati lasciano l'aula 

■ ChiusuraanticipataaMessinadellacerimoniadiinaugurazionedel 
nuovo annogiudiziario. Il presidenteddConsigliodell'Ordinedegli 
awocatiCarioVemniglioharinundatoatenereilsuodiscorsoaccusan- 
doilprimopresidentedellaCorted'Appello.GiuseppePetrignidinon 
averrispettato il cerimoniale. Il rappresentantedegli avvocati ha rite¬ 
nuto infatti unagraveoffesal'averfattointervenire subito dopo larei a- 
zionedel procuratoregenerale, Francesco M arzachì, i rappresentanti 
di Csmeministero. Un lungo applauso ha accompagnato la protesta 
dell'avvocato Vermiglioetuttigliawocati hanno abbandonatol'aula. 


tanti, ritrovare armi, seque¬ 
strare patrimoni illeciti. Ades¬ 
so la mia collaborazione viene 
definita delazione prezzolata 
di un losco figuro». Insomma: 
una percentuale di «errate va¬ 
lutazioni» e di «fiducia tradi¬ 
ta» che non supera il cinque 
per cento, non può diventare 
l'alibi per mettere in discus¬ 
sione un istituto, quello del 
pentitismo, che si è rivelato 
fondamentale nella lotta a 
Cosa nostra. Sono adeguate le 
leggi per affrontare la nuova 
sfida di Cosa nostra? Rovello è 
molto critico: «il nuovo rito - 
afferma - mentre ha determi¬ 
nato una sensibile diminuzio¬ 
ne di durata della fase delle 
indagini preliminari, ha com¬ 
plicato e conseguentemente 
allungato la successiva fase di¬ 
battimentale». Nel complesso, 
i «procedimenti sono troppo 
lunghi». Lo ricorda Rovello e 
lo riafferma Grasso: «A Paler¬ 
mo, per i processi di mafia, 
una sentenza definitiva arriva 
dopo otto, nove anni». Il pro¬ 
curatore della Repubblica a 
Palermo, poi, rilancia la sua 
proposta: quella di abolire il 
secondo grado di giudizio per 
accelererei tempi della giusti¬ 
zia. «Quale soluzione potreb¬ 
be contemperare, in maniera 
da equilibrarle, le nuove ga¬ 
ranzie del giusto processo e 
l'esigenza di ragionevole dura¬ 
ta dei processi? - chiede il ma¬ 
gistrato - L'unica possibile, a 
mio avviso, è l'abolizione del¬ 
l'appello. Mi rendo conto - ag¬ 
giunge - che si tratta di una ri¬ 
forma epocale, rivoluzionaria. 
Ma è l'unica che produrrebbe, 
in tempi brevi e senza ulterio¬ 
ri costi, un aumento vertigi¬ 
noso delle potenzialità della 
giustizia, che vedrebbe i qua¬ 
dri del giudice di primo grado 
notevolmente rafforzati e che 
farebbe risparmiare i tempi di 
un grado di giudizio». Una 
proposta, quella di Grasso, 
che Cossiga, che ieri si trovava 
a Palermo, considera frutto di 
una «concezione autoritaria 
della giustizia» e che si scon¬ 
tra con le perplessità del mini¬ 
stro Diliberto: «Con la riforma 
del giudice unico di primo 
grado e quindi con il giudice 
monocratico - afferma il 
Guardasigilli - l'appello è una 
garan zi a i n d i spen sabi I e». 

N.A. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



L’anima ♦ Clara Sereni 


S ualità, quantità: due ter¬ 
mini moito presenti nel 
dibattito congressuale. La 
a Italia invecchiata, la no¬ 
stra Europa fresca di nomina 
ma appesantita dalla Storia, 
avranno possibilità di futuro 
soltanto se ri nuoceranno al pro¬ 
liferare indiscriminato dei pro¬ 
dotti, a favore di una qualità 
diffusa anche dei prodotti, ma 
poi del lavoro, della vita, delle 
relazioni. Non è una dichiara¬ 
zione apodittica di qualcuno, è 
uno dei percorsi esplicitamente 
assunti e definiti da questo con¬ 
gresso. Rispdito alle scelte di 
sviluppo da fare l'indicazione 
appare chiara, anche se poi non 
sarà facile darle corpo nell'ope¬ 
rare di ogni giorno. Meno chia¬ 
ro, forse è il discorso sulla qua¬ 


lità della politica, che le riforme 
istituzionali pur necessarie non 
bastano a garantire. Dalla qua¬ 
lità della sua politica dipende¬ 
rà, per questo partito, la possi¬ 
bilità di tornare a parlare al suo 
fuori, all'elettorato di cui è indi¬ 
spensabile ottenere il consenso 
come agli elettori e alle elettrici 
già convinti, alle militanti e ai 
militanti che con difficoltà cre¬ 
scente trovano elementi di iden¬ 
tificazione talvolta con le con¬ 
crete scelte che il partito fa, ma 
più spesso con le sue ragioni eie 
sue prospettive. 

Ci sarà anche un problema di 
comunicazione in senso stretto. 


RISTORAmi 
TAVOLE CALDE 
E LA METAFORA 
DELLA SINISTRA 

come spesso si dice Madore 
trasparenza nei vari snodi delle 
decisioni sono invocate da più 
parti, e correttivi in questo sen¬ 
so non possono che essere bene¬ 
detti. Ma comunicazione non 
equivale affatto a partecipazio¬ 
ne. Per questo, la qualità della 



politica riguarda qualcosa di 
più profondo e radicale e insuf¬ 
ficientemente esplicitato: ri¬ 
guarda la questione del potere 
del suo uso e della sua funzio¬ 
ne, del potenziale di cambia¬ 
mento che gli si attribuisce e 
dunque di quanto si è disposti a 


pagare, sul terreno delle media¬ 
zioni, per conquistarlo o mante¬ 
nerlo. Su questo, le sinistre - tut¬ 
te le sinistre - hanno una lunga 
tradizione pericolosa, la stessa 
che le ha portate a privilegiare 
la delega rispdito all'ascolto, ad 
avere più «capi» assertori di 
certezze che «leaders» capaci di 
raccogliere e orientare istanze 
diverse. Se «/ care» non è solo 
uno slogan transitorio, e se in¬ 
dica, fra tanti significati, anche 
una laica assunzione di respon¬ 
sabilità individuale, tutto que¬ 
sto prima o poi dovrebbe essere 
superato. 

Nel frattempo, questa que¬ 
stione mi sembra cheli congres¬ 
so non riesca a scioglierla. 

In uno dei faticosi atri del 
congresso ci sono due scale mo¬ 


bili, diretta l'una alla tavola 
calda, più economica e frequen¬ 
tata, e l'altra al ristorante, più 
caro e selettivo. Nella prima, 
con la corsia di sinistra (peral¬ 
tro spesso fuori uso) si va in al¬ 
to, e con quella di destra si 
scende in giù. 

Nella seconda, tutto il con¬ 
trario: con la destra si scala il 
cido (o almeno il primo piano), 
con la sinistra si cala in basso, 
confusi ndia massa. 

Trarre da qui materia di me¬ 
tafora sarebbe improprio, ma è 
certo che la maggior parte dd 
ddegati si accalca, per salire, 
sulla scala di sinistra, anche 
quando ferma: la capacità di 
una circolarità più continuativa 
sarebbe comumque, in ogni 
senso, di buon auspicio. 


Disco verde al Progetto 
«Un messaggio aperto» 

Ruffolo:«Discussioneeri elaborazionecontinua» 



Giorgio Napolitano durante il suo intervento al Lingotto 


DA UNO DEGLI INVIATI_ 

ALDO VARANO 

TORINO Bisogna tornare indietro 
di parecchi anni per ritrovare il 
congresso di un partito italiano do¬ 
ve la discussione sui problemi dei 
programmi e della società, non sul¬ 
la manovra e sui veleni della politi¬ 
ca, inchioda migliaia di delegati in 
una discussione lunga, appassiona¬ 
ta, attenta. Il «miracolo» è accaduto 
ieri pomeriggio al salone del Lin¬ 
gotto - tutte le sedie dei delegati oc¬ 
cupate - quando s'è avviata la di¬ 
scussione sul «Progetto per la sini¬ 
stra del duemila». Un insieme di 
spunti, proposte, orientamenti su 
cui poggiare l'iniziativa politica e 
culturale per affrontare insieme i 
temi del programma e dell'identità 
dei Ds. 

Non però, ha avvertito Giorgio 
Ruffolo, che ha coordinato il lavo¬ 
ro per l'elaborazione del Progetto, 
un insieme di precetti ma «un mes¬ 
saggio aperto alla discussione criti¬ 
ca e alla rielaborazione continua». 
Un Progetto, quindi, continuamen¬ 
te in costruzione e da aggiornare 


«Questa sua natura di incompletez¬ 
za- ha assicurato Ruffolo nell'Intro¬ 
duzione - è la garanzia della sua vi¬ 
talità». Non a caso il Progetto, du¬ 
rante i mesi della discussione con¬ 
gressuale, ha subito modificazioni. 
E a Torino verrà decisa una Com¬ 
missione permanente del progetto 
che proseguirà nel lavorìo di rifaci¬ 
mento e aggi ustamente. 

Quest'approccio non significa 
l'assenza di radicamento politico e 
culturale, o un vuoto di presuppo¬ 
sti, identità, valori. L'Europa, il so¬ 
cialismo europeo, il riformismo so¬ 
no il fondale su cui s'incardina l'i¬ 
dentità del nuovo partito. La barra 
del progetto è racchiusa in una af¬ 
fermazione forte: «Economia di 
mercato si, società di mercato no». 
Una affermazione che s'innesta nel 
panorama di una grande rivoluzio¬ 
ne, ha detto Alfredo Reichlin, «so¬ 
ciale e non soltanto tecnologica». E 
a questo sommovimento hanno 
fatto riferimento tutti gli interve¬ 
nuti, da Vi SCO a Berlinguer, da Fu¬ 
rio Combo e Napolitano a Reichlin 
e Salvati a tutti gli altri. Cuore del 
dibattito: il modo in cui una sini¬ 


stra moderna e innovativa deve 
rapportarsi alla rottura dei vecchi 
equilibri tra mercato e Stato rispon¬ 
dendo in positivo ai problemi nuo¬ 
vi che emergono dal processo di 
unificazione dell'economia mon¬ 
diali. Insomma, il contributo, come 
ha scritto Veltroni nella prd'azione 
al Progetto, del socialismo demo¬ 
cratico che «mostra la capacità di 
rinnovarsi per affrontare le nuove 
sfide della globalizzazione e della 
frantumazionedellesocietà moder¬ 
ne, senza rinunciare ai valori essen¬ 
ziali di libertà e di eguaglianza che 
ne costituiscono la ragione». 

Un dibattito aperto perché, per 
usare le parole di Michele Salvati, 
«bisogna ricominciare dal ricono¬ 
scere le differenze», dato che «oggi 
tra i Ds sono presenti tutte le 
espressioni della cultura italiana 
della sinistra». E perché non fosse 
solo metodologia Salvati ha imme¬ 
diatamente marcato una differen¬ 
za: ancor prima dellechticheall'ul- 
traliberismo ha sostenuto che sa¬ 
rebbe bene riconoscere «la tradizio- 
neliberalecome fondante dei valo¬ 
ri della sinistra». Vincenzo Visco è 


ripartito dallo scompaginamento 
del vecchio mondo per avvertire: 
noi, la sinistra, siamo figli della ri¬ 
voluzione industriale «ma è pro¬ 
prio la società industrialecheviene 
messa in discussione: da qui le dif¬ 
ficoltà». La crisi, ovviamente, è an¬ 
che culturale: ha reso inutili gran 
parte degli strumenti «di interpre¬ 
tazione della realtà». Ma nel nuovo 
ordine che si sta consolidando di¬ 
ventano necessari controlli e regole 
specifiche per i mercati a livello in¬ 
ternazionale e un sistema nuovo e 
universalistico di Welfare. Visco è 
orgoglioso per quello «che come si¬ 
nistra abbiamo fatto». C'è una ri¬ 
presa in atto, «una fase di ripresa 
endogena» e sarebbe un guaio se «il 
nostro paese non fosse in grado di 
entrarvi, come altre volte, da prota¬ 
gonista». L'innovazione ha valore 
strategico. Visco è convinto del¬ 
l'opposizione necessaria ai referen¬ 
dum proposti dai radicali che chie¬ 
dono, in unasituazionesemprepiù 
complessa, tagli netti. «Ma sarebbe 
sbagliato non fare i conti di merito, 
con parte dei problemi che i rd'e- 
rendum pongono». 


Il ministro della scuola ha impo¬ 
stato il suo intervento sul capovol¬ 
gimento netto della frase-j'accuse 
di Moretti: «Dici qualcosa di sini¬ 
stra». Ne abbiamo dette tante ed 
abbiamo fatto bene perché quelle 


cose ci hanno fatto vincere. «Ma 
quelli che ci hanno fatto vincere 
ora vogliono fatti di sinistra e non 
parole di sinistra». E di fatti di sini¬ 
stra Berlinguer fa un lungo inven¬ 
tario: obbligo scolastico, scuola lai¬ 


ca, riuscire a mandare a scuola «ra¬ 
gazzi che prima i perdevano». Cer¬ 
to, sarebbe più facile fermarsi alle 
parole che arrivano subito mentre i 
fatti ci mettono tanto tempo e si 
fanno aspettare. Tutto a posto 
quindi? Certo che no. Realizzare 
l'uguaglianza rispettando differen¬ 
ze e diversità, offrendo a tutti ugua- 
li punti di partenza e uguali oppor¬ 
tunità perché ognuno realizzi se 
stesso è il programma da seguire 
con il riformismo e il rilancio dei 
nostri valori. 

Sul senso del programma è poi 
tornato Giorgio Napolitano che ha 
riproposto i temi deH'identitàedel- 
la strategia dei Ds. Il programma 
«significa programma fondamenta¬ 
le» ha ribadito il leader «aperto a 
continui rifacimenti ma intanto - 
ha sottolineato - non c'è separazio¬ 
ne tra programma e azione politi¬ 
ca». Un partito per fare politica de- 
ve avere «u n a ragi 0 n evo I e si cu rezza 
della propria identità». E ha conti¬ 
nuato: «Chetutti si mettano il cuo¬ 
re in pace riconoscendoci come 
partito riformista della sinistra eu¬ 
ropea». 

Reichlin ha messo al centro della 
sua riflessione la questione della 
«transizione italiana che resta aper¬ 
ta - ha scandito - perché restano 
aperte grandi quekioni sociali». 
Reichlin èconvinto «cheun partito 
nuovo della sinistra non può non 
attingere nella storia del paese», lo 
stesso terreno «su cui si fa la grande 
coalizione». Ma, attenzione, «non 
si fanno grandi partiti se non si av¬ 
viano grandi processi di coesione 
nella società». Da qui lo sforzo dei 
Ds, la necessità di dar vita a una 
grande politica che offra al paese 
valori, ideali, un nuovo collega¬ 
mento tra progetto, forma della po¬ 
litica, legami sociali. 


L'IMPRENDITORE 


Renato Som: <V\ spiego 
come Internet 
è una vera iivoluzion&> 


LA SCIENZIATA 


Barbara Enzoli: ecco 
perchénon posso 
sperimentare ranti-Aids 


IL VOLONTARIO 


RiGcardi:<4)aSEgdio 
vi dico: pensiamo di più 
al Sud del mondo» 


DA UNO DEGLI INVIATI_ 

BRUNO GRAVAGNUOLO 

TORINO Renato Spru, 42 anni, in¬ 
ventore di Tiscali. È lui l'otite del 
giorno al Congresso. Parla di Tiscali, 
naturalmente. L'impresa dei miracoli 
in Borsa da 12.500 miliardi di capita¬ 
lizzazione. E parla del modo in cui è 
nata. Dal niente: un gruppo di freeri- 
ders, col pallino della Rete. E poi an¬ 
che delle frontiere del nuovo lavoro 
immateriale dei servizi. 
Che «soppianta» la vec¬ 
chia divisione del lavoro 
industriale, «lo rispetto- 
dice - questo luogo, il 
Lingotto. Teatro di fati¬ 
ca, di sudore e di lotte. E 
rispetto le biografie dei 
militanti in platea. Ma 
adesso dobbiamo fare 
tutti un salto, perché la 
rivoluzione informatica 
alle porte sarà molto più 
imponente della rivolu¬ 
zione industrale di due 
secoli fa». 

Innanzitutto, chi è, e come si di¬ 
venta,Renato Soru? 

«Soru èunochenon si èmai occupato di 
politica. Ho studiato dai preti, e sono 
sempre rimasto fuori dalleconteseideo- 
logiche. Ero un fuori sede sardo, alla 
Bocconi di Milano. E ringrazio Milano, 
chemiaiutatoatrovareunastradasenza 
pad ri n aggi» 

E parlarequi, alla platea del Lin- 
gotto,cheeffettolehafatto? 

«Sono contento chemi abbiano invita¬ 
to. Di aver aver avuto l'occasionedi dire 
la mia. E anche di aver parlato proprio 
qui, nellavecchiasaladellepresse, luogo 
di sacrifici e di battaglie, per l'affranca¬ 


il 

Non èun bluff 
La ricchezza 
del futuro 
sta né la 
conoscenza 
immateriale 

—fr- 


mento del lavoroedelladignitàumana. 
Credo chelarivoluzioneproduttivache 
ci attendeparli sopratutto allagen teche 
èqui in questasala,così preoccupatadd 
futuro. Non èun bluff,questarivoluzio- 
ne. Giàoggi, in occidente, il 60%del PnI 
può viaggiare in rete, e sarà un fatto di¬ 
rompente. La vera ricchezza stanellaco- 
noscenza immateriale. L'economia del- 
I a reteèan cora al l'an no zero. Ed èd i spo- 
nibile per tutti, ricchi e poveri. Renato 
Soru ha cominciato con tre milioni di 
capitale: un computer. Non avrei certo 
potuto creareunaferrovia» 

Che cosa può fare I a poi iti ca, per 
governareil futuro chela intra¬ 
vede? 

«Il futuro viene da sè, e la politica non 
può fare tantissimo. Non deveostacola- 
requel cheverrà. Miofigliodi otto anni, 
con la play-station, sta facendo per sè 
moltodipiùdiquelchepuòfarelascuo- 
la. Grandi progetti formativi, seci sono, 
èmeglio.Masarannolecosea plasmare 
il domani. Le infrastrutture? Me ne sto 
occupandodasolo.Senzafinanzi am en¬ 
te pubblico. Collegando Sardegna e 
continente con lefibreottiche. L'atten¬ 
zione politica e le leggi, sono le ben ve 
n ute. Al tri menti fa 1 0 stesso». 

In sintesi, al centrosinistra e al 
governo non ha nulla da chiede¬ 
re? 

«Più che altro ho un suggerimento da 
dare. Continuaread abbattere monopo¬ 
li e oligopoli. Creare le condizioni per 
unamolteplicitàdiimpreseedi operato¬ 
ri sul mercato. Pensoailatelefoniacellu- 
lare. Da noi ci sono solo tre gestori in 
questo campo. Il checomporta un ritar¬ 
do grave nell'innovazione. Nella tra- 
OTissionedati sui cellulari, ad esempio. 
Èunfrenoallacreazionediricchezzaedi 
opportunitàpertutti». 


DA UNO DEGÙ INVIATI 


II 


Vétroni 
ha fatto bene 
a invitare 
gli esperti 
ma bisogna 
far presto 




NATALIA LOMBARDO 

TORINO «Aiutate! ricercatori a la¬ 
vorare in Italia». È un vero appello 
al mondo politico quello che lancia 
dal palco del Lingotto la dottoressa 
Barbara Enzoli, la scienziata che nel 
1996 ha scoperto il vaccino contro 
l'Aids, non ancora sperimento cli¬ 
nicamente. Laureata con Ferdinan¬ 
do Aiuti, lavora al laboratorio di vi¬ 
rologia all'Istituto su¬ 
periore di Sanità a Ro¬ 
ma. Dodici anni, inve¬ 
ce, li ha trascorsi al 
«Nih»di Bethesda, nel 
Maryland, il National 
Institute of Healt. Gio¬ 
vane, elegante. Barba¬ 
ra Enzoli si definisce 
«un topo di laborato¬ 
rio», estranea alla poli¬ 
tica, ma ha accolto 
con piacere l'invito 
che le ha rivolto Vel¬ 
troni. 

Perché negli Usa la 


vitadellaricercaèpiùfacile? 

«Abbi amo del I e potenzi al i tà en ormi, 
come ri cercatori italiani, maqui non 
c'èspazio.EpensarechenegliUsaein 
Europa i laboratori contano molto 
sullenost re forze In Ameri cahanno 
molti fondi per la ricerca, mentrel'l- 
tal i a n e ri serva poch i ssi m i ; poi c'è u n 
collegamento con l'industria, fra 
pubblico e privato. Insomma si pos¬ 
sono trasferire subito i risultati dal 
bancone di laboratorio al letto del 
malato, ho ricevuto un riconosci¬ 
mento scientifico per aver fatto que 
sto». 

Cosa manca qui per poter sviiup- 


parelaricerca? 

«Leleggi, anzitutto. Leggi chefavori- 
scano un collegamento con l'indu¬ 
stria, nell'interessedel cittadino eper 
creare posti di lavoro. Lo imponete 
Comunità europea per accedere ai 
fondi per te ricerca biomedica, ma in 
Italia non c'è una legge che lo con¬ 
senta. C'è un gap enorme, forse per 
una sorta di conflitto di interessi, ma 
a chi dobbiamo dar retta, alle leggi 
europee 0 italiane? E poi te burocra¬ 
zia: rigida, lenta, opprimente, emol- 
te tasse aumentano i costi dei mate¬ 
riali, mentre dovrebbe essere un set- 
toreno profit. I nsomma, servono più 
fondi ma vanno ridotti i costi. Altra 
cosa, mancano degli uffici legali peri 
brevetti e i technology transfert, sia¬ 
mo bloccati: io sono te responsabi¬ 
le per l'Italia dell'accordo firmato 
nel '97 fra Prodi e Clinton per il 
progetto di ricerca sul vaccino anti 
Aids, ma non posso andare avanti 
senza trasferimento tecnologico». 
Perchénon ha potuto sperimen- 
tareil suo vacci no? 

«Sempre perché mancano le leggi 
sullasperimentazionedinica. Qrala 
ministra Bindi si èfatta in quattro e 
nella riforma ha istituito te "speri¬ 
mentazionegestionale". Certo, l'ap¬ 
parato burocratico è enorme, però 
spero che nel giro di un anno possa 
iniziareinltaliaein Uganda». 
Hafiduciain una risposta del go- 
vernoedel mondopolitico? 

«G i à i I fatto eh eVeI tron i abbi a i n vi ta¬ 
to degli esperti vuol direchec'èlavo- 
lontàdi portaredei cambiamenti. Ma 
facciamo presto, perché! ricercatori 
sono pronti: noi in Europa, in Africa, 
nel mondo ci siamo già. Dateci solo 
delleregoleperagire». 


DA UNO DEGLI INVIATI 


II 


TQRINQ «La mia storia non è quella 
di una persona che si sente apparte¬ 
nente alte sinistra», lo dice chiara¬ 
mente Andrea Riccardi, presidente 
della Comunità di Sant'Egidio, dopo 
essere intervenuto al Lingotto, «è te 
storia legata a una comunità eccle¬ 
siale che nasce nel '68 dal Concilio 
vaticano II, impegnata nelle grandi 
povertà del nostro pae¬ 
se e del sud del mon¬ 
do». 


Ci sonopunti di con¬ 
tatto fra la Comuni¬ 
tà eiasinistra? 

«Veltroni mi ha chiesto 
di parlare del program¬ 
ma. Emi interessadiscu- 
teredel futurodel nostro 
paese nel mondo in ma¬ 
nieranuova, ma va fatto 
suicontenuti». 

Qual isono? 

«Pensaredi più all'Italia 
nel mondo e in Europa, 
certo, ma anche nel Sud del mondo, 
doveci sonolegrandi povertà, c'èAfri- 
ca della fame, delle malattie e delle 
guerre. Èfondamen tal equesto, quan¬ 
do vediamonegli anni '90tecrisi della 
cooperazione del nostro paese con il 
Sud del mondo,che è stata ridotta ai 
minimi storici. È un problema grosso, 
una questione morale, nel program¬ 
ma del 2000. Poi c'èil problema della 
pace». 

La comunità di Sant’Egidio ha 
fatto moito per ia pace nel Koso- 


Non siamo 
soltanto 
in Europa 
C'è anche l'Africa 
dé la fame 
e dèi e povertà 

—fr- 


vo. 


«SI, ma anche te fine della guerra in 
Mozambico nel '92, è stata firmata 


grazie a Sant'Egidio. Bisogna fare di 
pi ù per I apace, sogn aredi più». 

^gnare?l n chesenso? 

«Sognare che te guerra possa essere 
bandita, comeèavvenuto perlaschia- 
vitù. Non credo che sia impossibile, 
bisogna lavorare in questo senso. Al¬ 
tro punto del programma 2000 sonoi 
diritti umani, te moratoria della pena 
di morte. Infinec'èdaridiscuterenella 
sinistra il valore della vita, sia per 
quanto riguardagli anziani chei na¬ 
scituri. Credo chelacri si dellenascite 
dipendaanchedaquesto. Mi sembra- 
vaonestodirloqui». 

Si riferisceancheall’aborto? 
«L'aborto permeò un discorso molto 
grave, importante, che rispecchia te 
cadutadellaculturadeltevita». 

Molti temi chehacitatocoincido- 
nocon i valori cheVeltroni vuole 
dareal partitoeallasinistra,non 
crede? 

«Non spettaamedaregiudizi.Maèda 
sottol i n eare I o sforzo di i n iziare I a di- 
scussionesu un progettochepreveda 
questi temi, aprire un dibattito il più 
aperto possibile. Perché te politica è 
scari cadi progetti, peròin questi anni 
si è desacrali zzata, equesto èpositivo, 
dal Tal tro h a bi sogn 0 d i trovare n uove 
passioni. Èil motivo per cui sonoqui. 
E te cultura dell'impegno, rappresen¬ 
tato dairi Care è importante, ma ora 
di scuti amo su i con ten uti ». 

Dal mondo del volontariato cosa 
si chiede alla sinistra e al gover¬ 
no? 

Chel'ltaliadi oggi siabasatasullaso- 
ci età ci vi I e. C h e 1 0 Stato abbi a I a capa¬ 
cità di ritirarsi edi far crescere, di rico¬ 
noscere e aiutare te società civile in 
tutti suoi aspetti, non solo economi¬ 
ci». N. L. 


































16SPC03A1601 ZALLCALL 1220:44:0701/15/99 


+ 



con 

Tlbiità 


L'abbonamento annuale vale 13 mesi anziché 12 




16SPE03A1601 ZALLCALL 1220:37:2801/15/99 


l'Unità 


Radio&T v 


29 


Domenica 16 gennaio 2000 


bel 


a 

a 

03 

IN 


U 

FERRARA 
SE NON AMI 
LENNON 
PAZIENZA 

MARIA NOVELLA OPRO 


A pprofittiamo ddia punta¬ 
ta di venerdì sera di «Porta 
a porta» andata in onda 
ndio spazio scenografico dd 
Lingotto, per sottoiineare come 
sia stato repiicato un «dassico» 
tdevisivo ndia persona di Giu- 
iiano Ferrara. Da tempo, ormai, 
a giornaiista apparein tv da ion- 
tano, in coiiegamento da iuoghi 
indd'initi. Riempiep&fdtamen- 
teia scena edomina con i'inqua- 
dratura incombente i dibattiti, 
animandoii estravolgendoii con 
ia sua intdiigente animosità, li 
misterioso «ubi consistam» con¬ 
trasta coi volume eia violenza 
verbale, rendendola sua parteci¬ 
pazione per così dire, immanen¬ 
te Quando parla sono fuochi e 
fulmini di Giove contro tutti e 
quando tacesembra un ggante 
scoepauroso «Dioti vede». Na¬ 
turalmente in Ferrara (che tutti 
chiamano familiarmente «caro 
Giuliano», comefosserocresciu¬ 


ti con lui) nienteèinvolontario. È 
chiarochela sua scdta di appari¬ 
re come schermo dentro un altro 
schermo, fenomeno virtuale 
dentro un fenomeno virtuale 
non deriva dalla pigrizia di spo¬ 
starsi n^li studi tdevisivi. Si tie¬ 
ne fuori per una volontà estdica 
e politica che gli consente di pe 
saredi più propriomentresi sma¬ 
terializza, levitando ndi'etere 
come una mongolfiera pensante 
e minacciosa. In questo modo, 
Ferrara riescea dominarci dibat¬ 
titi ea ferirea sanguesenza esse 
re colpito dagli schizzi. Tra le 
tante accuse che ha fatto l'altra 
sera, in questa sedealmeno una, 
minima, non possi amo lasci ari a 
invendicata: quella sull a musica 
ddcongressoDs. CaroGiuliano, 
seJohnLennon el'lnternaziona- 
leti fannoschifo, ti meriti l'inno 
di Forza Italia come colonna so¬ 
nora ddia tua vita futura, che 
speriamolunghissima. 



SCELTI PER VOI 


Ecco «Il fiume» cinese 

D uefilm di Tsai Min-Liange un classico del cinema 
muto saranno proposti questa notteda « Fuori 
orario», in onda dalli. 10 su Raitre. Questi ifilm: 
Il fiume di Tsai Ming-Liang, in prima visione 
tv, premiato al Festival di Berlino con l'Orso 
d'Oro e dello stesso regista Vive l'amour; a 
seguire Theriver, tra i capolavori del regista 
Frank Borzage. 


PER 

UN PUGNO 
DI LIBRI 

■ Lello Arena e Lini 
Gruber saranno i capi¬ 
tani delle due squadre 
(Liceo classico Car¬ 
ducci di Bolzano e Li¬ 
ceo classico Speda- 
lieri di Catania) che si 
sfideranno sul tema 
dedicato a I dolori del 
giovane Werther. Con¬ 
ducono: Patrizio Ro- 
versi con Piero Dor- 
fles. In primo piano: 
Michele Serra riassu¬ 
merà un grande clas¬ 
sico della letteratura. 
Perpartecipare da ca¬ 
sa al gioco, vincendo 
dei libri, telefonare al¬ 
lo 06/37.26.32.282. 


■ FHB 235 

INTERVISTA 
COL VAMP IRÒ 


■ Film noirdi vampi¬ 
ri, complesso e baroc¬ 
co con un cast dawe- 
ro notevole: Brad Pitt, 
Tom Cruise, Antonio 
Banderas, Kirsten 
Dunst, Stephen Rea, 
Domiziana Giordano. 
Per raccontare le vi¬ 
cende di Louis che, 
duecento anni dopo 
averottenutoildono 
dell'immortalità, deci¬ 
de di raccontare al 
giornalista Mallory la 
sua esperienza comin¬ 
ciata nel 1791... 


Regia di Neil Jordan. Usa 
(1994). 122 min. 


■ FBB 2243 

BOOM 

GENERATION 


■ Road movie adre- 
nalinico tra cinismo e 
tenerezza dove due 
sciroccati innamorati, 
la bella e viziata Amy 
e il suo romantico 
boyfriendjordan, aiu¬ 
tano Xavier, affasci¬ 
nante e più sbandato 
di loro, a mettersi in 
salvo da presunti sco¬ 
nosciuti: comincia co¬ 
sì un ménage è trois e 
un viaggio da incubo 
con cadaveri... 


Regia di GreggArakieon 
James Duvai, Rose 
McGowan.Johnathon 
Schaech. Usa/Francia 
(1995). 85 min. 


IFniM) 225 


FRONTIERE 


■ Faretredici al to¬ 
tocalcio evincere al 
superenalottoènei 
sogni di molti. Ma una 
vincita miliardaria mi¬ 
gliora sempre la vita? 
Il settimanale del Tgl 
a cura di Lamberto 
Sposini e Raffaele Ge- 
nah racconta alcune 
storie di neo-arricchi¬ 
ti: Salvatore Ferrante, 
ucciso a Palermo do¬ 
po aver vinto tre mi¬ 
liardi al totogol, e Ro¬ 
samaria Di Lillo, che 
dopo aver vinto un mi¬ 
liardo a Carramba ha 
dovuto lasciare la sua 
città in Campania. 


W rtAiUNO 

6.00 EURONEWS. Attualità. 

6.40 IO VOLERÒ VIA. 
Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO-ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 
10.00 LINEA VERDE- 
ORIZZONTI. Rubrica. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica. All'Interno: 10.55 
Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Camillo Ruini; 
12.00 Recita dell'Angelus. 
Rubrica religiosa. 

12.25 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 DOMENICA IN 
2000. Varietà. 

Conduce Amadeus. 
All'Interno: 15.00 Un medi¬ 
co in famiglia. Situation 
comedy. "Vecchie ruggini" - 
“Vecchi cuori solitari": 

18.00 Tgl; 18.10 90° 
minuto. Rubrica sportiva. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.45 NEBBIA IN VAL 
PADANA. Miniserie. "Zona 
Cesarmi" - “Amore in salsa 
chini". Con Cochi Ponzoni, 
Renato Pozzetto. 

22.40 TGl. 

22.45 FRONTIERE. Attualità. 

23.35 RAI EDUCATION. 
Rubrica. 

0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 

0.25 AGENDA. 

0.35 SOTTOVOCE. 

1.00 STORIA DI UN ALTRO 
ITALIANO. Documenti. 

2.05 LE AVVENTURE DEL 
CAPITANO HORNBLOWER- 
IL TEMERARIO. Film avven¬ 
tura (USA, 1951). Con 
Gregory Peck. Regia di 
Raoul Walsh. 

4.00 SPAZIO 1999. Telefilm. 


W fìAIDUE 

6.15 STORIA DI 
CINECITTÀ. Attualità. 

6.45 ANIMA MUNDI. 

7.00 TG 2 - MATTINA. 

7.05 MAHINAIN FAMI¬ 
GLIA. Contenitore. 

10.00 TG 2 - MATTINA. 
10.05 DOMENICA DISNEY 
MATTINA. Contenitore per 
bambini. All'Interno: Un 
angelo poco... custode. 
Telefilm. 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Contenitore. 
13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.25 TG 2 - MOTORI. 
Rubrica. 

13.45 METEO 2. 

13.50 OUELLI CHE LA 
DOMENICA. Varietà. 

14.55 OUELLI CHE IL CAL¬ 
CIO. Varietà. Conducono 
Fabio Fazio, Marino 
Bartoletti e Carlo Sassi, 
17,00 RAI SPORT-STADIO 
SPRINT, Rubrica sportiva, 
18,00 TG2 - DOSSIER, 

18.45 METEO, 

18.50 SENTINE!, Telefilm, 
"Cacciatori di frodo", 

19,40 ILCOMMISSARIO 
OUANDT, Telefilm, 

"Il principe consorte", 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 IL CLOWN, Film-Tv 
poliziesco (Germania, 
1997), Con Sven Martinek, 
Diana Frank, Regia di 
Hermann Joha, 

22.30 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA, 
Rubrica sportiva, 

23.55 TG 2 - NOTTE, 

0,10 SORGENTE DI VITA, 
Rubrica religiosa, 

0,40 METEO 2, 

0,45 INCUBO D'AMORE, 
Film, Con James Spader, 
Bess Armstrong, 

2.15 L'ITALIA INTERROGA, 

2,20 ANIMA MUNDI, 
Speciale, 

2,40TG2-NOnE (Replica), 


rJAfTRE OC RETE 4 


I PROGRAMMI DI OGGI 

RETE 4 ij ITALIA 1 ^ CANALE 5 TMC 


6,00 FUORI ORARIO, 

8.55 VIAGGIO NEI LUOGHI 
DEL SACRO, Documenti, 
"Monaci e briganti, tra sto¬ 
ria e leggenda" - "La porta 
Santa di Celestino", 

9.55 SCI, Coppa del 
Mondo, Slalom speciale 
maschile, 1^ manche, 

11,00 GEO AL NORD DEL 
POLO SUD, Rubrica, 

11.30 T 3 EUROPA, 

12,00 TELECAMERE, 
Attualità, 

12.30 OKKUPATL Rubrica, 

12.55 SCI, Coppa del 
Mondo, Slalom speciale 
maschile, 2^ manche, 

14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALI, 

14,15 T 3, 

14.30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO, Varietà, 
17,05 PER UN PUGNO DI 
LIBRI, Rubrica, 

18,00 ART'È, Rubrica, 

18,25 T 3-BELL'ITALIA, 

18,50 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 MILLE & UNA ITA¬ 
LIA, Rubrica, 

20.30 BLOB, 

20,45 ELISIR, Rubrica di 
medicina. Conduce Michele 
Mirabella, Con il dottor Carlo 
Gargiulo, Patrizia Schisa, 

22,40 T 3, 

23,05 ITALIANI BRAVA 
GENTE, Attualità, 

24,00 T 3, 

T 3 - EDICOLA, 

0,05 TELECAMERE, 
Attualità, Con Anna La Rosa, 
1,00 FUORI ORARIO, "Due 
volte nello stesso fiume", 
All'Interno: Il fiume. Film 
drammatico (Taiwan, 

1996); The River, Film com¬ 
media (USA, 1928, b/ n). 
Con Charles Farrell; Vive 
l'amour. Film drammatico 
(Taiwan, 1994), 


6,00 UN AMORE ETERNO, 
Telenovela, 

7.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

7.45 AFFARE FAHO, Attualità, 
8,00 EUROVILLAGE, 

8.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO, Musicale, 

9.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO-ANTEPRIMA, 
Rubrica, All'Interno: 

10,00 S, Messa, 

10.45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica, 
All'Interno: 11,30 Tg 4 - 
Telegiornale, 

12.30 MELAVERDE, 
Rubrica, (Replica), 

13.30 TG4-TELEGIORNALE, 
14,00 NORMANDIA, Film- 
Tv drammatico (GB, 1990), 
Con Kevin Spacey, Regia di 
Waris Hussein, 

16.10 STRINGI I DENTI E 
VAI! Film western (USA, 
1975), Con Gene Hackman, 
Regia di Richard Brooks, 

18,55 TG4-TELEGIORNALE, 

19.30 CODICE D'EMER¬ 
GENZA, Telefilm, 

20,35 INTERVISTA COL 
VAMPIRO, Film horror 
(USA, 1994), Con Tom 
Cruise, Stephen Rea, 

Regia di Neil Jordan, 

22,40 DOOM GENERA¬ 
TION, Film drammatico 
(USA/ Francia, 1996), 
Conjames Duvai, Regia di 
GreggAraki, Prima visione Tv, 
0,10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

0,30 100 STELLE-MEMO- 
RIES ANNI '80, Musicale, 

1,50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

2.10 L'ONOREVOLE CON 
L'AMANTE SOTTO IL 
LETTO, Film commedia 
(Italia, 1981), Con Lino 
Banfi, Janet Agren, 

3,20 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, (Replica), 


U ITALIA 1 

6,20 MEGASALVISHOW, 
Show, 

6.25 l-TALIANL Sit-com, 
6,44 BIM BUM BAM, 
Contenitore per bambini, 

10.30 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12.55 BENNY HILL SHOW, 
Comiche, 

13,35 MELROSE PLACE, 
Telefilm, "Ritorno dal passa¬ 
to", Con HeatherLocklear, 

15.30 PARTY OF FIVE, 
Telefilm, "La fuga di JIH", 

17,15 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, 

19,00 REAL TV, Attualità, 
Conduce Guido Bagatta, 

19.30 STUDIO APERTO, 

20,40 COMMANDO, Film 
azione (USA, 1985), Con 
Arnold Schwarzenegger, 

Rae Dawn Chong, Regia di 
Mark L, Lester, 

22.25 ALL'INSEGUIMENTO 
DELLA PIETRA VERDE, 

Film avventura (USA, 

1984), Con Michael 
Douglas, KathleenTurner, 
Regia di Robert Zemeckis, 
0,45 CLASSE DI FERRO, 
Telefilm, 

1.55 IL RAGAZZO DAL 
KIMONO D'ORO: VACANZE 
Al CARAIBL Film-Tv avven¬ 
tura (USA, 1992), Con 
Christopher Alan, 

Dorian D, Field, 

Regia di Larry Ludman, 

3.25 DON TONINO, 

Telefilm, "Don Tonino e il 
terrore in prima pagina". 
Con Andrea Roncato, Gigi 
Sammarchi, 

4.50 MEGASALVISHOW, 
Show, 

5,05 I RAGAZZI DELLA 3§ 
C, Telefilm, 

5.50 l-ITALIANL Sit-com, 
"Terno secco" - "Guarda 
che si vede". 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

9,00 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO, Rubrica religiosa, 

9,45 OPERAZIONE ODIS¬ 
SEA, Speciale, 

10,00 HAPPY DAYS, 
Telefilm, "Bentornato 
Richie" - "Il fratellino 
ritorna". Con Ron Howard, 
HenryWinkler, 

11,00 TIRATARDI, 
Contenitore per bambini, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

"Mazze e mazzieri", 

13,00 TG 5, 

13,35 BUONA DOMENICA, 
Varietà, Conduce Maurizio 
Costanzo, Con Claudio 
Lippi, Paola Barale, 

Luca Laurenti, 

Massimo Lopez, 

All'Interno: 18,00 
Finalmente soli. Telefilm, 
“Arrivano i mostri". 

Con Gerry Scotti, 

Maria Amelia Monti, 

20,00 TG 5, 

20.30 CAVITA È MERAVI¬ 
GLIOSA, Show, 

Conduce Mara Venier, 

23,00 TARGET, Rubrica, 
Conduce Tamara Donà, 

23.30 NONSOLOMODA, 
Rubrica di moda 

e costume. Conduce 
Mie belle Hunziker, 

24,00 PARLAMENTO IN , 
Attualità (Replica), 

0,30 TG 5-NOTTE, 

1,00 SUBWAY, Film 
commedia (Francia, 1985), 
Con Christopher Lambert, 
Isabelle Adjani, 

Regia di Lue Besson, 

3,00 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, 
"Nitroglicerina", 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


TELE-Fbianco II TELE-mero 


7,05 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, "L'oroscopo di Tmc", 

7.10 STREET HAWK, 
Telefilm, 

8,55 METEO, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, "L'oroscopo di Tmc", 
9,05 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica (Replica), 

9,35 CRAZY CAMERA, 
Show, Conduce Cristiano 
Mllltello. 

10,00 DOMENICA SPORT, 
Rubrica sportiva, 

All'Interno: 

CALCIO INTERNAZIONALE, 
12,00 ANGELUS, 

12.25 METEO, 

12,30 TG INCONTRA, 
Attualità, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 BLU E BLU, (Replica), 
14,00 IL MAMMASANTIS¬ 
SIMA, Film poliziesco 
(Italia, 1978), Con Mario 
Merola, Malisa Longo, 

Regia di Alfonso Brescia, 
16,00 SCELTI DAVO! 

18.10 CRAZY CAMERA, 
Show, 

18.40 METEO, 

TMC NEWS, 

19,00 GOLEADA, Rubrica, 
Conduce Massimo Caputi 
con Eia Weber, 

20.40 STARGATE SG-1, 
Telefilm, Con Richard Dean 
Anderson, Michael Shanks, 

22.25 TMC NEWS, 

METEO, 

22.45 ROSA ROSAE, Rubrica, 
Conduce Silvia Mauro, 

23,15 ...E'MODA, Rubrica, 

23.45 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE-METEO, 

0,20 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, "L'oroscopo di Tmc", 
0,25 LE FANCIULLE DELLE 
FOLLIE, Film musicale 
(USA, 1941, b/n). 

Con Lana Turner, 

3,00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, "L'oroscopo di Tmc", 


12.00 PROXIMA."! video 
che vedremo". 

13.00 CLIP TO CLIP. 

"Le novità discografiche". 
14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

"Le novità discografiche". 
17.00 VOLLEY. 
Campionato itaiiano. 
Despar Perugia-Foppa 
Pedretti Bergamo. 

20.00 SHOW CASE. 
"Concerto di Giorgia". 

20.30 FILE. Rubrica. 
21.00 PROXIMA. 

"I video che vedremo". 
22.00 NIGHT FILE. 
Musicale. "Tuttosu 
Marilyn Manson". 

1.10 NIGHT ON EARTH- 
I VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. "Tutto ciò che 
non vedrete mai... 
di giorno". 


11.25 ILTEMPO DEI CANI 
PAZZI. Film thriller. 

12.55 CLONAZIONE-UN 
SALTO NELL'IGNOTO. 
14.00 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica calcistica. 

14.50 SAVIOR. Film dram¬ 
matico (USA, 1998). 

16.30 FRONTIERE. 

17.40 COSI È LA VITA. 

Film commedia (Italia, 
1998). Con Aldo Baglio. 

19.30 ROMY& MICHEL- 
LE. Film commedia. 

21.00 THE GAME-NES¬ 
SUNA REGOLA. Film thril¬ 
ler (USA, 1997). 

23.00 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica calcistica. 

23.30 CALCIO. 
Campionato spagnolo. 

Reai Saragozza-Barcellona. 
0.45 TENNIS. Australian 
Open. Diretta. 


11.05 UN TOPOLINO 
SOTTO SFRATTO. Film 
commedia (USA, 1998). 

12.45 UN GRANDE 
SOGNO NEL CASSETTO. 
Film drammatico. 

14.10 CENTRAL DO BRA¬ 
SI!. Film drammatico. 

15.55 OVOSODO. Film 
commedia (Italia, 1997). 

17.35 KNOCHIN'ONHEA- 
VEN'SDOOR-BUSSANDO 
ALLE PORTE DEL PARADI¬ 
SO. Film commedia. 

19.00 DEEP IMPACT. Film 
drammatico (USA, 1998). 
21.00 RACCONTO D'AU¬ 
TUNNO. Film commedia 
(Francia, 1998). Con 
M. Rivière, B. Romand. 

22.45 BLACKOUT. Fiim 
drammatico (USA, 1997). 
0.25 COLD FEET. 
0.45OZ.Teiefiim. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.50; 17.00; 
19.00: 21.20; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.05 Bella Italia; 6.35 Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.06 Est-Ovest; 7.30 Culto evangeli¬ 
co: 8.37 GRl Agricoltura, Ambiente, 
Alimentazione: 9.05 Con parole mie; 9.30 
Santa Messa. In lingua italiana, in collega¬ 
mento con la Radio Vaticana con breve 
omelia di Padre Giovanni Giorgianni; 10.13 
Diversi da chi?; 11.08 Oggiduemila; 12.15 
GR Regione: 13.36 Consigli per gli acqui¬ 
sti: 14.06 Domenica sport; 14.25 
Bolmare; 14.53 Tutto il calcio minuto per 
minuto: 17.02 Domenica sport; 18.30 
Pallavolando; 19.17 Tuttobasket; 20.10 
Ascolta si fa sera; 20.20 Calcio. Posticipo 
Campionato Serie A; 23.05 Bolmare: 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica): 6.01 Buoncaffè. I 
pellegrini: viaggio attraverso storie, leggen¬ 
de e sapori: 8.03 L'anello di Re 
Salomone. La natura e gli animali raccon¬ 
tati da Orchidea De Sanctis e Francesco 
Petretti; 9.33 Fegiz Files. Il diario musicale 
di Mario Luzzatto Fegiz; 10.30 Donna 
domenica: donne sull'orlo di una crisi di 
humor; 12.00 Taglio basso. Il settimanale 
di chi non ha tempo da perdere: 12.56 II 
libro oggetto. Un approfondimento olfatti¬ 


vo, visivo e tattile: 13.41 Basta che non si 
sappia in giro. Generazioni a confronto: 

14.30 Madame Marilou. Rotocalco femmi¬ 
nile dove non si fanno le carte; 15.30 
Strada facendo. Musica, ospiti, comicità e 
suggerimenti in compagnia di Armando 
Traverso e Vittorio Casteinuovo. In collabo- 
razione con il CCISS - Viaggiare informati; 

18.30 GR 2 - Anteprima: 21.43 2 marzo 
1963; 22.41 Fans Club. Dischi rari, fanzi¬ 
ne e attualità musicali dall'Italia e all'este¬ 
ro; 24.00 Profili: 0.30 Due di notte: 3.00 
ineipt (Replica): 3.01 Solo musica; 5.00 
Incipit; 5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture. La musica del mattino: 

7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Gian Enrico Rusconi, 
ordinario di Scienza della Politica 
all'Università di Torino: 9.03 Appunti di 
volo: 10.30 Note di passaggio: 12.00 
Uomini e profeti; 12.45 Di tanti palpiti; 
14.00 Due sul tre; 17.00 Poltronissima - 
Concerto: Europa Galante. Musiche di A. 
Gorelli, A. Vivaldi, J.5. Bach, W.F. Bach; 
19.01 Vedi alla voce. Immagini da un dizio¬ 
nario radiofonico. Interviste, dialoghi dai 
film, letture, musiche e vecchie canzoni 
nel frullatore della radio; 19.45 Cinema 
alla Radio. I classici di Hollywood Party; 

21.15 Radiotre Suite - Tempi moderni. 
Musica e spettacolo: 24.00 Notte 
Classica. In collegamento con il V canale 
della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 
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LA SITUAZIONE 



Al Nord: cielo generalmente nuvoloso con locali addensa¬ 
menti e la possibilità di deboli precipitazioni anche a carat¬ 
tere nevoso a bassa quota. Al Centro e Sardegna cielo par¬ 
zialmente nuvoloso con locali precipitazioni. Al Sud e Sici¬ 
lia nuvoloso 0 molto nuvoloso con locali precipitazioni. 


Al Nord sereno o poco nuvoloso con qualche isolata pre¬ 
cipitazione nevosa a quote basse. Al Centro e Sardegna 
cielo nuvoloso con locali precipitazioni anche a carattere 
nevoso. Al Sud e Sicilia cielo nuvoloso o molto nuvoloso 
con precipitazioni sparse. 


Un sistema nuvoloso di origine africana con minimo barico situato a 
Sud-Est della Sicilia si estende verso Nord-Ovest, interessando la Si¬ 
cilia, la Sardegna e le regioni tirreniche. 
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lesasi da oàaggb a «libero» 

Era bloccato dai militari in Costa d'Avorio 


SERIE B, TURNO 

Oggi l'Atalarrta 
rischia a Cesena 
Domani c'è ii Vicenza 

■ Sigiocanooggiottopaititedella 
19= giornata del campionato di 
serie B (inizio ore 15): Alzano- 
Sampdoiia; Brescia-Cosenza; 
Cesena-Atalanta; Chievo-Empo- 
li; Femnana-Temana; Monza-Pe- 
scara; Pistoiese-Ravenna; Saler- 
nitana-Treviso. Domani (ore 
20,45) Savoia-Vicenza. La classi¬ 
fica: Vicenza eAtalanta 33; Bre¬ 
scia 32; Napoli 31; Ravenna, 
Sampdoiia e Alzano 26; Treviso 
25; Cosenza e Ternana 24; Sa¬ 
lernitana e Chievo 23; Cesena, 

M onza e Genoa 22; Bmpoli 20; 
Pescara 19; Pistoiese (partita da 
-5) 16; Savoia 15; Permana 11. 
Venerdì Genoa- Napoli 0-1. 


LO SCANDALO 

Anche iguardaiinee 
dovranno restituire 
gii omaggi nataiizi 

■ Laprossimasettimanatoccherà 
ai guardalinee, probabilmente 
venerdì aCoverciano, restituirei 
74PhilipWatchdamezzomilio- 
nedonati dallaRoma. Gli arbitri 
hanno lasciato ieri il ritiro del Cen- 
troTecnicodopoletensioniele 
discussioni chevenerdì sonocul- 
minatecon larestituzione, dopo 
cena, intorno alle21, d^li 
omaggi natalizi ritenuti dai vertici 
federali «superiori allanormali- 
tà»,cioèi Rolexr^alati dalla Rd- 
maegli elettrostimolatori mu¬ 
scolari donati dairinter. Gli og¬ 
getti, secondo leassicurazioni del 
presidentedell'AiaSergioGonel- 
ia, saranno rispediti al mittente. 


Ora èsolo una storia brutta, fino 
a ieri pomeriggio è stata una sto¬ 
ria con i brividi; ritrovarsi inter¬ 
nato in un campo militare (ad 
Akouedo, periferia di Abidjian, 
capitale ddia Costa d'Avorio) e 
doversi giustificaredi frontea un 
generale golpista non è cosa da 
stare all egri. La pessima avventu¬ 
ra è capitata a Saliou Lassissi, 21 
anni, difensore del Parma, gioca¬ 
tore esuberante, che in Italia ha 
collezionato qualche espulsione 
e diverse ammonizioni. È bravo, 
ma fumantino e il suo carattere 
stavolta lo ha tradito. Tutto è co¬ 
minciato giovedì scorso, quando 
durante un allenamento della 


nazionale ivoriana chesta prepa¬ 
randosi (a Conakry, in Guinea) 
per l'imminente Coppa d’Africa, 
Lassissi ha preso a pugni un 
compagno di squadra. Il difenso¬ 
re del Parma ha perso la testa; ha 
insultato anche il et, Martin 
GbonkèTia. L'allenatore ha rea¬ 
gito neH'unico modo possibile; 
ha allontanato Lassissi, estro¬ 
mettendolo dalla lista dei 22 
iscritti alla Coppa. Il giocatore 
pensava di poter tornare subito 
in Italia, dove il Parma, tra l'al¬ 
tro, ha qualche problemino in 
difesa. Ma al rientro ad Abidjan, 
la brutta sorpresa; Lassissi è stato 
accolto all'aeroporto da gruppi 


di militari, che l'hanno imme¬ 
diatamente condotto al campo 
di Akouedo, dovela giunta al po¬ 
tere dal 26dicembre 1999 (il col¬ 
po di Stato ha fatto saltare il go¬ 
verno democratico di Henry Bé- 
dié) tiene in detenzione alcuni 
esponenti del governo preceden¬ 
te. L'ordine di fermare Lassissi 
era arrivato dall'alto, addirittura 
dal generale golpista, Robert 
Guei, detto LeBoss. Guei, grande 
tifoso di calcio, pretendeva che 
Lassissi apparisse in televisione 
per raccontare la storia e scusarsi 
con la nazione. 

La svolta, ieri. Lassissi ha risol¬ 
to i suoi problemi (pare). Il team 


manager del Parma, Salvatore 
Scaglia, ha raccontato all'Ansa di 
aver parlato al telefono con il 
giocatore; «È a casa sua ed ètutto 
tranquillo. Mi ha spiegato che 
quando è ritornato ad Abidjan 
c'erano ad attenderlo degli emis¬ 
sari del ministro e che è stato ef¬ 
fettivamente portato in un cam¬ 
po militare. Ha detto che non 
era vero che ci fosse stata quella 
rissa in allenamento. Lassissi ha 
detto anche che a quanto pare 
c'è stato pure un intervento della 
Fifa. Si è tutto risolto e Lassissi 
tornerà in Italia lunedì (domani, 
ndr)». 

Non si sa se Lassissi ha davve¬ 
ro parlato alla nazione. Certa¬ 
mente, le pressioni della Fifa e 
del Parma lo hanno aiutato. E 
certamente non è una bella cosa 
averea che fare con un generale 
golpista; a Lassissi è andata be¬ 
ne. S.B. 


Maniero, gol al veleno 

Viola contro Treossi. Martedì bisin Coppa 


VENEZIA Continuanogliexploit 
casalinghi del Venezia. Dopo 
aver battuto alla vigilia della Be 
fana la capolista Lazio, ieri la 
squadradi Spalletti hamessoalle 
corde anche la Fiorentina. Un 
successo meritato, chelatirafuo¬ 
ri dai bassifondi del la classi fica e 
che mette in croce la squadra di 
Trapattoni, ancora in preda al 
mal d i trasferta. Iviolahannope 
rò protestato a lungo a fi ne gara 
con l'arbitro Treossi, esagerato - 
secondo loro - il cartellino rosso 
mostrato a Firicano per un fallo 
su Budan nei minuti di recupero. 
Un'espulsione che si è rivelata 
decisiva perché, proprio all'ulti¬ 
mo minuto di gioco nel centro 
della difesa viola, lasciato incu¬ 
stodito dall'uscitadi Firicano,si è 
inserito Pippo Maniero per sigi a- 
reil 2-lfinale. Mail risultatonon 
è bugiardo, perché il Venezia 
aveva giocato meglio per gran 
partedd primo tempo, incassan¬ 
do il pareggio in pieno recupero 
di Batistuta a causa dell'unica 
dormita della difesa, che aveva 
osato lasciar solo davanti alla 
porta l'attaccante argentino. A 
partequesto episodio i viola, che 
pur hanno avuto a lungo il palli¬ 
no del gioco, non hanno mai se¬ 
ri am enteimpen si eritolaportadi 
Konsel, mentre al contrario Tol¬ 
de h a dovuto faregi i straordi n ari 
per limitare i danni. Insomma 
non èun caso seia Fiorentinadi 
Trapattoni chiudequesto girone 
d'andata con la peggi or presta- 
zionedegli ultimi anni. 

Con Di Livio eRepka squalifi¬ 
cati eTorricelli ancora out, Tra¬ 
pattoni ha dovuto affidarsi ad 
Adani, non in grandegiornata, e 
Tarozzi, il quale ha avuto solo il 
merito dellasgroppatachenel fi¬ 
nale del primo tempo ha inne 
scato il colpo di testa vincentedi 
Bati stuta. Poco i n ci si vi an eh e Ru i 
CostaeHeinrich. Spalletti hain- 
vece potuto giovarsi di due im¬ 
portanti innesti, quelli di Orlan- 


dini edel giovanecroato Rukavi- 
na. Due delle tre reti sono stati 
realizzati nei minuti di recupero; 
la Fiorentina, dopo aver subito al 
13' il gol di Volpi - un gran broda 
20 metri dopo una prima respin¬ 
ta di Tolde ed una seconda della 
barriera su battuta di Berg - ha 
trovato il pareggio al 46'. Batistu¬ 
ta, appostato quasi sul palo, ha 
raccolto emesso dentro in piena 
solitudineil crossdi Tarozzi. An- 
cheil gol partita dei veneti èarri- 
vato allo scadere del secondo 
tempo, preci samentea30 secon¬ 
di dal quarto minutodi recupero. 
Merito in gran partedi Volpi che, 
dal centro, hascodellato il pallo¬ 
negiusto per Maniero. Le occa¬ 
sioni più pericolose erano state 
comunque di marca veneziana, 
eccetto un paiodi buonecosefat- 
tevederedaChiesa(tiro morbi do 
al 36' del primo tempo fuori di 
poco edeSro al 20' della ripresa 
bloccatodaKonsel). 

Fraduegiorni larivincita,sem- 
preal «Renzo». Perlagarad'anda- 
ta dei quarti di finale di Coppa 
Italiasi giocaVenezia-Fiorentina 
«bis» (diretta per abbonati su 
Streamalleore21). 


VENEZIA 

HORENTINA 


2 

1 


VENQIA; KonsI 6, Brioschi 5, CardoneS, 
Luppi 5, Pedone 5,5, Orlandini 7 (27' st 
Valtolina 9/), Rukavina 6,5, Volpi 6,5, Berg 
6 (2' st Nanami 6), Ganz 6 (40' st Budan 
6), Maniero 6,5 (22 Casazza, 14 Maran- 
gon, 15 Borgobello, 16 Bianchi) 
FIORENTINA; Toldo 7, Adani 5, Firicano 
5,5, Pierini 5 (13' st Rossitto 5), Tarozzi 6, 
Cois 5,5, Amoroso 5,5, Heinrich 5, Rui Co¬ 
sta 5,5, Chiesa 6, Batistuta 6 (12 Taglialate- 
la, 7 Amor, 13 Pagliuca, 15 Òkon, 32 Mu- 
gnaini, 37 Vakuftss) 

ARBITRO: Treossi di Forlì 6 

RETI: nel pt 13' Volpi, 46' Batistuta; nel st 

49'Maniero 

NOTE: angoli 8-5 per la Fiorentina, ^ulso 
Firicano al 46' st. Ammoniti Brioschi, Pieri¬ 
ni, Rossitto, Tarozzi, Cois e Budan. Spetta¬ 
tori: 9598 per un incasso di 361.015.000 li¬ 
re 
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Il centravanti 
del Venezia 
Maniero 
esulta perii gol 
della vittoria 
sulla Fiorentina 
realizzato 
all'ultimo 
minuto di gioco 
con i viola 
ridotti in dieci 



MA PASCETTI RECLAMA 


Dedde Sgnori e il Bologna aggancia il Bari 


BOLOGNA Ricscelamissioneros- 
soblù nell'anticipo del Dall'Ara 
contro il Bari. Un gol di BeppeS- 
gnori atreminuti dallafinesan- 
ciscel'aggancio del Bolognaalla 
squadradi Fascetti a quota 23, in 
setti ma posi zi on e, propri 0 di etro 
alle sei favorite per lo scudetto. 
Ora Bari e Bologna sono lì, di¬ 
stanti solo duepunti dallamega- 
Interdi Moratti. 

Dopo un inizio troppo sotto 
ritmo, la partita diventa vibran¬ 
te. Il Bari, in piena emergenza per 
l'assenza dell'ultima ora di Cas¬ 
sano (oltreaquelle«storiche»di 
Masinga, Neqrouz e Osmano- 
wski), ti enemoltobeneil campo. 
Ma un'azione lineare sulla sini¬ 
stra (nata da un rilancio errato 


del centrocampo barese) guidata 
da Ze Elias porta Sgnori al tiro, 
perfetto l'impatto di sinistro col 
pallone al centro dell'area e per 
Mancini nonc'ènientedafare. 

Più occasioni per i rossoblù di 
Guidolin. Soprattutto nel primo 
tempo. Clamorosa una traversa 
colpita da Ingesson ditestasuun 
calcio d'angolo calciato da S- 
gnori. «Beppegol»si vedeanche 
ribattere una conclusione da 
Mancini appenda dentro l'area. 
Mail Bari accetta il confronto e 
costruiscelepropriechance: palo 
di Collauto ebuoni interventi di 
Pagliuca. Fadiscutereun contat¬ 
to tra Biaed Enyinnaya al 39'del 
st: superato sullo scatto, il difen¬ 
soreelei Bologna col pisce l'attac¬ 


cante del Bologna, con una go¬ 
mitata. Il giovane nigeriano va a 
terra ma Rodomonti non inter¬ 
viene. 

Alla fine di una partita molto 
tirata leyalutazioni sono discor¬ 
danti. «È una vittoria sofferta ma 
anchemeritata-hadettoSgnori 
- perchéabbiamo avuto tanteoc- 
casioni. Il Bari fuori casaèmolto 
pericoloso eperquesto lavittoria 
ci dàmolto morale». Fascetti non 
è d'accordo: «Sgnori ha visto 
un'altra partita. Tutti i pericoli 
portati dal Bologna sono venuti 
in contropiede». E, rivedendo al 
rallentatore il contatto Bia- 
Enyinnaya, non ha dubbi: «Ma 
questo qui è rigore - esclama il 
tecnico-Bial'hapicchiato». 


BOLOGNA 

BARI 


1 

0 


BOLOGNA; Pagliuca 6, Bollii 6, Bia 6, Pa- 
ganin 6,5, Falcone 6,5 (39' st Kolyyanov 
sv), Ingesson 6, Marocchi 5,5 (9' st Piacen¬ 
tini 6.5), Ze Bias 7, Tarantino 6,5 (43' pt 
Eriberto 5), Fontolan 5, Sgnori 6,5 (17 Or- 
landoni, 24 Mensah, 29 Foschini, 30 Zac- 
cardo) 

BARI: Mancini 6,5, De Rosa 6, Innocenti 
6,5, Garzya 5,5, Collauto 6,5 (28' st Oliva- 
res 5), Pernotta 6,5, Marcolini 6,5, D. An- 
dersson 6,5, Del Grosso 6 (15' st Ferrari 6), 
Spinasi 5, De Gregorio 5,5 (9' st Enynnaya 
6) (30 Gregori, 5 Madsen, 15 Bellavista, 21 
Giorgetti) 

ARBITRO; Rodomonti di Teramo 5,5 
RETI: nel st 42'Signori 
NOTE: angoli 5-4 per il Bari. Recupero: 2' e 
3'. Ammoniti: D. Andersson, Falcone, Bo- 
selli Bia, Perrotta, Olivares; Pagania e Fon¬ 
tolan. Spettatori 25.000 circa 


BREVI 


Biathlon, la Santer 
vince in Coppa 

■ L'azzurraNathalieSanterhavinto 
la7,5kmspiintdibiathlondiRu- 
hpolding, in Germania, prova va¬ 
lida perlaCoppadd mondo di 
specialità. Labiathletaitaliana,al 
terzo successo in carrierain Cop- 
padel mondo, ha preceduto late- 
descaKatrinApel elarussaOlga 
Pyleva. 

Europei di bob a due 
argento per l'Italia 

■ Medagliad'argentoperlacoppia 
azzurraGuentìnerHubereUbaldo 
Ranzi ai Campionati europei di 
bobadue, disputati sullapistadi 
Cortinad'Ampezzo. I bobbisti 
italiani sono stati preceduti di 14 
centesimi dai tedeschlAndre 
LangeeReneHoppe, vincitori 
della medagliad'oroconiltempo 
dir46”52. 

Caldo, Milutinovic 
nuovo et della Cina 

■ MilutinovicèilnuovoctdellaCi- 
na. Il tecnico messicano di origine 
jugoslava hafirmato un contratto 
biennaleperunaafrachenonè 
stata resa nota. «Èlapiùgrande 
sfidadellamiavita», hadetto M i- 
lutinovic,tecnicogiramondoche 
ha parteci pato al I e ulti me q uattro 
edizioni dei M ondiali semprealla 
guidadi unanazionaledifferente 
(M essico nell'86. Costa Ri canel 
'90, Usanel '94eNigerianel '98). 

Calcio, Chamot 
piùvidno al Milan 

■ SoloSOOmilioniseparanoCha- 
motdal M ilan. LohaiivelatoaM i- 
lanello il yicepresidenteAdiiano 
Galliani.Èminimadunqueladif- 
ferenzafra larichiesta dell'Atleti- 
coel'offertadel M ilan. Aoresido- 
vrebbesbloccarelasituazione. 

Q uando ci sarà lacertezzadel l'ar¬ 
rivo dell'argentino verrà esami¬ 
nato il caso N 'Gotty, chepotreb- 
betrasferirsial Reai Madridoal 
Bordeaux. 

Scuola di Ljos Angeles 
intitolata alla Griffith 

■ Lascuolaelementaredi LosAnge- 
lesin cui aveva studiato Florence 
Griffithjoyner, pluiiolimpionica 
del lo spri nt morta nel settembre 
dell998asoli38anni,èstatainti- 
tolataallastessa «Flo-Jo». Aliace¬ 
li moniahapreso parteAIJoyner, 
campioneolimpico del lungoa 
LosAngeles'84emarito della ve- 
locistagrandeprotagonistadei 
Giochi di Seul '88. 

Boxe, 10 anni 
di carcere a Morrison 

■ Unaltroex-campionemondiale 
di pugilatofiniscedietro lesbarre. 
LostatunitenseTommyM oriison 
èstato condannato dal tribunale 
di Fayettville, nellostatodell'Ar- 
kansas, adieci anni di carcere, di 
cui otto condonati, perpossesso 
illegalediunfucile,guiclainstato 
diebbrezzaesottol'influssodi so¬ 
stanzestupefacenti,detenzionee 
spaccio di cocaina, detenzionedi 
marijuanaeguidapericolosa. 


Maradona: <Alla mia vita d tengo» 

Int 0 vista all'ex giocatore «Anedrò a Cuba a diantosacarmi» 


Indagine sui regaii agii arbitri 
Procure di Roma eTorìno in pooi 

■ Nell'inchiesta sui regali agli arbitri di calcio nasce un asseTorino- 
Roma. Le due Procure hanno concordato di svolgere accertamenti 
coordinandosi fra loro. Proprio ieri mattina il procuratore aggiunto 
torinese Raffaele Guariniello e il sostituto procuratore di Roma 
Giancarlo Amato si sono messi in contatto per individuare una co¬ 
mune strategia investigativa. Questo sviluppo dovrebbe fugare le 
ipotesi, circolate in questi giorni, di un possibile conflitto di com¬ 
petenza fra le due Procure. La magistratura torinese può procedere 
perché il fatto oggetto di indagine si è concretizzato a Nichelino, il 
comune alle porte di Torino in cui risiede il designatone Pierluigi 
Pairetto (che presumibilmente, a questo punto, verrà iscritto nel 
registro degli indagati, insieme ad altri personaggi coinvolti nella 
vicenda). Ed èli cheli presidente della Roma, Franco Sensi, ha in¬ 
viato il famoso orologio Rolex d'oro. 

L'ipotesi su cui lavora Guariniello è «illecito sportivo», un reato pre 
viso dalla legge 401 del 1989 che secondo l'impoSazione degli 
inquirenti scatta anche quando si spediscono o si ricevono doni di 
questo genere: è una sorta di corruzione applicata al mondo dello 
sport quando i personaggi interessati non hanno la qualifica di 
pubblico ufficiale. 


BUENOS AIRES Dopo la grande 
paura, dopo aver rischiato la vita 
per un overdose di cocaina cheha 
messo a dura prova il suo cuore, 
Diego ArmandoMaradonasi èia- 
sciato interviSaredallatroupete- 
levisiva «Fox Sport». Ha racconta¬ 
to chequando èSato ri coverato i n 
ospedale in Uruguay, era quasi 
morto. «M i sono reso conto della 
gravi tàdellamiasituazionequan- 
do il medico mi ha detto che ero 
morto»». 

Un'interviSa, nel corso della 
quale l'ex giocatore ha recitato il 
«mea culpa» per il suo comporta¬ 
mento e per aver disatteso i desi¬ 
deri della sua famiglia e non ri¬ 
spettato le direttive dei numerosi 
medici chehannovanamentecer- 
catodi riportarlosullarettavia. 

H a ri sposto per ci rea u n 'ora al I e 
domandeehagiurato di non vo¬ 
lersi arrendere. «Non intendo mi¬ 
ca lasciarlo, questo mondo», ha 
dichiarato l'ex «Pibe de Oro». 


«Continuerò a lottare per il resto 
della mia vita» ha poi aggiunto. 
Tutto sta a capi re se è la sol ita pro¬ 
messa (ne ha fatte tante in simili 
circostanze) oppure un vero rav¬ 
vedimento, dopo avervi sto in fac¬ 
cia la morte. Apparso tutto som¬ 
mato su di morale, con battute e 
sorrisi inframmezzati però da bor¬ 
bottìi equalchemomentodi con¬ 
fusione, Maradona ha assicurato 
eh e q u està voi ta segu i rà i con si gl i 
medici: si sottoporrà a disintossi¬ 
cazione in un apposito centro, 
pu rch én on si a i n Argen ti n a. 

Lesuemeteideali sarebberoCu- 
ba estati Uniti, ma negli Usa non 
può più rientrare dopo essere ri¬ 
sultato positivo all'anti-doping, 
sempre per cocaina, durante i 
Mondiali ‘94. «Visto chenon mi 
lascerebbero entrare, lànon posso 
andarci», ha mormorato l'ex cal¬ 
ciatore. Quanto a Cuba, dove an¬ 
novera Fidel Castro tra i suoi più 
accaniti fan, ha ammesso che gli 



Maradona 

in un'immagine 

teievisiva 

durante 

i'intervista 

riiasciata 

a «FoxSport» 


piacerebbe proprio. Più in genera¬ 
le, il giocatore argentino ha rico¬ 
nosciuto di dover evitare alcol e 
droghe, come raccomandatogli 
dai dottori; dottori chenondime- 
no sono andati su tutte le furie 
non solo perché l'intervista tv è 
stata «carpita» dal la troupe, intro¬ 
dottasi in camera di un paziente 
tuttora a rischio di infarto senza 
autorizzazione; persino uno spac¬ 
ciatoretravestito in camice bian¬ 
co e stetoscopio è andato a fargli 
visita e messo in fuga appena in 


tempo. Eppure, piuttosto incoe¬ 
rentemente, Maradona non ha 
mancato di rivolgere dal piccolo 
schermo un severo monito ai ra¬ 
gazzini, intimando loro di stare 
lontanodagli stupefacenti. «Deb¬ 
bo prendermi cura di me stesso», 
ha poi aggiunto, «ecomportarmi 
come mi dicono di fare». In ma¬ 
glietta blu, accomodato su unase- 
diaenon aletto, l'idolodi molti ti¬ 
fosi partenopei si è affacciato alla 
finekra per salutarci fan cheera- 
nodavanti all'ospedale. 
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P er questo noi 
dobbiamo libe 
rarerisorseelibfr 
rare la società. Mi ha 
fatto piacere che Cof¬ 
ferati abbia sottolinea- 
toil valoredel nesso tra 
liberalizzazione e pri¬ 
vatizzazione. Sergio 
Cofferati vieneindica- 
to atorto dataluno co¬ 
me l'espressione di 
un'anima conservatri¬ 
ce del la sinistra. lo sfi¬ 
do a trovare nel la sini¬ 
stra europea un leader 
si n dacal e eh e di ce che 
bisogna fare le priva¬ 
tizzazioni e che dice 
giustamentechelepri- 
vatizzazioni debbano 
accompagnarsi al l'a¬ 


pertura di nuovi mercati. Pensoaquel- 
io che abbiamo fatto e che stiamo fa¬ 
cendo nel campo delletelecomunica- 
zioni. Non molti mesi fa c'era la 9P, 
adesso ci sono 85 gestori e sia pure at¬ 
traverso un processo drammatico che 
hasegnato nel '98anchecrisi edesube 
ri.tuttavialeprospettiveperii 2000 so¬ 
no quelle di passare da un milione e 
duecento mila a un milioneecinque- 
cento milaoccupati nel settoredellete- 


lecomunicazioni. Samo passati 
dai 720 mila abbonati ad Inter- 
netdel 96ai cinquemilioni di og¬ 
gi,agli undici milioni di domani. 
E' cambiato completamente il 
paese. 

Quando ho detto questo in 
Parlamento Fini ha risposto: 
"parli di Internet invecechedei 
veri problemi politici, i sottose- 
gretariTestimonianza dell'acre 
tratezza politica e culturale di 
questadestra. Noi vogliamo libe 
ralizzarenel campo dell'energia 
elettrica, del gas, dei servizi pub¬ 
blici locali. Liberalizzare non si¬ 
gnifica rinunciare aduna fu nzio- 
ne pubblica. Contemporanea¬ 
mente, in questi anni,ècresciuta 
laretedelleautoritàchecontrol- 
lano, che cuoiano, che garanti¬ 
scono il diritto degli utenti. Sta 
cambiando dunque il modo di 
essere dello Stato. Dire oggi che 
bisogna, superacelo Stato gesto¬ 
re, come taluno ha detto qui nel 
dibattito, per passare ad uno Sta¬ 
to cheorienta,regolaecontrolla, 
è dire una frase di dieci anni fa. 
Oggi vorrei che discutessimo di 
come 1 0 sti amo facen do. Perch é, 
beneo male, noi lo sti amo facen¬ 
do. Vedete, io sono contro i refe¬ 
rendum sociali e sinceramente 
ho già avuto modo di esprimere 
questa mia opinioneandando a 
discuterne a Radio Radicale. Mi 
sembrava il modo più giusto, più 
diretto emeno demonizzante, lo 
sono contro quei referendum 
non perchéli ritengo unaminac- 
daad un vecchio ordinechevo- 
gliamo difendere ma perchéli ri¬ 
tengo un intralcio sullaviadella 
modernizzazione e del cambia¬ 
mento del Paese. Rischiano di 
spingere l'Italia indietro, non 
avanti, perchénon si riformacon 
l'accetta referendaria. Non vo¬ 
glio neppureparlaredel Referen¬ 
dum sullasanità; il Servi zioSani- 
tario Nazionalenon èun'assicu- 


razione. 

E' un complesso di aziende, 
istituzioni al servizio dei cittadi¬ 
ni esevienemeno lacertezzadel 
finanziamento si chiudono gli 
ospedali, non si fanno letac e 
nessuna assicurazione privata 
può sostituire tutto questo. E' 
unaautenticainsensatezza. Non 
voglio poi parlaredi un referen¬ 
dum di altro segno eh evuol e cancella¬ 
re la legge sulla immigrazione e cioè 
uno degli atti di civiltàedi riformismo 
più importanti di questi anni, lascian¬ 
doci privi degli strumenti pergoverna- 
requesto grandecapitolo. In un paese 
chehabisognodi giovani edi immigra¬ 
ti si cavaicalapaurael'egoismo. Anche 
i referendum sul lavoro producono un 
effetto negativo e contrario. Vedete, 
voi ricorderete quell'appassionata di- 
scussioneal congresso di Roma fra Ser¬ 
gio Cofferati e il sottoscritto (chiamo 
discussioni enon scontro il confronto 
delleopinionichedopoproduconodei 
cambiamenti). Vi informo che dopo 
quella discussionea proposito del rap- 
portotraflessibilitàediritti,il centro si¬ 
nistra al governo del paeseha promos¬ 
so il lavoro part ti me, atempo determi¬ 
nato, i 11 avoro i nteri n al e, e i I si n dacato 
ha fatto i contratti di emersione e ha 
concordato con il governo le nuove 
formedi recupero del lavoro nero attra¬ 
verso laflessibilitàcontrattualeequin- 
di con unagrandeapertura. Lacosache 
colpiscedi più, vorrei dirlo ai dirigenti 
di Confindustria,èchelostesso giorno 
in cui essi dichiaranochebisognavota- 
reà ai referendum perottenerefiessibi- 


lità, l'Ufficio Studi di Confindustria ci 
informa che nell'ultimo anno si sono 
creati quasi 300 mila nuovi posti di la- 
voroel'80 per cento sonoposti di lavo¬ 
ro flessibili, creati grazie alle riforme 
cheabbiamo prodotto insiemein que 
sti anni. Noi siamo pronti adiscuteree 
a regol are questi processi anchein mo¬ 
do più avanzato. E' del tutto illusorio, 
invece, pensare che deregolando si fa¬ 
vorirà il lavoro flessibile. Non è cosi, 
perchélasfidaèconvincerei giovani ei 
lavoratori chesi può avereun contratto 
part ti me, o atempo determi nato senza 
rinunciare ai loro diritti. Se invece il 
messaggio sarà chequel tipodi lavoroè 
una giungla senza regole, ognuno cer- 
cheràsoloesoltantoun posto fi sso. 

E lo scotto di questi referendum ri- 
schiadi esserecontrario allaesigenzadi 
unafi essi bilitàchesi coniughi allatutfr 
la dei diritti della persona. In qualche 
caso questo effetto contrario èpersino 
paradossale. Nel referendumsul partti- 
me, cancel I andò I a regol azi oneattual e, 
si cancellaanchelanormachefucon¬ 
cordata con i sindacati e con gli im¬ 
prenditori, chetasi chei contri buti pre 
videnziali chel'imprenditore paga sia¬ 
no proporzionali alle ore lavorate. In 
questo modograzieal referendum libe 
ristaun contrattodi lavoro di parttime 
avrà lo stesso carico di contributi di un 
contratto di lavoro atempo pieno con 


il Paese: dimostrare che ci può essere 
una politicapiùfortein grado di gover¬ 
nare processi di trasformazionedi me¬ 
dio periodo e farlo con sicurezza e in 
modo autorevole. 3n qui ho parlato 
dell'Italia, non solo perchéèil mio la¬ 
voro, maperchécredo chequesto sia il 
banco di prova fondamentale per il 
centro sinistra. Ora voglio dire alcune 
cosesudi noi, con egualefranchezzae 
con gran despi rito unitario. Noi siamo, 
come ha detto Walter, un partito del 
socialismo europeo. Questo non è un 
tratto accessorio ma il cuore della no¬ 
stra identità. Nel socialismo europeo e 
n el I ' I n tern azi on al eSoci al i sta abbi amo 
ritrovato leragioni forti del nostro esse¬ 
re sinistra dopo una crisi drammatica, 
dopo unatran si zionedolorosaeco rag¬ 
gi osa. Socialismo europeo. Intero azi o- 
naleSocialistanonsonoun luogo della 
certezza, un luogo di dogmi ericetteda 
imparareeda applicare. Sono un cam¬ 
po di forze impegnate in uno sforzo 
straordinario di innovazionepoliticae 
culturale. Enoi partecipi amo con loroa 
questo sforzo; con loro perché-vedete- 
ionon riescoaconcepirelasinistraal di 
fuori di questadimensionedell'Europa 
e del mondo. E se fossimo usciti dalla 
grande, dolorosa, tragica e per molti 
aspetti posi ti va e pecu I i are esperi en za 
del Partito Comunista Italiano, per 
fondare una nuova anomalia italiana. 


stato il tratto distintivo del socialismo 
democratico in contrapposizione con 
l'esperienza totalitaria del comuni¬ 
Smo. Erano loro la parte della sinistra 
che aveva ragione - non c'è niente da 
fare- questa è la lezione della storia e i 
meriti del Partito Comunista Italiano 
sono stati su alcune grandi questioni 
più vicini a loro cheai comunisti. Que¬ 
sta èia verità ma questo non cancella 
chequellaesperienzahatenutovivi gli 
ideali della sinistra mentre altrove so¬ 
no crollati nell'infamia della dittatura 
e dell'oppressione dell'uomo sull'uo¬ 
mo. 

Questo approdo non significa che 
noi non siamo impegnati sulla nuova 
frontiera dell'innovazione, del dialo¬ 
go. Samo stati noi ad invitarea Firenze 
il Presidentedegli Stati Uniti insiemeai 
principali leadersdel socialismo euro¬ 
peo. Eloro ci sono anchevenuti in con¬ 
si derazione del fatto chequesto Paese, 
questo gruppo dirigente, hanno sapu¬ 
to farsi ascoltare. Badatelo voglio dire 
esplicitamente che cosa ci siamo sfor¬ 
zati di fare, qualeèstato il nostro impe 
gno, l'impegno mio nel rapporto con 
altri capi di Stato edi governo el'impe 
gno di Walter nell'Internazionale So¬ 
cialista. Noi abbiamo lavorato per l'u¬ 
nità del socialismo europeo, così come 
nel congresso dell'Internazionale So¬ 
cialista abbiamo lavorato per trovare 


piaedi paurechequestoportacon sé. 

L a paura di chi teme di perdere la 
propriaidentitàmaanchelapau- 
radi altri chetemono di esserepoi 
soffocati dall'egemonismo dell'azioni¬ 
sta di maggi oran za del parti to u n i co. I o 
credo che merito della relazione è di 
avereindicatonon i modelli danon se¬ 
guire ma una risposta positiva e in 
avanti e cioè avere indicato il terreno 
del I a col I aborazi on e, del I a costruzi on e 
di un'alleanza chesi dà formecomuni 
nel Parlamento enei Paesesullabasedi 
un programma condiviso. L'idea della 
f ederazi 0 n e è u n ' i d ea f eco n d a e i 0 vo r- 
rei rivolgereun appello atutteleforze 
del centrosinistra: non fate l'errore di 
gettare via questo progetto e questa 
proposta. 

Non facciamo l'errore tipico di un 
certo radicalismo del ceto intellettuale 
italiano chequando si dice "facciamo 
questo" risponde subito di no perché 
bisognerebbefaremillecosedi piùeal- 
lafinenon si faniente. lo mi ricordo un 
vecchio compagno nella mia prima 
militanzachediceva "andiamo adarei 
volantini"epoidi ceva "sai,gliintellet- 
tuali sono quelli che dicono chei vo¬ 
lantini non bastano echebisognafare 
la rivoluzione" ma questa è solo una 
buona scusa per non distribuire i vo¬ 
lantini. Vorrei dirlo affettuosamente 


in dubbio lepropriecertezze, lapropria 
educazione, ha dovuto compi eregran¬ 
di cambiamenti. In un processo cosi 
duro, toccato forse a poche al tre gene¬ 
razioni, si sono formati solidarietà e 
inimicizie, si sono determinate ferite 
che in parterestanoaperteein partesi 
cicatrizzano. 

E'stataunastoriadura, vissutadaun 
gruppo di personalità forti che, nel 
complesso, ha dimostrato di sapereaf- 
frontareun passaggio dal qualepoteva- 
mo usci re semplicementedissolti, anzi 
questa era forselaprospettiva più pro¬ 
babile. lo credo chefradi noi deve es¬ 
serci, al di làddledifferenzepolitichee 
anche dei diversi caratteri, il rispetto. 
Un rispetto cheda parte mia c'è verso 
tutti, verso un gruppo di persone che 
attraverso contraddizioni, errori, bat¬ 
taglie, ha aperto un nuovo cammino 
perlasinistraeperl'ltalia. Vedeteci so- 
noduemodi di cambiare. Uno consiste 
nel rinunciare ai propri ideali in un 
cambiamento drammatico cheprodu- 
cecinismo, vuoto spiritualeepuò an- 
cheallafinerisultarecomodo. Un altro 
èquello di cercare nuove vi e per affer¬ 
marci propri ideali dopo avere misura¬ 
to il fallimento, anchedrammatico, di 
una parte della propria esperienza. Il 
primo modo èun modo individuale, il 
secondo è necessariamente un'espe¬ 
rienza collettiva ed èquella cheabbia¬ 
mo vissuto insieme nel corso di 
questi anni incontrando via via 
su questa strada altreforzeealtre 
animeddlasinistraitaliana. 


il risultato checontratti di questo tipo 
non si faranno più adimostrazionedi 
come la furia deregolatrice non pro¬ 
muove in novazioni ma solo insicurez¬ 
za. I nsicurezza che a sua volta genera 
un riflesso conservatore. Vedete, c'è 
un'altra ragione per cui questi referen¬ 
dum sono un intralcio. Lo voglio dire 
con moltaforzaelo voglio direcon li¬ 
cito amichevole agli imprenditori ita¬ 
liani: questi referendum mettono un 
cuneo tra le forze del lavoro, dell'im¬ 
presa e del l'intelligenza. Invecenoi, il 
govern o d i cen tro si n i stra, abbi amo bi - 
sogno chel'impresa, il lavoro, l'intelli¬ 
genza, collaborino per avere un paese 
più moderno epiù competitivo. Per cui 
noi saremo presenti in questa campa¬ 
gna con questi argomenti chesono ar¬ 
gomenti a sostegno del rinnovamento 
del Paeseenon di difesadi unavecchia 
Italia. 

C i saremo con l'iniziativa politica 
elegislativa percercaredi evitare 
ciò chesi potrà evi tare; ci saremo 
con la richiesta di un "no" su ciò che 
non si potrà evitare. E badate, quel 
"no" ai referendum sociali sarà tanto 
meno conservatore quanto più si ac¬ 
compagnerà a un forteechiaro "sì" al¬ 
l'innovazione politica ed elettorale. 
Proprio in quanto riformisti noi dicia¬ 
mo "no" alla cancellazione dei diritti 
ma"si"aun si sterna politi co piùfortee 
in grado di fare le ri forme. Questa è la 
vera ri sposta a eh i ri ti en ech en o n c'èal - 
traviacheil referendum per cambiare 


un nuovo partito senza una precisa 
identità, noi avremmo fatto un errore, 
senzaneppureil sostegnodelleragioni 
forti e vali de eh e c'erano state nel pas¬ 
sato. Per questa ragi oneriten go eh efor- 
senoi dobbiamo declinaredi più que¬ 
sto aspettoessenzi al edd nostro essere. 

Laveritàèchenoi siamoli Partitodd 
Socialismo Europeo chesi riuniscequi 
i n un a dd I esuesezi on i. I o trovo eh ec'è 
una contraddizione tra la prima parte 
dd nostri discorsi -l'analisi ddlagloba- 
lizzazione-eun certo modo poi di par¬ 
lare ddia politica, rituffandoci imme 
diatamente dentro il chiuso ddl'oriz- 
zonten azionai e. Seinfatti lasfidadd ri¬ 
formismo è oggi qudia ddI'Europa e 
dd mondooccorrechei soggetti politi¬ 
ci siano pensati in questa dimensione. 
Avere costruito in Italia un segmento 
vivo e rispettato dd socialismo euro¬ 
peo non è stato soltanto importante 
per noi. E' stato importanteancheper 
l'Italia, perchénoi abbiamo gettato un 
ponte tra l'Italia e le nazioni europee 
più avanzate e moderne; abbiamo co¬ 
struito una retedi solidarietà, di amici¬ 
zia, un comune pensare con qudia si¬ 
nistra chegovernal'Europa, etuttociò 
ha reso l'Italia più importante e più 
ascoltata. E' la verità. Vedde, questo 
non significa affatto che noi conside 
riamo questa dimensione dd sociali¬ 
smo europeo come un luogo chiuso e 
tranquillo. E'l'ancoraggio di alcuni va¬ 
lori fondamentali; la democrazia, il la¬ 
voro, qud nesso tra democrazia politi¬ 
ca, I i batà poi i ti ca ed eguagl i anza eh eè 


un terrenodi impegnocomunechepo- 
tesse coinvolgere Tony Blair e Liond 
Jospin elenostrepropostehanno avu¬ 
to un peso importante nd creare le 
condizioni di un esito unitario di qud 
congresso. Allo stesso modo la mia 
preoccupazione è stata qudia che nd 
dialogo con gli americani ci fossero an¬ 
che i socialisti francesi perchénon mi 
interessaunaterzaviachedivideil so¬ 
cialismo. Mi interessacheil Socialismo 
europeo unito si confronti con gli altri 
percercaren uovefronti ere. 

Vedete, questo stesso ^irito ha ani¬ 
mato lanostra azionepoliti cain Italiae 
io ho partecipato con passione alla 
i deazi on e e al I a costruzi on e dd l'espe 
rienza ddI'Ulivo. Fio avuto una sola 
preoccupazioneenon nascondo affat¬ 
to che, in alcuni momenti, questa 
preoccupazioneabbia potuto emerge 
rein modo spigoloso enon utile-non 
penso affatto di aver fatto sempre ben e 
-però vorrd chesi capissequal èil pun¬ 
to di fondo, lo non ho mai condiviso 
un'idea ddI'Ulivo come luogo in cui 
svanivalasinistraitalianamal'hosem- 
pre pensato come il luogo in cui noi ed 
altre forti eorgoglioseidentità poteva¬ 
no lavorare, incontrarsi ecostruirein- 
sieme qualcosa di più avanzato e im¬ 
portante. Credo che noi ci siamo fer¬ 
mati troppo alungo ndlacontrapposi- 
zionetraduemoddli entrambi sbaglia¬ 
ti : l'al I ean za come mero patto fra parti - 
ti con tutti i guasti eh e questo produce 
0 l'alleanza come proiezione verso un 
partito unico con tutto il carico di uto- 


ad Arturo Parisi e a tutti gli altri: co¬ 
struiamo insieme questa federazione, 
avviamo il lavoro per un programma 
comune, discutiamo leregole-tuttele 
regole-perlascdtadd leader. Daparte 
nostra c'è la passione per un progetto 
poi i ti co eh eè pi ù forted i ogn i al tra pas- 
sione, e secondo una vecchia frase di 
un grande uomo politico dd secolo 
scorso-"Qns'engangeetquionverrà" 

Questo non è pragmatismo ma la 
convinzionechei processi politici so¬ 
no processi storici egiungono amatu- 
razionequando lecosesono maturee 
non quando un professoreha unatro- 
vata intdiigente. Le cose dunque ma¬ 
turano attraverso processi storici, altri¬ 
menti si fa soltanto ddia propaganda. 
Vedetequesto gruppo diri gente-quan¬ 
do dico questo gruppo dirigente dico 
un a sua maggioran za n d di al ogo aper¬ 
to esincero con altrevoci-ha indicato 
unitariamenteun indirizzo peraffron- 
tareleprovedd futuro, per ri dare slan¬ 
ci o, passi 0 n eal I ' i n tero centrasi n i stra. 

Insamma un indirizzo per vincere, 
perché noi aspiriamo a vincere. Aspi¬ 
riamo a vincereledezioni regionali, a 
vincere la prova dd referendum, e a 
gettare le basi per continuarea gover- 
nareil Paese. So chequesta aspirazione 
avincereèconsideratacon sospetto in 
un certo mondo di sinistra ma penso 
chequesto debba essere un punto che 
distingue la sinistra nuova. Questo 
gruppo dirigente è il frutto di una vi¬ 
cenda storica drammatica; ha vissuto 
provemolto difficili. Fla visto mettere 


Q uesto secondo modo di 
cambiare, qudio cheab¬ 
biamo sperimentato noi, 
a sofferenza ma non crea 
vuoto spirituale e impotenza. 
Certo si è trattato di un lavoro 
lungo, difficile, aspro che ha 
comportato un fortelogoramen- 
to anche umano e intdiettuale, 
un senso di svuotamento. Lucia¬ 
no Violante ha scritto in un suo 
libro che discuteremo, un bd li¬ 
bro su di noi, chea voltequesto 
gruppodirigentehadatocomela 
sensazione di dire "lasciateci la¬ 
vorare" ad un popolo ddia sini¬ 
stra cheinvecesi rivolgevaanche 
in modo sofferente per ottenere 
dd Ieri sposte. 

E' vero, ed io avverto questa 
critica come fortemente rivolta, 
e giustamente, anche alla mia 
persona. Vorrd come scusante 
chesi comprendesse che abbia¬ 
mo dovuto affrontareddlesfide 
molto dure ndlequali sbagliare 
poteva voler di re perdere con un 
gravedan n 0 per i I Paese. 

M a è per questo che io apprez¬ 
zo sinceramente il lavoro che 
stan n 0 svo I gen do W al ter Vd tro¬ 
ni ei compagni più giovani che 
lui sta raccogliendo intorno asé. 
Perchéèun lavorovoltoamette 
re in comunicazione la sinistra 
più di quanto io non siariuscitoa 
fare, con leemozioni la passione 
civiledi unanuovagenerazione. 
Ed èun bene che questo partito 
siaguidatodaun gruppo dirigen¬ 
te capace di suscitare emozioni, 
passioni, ritornando a far vivere 
lasinistrand cuoredd Paesepiù 
di quanto non siamo riusciti a 
farlo negli anni passati, quando 
forseabbiamointerpretatodi più 
il nostro ruolo come qudio di 
uno strumento politico volto a 
cost ru i reai I ean zeegovern o. 

Ma questo non basta, e io so 
bene che abbiamo bisogno an- 
ch ed i emozi on e, d i parteci pazi o- 
ne, di nuovegenorazioni fra noi. 
So anche bene che una genera- 
zionecomelanostraèlogoratae 
segnata dalla fatica di questa 
transizioneeeredo cheverrà, tra 
non molto tempo, il momento in cui 
non ci sarà più bisogno di noi. 

I l complimento più imp^nativo, 
chemi hafatto pensaredi più, che 
ho ricevuto ndiamiavitapoliticaè 
stato qudio di una donna che ho in¬ 
contrato echemi ha detto "quando io 
vedo Id, mi sento più sicura". 

E' unacosa chemi hacolpito perché 
conferisce una grande responsabilità 
ma c'è anche qualcosa di sbagliato in 
questo atteggiamento verso la leader¬ 
ship. Noi vogliamo arrivare presto ad 
una politica ndlaqualeciascuno trovi 
la sicurezza in se stesso. Dovete stare 
tranquilli chend momento in cui avre¬ 
mo - e per parte mi a avrò -1 a compren¬ 
sione di non essere più utile a questa 
diffi ci I etransi zi on e ci faremo da parte. 
Non ho dubbi - ed ègiusto chesiacoà - 
eh evoi me I o faretecapi reed i o cerch e 
ròdi arrivare un minuto prima di qud 
doloroso momento. Macon la serena 
coscienza, care compagne e cari com¬ 
pagni, di avereservito ndia vita politi¬ 
ca gli ideali ddia nostra giovinezzaedi 
avere lasciato ai nostri figli un'ltaliami- 
gl i ored i q ud I a eh eabbi amo trovato. 
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TLC 


A trattativa privata lelicmze 
peri cellulari Umts 


Doppio obietlM) per M ps Fondiaria e Bnl 

11 gruppo senese potrebbe decidere per ambedue le aquisizioni 


ROMA Sarà attraverso unatratta- 
tivaprivatacheverrannoassegna- 
tednquelicenzeperitdefoninidi 
terza generazione con standard 
Umts, (Universal mobiletelecom- 
municationssystem). La procedu¬ 
ra di gara, secondo «il criterio del¬ 
l'offerta economicamente più 
van taggiosa» - stabi I i sce I a del i bo¬ 
ra del l'Auth ori ty per I eli c - ècosti - 
tuitadaduefasi: unadi qualifica- 
zione(svoltasullabasedi requisiti 
cheverrannodefinitinelbandodi 
gara)ed unadi aggiudicazione. La 
vai utazi on edel I eoffertesarà effet¬ 
tuata sulla basedei criteri chever- 
ranno stabiliti dall'Autorità con 
un provvedimento chesaràema¬ 


nato entro sessanta giorni dall'en¬ 
trata in vigore della delibera. La 
bandadi frequenza assonata sarà 
disponibiledal 1 gennaio 2002. Le 
licenzeindividuali verranno asse- 
gn ate dal l'Autorità en tro sessan ta 
giorni dalla data di aggiudicazio- 
nedellalicitazioneela loro durata 
èdi 15anni,apartiredal Igennaio 
2002, con possibilità di rinnovo. 
La delibera prevedeanchemisure 
volte alla promozione della con¬ 
correnza, di durata limitata, per 
agevolerei nuovi entranti. Per un 
periodo ci sarà la condivisione di 
siti, impianti e infrastrutture per 
«favorirelanascitadi un mercato 
concorrenziale». 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA L'alternativa secca o Fondia¬ 
ria 0 Bnl potrebbe essere una falsa 
pista per intercettare le future strate¬ 
gie del gruppo Montepaschi. È pur 
vero che Pierluigi Piccini, sindaco 
del Comune di Sena che esprime la 
maggioranza dei membri (5 su 10) 
della deputazione della Fondazione, 
l'ha messa così: via Bnl, avanti su 
Fondiaria. Ma è probabile che doma¬ 
ni, quando si terrà l'assisedel primo 
azionista del gruppo senese, si deci- 
dadi imboccare ambedue le strade. 

Rocca Sai imbeni potrebbe giocare 
su tutte e due i fronti, intaccando di 


poco gli equilibri azionari. Come? 
Quanto alla compagnia fiorentina, 
si acquisirebbe il 6% che Generali è 
costretta a vendere dopo il diktat di 
Bruxelles cedendo la quota che Mps 
detiene nel San Paolo (circa il 
6,13%). L'operazione consentirebbe 
due risultati: il divorzio immediato 
dai torinesi, con cui la convivenza è 
diventata ormai impossibile, e il 
contemporaneo ingresso in una so¬ 
cietà cui il Monte aspira da tempo. 
L'aveva già chiesta a Mediobanca, 
che ha sempre risposto picche. E 
nulla fa pensare che abbia cambiato 
idea, quindi oltre quella quota di 
Generali non si andrebbe di certo. 
Malo «spiraglio» aperto da Generali, 


«stretto» certamente (è «solo» il 6%), 
è di peso, perché strategico. Potreb¬ 
be preludere a future alleanze in 
campo assicurativo, in cui compari¬ 
rebbe, secondo i rumors, anche la 
Sai. In più, c'è l'aspetto a cui Piccini 
tiene di più per Mps: il radicamento 
sul territorio e il ruolo aggregante di 
altre società medio-piccole. Seguen¬ 
do questi due pilastri, si è giunti al 
matrimonio con la Salento, che non 
a caso ha salutato ieri con favore la 
presa di posizione del sindaco. 

E Bnl? Non è detto che l'acquisi¬ 
zione dell'istituto di Via Veneto 
«cozzi» necessariamente con la filo¬ 
sofia scelta finora, mormora il fronte 
pro-BnI. Non si tratta certo di una 


banca medio-piccola, ma un salto di 
qualità aprirebbe la strada a una mi¬ 
riade di ulteriori alleanze. Il vero no¬ 
do, qui, sta nel ruolo neH'azionaria- 
to Mps della Fondazione, che già 
con la Salento scende dal 72 al 66%. 
Per acquisire l'attuale nucleo di Bnl 
(circa il 25%) dovrebbe scendere al 
51, la soglia di sicurezza per mante¬ 
nere, ben salda la cabina di coman¬ 
do. È disposta a farlo? E non solo. 
Perché un «sacrificio» di tale portata 
- aggiungono i detrattori deH'opera- 
zione - per acquisire una quota a ri¬ 
schio di scalata? In ogni caso, però - 
ribattono i favorevoli - è una quota 
che consente di «governare» (a diffe¬ 
renza del 6% in Fondiaria), magari 


con qualchebuona alleanza, se cene 
fo^ bisogno. 

È assai probabile che domani si 
trovi la quadratura del cerchio con 
un ampio mandato a verificare le 
due strade. Tanto più che è giorno di 
verifica anche per Unicredit - l'altro 
«cort^giatore» di Bnl - atteso in 
Bankitalia per discutere della sua 
proposta. Due giorni fa i vertici mi¬ 
lanesi hanno ribadito che il loro in¬ 
teresse per Via Veneto resta al primo 
posto, nella strategia di rafforzamen¬ 
to. Non solo, e non tanto, per un rie¬ 
quilibrio di forze con il Bilbao, l'isti¬ 
tuto spagnolo con cui si sta studian¬ 
do un intreccio azionario. Piazza 
Cordusio pensa a Via Veneto a pre¬ 
scindere da quel progetto, come sno¬ 
do decisivo per rafforzarsi sulla scac¬ 
chiera italiana. L'arrivo sulla «piaz¬ 
za» finanziaria di quel 6% di Fondia¬ 
ria potrebbe facilitare la strada a 
Rondelli e Profumo, che tornerebbe¬ 
ro i soli in corsa. Ma Siena non ha 
ancoraviratodaBnI. 


Rsy rincari anche per gli Interdty 

Scattano oggi gli aumenti. Il Codacons ricorre al Tar 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Sorpresa amara per gli 
utenti delle Fs. Da oggi non au- 
mentanosoltantoi biglietti degli 
Eurostar(del 4,7%in mediaecon 
puntefinoalfinoal 10%),maan- 
chequelli d^li I ntercityedi tutti 
i treni amediaelunga percorren¬ 
za eh esubi ran n 0 ri n cari del 3%. 

La notizia, diffusa ieri, chevo- 
levagli aumenti per gli Intercity 
scattare da maggio, si è rivelata 
dunque inesatta. «Frutto di un 
equivoco» spiegano dalle Ferro¬ 
vie. Ed effettivamente un bel po' 
di confusioneèstatafatta, "com¬ 
plice" l'azienda chein unaconffr 
ren za stampa, convocataproprio 
per comunicare le nuove tariffe 
chedecorronodaoggi,si era sof¬ 
fermata a I u n go sul I a I i beral i zza- 
zione dei prezzi che coinvolge 
peroragli Eurostaresolodamag- 
giogli Intercity. Maperquesti ul¬ 
timi si tratterà di un ulterioreau- 
mento: il primo si avrà a partire 
da oggi, è appunto del 3% come 
deciso dal Cipe il 5 novembre 
scorso. 

La notizia di questi ritocchi è 
stata data per "scontata" dall'a¬ 
zienda, già nota epubblicata nei 


mesi scorsi, eperquesto non si è 
ritenuto di metterla in evidenza 
proprio alla vigilia della sua en¬ 
trata i n vi gore. U n po' pi ù d i eh i a- 
rezzaforsenon avrebbe guastato 
visto che, esclusi i pendolari egli 
interr^ionali, gli aumenti in 
questione riguardano il 65% dei 
treni in circolazione. 

Rincaro doppio, dunque: a 
maggio gli Intercity passeranno 
al sistema dei prezzi di mercato e 
anche qui l'incremento medio 
sarà del 4,7%, con una forbice 
chevadalloOal 10% (comprensi¬ 
vo del 3% già attuato). I prezzi sa- 
rannodefiniti in baseallaqualità 
dell'offerta, alla domanda della 
clientela e alla concorrenza con 
gl i altri mezzi di trasporto. 

Contro gli aumenti insorgono 
leassociazioni dei consumatori e 
tra il personale delle Fs c'è chi 
prevede «inevitabili disservizi e 
lentezze nel lo svolgimento delle 
mansioni enei rapporti col pub¬ 
blico». Sono i timori del Coordi¬ 
namento nazionale dei delegati 
Rsu che denuncia ritardi ndia 
formazionedegli addetti ai lavori 
che sarebbero stati «informati 
tardivamente e sommariamen¬ 
te, solo negli ultimi sei giorni». 

Farà ricorso al Tari! Codacons. 


Lo ha annunciato la stessa asso¬ 
ciazione che chiede inoltre di 
partecipare al procedimento di 
controllo sulla manovra affi dato 
al Cipe: «Gli aumenti dati con 
l'attuale livello di fatiscenza sa- 
reb bero u n o sch i affo al I ' u ten za», 
afferma. Per l'Adusbef, il mini¬ 
stro del Tesoro Giuliano Amato, 
azionista delle Fs «ha concesso 
aumenti al buio, non commisu¬ 
rati alla produttività equindi al¬ 
l'abbattimento del deficit ed alla 
qualità del servizio». Il suo presi¬ 
dente, Elio Lannutti, definisce 
una «mistificazionead arte» l'e 
sclusionedei treni pendolari dai 
ritocchi tariffari. Gli aumenti per 
i pendolari - spiega - ci sono già 
stati con il traà'eri mento al le Re 
gioni dellecompetenzetariffarie 
sul trasporto locale, facendo lie 
vitarei costi dal 10%al 15%». 

I rincari «devono essere rever¬ 
si bili»peril segretario confedera¬ 
le della CgiI, Walter Cerfeda il 
qualesottolinea come sia neces¬ 
sario istituire una Authority. 
«Non si può più affidare il con¬ 
trol I o del I e Fs al I a stessa azi enda- 
hadetto-. Oltreai control lo del la 
qualità del servizio, è necessaria 
unaverificasull'operatodelladi- 
rigenzaFs». 



Una biglietteria ferroviaria 


Riccardo De Luca 


I delegati Rsu pronti ascioperaro 


Poste pagale ora il bollo auto 


Il Coordinamento nazionaledei delegati 
delleRsu eattivisti sindacali delleFerro- 
vietomaafarsentirela propriavoce. 3 
trattadi iscritti enon ai sindacati, chein 
novembresi sono riuniti in coordina¬ 
mento ed hanno subito esord ito con 
unosciopero locale, in Emiliaametàdi- 
cembre, chepoi hacontagiatoaltrelO 
regioni. Ieri haproclamato un nuovo 
sciopero di 24oreil 3 e4febbraio, in 
concomitanzacon quello indetto da- 
rOrsa(Fisafs, Comu, Ucs). Ladecisioneè 
statapresaall'unanimitàalterminedi 


cinqueoredi dibattito dai 130 delegati riu¬ 
niti inassembleaaFirenze. Il Coordinamen¬ 
to sidefinisce«mo vi mento traa/ersale», 
contestailpianodiristrutturazionedelleFs 
firmato dai sindacati confederali ed altresi- 
gle«senzaalcun mandatodapartedei lavo¬ 
ratori», echiedesubito «un referendume 
l'indizionedelleelezionidellenuoveRsu, 
scadutedatreanni».Annunciainoltrechesi 
mobiliterà per «opporsi alleulteriori gravi li¬ 
mitazioni del dirittodi scioperoepercontra- 
stareprocessi di spezzettamento delleFer- 
rovie». 


Nonaspettaregli ultimi giorni perii paga¬ 
mento del bolloauto edel canonedi ab¬ 
bonamento televisvoinscadenzail gros¬ 
si mo31gennaio.Èquestol'invi tori volto 
ai cittadini dalleFtosteitaliane, checonsi- 
glianodi recarsi agli uffici postali in questi 
giorni, senzaaspettarelafinedel mese. È 
questoii suggerimento dellePoste per ri¬ 
durrei tempi di attesa agli sportelli. I bol¬ 
lettini di conto correntepostaleprestam- 
pati perii pagamento del canone Rai sono 
giàiatirecapitatialdomiciliodegliabbo- 
nati. Il costo del servizioèdi solel.200lire. 


comequalsiasi versamento in conto corrente 
postale. Unacuoiiositàpergli appassionati di 
filatelia. LePosteitalianestanno peremettere 
unfrancobollo commemorativo delGiubileo. 
Del formato di 26 per36 millimetri, il franco- 
bollochesaràinvenditadal 18gennaio pros¬ 
simo, raffigura lastatuadi San Paolo poiaal 
centrodel quadri portico cheprecedelafac- 
dataprincipaledellaBasilicadiSanPaolofuo- 
li leM urae, sullo sfondo, laPortaSantadella 
stessa Basilica. Il francobollo èdel valoredi 
millelireed avrà unatiraturadi quattro milioni 
di esemplari. 


SEGUE DALLA PRIMA 


INFLUENZA, 

NOMECLINICO.... 

Infine il morto, spesso come 
conseguenza del panico e del¬ 
l'affollamento, che sottraggono 
posti-letto a chi ne ha più biso¬ 
gno. Corsivi caustici su tutti i 
giornali, poi finalmente arriva 
febbraio e l'attenzione può sce¬ 
mare. Qualche nuova catastrofe 
più fresca attirerà l'attenzione 
famelica dei media, e allora l'in- 
fI uen za sarà al I e spai I e, potremo 
andare verso marzo e l'inizio ti¬ 
mido della primavera. 3 po¬ 
trebbe ironizzare su questi me¬ 
dia nuovissimi, ma sempre più 
simili ad una mamma nevraste¬ 
nica ed ansiosa, condannata a 
passare di angoscia in angoscia. 
Ma forse questo carattere ne¬ 
vrotico del mondo luccicante e 
veloce della comunicazione ci 
può spingere verso una rifles¬ 
sione più seria e strutturale. 
Questo carattere ansioso del no¬ 
stro modo di vivere non è come 
da più parti si sente dire, un vi¬ 
zio nazionale, ma una caratteri¬ 
stica strutturale delle società 
moderne. Troppo spesso pro¬ 
blemi comuni a tutte le società 
moderne vengono imputate a 
vizi italiani con l'effetto negati¬ 
vo di esentare la modernità da 
tutte le responsabilità e di con¬ 
centrare l'attenzione sugli 
aspetti secondari di un fenome¬ 
no. La nostra società, è stato 
detto da insospettabili studiosi 
tedeschi, è la società del rischio, 
una società fondata sulla stimo¬ 
lazione continua dell'allarme. 
L'ansia continua e l'enfasi sulle 
emergenze sono infatti caratte¬ 
ristiche strutturali delle società 
moderne, di quelle società che, 
non confidando più nell'inter¬ 
vento divino e condannando 
ogni forma di passività e fatali¬ 
smo, hanno smesso da tempo 
di usare quell'antica tecnologia 
che è la preghiera. Per migliora¬ 
re la vita bisogna renderla più 
sicura e prevedibile mettendola 
sotto l'osservazione continua 
della tecnica. Nella società della 
tecnica tutto passa sotto la re¬ 
sponsabilità dell'uomo, ma uno 
dei corollari di questo passaggio 


è l'aumento smisurato del cam¬ 
po dei colpevoli o per lo meno 
degli indiziati. Dal momento 
che siamo gli unici tutori della 
nostra sorte, quando ci accade 
qualcosa non preghiamo più, 
ma cerchiamo responsabili, in¬ 
dividuali 0 collettivi. Questo at¬ 
teggiamento di sospetto e que¬ 
sta paranoia fredda non sono 
però, degli effetti indesiderati, 
perché è dalla loro presenza os¬ 
sessiva che nasce la struttura or¬ 
ganizzativa della nostra sicurez¬ 
za. L'estendersi della prevenzio¬ 
ne delle malattie, che ha per¬ 
messo l'allungarsi della vita me¬ 
dia, non solo si fonda su questa 
paranoia fredda, ma la moltipli¬ 
ca e la diffonde. Qgni piccolo 
malessere può essere sintomo di 
qualcosa di preoccupante e, per 
poter prendere in tempo malat¬ 
tie vere, abbiamo bisogno che 
tutti si comportino continua- 
mente da malati immaginari. 
Per una società che enfatizza il 
valore della prevenzione il fatto 
che in certi momenti masse di 
paranoici, convinti di essere 
prossimi a morire, si affollino 
nei reparti di emergenza, costi¬ 
tuisce un formidabile successo. 
Questo flusso non è quindi, co¬ 
me qualcuno pretende, l'effetto 
di una (magari italiana) carenza 
di cultura sanitaria, ma esatta¬ 
mente l'opposto, è la reazione 
normale, vorremo dire sana, di 
una società medi cali zzata. Inve¬ 
ce di scandalizzarci potremmo, 
ricordando Marx, dire alla mo¬ 
dernità «Ben scavato vecchia 
talpa!». Ma proprio questa me 
tafora marxiana ci ricorda uno 
splendido racconto di Kafka 
che parla delle ossessioni di una 
talpa che, per rendere sempre 
più sicura la sua tana, la ramifi¬ 
ca e la spinge in profondità, 
con l'unico effetto di moltipli¬ 
care la sua insicurezza, di sob¬ 
balzare ad ogni rumore. L'ansia 
non nasce dal non aver pensato 
abbastanza alla nostra sicurez¬ 
za, ma dal l'averci pensato trop¬ 
po. 

La talpa della modernità ha 
scavato in una direzione ben di¬ 
versa da quella preconizzata da 
Carlo Marx, ma gli spettri, an¬ 
che se hanno un aspetto diver¬ 
so, continuano a circondarla. 

FRANCO CASSANO 
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; MiCElOLCÀSdì 

DALLJLJNB}ÌALVBIBtDÌdalleoro9 allei?, telefonando al numero verde 800-865021 

oppure Inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFBI1\/ldalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Ringraziamento, Annitersario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; Si possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «astro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpres, Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Localitàf Telano. Chi degdera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono pre/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


€(ùm\E 

DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino arà qoedito 
al «ostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telano. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti stanno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero- Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubblicitarie 


Amod, (mm, 45x30) Commerciale feriale L 590,000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L 730,000 (Euro 377) 


Feriale Festivo 

Finestra pag, inascicoloL, 5,650,000 (Euro 2,918 ) L, 6,350,000 (Euro 3,279,5) 

Finestra pag, 25fascicoloL, 4,300,000 (Euro 2,220,9) L, 5,100,000 (Euro 2,633,9) 

Manchette di test, isfasc. L, 2,030,000 (Euro 1,048,4) -Manchette di test, 29fasc. L, 1,440,000 (Euro 743,7) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.Q00 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 
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Le idee ♦ Gianni Vattimo 


S e qual cuna, dopo questo congresso, 
ci ripeterà ancora la domanda sul¬ 
l’identità della sinistra e dei demo¬ 
cratici di sinistra, sui programmi, sulla 
politica cornei D5la pensano, non potre 
mo più credere che sia in buona fede, a 
meno che, comesi diceva qualche tempo 
fa dei politid e del loro passato, sia vis¬ 
suto su Marte negli ultimi giorni. La ric¬ 
chezza del dibattito, la densità da' conta 
nuti, la precisione - sì, anche questa - 
delle proposte politiche che sono emerse e 
che, verosimilmente, si rifletteranno nei 
documenti conclusivi, non lasciano più 
nessuno spazio a questo genere di chiac- 
chera futile Certo, non è stata proposta 
da nessuno, né sarà votata nei documen¬ 
ti finali, una definizione formale, per ga 
nere prossimo e differenza specifica, da' 
democratici di sinistra, ma una tal e defi¬ 
nizione potrebbe stare a cuore solo a un 
qualche don Fa-rante (e potrebbe essere 


fornita solo da un Azzeccagarbugli). L'i¬ 
dentità della sinistra è una nozione 
riempita da tutto ciò che è stato detto nei 
tre giorni congressuali: è insieme la 
preoccupazione per i bambini del terzo 
mondo e la decisione di opporre ai refe 
rendum radicali una iniziativa legislati¬ 
va che li renda inutili e che, soprattutto, 
ne disinneschi la portata di frattura so¬ 
ciale: èia giusta fierezza per dò cheli go¬ 
verno di centrosinistra ha realizzato in 
questi ultimi anni e la tensione verso ciò 
che resta da fare per ridare alla politica 
un vero respiro etico ed esistenziale. Sara 
mo un pò rdtorid, ma dopo il grande di¬ 
scorso di D'Alava che ha segnato la 
giornata di sabato, possiamo permetter- 
cdo. Scomoderemmo persino Thomas 


E ORA NON DITE 
CHE QUESTO 
PARTITO NON HA 
UNTDENTITÀ 

Mann, o meglio qualcuna ddle sue tra¬ 
duzioni italiane per dire die qui, come 
nd caso di un personaggio ddia «Monta¬ 
gna Incantata», è questione di «forma¬ 
to» (e senza alcun accento di ironia 
manniano). Davvero non riusdamo a 
immaginarci chi potrebbe oggi contenda 
re a D'AI ava, in termini di serietà, am¬ 



piezza di visione profondità di impegno 
personale e credibilità, il ruolo di capo 
dd governo. Altro che cambiare cavallo, 
per compiacere le vdldtà innovative o 
per sedare le paure di edonismo che 
serpevano in alcune zone dd centrosi¬ 
nistra. Non accetteremmo mai di anta 
porre una qualche preoccupazione politi¬ 


co-parlamentare al vero interesse dd 
Paese che non ha alcuna convenienza 
nd metter fuori gioco un simile cavallo 
di razza. Ancora rdorica? Ma sì, corria¬ 
mo il rischio. Non solo non capiamo il 
senso ragione/ole di una richiesta di 
cambiare cavallo: non capiamo più, con 
altrettanta franchezza, la proposta di 
«scioglimento» gettata sul tavolo dd 
congresso da Parisi. In tutta amidzia, vi¬ 
sto che i Democratici non hanno il loro 
congresso domani, e dunque che il pro¬ 
blema si porrebbe a loro in termini di 
tempo meno ultimativi di quanto essi lo 
abbiano voluto porre a noi, domandia¬ 
mo: che cosa impedisce ai Democratici, 
se hanno ascoltato i discorsi dd congres¬ 
so, la disponibilità «federale» espressa 
da tutti, le osservazioni di Amato, se 
hanno apprezzato sia la portata etica 
ddia rdazionedi Vdtroni sia l'ampiezza 
e profondità ddl'orizzonte politico con¬ 


creto aparto da D'Alava - che cosa impa 
disce loro di fare il primo grande passo, 
di sciogliersi e iscriversi in massa ai Ds, 
con tutti i diritti che uno statuto dava 
cratico riconoscerbbe loro nd ddermina- 
re tutte le istanze dd partito? Domanda 
provocatoria? Sì, ma molto meno di 
quanto fosse la proposta di Parisi, alma 
no ndia forma irrigidita in cui è stata 
letta dai media e interpretata dal suo 
stesso autore quando si è incomprensi¬ 
bilmente, dichiarato dduso dalla rispa 
sta diessina. Noi DS abbiamo mostrato 
cheli conflitto D'Alema-Vdtroni ei gio¬ 
chi di potere nd nostro partito, contano 
molto meno di quanto le immagini ma 
diatiche vorrebbero: i Democratici non 
dovrebbero lasciar da parte il nanesco 
problema ddi’alternativa Parisi-Di Pia 
tro per cominciare a porsi in termini fi¬ 
nalmente concreti il problema ddl'uni- 
tà? 


Amato: costruiamo la casa comune dei riformi^ 


«SaràiI tempo a deciderei modi, Hmportanteèlavora'eaquesta prospettiva» 


DA UNO DEGLI INVIATI_ 

FERNANDA ALVARO 

TORI NO «Se si aprala progetti - 
vadi unacasacomunedei rifor¬ 
misti, coltiviamola, sarà il tem¬ 
po a deci derei modi, ma sarà es¬ 
senziale che noi decidiamo di 
farlo». Lo aveva detto nel bel 
mezzo del suo intervento: «Gli 
applausi nei congressi tendono 
ad essere i ncoerenti » e i n effetti 
lo sono. Certo, non c'èla "stan¬ 
ding ovation", ma la platea del 
Li n gotto appi aude I a con cl usi 0 - 
nedi Giuliano Amato chespie- 
ga Parisi e invita i Democratici 
di sinistraanonchiuderelapor- 
taaun progetto di partito unico. 
A non mettere «li miti alla Prov¬ 
videnza». E lo ascolta attenta¬ 
mente quando in tema di refe¬ 
rendum spiega la necessità di 
non andare dritti verso il «no». 
Più preoccupato del fatto che 
«alcuni» referendum si svolga¬ 
no, più preoccupato delle «ma¬ 
cerie» che potrebbe lasciare la 
scelta sui licenziamenti, chiede 
che si evitino. E l'unico modo 
per renderli inutili èfareleleggi 
«in tempo».«Riuscii in questo 
modo a evitare quello sul Mez¬ 
zogiorno nel 1993». 

Partedal «Progetto per la sini¬ 
stra del 2000», elaborato da 
Giorgio Ruffolo, il ministro del 
Tesoro che interviene dopo le 
18 davanti a un auditorio che 
non mostra segni di cedimento 
dopo le prime otto ore di dibat¬ 
tito del la terza giornata di lavo¬ 
ri. E cita «l'innocuo raccontato- 
redi cose inutili» Pietro Ingrao 


al quale qualcuno l'ha parago¬ 
nato. Spiegadi esserestato i n pe¬ 
renne contrasto con uno degli 
esponenti storici de! comuni¬ 
Smo italiano, ma, dice «quel pa- 
ragonecon Ingrao lo considero 
un compii mento perchécon lui 
condivido una cosa, l'impor¬ 
tanza di alzare gli occhi oltre il 
muro». 

E il muro oltre al quale biso¬ 
gna guardare, nelle parole di 
Amato è la gestione del quoti¬ 
diano. QueU'amministrare l'e¬ 
sistente che condannerebbe la 
sinistraauna«vitagrigia». In un 
mondo che cambia ogni gior¬ 
no, in un mondo che in cui 
«cinquemiliardi di poveri bus¬ 
sano alleportedi un miliardo di 
ricchi», in cui nascono sempre 
più bambini da «ragazzine sin¬ 
gole», serve un progetto, dice. 
M asono duei temi cloudei dieci 
minuti di intervento riservati al 
ministro del Tesoro, erede di 
quella tradizione socialista alla 
qualeil presi dentedel Consiglio 
aveva dato riconoscimento nel¬ 
l'intervento della mattinata. La 
casacomunedei riformisti el'i- 
n i zi ati va I egi si ati va per evi tare i 
referendum «il cui contenuto è 
tal e da ren dere 1 0 sco n tro soci a- 
l e u n a cosa da evi tare». C i ta sol- 
tanto alcuni quesiti, comequel- 
lo che chiede l'abolizione del 
Servizio sanitario nazionale, 
«non possono essereleassicura- 
zioni a proteggerci dai mali del 
mondo», masi soffermasu altri. 
Su quelli che, affrontati a colpi 
di muro contro muro possono 
di struggere I a concertazi on etra 



sindacati, imprese e Governo. 
Cosa resterà dopo uno scontro 
sui licenziamenti?, domanda 
Fare le leggi, in tempo èlari cot¬ 
ta. Rifonde. Ricordando, poi, i 
tempi dellacostituzionedel Par¬ 
tito socialista italiano, quando 
il «tu» eli minava ogni gerarchia 
e segnava la comune apparte¬ 
nenza, Amato spiegachenon si 
può convincere i «piccoli» che 
l'identità può essere superata, 
senzachei «grandi»dimostrino 
la stessa disponibilità. Bacchet¬ 


ta lo Sdi di Boselli «non si può 
mantenere quel nome per pic- 
col eaggregazi on i », ma non ète- 
nerocon laQuerda.Chiedeche 
non si mettano Ii miti al Ia«Prov- 
videnza», allacasacomuneche 
ogni «riformista deve con si de- 
raretale». Chiedechenon si di¬ 
ca no no al leader del l'Asinelio 
Parisi che certo, è convinto 
Amato, «non poteva pretendere 
cheun partitosi sciogli esse sen¬ 
za un preavviso di 24 ore prima 
del suo congresso». «Non acca- 


ILCASO 


Il oxigresBO applaude 
la lotta della Goodyear 


Il ministro 

Giuliano 

Amato 

durante 

l'intervento 

al congresso 

DsdiTorino 


devaneanchecon lecolf in tem¬ 
pi lontani», scherza il ministro 
del Tesoro. Amato invita il con¬ 
gresso dellaQuerciaadiresi alla 
casacomunedei riformisti: «le 
paroledi Veltroni hannogiragi- 
ra coinciso», dice. Ma non dice 
cheil segretario dei Ds,chequel- 
ladisponibilitàhagiàdimostra- 
to, ha anche posto una condi¬ 
zione. Quella che tutte le forze 
deH'unico partito si riconosces¬ 
sero neirinternazionalesoci ali¬ 
sta. 


■ Veltroni gli stringe le mani, il 
sottosegretario Brutti assicu¬ 
ra che «c'è il pieno e com¬ 
battivo impegno del Gover¬ 
no per sostenere questa do¬ 
manda di lavoro e questa 
battaglia di giustizia», la pla¬ 
tea applaude. Per dieci minu¬ 
ti la lotta di mille famiglie, tra lavoratori diretti e indiretti, della Goo¬ 
dyear di Cisterna di Latina entra al Lingotto di Torino. Il del^ato, 
Andrea Taruschio, 34 anni, da otto operaio nell'unica fabbrica ita¬ 
liana del colosso dei pneumatici, racconta di 574 lavoratori per i 
quali il 24 novembre scorso è stata aperta la procedura di mobilità. 
Termine tecnico che il 9-10 febbraio, se non interverranno novità, 
significherà: licenziamento. «Pur di mantenere il nostro posto di la¬ 
voro - dice - noi lavoratori abbiamo accettato accordi aziendali che 
hanno pesantemente inciso su di noi. Abbiamo accettato anche di 
lavorare in condizioni a rischio per la salute in uno stabilimeneto 
non adeguato alle norme di sicurezza e in presenza di materiali can¬ 
cerogeni». 

Taruschio, emozionato, racconta dei contributi arrivati alla Goo¬ 
dyear con la Cassa per il M ezzogiorno, di benefici fiscali «per oltre 
160 miliardi», degli elevatissimi livelli di efficienza raggiunti: «le 
gomme della Goodyear coprono il 17% del fabbisogno nazionale» 
che, spiega, servono alle vetture Fiat prodotte a Torino, a M elfi, a 
Maranello». Sacrifici, del Paese e degli operai «traditi», dice il dele¬ 
gato che chiede all'esecutivo D'Alema un impegno diretto per evi¬ 
tare la chiusura dello stabilimento unico in Italia contro i tre francesi 
e i sei tedeschi. «La Goodyear ha motivato i licenziamenti spiegan¬ 
do che ci sono problemi di costo, in Italia, che li rendono necessari 
- spiega, sceso dal palco - M a è tutto falso e per questo non abbia¬ 
mo accettato alcuna trattativa. Loro vogliono chiudere lo stabili¬ 
mento italiano e per questo non valutano alcuna nostra disponibili¬ 
tà sulla flessibilità». 

Ma il Governo non può lasciarci soli. Mille famiglie, perché ce ne 
sono 430 che vivono del cosiddetto indotto, rischiano di restare 
senza lavoro. Chiediamo che questo congresso esca un documento 
forte e concreto per la difesa del lavoro, cosi come ci siamo impe¬ 
gnati a fare di fronte agli elettori». Per il Governo parla il sottose¬ 
gretario M inniti che una del^azione di lavoratori incontra in una 
pausa del congresso: «Tutto il nostro impegno e tutte le soluzioni 
possibili per salvaguardare la base occupazionale». E una prima 
mossa l'ha già fatta il ministro dell'Industria, Enrico Letta incontran¬ 
do il direttore europeo della Goodyear. Fe.AI. 


IN PRIMO PIANO 


Toitorella: «Il capitalismo? 

No, non Tabbiamo dimenticato» 


IN PRIMO PIANO 


La<4ezione>del professor Vecchioni 
chedal palco aiuta a pu^io chiuso 


DA UNO DEGLI INVIATI 



Aldo 

Tortorella 


TORINO La sinistra dei Ds non parla del capitalismo? 
L'osservazione provocatoria deH'Unità ha avuto ieri la 
più autorevole smentita da parte di Aldo Tortorella. «Il 

capitalismo esi¬ 
ste e va nomina¬ 
to - ha affermato 
intervenendo al 
Lingotto poco 
prima di Rober¬ 
to Vecchioni e 
di Massimo D'A¬ 
lema - esso ha 
dimostrato la 
sua capacità di 
cambiare il 
mondo e di 
cambiare conti¬ 
nuamente se 
stesso, come 
Marx aveva det¬ 
to nel Manife¬ 
sto. Ma il fatto 
che abbia vinto, 
non significa 
che non meriti 
di essere criticato. Jospin - ha ancora osservato Tortorella 
- continua a criticarlo, anche ora che è presidente del 
Consiglio, perché produce il denaro per il denaro, e non 
ha come fine gli esseri umani. È una tesi discutibile, ma 
l'importante è ricominciare a discutere, con la consape¬ 
volezza delle tragedie e della sconfitta storica che sono 
alle nostre spalle». Un messaggio, evidentemente, più ri¬ 
volto a Massimo D'Alema e Walter Veltroni che al no¬ 
stro giornale: l'ambizione e la necessità di governare, 
non comporta l'abbandono da parte della «sinistra rifor¬ 
mista» di una «moderna e aggiornata critica sociale». E 
Tortorella, che negli anni passati ha insistito con qual¬ 


che caparbietà sull'esigenza di non rimuovere il nome 
del comuniSmo senza aver prima ben metabolizzato il 
suo senso oggi cita provocatoriamente il socialista rifor¬ 
mista Turati, la cui rivista si chiamava appunto «critica 
sociale». Un partito che - per bocca di Veltroni e di D'A¬ 
lema- sembra avere ormai definitivamente trovato il suo 
ancoraggio identitario nel socialismo europeo, dovrebbe 
ora riflettere di più sul significato possibile di questa pa¬ 
rola, non così maledetta come il comuniSmo, ma certa¬ 
mente a questa assai imparentata. Una «nuova cultura 
critica», allora, passa attraverso «un modo nuovo di leg¬ 
gere la parola socialismo, come scelta che si sa tra altre 
possibili, come idea limite e norma per politiche e com¬ 
portamenti e non come scienza della storia che conosce 
il modello giusto da imporre alla società». Tortorella è 
sembrato piuttosto soddisfatto dell'andamento assunto 
dal congresso, tra una relazione di Veltroni che molto ha 
insistito sullediseguaglianzenel mondo moderno, el'in- 
tervento di Cofferati, così netto nelledifesadei diritti del 
lavoro. I referendum radicali hanno avuto, paradossal¬ 
mente, la funzione di «dare una sveglia» alla sinistra sui 
rischi involutivi che si stanno correndo. La «gara» aper¬ 
tasi al Lingotto, ha chiarito che non c'è una «posizione 
rinnovatrice» e una «conservatrice», ma esistono «con¬ 
cezioni diverse dell'Innovazione e della modernità». La 
platea ha ascoltato attenta e ha applaudito quando l'ex 
braccio destro dell'ultimo Berlinguer ha chiesto valuta¬ 
zioni storiche più attente e anche più radicali su Togliat¬ 
ti e la storia del Pel. Tortorella ha voluto lasciare il testi¬ 
mone alla generazione più giovane della sinistra interna 
che si è decisa in questo congresso a distinguersi con 
nettezza e ha raccolto quel 20 per cento che è uno dei 
fatti nuovi del congresso. Non ha risparmiato una critica 
alla maggioranza («è antiquato il costume di radunarsi 
all'BO percento e scoprirsi poi su posizioni contradditto¬ 
rie...»). Ha ricevuto una calorosa stretta di mano da Vel¬ 
troni, e molti complimenti in sala. Ora i suoi «allievi» 
devono scegliersi un o una leader capace di gestire quel 
20 per cento che può pesare nella vita del nuovo partito 
edella sinistra italiana. A.L 


DA UNO DEGLI INVIATI 


TORINO Lezione, al congresso diessino, del professor 
Roberto Vecchioni. E i delegati salutano in piedi, con un 
lunghissimo applauso, il cantautore di «Samarcanda» e 

del «Cielo capo¬ 
volto», dei versi 
di Pessoa e della 
Merini trasfor¬ 
mati in canzoni. 
«Pensare a de¬ 
stra significa 
usare la vita per 
appropriarsi de¬ 
gli uomini edel- 
le cose. Pensare 
a sinistra signifi¬ 
ca usare le cose, 
stare con gli uo¬ 
mini per con¬ 
quistare la vita», 
è stata la sua 
conclusione. E 
prima ancora un 
intervento ricco 
di metafore, di 
parole forti, di 
concetti teneri. Alla platea ha citato il terzo atto deir«E- 
dipo a Colono»: «Ho vissuto tutte le cose degli uomini e 
ha tutte le cose ho dato un senso», e ha spiegato: «Sono 
le ultime parole di un uomo che ne ha passato di tutti i 
colori ma che dimostra che il coraggio sta nella funzio- 
nedellecose. Questa, compagni, è la svolta della scuola: 
la cultura non è un modo di vivere, ma la ragione per 
vivere». Ha difeso, il professore, con le parole dell'aiti- 
sta, la riforma Berlinguer («non sono qui per sviolinare 
il mio ministro, mavì ricordate cosa era la scuola fino a 
quattro anni fa?»), del rispetto chetocca «non a me, che 
sono un cozzone qualunque, ma al ruolo che svolgo». 



Roberto 

Vecchioni 


ma ha soprattutto parlato dei ragazzi. Con parole forse 
mai ascoltate in un congresso di partito. 

«I giovani sono già sul tetto del palazzo i cui piani noi 
abbiamo salito fermandoci ad ogni pianerottolo. Loro 
vedono il panorama, ma il loro panorama è fatto di 
360mila televisori chefannofiction, dovesi può morire 
e rivivere. Ma quella non è la vita». E ha continuato: 
«Dobbiamo rifare tutti i piani insiemea loro, farli entra¬ 
re nelle stanze, far vedere loro come stanno le cose, i fio¬ 
ri sul tavolo, il pane nella credenza, la tivvù spenta di 
notte». E solo cosi «capiranno che allora un senso c'è 
nella vita, chenon arriva solo chi ha culo, chenon sem¬ 
pre ce la fanno solo i più ricchi e i più fortunati». Lin¬ 
guaggio immaginifico, coinvolgente peri delegati chelo 
seguono in assoluto silenzio. «Dobbiamo insegnare tan¬ 
te cose, non solo la loro funzione, ma anche come si 
guardano le stelle, qual è il luogo dove si fa l'amore, 
quali luci da riva ingannano e quali no. Questi, cari 
compagni, èl'umanesi modi cui noi siamo depositari». 

Quella di Berlinguer, ha aggiunto il professor Vec¬ 
chioni, «non è una riforma perfetta, certo. Mahaaperto 
uno sbocco straordinario nella possibilità peri ragazzi di 
stare insieme, per gli insegnanti a non limitarsi a dare 
un voto e andarsene...». E non c'è tempo da perdere, ha 
avvisato: «Samo all'Inizio di una grandissima parabola. 
La scuola è un formicaio che riprende vita. Ma non si 
può stare fermi ad aspettare. Anche le industrie si devo¬ 
no svegliare. Devono guardare in anticipo cosa sta suc¬ 
cedendo nelle scuole. E noi dobbiamo insegnare ai ra¬ 
gazzi non solo la funzione delle cose, ma il senso della 
vita. Perché! nostri ragazzi di oggi sono parecchio fuori 
dalla storia...». 

Qualche parola anche per la sinistra, che Vecchioni 
ha paragonato a «una nave che va e che cambia equi¬ 
paggio ogni cento anni, per cui dobbiamo insegnarea 
chi ci sarà comesi armano le vele, comesi getta l'anco¬ 
ra...». Aliatine, il professore mostra dal palco (ed èli pri¬ 
mo afarlo) il pugno chiuso. 

E la platea saluta la fine della sua «lezione» sommer¬ 
gendolo di applausi. S.D.M. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



«Noi farmacisti 
vi siamo vicini 
su iibertà e soiidarietà» 

■ Noi liberi farmacisti contrari ad ogni logi¬ 
cacorporativa, ci siamo, siamo pronti a 
dare il nostro contributo alla società civi¬ 
le, siamo pronti a raccogliere la sfida lan¬ 
ciata con «I care». È per questo che guar¬ 
diamo con grande interesse e fiducia al 
Congresso di Torino, perché questa op¬ 
portunità si concretizzi in atti politici rea¬ 
li, perché gli esclusi, gli emarginati, di 
questa come di altre categorie professio¬ 
nali, siano posti nella condizione di con¬ 
tribuire con le proprie idee, energie ed 
iniziative a migliorare questo nostro Pae¬ 
se. Giustizia ed equità, queste le nostre 
parole d'ordine, contro ogni posizione 
di rendita, ove conservazione significa 
trarre vantaggio da situazioni in cui non 



c'è pari opportunità, situazioni che spes¬ 
so creano condizioni favorevoli per uno 
stato di illeicità. Questi liberi professioni¬ 
sti, la cui libertà è negata da una legisla¬ 
zione feudale e monopolista, guardino 
all'Europa, e alla necessità di adeguare 
l'ordinamento interno ai principi comu¬ 
nitari di libertà d'iniziativa economica, di 
libertà di concorrenza, con l'eliminazio¬ 
ne di posizioni dominanti e con libera 
circolazione e stabilimento; ma questi 
professionisti guardano anche al cittadi¬ 
no, ai suoi bisogni, alle sue richieste. È 
per tale motivo che la nostra attenzione 
è maggiore nei confronti di quelle forze 
politiche che pongono al centro della lo¬ 
ro azione libertà e solidarietà, è per tale 
motivo che invitiamo la Sinistra a prose¬ 
guire su questa strada, è quella giusta. 

Presidenza del Movimento 
Naz. Uberi Farmacisti 


«Sp^imentare, 
sperimentare e 
ancora sperimentare...» 

■ Caro Direttore, questo è il mio primo 
congresso... Scrivo perché mi preme 
sottolineare, qui, dal Lingotto, quella 
che reputo una necessità per i Ds e il 
centro-sinistra tutto: la necessità di 
sperimentare. Sperimentando trovo 
lo stimolo più grande a fare politica, 
a mettermi in gioco: proprio speri¬ 
mentando nuove forme di aggrega¬ 
zione, di coinvolgimento, di informa¬ 


zione e nuovi modi per conoscere. 
Solo col coraggio di sperimentare, 
specie dalla base, si trovano i giusti 
cammini che il centro-sinistra dovrà 
percorrere. Solo col coraggio di spe¬ 
rimentare si crea quel terreno ove le 
persone rilanciano le loro passioni. 
Ecco, credo che una forza riformista 
debba portare la sperimentazione al 
proprio sistema di vita, per risponde¬ 
re sempre alle nuove necessità, ai 
nuovi bisogni. Concludo salutando 
gli amici de «Il Borione», giornale di 
verità. 

Federico Ghelfi 

Crevalcore(Bo) 


«Da Castellammare 
a Torino, 

I care per resistere» 

■ Carodirettore, desideroapprofittare 
di questo spazio per ricordareun’e- 
sperienza, amioparere, molto signifi¬ 
cativa. Perquanto mi riguarda, lepa- 
role«lcare»nonrimandanosoloa 
Don M ilani oai primi movi menti soli¬ 
daristici attivi negli Stati Uniti nel seco¬ 
loscorso. «I care»èancheil nomeche 
diversi giovani di Castellammaredi 
Stabiadiederoall’associazioneche 
deciserodifondarenel 1992conl’o- 
biettivodi sensibilizzare! lorocoetanei 
rispetto alla lotta contro i poteri cri mi¬ 
nali. Simbolodellaloro esperienza era 
unapiccolaresistenza elettrica, dafis- 
saresul bavero dellagiaccaosul cintu- 


rinodeirorologio; sottolineava, quel 
simbolo, labro volontàdi reslsterealle 
pressioni chelacamorraesercitavae 
che probabi Imentetuttora esercitasu 
molti giovani della loro realtà. «I care» 
eral’impegnodi mobilitarsi, dioccu- 
parespazi altrimenti adi^osizione 
dellospaccioedellacriminalità,dior- 
ganizzareoccasioni di confrontoedi 
dibattito suifenomenimafiosifcomeil 
campeggio controlacriminal itàorga- 
nizzatonell’estatedi quell’anno). È 
quindi con grandepiacerechehoac- 
coltoladecisionedisceglierequeste 
duebrevi parolecomeslogandel no- 
strocongresso, poichémi riannodato 
l’occasionedi ricordareun’esperienza 
permemolto significativa, lontana 
nel tempo, maancoracod attuale. 

Michele Orlando 
Brescia 


«Nostalgia? No, ma neanche vergogna» 

Lediverse anime ricordano la storia e parlano del futuro: «Ora siamo davvero liberi» 



La platea del congresso Ds al Lingotto di Torino 


DA UNO DEGLI INVIATI_ 

STEFANO DI MICHELE 

TORINO I vecchi e i giovani. Chi è 
stato comunista e chi, pure per 
mancanza del Pd, comunista non 
lo è stato. Chi non voleva esserlo e 
chi non poteva esserlo. Chi canta¬ 
va «Bandiera rossa» e chi del glo¬ 
rioso canto non ricorda più né una 
nota né una strofa. Ma la nostalgia 
no, la nostalgia non c'è più. Il pas¬ 
sato, queireterno passato che sem¬ 
brava non finire mai, è stato lascia¬ 
to andare. Nel lungo travaglio che 
dal picei ha portato al pidiesse e 
poi ai diesse le storie non si sono 
perse, ma i rimpianti si. E adesso 
c'è ad esempio Stefano Marchigia¬ 
ni, 54 anni, «mi sono iscritto al Pd 
nel '72, poi sono uscito, e ho rico¬ 
minciato con il Pds quando ho vi¬ 
sto Berlusconi», che prova a far 
partire la pipa e intanto allinea il 
passato e il presente, e il secondo 
gli sembra migliore del primo, 
«avevo l'impressione che il vec¬ 
chio partito fosse organizzato nel 
seguire le direttive, si aspettava 
l'ordine del giorno: quello che in¬ 
vece mi piace dei diesse è l'invito a 
fare, a cercare le strade insieme: è 
tutto molto più stimolante». E 
quel tempo che fu ora fa dire a Da¬ 
niele Taberlini, 25 anni, iscritto 
dal '95 al Pds, che «non ci sono 
nostalgie, e anch'io a diciotto anni 
volevo fare la rivoluzione e penso 
che gli anni Sessanta siano stati 
bellissimi e che certe esperienze 
fanno la vita più ricca. Ma poi? 
Ognuno deve vivere il suo tempo 
per quello che è. Anche l'antifasci¬ 
smo era una cosa bella, ma uno 
mica può dire: peccato, avrei volu¬ 
to nascere allora...». 

Quasi più nessuno, comunque, 
al Lingotto, pensa che il passato 
fosse migliore. Giuseppe D'Alò al 
Pd si iscrisse nel '64. Oggi, a 57 an¬ 
ni, racconta che «anzi, casomai 
servono altri sforzi sulla strada del¬ 
l'innovazione, bisogna far vivere 
in modo molto più pieno il plura¬ 
lismo che c'è nel partito. Ci portia¬ 
mo dietro un'eredità negativa del 
Pd: un certo organicismo, nean¬ 
che si trattasse di avere sempre un 
corpo compatto di militanti da¬ 
vanti. Per fortuna, sarà sempre me¬ 


no così...». E sospira di soddisfa¬ 
zione Mattia Rossi, 27 anni, senza 
mai una tessera del Pd in tasca, so¬ 
stenitore della seconda mozione: 
«Finalmente ci stiamo definitiva¬ 
mente calando dentro il partito so¬ 
cialdemocratico, così come deve 
essere. Non si deve più avere paura 
di quello che si è e di cosa si vuol 
fare da grandi. E D'Alema lo ha 
chiarito ancora meglio...». 

«Nostalgia? lo all'inizio, quando 
il Pd chiuse la sua storia, ne ho 
provata tanta. E mi sono commos¬ 
sa. E ho sentito di vivere una per¬ 
dita. Però col tempo... Bisogna vi¬ 
vere nel nostro mondo, nel mon¬ 
do di oggi. E dopo averci pensato a 
lungo, mi sono convinta che è mi¬ 
gliore il partito di oggi del Pd». 
Daniela Centofanti ha 48 anni, al 
partito comunista si iscrisse duran¬ 
te gli anni Settanta. E spiega: «Ab¬ 
biamo perso in coesione, ma al me¬ 
no ora c'è molta più autonomia. 
Sai, nessuno può pensare più al 
nostro partito come a un gregge 
guidato da un capo. Ci sono spazi 
di libertà mentali prima impensa¬ 
bili...». Samuele Bertinelli, 23 an¬ 
ni, viene da Pistoia e da una tradi¬ 
zione legata al Psi. S guarda intor¬ 
no soddisfatto: «Ho la percezione 
che siamo arrivati a un approdo 
abbastanza sicuro nel socialismo 
europeo. Certo, tra qualche dele¬ 
gato - si è sentito anche in certi in¬ 
terventi - un po' di nostalgia c'è, 
ma è solo un dato fisiologico, 
niente di politico...». Vorrebbe ri¬ 
trovare, nella Quercia, «alcuni ele¬ 
menti della prima stagione del l'au¬ 
tonomismo craxiano, le idee che 
erano alla base della conferenza di 
Rimini sui meriti e sui bisogni». E 
se c'è una cosa che proprio non gli 
va giù, beh, è solo quel 17% alle 
europee: «poco, non rende giusti¬ 
zia né alla storia del Psi né a quella 
del Pd». Anche Lamberto Ciani 
viene da un passato socialista. Ha 
cinquantanni, adesso è al Lingot¬ 
to da diessino e dice che «la rottu¬ 
ra con il passato è vera, soprattutto 
da parte del vertice del partito», 
anche se «il problema è trasferirla 
con convinzione in periferia». 

Ma nel congresso dove quasi tut¬ 
ti si chiamano ancora «compa¬ 
gni», ma dove qualcuno si rivolge 


ai delegati in platea chiamandoli 
«amici», mantiene una certezza 
Daniela Centofanti: «Gli ideali co¬ 
munque restano, anche se c'è un 
modo diverso di dire le cose. 0 an¬ 
che nel non dirle, perunaformadi 
pudore...». Valeriane Cervone è 
uno studente di 23 anni, che si ri¬ 
conosce nei cristiano sociali. Guar¬ 
da in alto, verso il soffitto del Lin¬ 
gotto: «Fa un effetto... Qui si è 
svolta una parte fondamentale del¬ 
la storia del movimento ope¬ 
raio...». Ha visto forse lui, qui den¬ 
tro, qualcosa di simile alla nostal¬ 
gia? «No, e comunque non la chia¬ 
merei nostalgia. Casomai si tratta 
di ricordare la parte buona della 


storia del Pd, quella riformista, 
quella che si opponeva, come ha 
detto D'Alema, al dominio dell'uo- 
mo suN'uomo...». Ha ascoltato 
l'Internazionale, ha visto il con¬ 
gresso salutarla e ritmarla in piedi, 
e no, non l'ha sentita come una 
contrapposta alla sua personale 
storia: «Nessun fastidio, fa venire 
in mente la voglia di una società 
un po' più giusta e un po' più libe¬ 
ra. A suo modo, anche il Pd cercò 
di costruirla». Intanto Stefano 
Marchigiani ce l'ha fatta a tirar 
fuori qualche nuvola di fumo dalla 
sua pipa. E lui, che era nel partito 
di Berlinguer quando tutti i ragazzi 
che sono qui ancora non erano na¬ 


ti, sorride soddisfatto: «Hanno un 
atteggiamento a volte molto criti¬ 
co, con inviti espliciti a superare 
ogni burocratismo e ogni schema¬ 
tismo. Bene così: sono tutte le cose 
che misero in difficoltà il Pd. E, 
per la verità, anche il Pds...». 

E quelli che un tempo furono 
solo e nient'altro che «compagni», 
e quelli che mai pensarono di esse¬ 
realtro che «amici», equelli cheri- 
solvevano tutto in un duello di 
«compagni-coltelli» adesso ci pro¬ 
vano insieme - stessa commozio¬ 
ne, stessa emozione, stessa convin¬ 
zione. Molte nostalgie erano diver¬ 
se, ma ogni nostalgia forse davvero 
si è fatta da parte. 


IL PERSONAGGIO 


E <Cipputì»t]oma in fabbrica da delegalo 


DA UNO DEGLI INVIATI_ 

NATALIA LOMBARDO 

TORINO Cipputi con la cravatta. Ec¬ 
colo qui, l'operaio quello vero che 
lavorava alla Fiat Lingotto negli anni 
Sessanta, con una guardia perenne- 
mente alle calcagna per evitare che 
sovvertisse l'ordine. «Tornare qui in 
questi giorni, nel Lingotto della Fiat 
di Agndii, dove ho fatto tante lotte 
e tanta fatica», dice con emozione 
Enzo Catarsi, «mi fa ringiovanire di 
trent'anni. Ho sempre vissuto facen¬ 
do battaglie dovunque mi trovassi, 
io devo avere un obiettivo da realiz¬ 
zare. Ora, per esempio, ce l'abbiamo 
fatta a eleggere a Chieri un sindaco 
«nostro», dopo cinquant'anni di de¬ 
mocristiani...». 

Occhi azzurri vivacissimi, capelli 
bianchi sotto il il berretto blu con la 
visiera, da marinaio della rivoluzio¬ 
ne, settantacinque anni vissuti tutti 
con passione. È nato a Chieri, a due 
passi daTorino, il 26apriledel 1925, 
«settimino» di una famiglia toscana 
di fabbricanti di mattoni, «papà era 


un anarchico e un vero patriarca, co¬ 
me un personaggio del film «Nove¬ 
cento»». Enzo Catarsi («catarsi come 
la purificazione in senso religioso») è 
un fi urne inarrestabile di entusiasmo 
e di parole, una «vera pellaccia» si 
definisce alia toscana. «Vedi, davan¬ 
ti a questi cancelli distribuivo i vo¬ 
lantini e diffondevo "L'Unità", lo 
faccio ancora adesso la domenica 
mattina a Chieri. Poche copie ma le 
vendo». Iscritto al Pd dal '44, parti¬ 
giano dell'Anpi, Enzo ha seguito 
senza conflitti le mutazioni del par¬ 
tito, «la Bolognina? come no...», e 
ora è iscritto ai Ds e continua la sua 
militanza da pensionato, con la 
Cgil. Non lo ferma nulla, nemmeno 
lo slogan in inglese, («ce l'ho a casa, 
la «Lettera a una professoressa»). 
Perché «il mondo va velocissimo, bi¬ 
sogna saper cambiare». 

Enzo Catarsi ieri è arrivato qui al 
Lingotto con il libro «Uomini, fab¬ 
brica e potere» di Adriano Barione, 
con Di Vittorio in copertina e il suo 
nome ripetuto due volte nell'elenco 
«di quelli della legge 33, quella per 


gli operai licenziati per rappresaglia. 
Ecco qua: Lingotto e Mirafiori»; in 
mano, insieme ai giornali, ha anche 
il suo libretto di lavoro, data 1939, 
con l'intestazione «ministero delle 
Corporazioni. «Fiat società anoni¬ 
ma. Ferriere piemontesi», 25 maggio 
1944, è scritto sul librdito, ed è il 
giorno in cui Enzo è entrato in fab¬ 
brica, ma già a dieci anni lavorava 
«la creta e i refrattari», insieme al pa¬ 
dre in una perenne spola fra la To¬ 
scana e il Piemonte. Si vededallesue 
mani da scultore, grandi, forti ma 
eleganti. Alla Fiat è arrivato diretta- 
mente dallemontagne, nel '45, sfug¬ 
gito ai rastrellamenti, dove era clan¬ 
destino insieme a tanti altri che, co¬ 
me lui, si erano buttati giù dal treno 
pernon andareafareil militareaSa- 
iò. E, mentre parliamo nel corridoi- 
do del Lingotto, saluta proprio il fi¬ 
glio del «suo» comandante partigia¬ 
no, «Barbato», cioè Pompeo Co- 
laianni. «Aria Fiat mi spostavano 
sempre di reparto, la mattina arriva¬ 
vo e non trovavo più la cartolina da 
timbrare. Certo, avevano paura che 


convertissimo gli altri... Ma eravamo 
tutti sorvegliati, erano i tempi del¬ 
l'ambasciatrice Luce, e lei diceva che 
si dovevano buttare fuori i sovversi¬ 
vi». Si guarda intorno, Enzo, saluta 
tutti, il primo giorno ha salutato an¬ 
che i big del partito seduti in prima 
fila. Guarda questo luogo, «qui pri¬ 
ma era tutto aperto, un piano sopra 
l'altro, e sul tetto c'è ancora la pi¬ 
sta». Un luogo duro ancora oggi, do¬ 
ve ogni cose è squadrata, persino i 
cespugli, e l'unica forma sinuosa è 
qualla della rampa elicoidale per le 
autochesaleallapistasulla terrazza, 
Enzo fu messo alle Fonderie e Fuci¬ 
ne, a squagliare tonnellate di ac¬ 
ciaio, «facemmo pure un giornale 
comunista che si chiamava «L'Ac¬ 
ciaio», e una volta, quando avevano 
picchiato tre compagni, andammo 
davanti alla sede del Msi con la cola¬ 
ta di fusione...e sistemammo tutti». 
Enzo in fondo ha una formazione 
cattolica: «lo da bambino andavo al¬ 
l'oratorio dei salesiani, devo dire che 
sono stati loro a insegnarmi l'impor¬ 
tanza dei giornali. Però quando sono 


arrivato al Lingotto e ho visto quan¬ 
to lavoravano duro gli operai mi so¬ 
no detto, «ma quelli mi hanno rac¬ 
contato un sacco di balle», e allora 
mi sono iscritto al Pd». 

«Qui avevo sempre una guardia 
vicina, anche quando andavo al ba¬ 
gno, mi ricordo quel caposquadra fa- 
scistone. Mi hanno fatto fare di tut¬ 
to, anche pulirei bagni... Con i com¬ 
pagni dovevamo organizzarci clade- 
stinamente, passandoci bigliettini, 
però si lottava, eccome. Adesso ho 
una placca d'oro dei consigli di fab¬ 
brica». 

Enzo racconta, con accento pie¬ 
montese che a tratti scivola nel to¬ 
scano: «Me li ricordo, quei trenta 
giorni di lotte aria Fiat, quando ci 
appoggiò il cardinalePellegrino».Più 
che ricordi è un filo continuo di lot¬ 
te che segue Enzo Catarsi, che poi ha 
girato parecchio per il mondo: «Par¬ 
tito, sindacato e pensionati, questi 
sono sempre stato i miei punti fer¬ 
mi, ma sono riuscito a organizzare 
pure i pendolari viaggiando sui treni 
fraPontederaeChieri». 


SEGUE DALLA PRIMA 


COMPAGNI C'È ANCORA SPERANZA 


Chissà i figgiedotti di aiiora se un mago gii avesse predétto 
cheOcchettoeD'Aiema eVdtroni a mandarein maiora 

un partito di aedaio e granito d avrebbero messo ventanni 
trent'anni. Trent'anni a finireun partitogà aiiora finito. 

Ma ia Storia richiedei suoi tempi: correre è sempre un azzardo 
se arri vi e non c'è ancora ii traguardo dopo che cosa ti inventi? 

Aveva ventanni Veltroni, D'Aiema quasi iostesso: 
chiede/ano ancora ii permesso come in negozio i garzoni. 

«Siienzio bambini! - dice/a Pajetta spingendoii in ià - 
Cos'è? Cos'èquel rosa sotto i'Unità? Cos'è? La Gazzetta? 

Bambini... chepazienza ia mia! Parieròcon ievostri madri. 

Chissà cheuna scuoia quadri... Un mesetto iaggiù in Buigaria...». 

«Siienzio bambini! Perbacco bambini un po' di rispetto 
siamo ai cospetto deli'uitimo pezzo di Giovanna M anni!» 

Un cenno d'assenso, de finti rossori, ma intanto Veltroni 
portava ndiesezionijohn Lennon, NewTroiis, DeGregori. 

Mussi eD'Alema, più intensi, più vicini a Proudhon 
propende/an per Ufo Robot con qud doici bdiissimi versi: 

...si trasforma in un razzomissiiecon circuiti di miiievaivoie 
tra iestdiesprinta eva... 

quando schiaccia un puisante magico iui diventa un ipergaiattico 
iotta peri'umanità! 

«Lotta peri'umanità!» Nuova speranza. Doiceefiorita 
si schiude aiia breve romanza di miiie promesse ia vita. 

0 musica! 0 doicestrambotto! Chissà seD'Aiema eVdtroni, 
di aiiora i garzoni, sape/an cheun giorno a Torino, ai Lingotto... 

Noceto, che andiamo pensando. Mari partito gii andava già stretto. 

«Bambini andateun po'a ietto!» «Verrà un gemo che avremo ii comando...» 

Ventanni! Trentanni! Un'esagerazione, oppureun baieno 
dipende se eri sui treno o invece aspettavi instazione 

Non voieva morireii partito. Comeun soie che s'accende più ancora 
di porpora, un 'aurora più che un tramonto. M a adesso è finito. 

«Finito? Di già? M a come non sono Ubero di esserecomunista?» 
«Megiioiaburista, ii comuniSmo è incompatibiie con ia iibertà!» 

«Discorso fittizio, già superato aimeno tre quattro congressi fa» 

«E mo'chesi fa?» «Ascoita ii segretario che è uomo di moito giudizio» 

«È certo uno spirito insonne, efoiteevigileescaltro...» 

«È bdio?» «Non bdio, tuttaitro» «Gli piacciono moito iedonne» 

«Ragazzi chesberioni! Giideha suonateai povero Beriusca» 

«Ciusca!» «Qudio c'ha duepaiiecon dentroi saimoni!» 

«È un g-andestatista» «Ma chi? Sesiamo arrivati aiia fwtta!» 

«M a caro compagno Cossutta èli D uemiia! Siamo un po' più dadaista!» 

«L'han detto Parisi ed Amato: sciogiiamoci se crediamo aiiesvoite» 

«M a ci siamo già sciolti tre volte! Cazzo siamo un partito o un gdato?» 

«Guarda ha sorriso. Bd denti però» «Quant'anni?» «Quarantatrè» 
«Macchénedimostra cinquanta!» «Ha la giacca oppureil paltò?» 

Lui come rapito in un cantico: lo sguardo al Lingotto profondo 
el'indiceal labbro, secondo l'atteggiamento romantico. 

Vdtroni! Nomenon finema dolce come le essenze 
cheirrita g// sputasentenze, epiacealla gentedd cine 

ad Alba eSabrina, un po'meno alla Cucinotta 

perla quales'èpreso una cotta lo sponsor ddia ghigliottina. 

Ti fisso sul palco da grande, da troppa distanza e ti chiedo sincero: 

«Ma credi davvero, amico Vdtroni, ci sia ancora Speranza?» 

Chiudo g// occhi e ti vedo, ti sento, che sospendi i lavori al Lingotto 
interrompi Mdandri od Occhetto, o un pischdio di Rinnovamento, 

end silenzio di attesa ecreanza con un'aria pudica, non casta, 
mi rispondi quanto mi basta: «Compagni c'èancora Speranza!» 

GINO& MICHELE 
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«Ma io immigrata 
dovrò sentirmi 
per sempre extra?» 

■ Caro Segretario, nelsuodiscorsoal- 
l’Assemblea, con unagran carica 
emotiva lei ci ha illustrato lecifredelle 
conseguenzedell’enormefessurache 
tendead approfondirsi fra Sud eN ord 
del mondo. Ci hacommossocon le 
sueparolesullafameelamiseriadel 
mondo. M a io mi domando eLedo- 
mando: l’Italia nonèunodeigrandi 
del mondo? L’Italia non ègovernata 
dallasinistra?Allora,qualèrimpegno 
effettivodel govemodi sinistra italia¬ 
no perfermarelaviolenzadellafame? 
Perchéi grandi dei quali fatepaitenon 
si uniscono con la stessa determi na- 
zioneperporrefineallavergognadel- 
lafame? I n q uanto i mmigrata con cit¬ 



tadinanza italiana, masempreimmi- 
grataperscelta,\/ivolaesperienzadi 
esserediventata un’extra, sempre 
un’estranea nel paeseincui hodeciso 
divivere. Perpassaredalleparoleai fat¬ 
ti ci vuoleilcoraggiodellacoerenza. E 
la stessa determinazionedel lesue pa- 
roledovrebbeorientarelapoliticaela 
prassi delleistituzioniedei governi lo¬ 
cali. Dunque: noallademonizzazione 
generai izzantedegli immigratieim- 
mig rate, no al l’uso del laforza perrisol- 
veredisagi sociali, noall’assunzionedi 
misurechedi fatto considerano reato 
violazioni amministrative, si alla politi- 
cadi pari opportunità, sìailapromo- 
zionedi unaculturadi rispettodelle 
differenze. La saluto augurandolemu- 
chisimoséxitos! 

Mercedes Lourdes Frias 
Delegata Prato 


Www.vie.it 
volontariato in rete 
e progetto 2000 

■ WWW.VIEIT/PROGErTO2000èil si¬ 
to di d iscussionesu «Progetto2000» 
(workin progressdi progetto dei de¬ 
mocratici). Il progettoprevededies- 
^eelaborato anchein luoghi di rete. 
Èposabileinserirecommenti anche 
direttamenteneltestodel progetto, 
direttamentedal browser. Nel sitosi 
trovano ancheareedi documenta- 
zion, si offronospazi perinviarecom- 


menti sul congresso. Il dominio 
«\/IEIT»ègestitodavolontarichevo- 
glionocniugarelasperimentazionedi 
nuovetecnologiecon la loro esperien¬ 
za politica sulterritorio, ricercarel’ac- 
curatezzadellefonti di informazione, 
promuoverel’individuazionediga- 
ranziechefavoriscano il patto tra elet¬ 
tori ed eletti, cittadini eresponsabili 
dellacosapubblica. In vie.itèstato rea¬ 
lizzato, loscorso settembre, unospe- 
cialesullafestanazionaledell’Unità, 
sullafestadel centrosinistradiTorinoe 
suquelladellacomunicazionedi Ro¬ 
ma. 

I volontari di Vie.it 


«lo non ho dubbi 
Chiamiamoli 
referendum antisociali» 

■ Ancora presa dalla forte emozione 
che Massimo D’Alema ha suscitato 
con il suo lucido intervento, deli¬ 
neando in modo estremamente 
chiaro identità e prospettive del 
Partito dei democratici di sinistra, 
vorrei dare un suggerimento riguar¬ 
do ad una questione specifica. Evi¬ 
tiamo, almeno noi, di usare la defi¬ 
nizione «referendum sociali» per in¬ 
dicare quelle proposte referendarie 
che costituiscono l’antitesi del con¬ 
cetto di socialità. I termini attribui¬ 
scono alle cose valenze positive o 
negative, hanno significati simboli¬ 
ci e mediatici e possono confonde¬ 


re gli obiettivi che pongono, se mal 
adoperati. Il termine «sociale» pre¬ 
senta in sé un valore positivo e non 
solo per la sinistra. Quindi per un 
contributo alla chiarezza chiamia¬ 
moli d’ora in poi «referendum anti¬ 
sociali», perché questo sono; rap¬ 
presenteremo meglio anche ai cit¬ 
tadini più disattenti la sintesi del fo¬ 
ro essere, dell’obiettivo di realizzare 
uno stato sociale senza diritti e do¬ 
veri in un processo involutivo freno 
e opposizione alla modernità. A 
proposito di simboli, qualche ban¬ 
diera dei Ds nella sala dei congressi 
mi sarebbe piaciuta e sarebbe stata 
in sintonia con l’orgoglio di appar¬ 
tenere a questo partito, che anche 
il congresso ha rinsaldato. 

Luisa De Biasio Caiimani 
Del egatadi Padova 




«La Tena via? Ancora 
un modello nello stile 
della vecchia si nisba» 



Manifestazioni a Seattle contro la globalizzazione nel dicembre scorso Callahan/ Reuters 


<<)uegto conteso) 
mi ha redituito 
9andi emozioni» 



Carlo e Nello Rosselli esuli a Parigi 


DA UNO DEGLI INVIATI_ 

PAOLO SOLDINI 

TORINO Molto internazionalismo, poca 
politica internazionale? Qualcuno la criti¬ 
ca l’ha fatta, almeno fino al pomeriggio di 
ieri quando, dopo l’intervento di D’Alema, 
s’è cominciato a discutere del «Progetto 
2000». Critica giusta, critica ingiusta? E ve¬ 
ro chedi strategie, di lineepolitichesui fat¬ 
ti internazionali, a cominciare dall’Unione 
europea e dagli appuntamenti che la ri¬ 
guardano, a Torino non s’è parlato moltis¬ 
simo. Che perfino i Balcani e la guerra so¬ 
no rimasti piuttosto sullo sfondo, pur se si 
sa, come ha ricordato il presidente del 
Consiglio, quanti dubbi e quali lacerazioni 
abbiano portato dentro l’anima della sini¬ 
stra italiana. Ma è anche vero, come ha ri¬ 
cordato nelladiscussionesul Progetto il re¬ 
sponsabile per la politica internazionale 
Luigi Colajanni, che il compito più grosso, 
oggi, viene prima delle scelte di linea su 
questo 0 queU’aspetto delle vicende del 
mondo. Esplode la contraddizione della 
globalizzazione, dice Colajanni, elemace- 
riesi vedono a Seattle, nel Kosovo, aH’Onu 
quando si discute sulla pena di morte, nel¬ 
la Gran Bretagna che rispedisce a casa Pi- 
nochet, ovunque si discuta di diritti uma¬ 
ni, della loro incomprimibilità dentro i 
confini d’uno stato. Abbiamo strumenti 
politici che andavano bene nel vecchio 
mondo degli stati nazionali, mentre l’eco¬ 
nomia si allontana nello spazio siderale 
della sovranazionalità. 

Il catalano Raimon Obiois, vicepresiden¬ 
te del Partito del socialismo europeo, crede 
anche lui che la discussione sui temi della 
globalizzazione debba partire dalla politica 
generale. «È una questione che può essere 
affrontata solo sulla base di una chiara co¬ 
scienza politica, usando gli strumenti della 
politica. Questo è il primo punto: il nuovo 
secolo comincia con un’emergenza di pro¬ 
blemi globali ai quali non possiamo dare 
eh e ri sposte gl obai i. Sarebbe u n a fol I i a po- 
litica una scelta che, ricalcando l’errore del 
secolo appena finito, tornasse a dividere la 
sinistra tra amici e nemici della globalizza¬ 
zione. La globalizzazione 
non è un valoreda giudicare, 
è un fatto del quale vanno 
apprezzati gli aspetti positivi, 
che sono molti, e vanno 
combattute le conseguenze 
negative nella sua versione 
neoliberale». 

L'approccio globaleèuna 
premessa necessaria. Ma 
siamo neli'atmosfera ra¬ 
refatta dei «à deve» gene¬ 
ralissimi. 

«La seconda esigenza è quella 
di creare nuovi strumenti, op¬ 
pure di modificare quelli esi¬ 
stenti, per permettereallasinistradi interve¬ 
nire concretamente nella riforma deH’eco- 
nomia e degli istituti internazionali. Parlo 
della riformadelleNazioni Unite, dellegran- 
di istituzioni finanziariecomeil Fondo mo¬ 
netario eia Banca mondiale (dico riformare 
le istituzioni esistenti, giacché crearne di 
nuove sarebbe oggi impossibile), l’Organiz- 
zazionemondialedel Commercio...» 

Posso interromperla? Vorrà chiederle 
sec'èun accordogenerale, nellasinistra 
internazionale, su questeriforme. L'In- 
ternazionalesocialista, mi pare, hafat- 
to qualche proposta, come quella di 
creare un Consiglio di sicurezza econo¬ 
mico dell'Onu, ma si tratta di proposte 


comuni atutti i partiti? 

«Di comune c’è una consapevolezza genera¬ 
le, laqualeimplica non soltanto unaconfor- 
mitàdi propostemaun’agendacomune.Èla 
dichiarazione di Parigi approvata recente¬ 
mente dall’Internazionale. Lì, in forma em¬ 
brionale, c’è lo schema di un’agendaperuna 
politica globale. Orasi tratta oradi darleuna 
dimensione programmatica, nel senso più 
ampio dell’espressione. Il concetto cheneè 
al I a baseèquel I o del progresso gl obaI e, ovve¬ 
ro il richiamo allanecessitàchealla mondia- 
lizzazionedeH’economiaedelle 
comunicazioni si accompagni 
una globalizzazione del pro¬ 
gresso. A parti re dal la dichiara- 
zionedi Parigi,l’Internazionale 
ha assunto come asse del la sua 
attuazione nel prossimo futuro 
uno sviluppo programmatico 
chesimuovesu duepiani :daun 
lato una piattaforma di propo- 
steedall’altro l’individuazione 
di linee di sviluppo regionale, 
cheèunodei punti originali nel 
n ostro approcci o vólto a favori¬ 
rei! r^ionalismo come risposta 
politica al fenomeno della glo¬ 
balizzazione. Questo approccio si traducean- 
che in una differenziazione delle proposte 
programmatiche in diverseareedel mondo, 
ecioèin America Latina, Europa e Africa. Il 
presi dentedellalSAntonioGuterreshadetto 
- e noi condividiamo perfettamente la sua 
opinione-chelapoliticadel progresso gl uba¬ 
le sarà l’asse futuro della Internazionale so¬ 
cialista. Abbiamo una grandeforza, si tratta 
di applicarlaedi trovarei mezzi per garanti re 
visibilità alle nostre proposte politiche. In 
parte ci siamo già riusciti, nei diversi paesi, e 
iniziative come rincontro di Firenzenel no- 
vem bre scorso h a mostrato eh e possi amo far 
conto anche sulla presa che i leader hanno 
suiropinionepubblica,sullacultura,sui me¬ 


di a: u n a ri sposta a q u el I a eh e era stata i n vece 
I a fase i n cu i i I fasci n o era tutto dal I a paitedel 
leaderismodelladestraneoliberale». 
Parliamodel Pse,di cui èil vicepresiden¬ 
te. Nella famiglia socialista europea c'è 
stataqualcheturbolenza,nei mesi scor¬ 
si. Si èricompostal'opposizionetral'a- 
ni mache, per i ntenderci, trovò vocecon 
il documento Schróder-Blair e quella 
pi ù attentaai vai ori del I asol i dari rtà? 
Credo cheli congresso di Parigi abbiamar- 
cato chiaramente un passo avanti nel senso 
deHaconvergenzaedell’unità. Blair eSch ro¬ 
der avevano aperto una proiettiva come la 
Terza via che aveva aspetti interessanti, ma 
ancheaspetti inquietanti nel senso chepor- 
tavanoconsélapossibilitàdi unadivergenza 
davvero pericolosa. M i pare che questo peri¬ 
colo ora si a superato. Non nel sensocheun ti¬ 
po di i m postazi on e si a stata ri con osci uta co¬ 
me più vali da del l’altra, ma nel senso chesi è 
manifestata molto chiaramente la volontà 
comunedi unire gli sforzi perchénel movi¬ 
mento del socialismo democratico ci sia un 
pluralismo ampio. Certo, ci deve essere con¬ 
vergenza su determinati valori esu determi¬ 
nati obiettivi, ma le impostazioni culturali, 
politiche, programmati chenon debbonoes- 
sere monolitiche: la loro molteplicità è una 
ri cch ezza. La d i fferen za tra Terza vi a e i m po- 
stazioneclassicadel socialismo europeo non 
èstatatraun socialismo più moderno,quello 
dellaTerzavia,euno più antiquato. Direi an¬ 
zi eh eèveroii contrario.Ameèparso chepro¬ 
prio nella impostazionedei sostenitori della 
Terza viaci siaun alcunchédi antiquato. Seci 
si pensa, infatti,essi hannolapretesadi indi- 
careun modello, proprionellavecchiatradi- 
zionedellasinistrad’untempo.Maildibatti- 
to su 11 a gl obai izzazi onecidimostrachenon 
hapiù senso lapretesachelerisposteai pro¬ 
blemi siano lestessein tutti i paesi ein tuttele 
situazioni. Non c’èun modello, c’èun’agen- 
dacomune». 


DA UNO DEGLI INVIATI_ 

BRUNOGRAVAGNOLO 

TORINO «Di una cosa sono grato a que¬ 
sto Congresso Ds. Mi ha restituito la 
possibilità di commuovermi. Di provare 
emozioni chefino ad oggi mi sono vie¬ 
tato. Come quando ho ascoltato Olga 
D’Antona. Mi creda, non è un regalo da 
poco». Non è la dichiarazione buonista 
e di maniera, di un delegato contento di 
stare al Lingotto. È l’emozione vera di 
un’invitato di nome Rosselli. Alberto 
Rosselli, regista teatrale. Figlio di Nello, 
grande storico e antifascista, pugnalato 
dai fascisti - col fratello Carlo - in Fran¬ 
cia nel 1937. Alberto, nato quaranta 
giorni dopo la tragedia, è uno dei rami 
di «casa Rosselli», quella a cui Giuseppe 
Fiori ha dedicato la sua bella biografia 
Laterza. In cui lui compare, in verità 
frettolosamente, solo nelle ultime pagi¬ 
ne: come «regista di teatro e corridore 
automobilista» (ma «il secondo è stato 
solo un hobby», precisa l’interessato). 
Eppure Alberto, fratello di Aldo lo scrit¬ 
tore, e cugino della poetessa Amelia 
scomparsa, ha tante cose da dire e rac¬ 
contare. Ed è l’esempio vivente di due 
storie che si mescolano: quella deH’ex 
Pei - ormai non solo «po^» - e quella 
deH’azionismo socialista, riassunta in 
pieno da Veltroni - già prima del Lingot¬ 
to - come matrice chiave dei Ds. Alberto 
Rosselli, arriva in compagnia di Valdo 
Spini, che ci regala un numero speciale 
dei «Quaderni Rosselli», tutto dedicato 
al nuovo corso Ds. 

Cheemozioni lesuscitaquesto Congres¬ 
so,cherilanciain modo cosfortelatra- 
dizioneel'ereditàdi casa Rosselli,ormai 
<€lbumdifamiglia»dei Ds? 

«Il vero motivo per cui sono qui non ri¬ 
guarda solo l’assunzione del nome dei 
Rosselli nell’album di famigliaDs. Lodavo 
quasi per acquisito. Ancheperchéin tanti 
anni il nome dei Rosselli è stato speso in 
politicaaiosa.Anchein modo strumenta¬ 
le. Quello che mi ha colpito, 
venendo qui, è stato il modo 
diverso di accostarsi ai Rossel¬ 
li. L’accoglimento profondo 
delleradici teori chedel socia¬ 
lismoliberale. Edhoammira- 
to, nel discorso di Veltroni, la 
ricostruzionedei torti del Pei 
edel comuniSmo verso Carlo 
Rosselli. Ein unamanieraan- 
chedifficiledafar digerire, a 
unaplateaerededel Pd». 

Il rapporto tra Carlo Ros¬ 
selli eli Pei nel tempofudi- 
verso. Distanteevici no. E i I 
suo, di rapporto col Pci,co- 
m'èstato? 

«S.c’èstatalapolemicadura, in cui Carlo 
Rosselli fu trascinato. E anchelasintonia, 
al tempo dellaguerradi Spagna. Quanto a 
me, non ho mai avuto un rapporto stretto 
con la politica. Q meglio, l’ho avuto da 
lontano. Perii pesoincombente,nellamia 
vita, del l’assassinio di mio padre. Dal cui 
alone psicologico dovevo proteggermi. 
Ciòhacomportatoin mescelteesistenzia- 
li eprofessionali volutamentedistanti dal¬ 
la vi ta pu bbl i ca. Qggi però q ual cosa ècam- 
biato. Mi sento diverso, e desideroso di 
partecipare...». 

Dunque, è come se i Ds le offrissero la 
possi bi I ità di «ricuci re» la sua biografia 
personale...». 


«Pen so di sì, èun’occasionein più per ri ac¬ 
costarmi allavita civile. Ein prima perso¬ 
na. Perquesto ho sentito il bisogno di ab¬ 
bracci areVeI troni. Un gesto chenon ènei 
mio carattere». 

Che cosa è stata per la, figlio di Nello, 
<Casa Rossel li »,ecomenevi vel'eredità? 

«CasaRosselli èstataunamancanza. Di un 
padreinnanzitutto. Anchesenon sofferta 
coscientemente, ma inconsciamente. Edi 

cui, soffrendo, mi son reso 
conto viavianegli anni.Tut¬ 
tavia, lefiguredi miamadree 
di mianonnami hannofatto 
vivere la mancanza come 
presenza. Una presenza-as¬ 
senza. Aleggiava in famiglia 
un "esempio" impalpabile e 
ubiquo. Enigmatico. Con cui 
era difficile mettersi in rela¬ 
zione Tutti parlavano di 
"Nello, Nello...’’,aNewYork. 
E pure io ripetevo, ’’ Nello". 
Finché mia madre non mi 
disse: "Chiamalo Babbo!" . 
Una volta un caro amico mi 
disse: latuamancanzadi sorriso vienedai 
mancati sorrisi di tua madre con te. Chis¬ 
sà, forse oggi mi sciolgo di più. E imparo 
anch’io asorridere». 

Chericordo ha deH'ambienteantifaxi- 
stainAmerica? 

«Era u na casa pi en a d i gente, d i fuori usci ti. 
Unaspeciedi fami gli a al largata, nellosta- 
to di N ew York. Ri cordo i I voi to di Sai verni - 
ni, e quello di Angelica Balabanov. Mio 
fratelloAldo,nellasuastoriaromanzatadi 
Casa Rosselli ricorda che’’Balabanoff’’ era 
lamisteriosaparolad’ordinedi noi bambi¬ 
ni. Quando saltavamo fuori dai lettini ed 
affaci avamo su 11 e scal e per ascoi tare I e pa¬ 
role incomprensibili di tutti quegli strani 
personaggi. Ricordo l’atmosferadi guerra. 


Lasgradevolesensazionecheci attraversa- 
vadabambi ni, italiani e’’nemici’’, in Ame¬ 
rica. Ci eravamo imbarcati in Inghilterra, 
scortati daunanaveantisommergi bile». 

Quandohacominciatoaripercorrerele 

tracce! ntel I ettual i I asci atedaCarl ceda 

suopadreNello? 

«Eranoduepadri,di cui capivoledifferen- 
zeelasimilitudine. Duepresenzeamodo 
loro conturbanti. Con cui ho fatto i conti 
consapevolmente solo da quando ho co¬ 
minciato a leggere l’italiano. Che com¬ 
prendevo, ma non usavo. Un momento 
importante è stato il ritorno dellesalmea 
Firenze, nel 1951. Con Sai verni ni, e l’Alle¬ 
gretto della Settima sinfonia di Beetho¬ 
ven. Una giornata esaltante. Un tramite 
forte con i Rosselli è stato Gaetano Salve- 
mini, il grande vecchio con la barba. Che 
spi egavaeraccontava, ameead Aldo, lafi- 
guradi mio padreedi miozio, i suoi dueal- 
lievi». 

Comeentra, se entra, il vissuto di Casa 

Rossel I i,nel suolavoroteatrale? 

«Entra molto, seppur in modo indiretto. 
Ho studiato all’Accademia di Roma, e ho 
co m i n ci ato a I avorare su bi to al 1 0 stabi I e d i 
Genova. A venticinque anni ebbi Tocca¬ 
si onedi debuttarecomeregista. Con un la¬ 
voro sullaResistenza. Fuggii, accampando 
scuse. Temevo le aspettati ve legate al mio 
nome, escontavo un blocco emotivo. Me 
nesono liberato tardi. Qggi, dopo l’amore 
per Brecht ePiscator, metto in scenatesti 
ietterari:Schnitzler,You rcen ar, D u ras. So¬ 
no testi parti col ari. Da cu i traggo i spi razi o- 
ne per trasfigurare la memoria, forse per 
un bisogno di narratività legato alla mia 
esperienza. Quel che oggi mi seduce è la 
possi bilitàdi trasporrein scenaTepistola- 
ri 0 dei Rossel I i, pi ù chel a I oro stori a. 

Epiùchei temi dellaloro opera stori cae 
politica. Un’operachein ogni casoperme, 
ma n on sol 0 per me, ri man edeci si va». 


Il 

In Europa 
abbiamo 
una grandeforza 
occorre usarla 
e acquistare 
visibilità 

—ff— 


II 

Chei Rosselli 
fossero 
nél'albumdi 
famiglia dei Ds 
lo davo 
per scontato 

—fr- 
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♦// Cavaliere a Milano «spara»: 
«Fona Italia ègià al 35 percento 
quanto l'intero centrosinistra» 


^ Nuova apertura, senza citarlo, 
a Bossi che però rilancia: «Voglio 
un accordo politico generale» 


«Il Lingotto trasformato 
nel tempio dell'oclio» 


Berlusconi attacca i Ds «Da noi solo amore» 



MICHELE SARTORI 

MILANO «Comestai?»,gli chiede 
il vecchio professore. «Sto male 
perchésono il male. Il malepuò 
star bene?». «Mah... scusa, co¬ 
m'era?». «Sto bene, à». E Slvio 
Berlusconi, abbronzatissimo, at¬ 
tillatissimo, infila l'auditorium 
Don Bosco, il collegionedei sale 
si ani dove ha studiato da ragaz¬ 
zo. A casa, a casa! Passa il cortile, 
trai platani, trova una palla, pal¬ 
leggia, tira in porta: «GoooM». 
Per forza, era vuota. Lustrati n a 
ai mocassini. Dentro, in platea. 
Tripudio. «Svelte, ragazze», e 
sul palco sale un intero coro, 
con direttrice. Parte la musica, 
cantano le ragazze, canta Slvio, 
fan finta di cantare con lui an¬ 
che il Formigoni, figurarsi, e la 
Ombretta Colli, e la Tiziana 
Maiolo, battono i piedini a 
tempo: «Il cielo è dentro noi, 
azzurro più che mai... azzurra 
libertà, si canta fino giù, sopra 
le vette bianche e le onde 
blu...». 

Che rimpatriatona per il ca¬ 
valiere. E che, lo spaventeran¬ 
no, forse, gli attacchi di Veltro¬ 
ni dal Lingotto? Figurarsi: «Ha 


trasformato il tempio del lavoro 
nel tempio dell'odio. Ma noi 
non ci faremo sospingere nella 
spirale dell'odio». Lo preoccu¬ 
peranno i conti di Vincenzo Vi¬ 
ta sui suoi spot televisivi, 2.174 
in un anno? Macché: «Vi an¬ 
nuncio che dopodomani regi¬ 
strerò un nuovo spot, e sarà for¬ 
se l'ultimo...» (coro: «nooo! 
non mollareeel») «...per le re 
gionali. E dirò agli elettori: do¬ 
vete scegliere tra due Italie, 
quella dell'odio e quella nostra, 
un'Italia che sa anche e sopre 
tutto amare!». Gli starà un po' 
indigesta l'idea di riabbracciare 
Bossi? No, anzi, oggi vuole ab¬ 
bracciare mezzo mondo, «è di¬ 
ventato urgente costruire un 
fronte comune per il federali¬ 
smo, lo dico a tutti i partiti che 
ci credono, ne ho già parlato 
con tanti, metà dentro e metà 
fuori questa maggioranza». Per 
esempio? «Bottiglione». Ah, 
beh. 

S capisce che Bossi stia sul 
prudente: «lo voglio un accor¬ 
do politico di carattere genera¬ 
le. Voglio la devolution», man¬ 
da a dire. E che problema c'è? 
«Il termine'devoluzione' lo ab¬ 
biamo usato noi per primi», re 


plica Slvio. E indora la pillola: 
«La Lega in vece è stata la prima 
a parlare di federalismo. Ha fat¬ 
to sognare gli italiani...». 

«Ma adesso, cari amici, ho 
una notizia che ci scalderà il 
cuore!». Musica, «efor-za Ita-a- 
lia». «Ho il risultato di un son¬ 
daggio vasto, scientifico: siamo 
al nostro massimo, siamo al 
35,3%! Coi nostri alleati arrivia¬ 
mo al 49,6%! E l'intera sinistra 
è poco sopra il 37%!». Boato. «E 
in Lombardia Formigoni è al 
47,9%, Martinazzoli» (fischi, 
«buuuh!») «al 33,8! Bravo, Ro¬ 
berto!». Ma Roberto, Formigo¬ 
ni, è incontentabile: «Non mi 
basta. Per vincere bene bisogna 
stravincere». E questo superin- 
quinamento che lo ha corretto 
a chiudere le città oggi, non gli 
nuocerà? «Badate, noi lombardi 
non produciamo più polvere 
degli altri, è solo che abbiamo 
strumenti di rilei/amento d'a¬ 
vanguardia. E poi, e poi... Sulle 
nostre montagne sono tornati 
il lupo e la lince! Grazie, amico 
lupo, grazie, amica lince, grazie, 
amici animali!». 

Ma a, grazie a tutti, oggi il 
buonismo è emigrato al don 
Bosco. Il sondaggio, perfino il 


sondaggio Berlusconi lo dedica 
ad un amico morto, Edoardo 
Peruzzi: «Un concreto, uno che 
mi diceva sempre: 'Ghè bisogn 
de gente che laùra, dotùr!'. Era 
sindaco di Brugherio, e non mi 
dava mai le licenze per la mia 
prima lottizzazione...». Perbac¬ 
co. «Ma alla fine si convinse: e 
divenne direttore dei lavori del¬ 
la nostra impresa». 

Però, un momento. Proprio 
con tutti buoni no non si può 
essere. Magari si può glissare 
sull'intervento di D'Alema che 
evita la parola 'Berlusconi' - lo 
commenta invece Antonio Ta- 
jani: «Un silenzio assordante», 
per Veltroni beninteso. Ma non 
tacere su quei comunisti del 
«Pei-Pds-Ds, continuo a chia¬ 
marli così perché so che si ar¬ 
rabbiano», che lo fanno davve 
ro unto, d'odio d'ulivo. «In 
questo congresso hanno g^ato 
la maschera del perbenismo. 
Veltroni, dopo un'insalata mal 
digerita di citazioni, è andato al 
cuore del problema. A loro, co¬ 
me ad un esercito di mercenari, 
non importa la causa, la ban¬ 
diera per cui combattono: im¬ 
porta continuare a fare l'unico 
mestiere che conoscono, i pro¬ 


fessionisti della politica, e coi 
soliti sistemi, la menzogna, la 
criminalizzazione, l'eliminazio¬ 
ne degli avversari politici grazie 
a giudici pilotati». E chissà co¬ 
s'altro si inventeranno, per le 
regionali, i «comunisti»: «lo 
spero che non si ripeta ciò cheè 
successo nel 1996: 1.705.000 
schede annullate! Attenti, basta 
uscire dieci minuti dal seggio 
perchèsuccedadi tutto». 

Cifre, signore e signori. An¬ 
che l'on. Paolo Romani, il coor¬ 
dinatore lombardo di Forza Ita¬ 
lia, snocciola le sue: «Ma sapete 
che, reggendosi su transfughi, 
questa coalizione ha incamera¬ 
to 6.444.987 voti nostri? Dico, 
santa paletta...». Santa paletta? 
«E sapete che durante le feste di 
Natale, nella tv di stato, D'Ale 
ma ha avuto il 48% delle cita¬ 
zioni e Berlusconi solo 
l'l,4%?». Slvio annuisce com¬ 
punto. Ma durante le feste, non 
era alle Bermuda, alla gara in¬ 
ternazionale di abbronzaggio? 
Non importa. Quell'un percen¬ 
to basta a Romani per conclu¬ 
dere: <^ltro eh e spot. Ciò dimo¬ 
stra che Berlusconi non è Me 
gan Gale!»; ed è un vero pecca¬ 
to. 


Di Piettx) a Parisi: per ora non si votino mozioni 

L'ex pm presenta il suo (documento in Molise: «Ma niente contrapposizioni» 


Il senatore 
Antonio 
Di Pietro 
In alto 
Berlusconi 
canta 
nel coro 
l'innodi Forza 
Italia 



CAMPOBASSO Antonio Di Pietro 
ha lanciato ieri un'appello alle as¬ 
semblee regionali dei Democratici 
affinché «non mettano ai voti il do¬ 
cumento presentato la settimana 
scorsa ad Oristano da Arturo Pari¬ 
si», vicepresidente esecutivo dell'A¬ 
sinelio con cui lo stesso Parisi si è 
autocandiato alla presidenza dei 
Democratici. 

L'esortazione al non voto - fatta 
in occasione dell'assemblea regio¬ 
nale del Molise in corso a Campo¬ 
basso - non va intesa, ha spiegato 
Di Pietro, come un "inesistente dis¬ 
sociazione". Il senatore del Mugello 
ha definito il documento Parisi una 
semplice pre-dichiarazione di vo¬ 
lontà a candidarsi alla presidenza. 
Ma questa candidatura, secondo Di 
Pietro, non può essere sottoposta 
ad un voto formale, in quanto le 
procedure previste dalla carta costi¬ 
tuente dei Democratici prevedono 
che le auto candidature siano ap¬ 
poggiate da almeno un decimo del¬ 
l'assemblea delle regioni, organo a 
tutt'oggi non ancora costituito. 


Di Pietro ha anche presentato un 
suo documento in 46 pagine, esor¬ 
tando l'assemblea regionale a non 
metterlo ai voti. Il senatore ha an¬ 
che annunciato la propria candida¬ 
ture a diventare uno dei 28 delegati 
regionali del Molise. 

Di Pietro ha tenuto a sottolineare 
che la forma scelta da Parisi per 
proporre la propria autocandidatu¬ 


ra non è quella prevista dalla carta 
costituente dei Democratici, in base 
al I a q ual e I e can di dature devon 0 es¬ 
sere approvate e sottoscritte da al¬ 
meno un decimo dei membri del¬ 
l'assemblea delle regioni, l'organo 
che nei Democratici corrisponde al 
congresso nazionale e che dovrebbe 
costituirsi entro gennaio. 

«Non è questa la fase in cui ven¬ 


gono discusse le candidature», ha 
osservato Di Pietro, secondo cui «le 
candidature vanno discusse nell'as¬ 
semblea regionale». Del resto, ha 
aggiunto il senatore parlando con i 
cronisti, «quella di Parisi non è una 
candidatura ma solo una pre-di- 
chiarazione della volontà sulle sue 
intenzioni. La candidatura è quella 
che si presenta unitamente a tutto 
l'esecutivo e che viene votata dopo 
che è stata presentata e sottoscritta 
da almeno un decimo dell'assem¬ 
blea delle regioni. Non c'è ancora 
l'assemblea; non c'è ancora un de¬ 
cimo delle persone; non c'è un pro¬ 
gramma politico completo; non si 
sa chi siano i nomi dell'esecutivo. 
Se permettete, ne discuteremo a 
tempo debito». Ai cronisti che gli 
chiedevano se appoggerà la presi¬ 
denza di Parisi nel caso che questi 
riformuli la sua candidatura nel ri¬ 
spetto delle procedure della carta 
costituente Di Pietro ha risposto. 
«Sono tra quelli che inciteranno Pa¬ 
risi». 

Il documento di Di Pietro è com¬ 


posto da quarantasei pagine datti¬ 
loscritte per raccogliere le proprie 
riflessioni sul progetto politico che 
è alla base dei Democratici, cioè la 
nascita di un «nuovo Ulivo» come 
formazione catalizzatrice del cen¬ 
trosinistra. 

«Il mio documento non è alter¬ 
nativo a quello di Parisi», ha tenuto 
aprecisareDi Pietro. «Non èin con¬ 
trapposizione» e non vuole essere, 
ha assicurato il senatore del Mugel¬ 
lo, un programma organico. «È un 
mio spunto di riflessioneechiedo a 
tutti di dare il proprio contributo. 
Non si parla contro qualcuno. Sono 
osservazioni fatte negli ultimi quat¬ 
tro giorni. Altrimenti chi ha presen¬ 
tato un altro documento - ha osser¬ 
vato Di Pietro con un'implicita al¬ 
lusione a Parisi -pensa che noi non 
abbiamo idee». 

<6tiamo costruendo il program¬ 
ma del movimento. Stiamo racco¬ 
gliendo leidee. Nèil miodocumen- 
to, né quello di Parisi sarà il docu¬ 
mento dell'assemblea regionale», 
cheadotterà, invece, una«sintesi». 


SEGUE DALLA PRIMA 


NOI 

RIFORMISTI... 

Un'ora di discorso, a volte con i 
tratti della confessione, in cui il 
premier ha risposto ai nodi politi¬ 
ci sollevati daCofferati edal dibat¬ 
tito, edoveha rivendicato la bon¬ 
tà dellescelte fondamentali com¬ 
pi utedallaclassedirigentedel par¬ 
tito dalla caduta del muro in poi. 
Era I a sua giornata, i I con grosso h a 
risposto con caloree ha mostrato 
di accoglieretoni esostanzadel di¬ 
scorso. 

Il succo è questo: D'Alema ac¬ 
cetta lasfidadel leader della CgiI, 
tenta di depotenziare lamina dei 
referendum, indicala via delle ri¬ 
forme su alcuni dei quesiti, de¬ 
nuncia «l'insensatezza» di altri, 
avverte la Confindustria che una 
deregulation selvaggia genera in¬ 
sicurezza e rischia di produrre ri¬ 
sultati opposti a quelli vagheggia¬ 
ti. Un no all'insegnadella sfida ri¬ 
formatrice, diceD'Alema. 

È una linea su cui, in serata, do¬ 
po serrato dibattito, si ritrova il 


partito, chevedemediatein unor- 
dinedel giorno unitario posizioni 
differenziate. Cofferati dicedi ap- 
prezzare.ÈunalineacheVeltroni 
condivide, ma soprattutto, non è 
l'unico nodo su cui premier e se¬ 
gretario si ritrovano in sintonia. 
Non era scontato. D'Alema con¬ 
ferma il giudizio positivo sulla 
prospettiva della federazione del 
centrosinistra rilanciata da Vel¬ 
troni,lasin tesi più avanzata possi - 
bile, secondo il premier, tra due 
strade entrambe illusorie: quella 
dell'alleanza come mero cartello 
elettoraleequelladel partito uni¬ 
co in cui si dovrebbero scioglierele 
identità «tutteforti eorgogliose». 
Per Parisi una frecciata ma anche 
un invitocaldo,estesoatutti gli al¬ 
leati, perché questa via semplice 
ma feconda per unire il centrosi¬ 
nistra, non finiscanel nulla. 

Le reazioni sono diverse. L'op¬ 
posizione, intanto. Ha sparato a 
zero su Veltroni e il congresso, e 
adesso rimarca una differenza: 
D'Alema, dicono, sa di essere de¬ 
bole, non hamai citato Berlusconi 
equesto vale«comesconfessione 
della demonizzazione scatenata 
dai Ds». 


L'Asinelio, l'invito di premiere 
segretario dei Ds, sembra acco¬ 
glierlo. Parisi si ésentitoalungo in 
queste ore con Veltroni, si dice 
aperto alla ripresa del confronto 
sul camminocomunedacompie- 
re. Sec'erastataunabattutad'arre- 
sto, dopo l'invito a sciogliersi 
avan zato da Pari si, l'ostacol o sem¬ 
bra superato. Soddisfatti i popola¬ 
ri, prudente Rifondazione comu¬ 
nica cheapprezza l'invito a man¬ 
tenere aperto il dialogo, negativi 
solo i commenti dalleparti dd Tri¬ 
fogli o. Cossi ga con si dera D'Al ema 
un «ingrato» in grave difficoltà, i 
socialisti vedono un passo indie¬ 
tro rispetto alla relazione di Vel¬ 
troni. C'è boria di governo, so¬ 
stengono, sul referendum eletto¬ 
rale non ci siamo, non ha parlato 
diTangentopoli. 

Curiosa giornata. Boselli ecom- 
pagni attaccano nel giorno in cui 
Giuliano Amato rilancia l'appello 
alla ricomposizione del centrosi¬ 
nistra, invocando lacasa comune 
dei riformisti, rivendicando (tra 
gli applausi) l'inestinguibile fe¬ 
condità delle radici del sociali¬ 
smo, e nel momento in cui pro¬ 
prio D'Alema, con parole molto 


nette, rendeonoreallaragioni dei 
socialisti di fronte agli errori dei 
comunisti. L'ancoraggio alTiden- 
tità riformista e socialista, dice il 
premier, «non èun tratto accesso¬ 
rio», è ed è stato l'unico approdo 
possibile dopo la tragedia del co¬ 
muniSmo, Tunicochepotessesal- 
vare la storia migliore del Pei: sul 
nesso democrazia politica, libertà 
ed eguaglianza, «erano loro - ha 
detto tragli applausi -lapartedel la 
si n i stra eh eaveva ragi one, nonc'è 
nientedafare». 

Insamma, il tema del l'identità, 
che ha attraversato il congresso, 
trovaunarispostaunitaria. D'Ale¬ 
ma rivendica con orgoglio le scel¬ 
te fatte, anche quelle, perseguite 
con qualchespigolosità, sul tema 
Ulivo. Non Tho mai concepito, 
spi ega, cornei 11 uogo dovesi dove¬ 
va di ssol vere I a si n i stra. EI e poi i ti- 
chedi questi anni, afferma, quelle 
del centrosinistra, non sono state 
sol tan to u n a gesti on edel Tesi sten - 
te, ma h an n 0 con f i gu rato u n 'ope¬ 
ra en ormedi riformadel paese. So¬ 
no state, semplicemente, il rifor¬ 
mismo possibileeconcreto di chi 
si proponedi governareedi vince- 
relesfide,anchese-haironizzato- 


«un a certa si n i stra guarda sempre 
con un po'di sospettoquestaaspi- 
razionea vincere». 

Curiosa giornata, davvero. Alla 
fine del suo intervento, D'Alema 
accenna al problema del la leader¬ 
ship, spi ega chequesta generazio- 
nechehagestitolacadutadel mu- 
roehaevitatoilrischiodelladisso- 
luzione politica di quel che fu il 
Pei, è molto provata. Sono pronto 
ad andarmene, appena melofare- 
tecapire. Però chiede rispetto per 
sestessoeperchi,comeVeltroni e 
la giovane classe dirigente che si 
sta formando, ha il compito di go¬ 
vernare e di suscitare passioni ed 
emozioni, a lungo trascurate. 
Spiega Polena: non ècertounadi- 
visione di compiti, da una parte 
l'onere del governo, dall'altra il 
rapporto con la società e le do- 
mandedelleideeedei sentimenti, 
questi due compiti riguardano 
tutti. Il con grosso si awiaallacon- 
clusione. È partito con una certa 
freddezza, si è scaldato lungo la 
via, ma alla fine ha dato risposte 
unitarie, enon era affatto sconta¬ 
to, sul tema dell'Identità. Oggi 
toccaaWalterVeltroni tirarelefi- 
la. BRUNOMISERENDINO 


L'INTERVENTO 


CARI DS NON GETTATE VIA PARIS 
ASSEM E ALL'ACQUA SPORCA 

di LUGI MANCONI 


A i Democratici di Sinistra, 
riuniti a Torino, vorrà dire: 
«non buttate via Parisi con 
i'acqua sporca». L'invito rivoito da 
Arturo Parisi a 1/1 /aiter Veltroni per¬ 
ché annunciasse «io sciogiimento 
da Ds» - per giunta, in apertura 
del Congresso degli stessi Democra¬ 
tici di Sinistra - non poteva avere, 
ovviamente, risposta diversa da 
quelia che ha avuto: uno stupefatto 
rifiuto. Quasi si trattasse di un'au¬ 
tentica provocazione. 

Ma così non è. Per due ragioni 
assai importanti. Perché Parisi par¬ 
te da un dato di realtà incontesta¬ 
bile: «la stagione da congressi e 
delle tessere ripropone un modello 
di democrazia affidato sostanziai- 
mente ai professionisti che non si 
arrendono alla partecipazione dif¬ 
fusa»; tanto più grave, questo, per¬ 
ché «nel centrosinistra permangono 
una passione e una disponibilità 
alla partecipazione politica che i 
partiti non dicono a interpretare e 
intercettare». È innegabile che que¬ 
sto éil bilancio offerto, oggi, dal si¬ 
stema dei partiti e che tale bilancio 
annuncia solo nuovi disastri politi¬ 
ci. Ed è innegabile che lo stato in 
cui versano attualmente i partiti, 
così come sono stati pensati e orga¬ 
nizzati per decenni, non può modi¬ 
ficare una tale situazione. 

La seconda ragione, che spiega 
perché quel la di Parisi non è affatto 
una provocazione, risiede nella na¬ 
tura propria e costitutiva dei Demo¬ 
cratici di Prodi. Un partito pro¬ 
grammaticamente senza quell'i¬ 
dentità e senza quei valori (se non, 
appunto, genericissimi valori «de¬ 
mocratici»), che Parisi considera 
«superati»; un partito che risponde 
- transitoriamente, comesempreri- 
badito - a una funzione «tecnica»: 
quella di rappresentare un conteni¬ 
tore per i molti «senza appartenen¬ 
za» e «senza identità», e di offrire 
una sede a quanti nelle precedenti 
appartenenze e nelle pregresse iden¬ 
tità si sentono stretti. Sotto questo 
profilo, appunto «tecnico», il ruolo 
da Democratici é utile: espi^ be¬ 
ne perché quel partito non richieda 
il riferimento a propri peculiari va¬ 
lori, perché non postuli un'apparta 
nenza definita e perché possa pro¬ 
grammare il proprio deperimento 
organizzativo (lo «scioglimento»). 

Ma quelli che, i valori peculiari, 
celi hanno e intendono conservarli, 
e quelli che alla propria identità 
non vogliono rinunciare? Sono tan¬ 
ti - più di quanto si creda - e sono 
preziosi (a prescindere dal le propor¬ 
zioni delle rispditive organizzazio¬ 
ni), perché rafforzano le motivazio¬ 


ni della «passione civile», richia¬ 
mata da Parisi, eia incardinano su 
opzioni robuste, su scelte dirimenti, 
su valori qualificanti. I militanti 
dell'ambiente e della qualità della 
vita, quelli da diritti e delle libertà, 
quelli della tutela del lavoro sala¬ 
riato, perché mai dovrebbero rinun¬ 
ciare all'irrinunciabile peculiarità 
(e all'organizzazione autonoma) 
dette proprie opzioni?Non solo. Du¬ 
bito fortemente che quella rinuncia 
(lo «scioglimento» ddleformazioni 
organizzate) sia remunerativa sotto 
il profilo elettorale; e che un unico 
«partito democratico» risulti suffi¬ 
cientemente attraente da acquisire 
nuovi consensi; e non, invece, tal¬ 
mente indistinto da al lontanare chi 
fa riferimento a valori intensi. 

Questo, a mio avviso, è il punto 
debole della proposta dei Democra¬ 
tici di Prodi; ma - ripeto - guai a 
buttare via, insieme all'acqua spor¬ 
ca (lo «scioglimento»), anche il 
«Parisi». E al «Parisi» dell'intervi¬ 
sta di Gad Lerner ("Repubblica" di 
mercoledì scorso) finora si è rispo¬ 
sto, devo dire, in maniera sbrigati¬ 
va e poco soddisfacente. Perché 
mai, infatti, rifiutare lo «sciogli¬ 
mento» dovrebbe comportare la ri- 
produzione inalterata degli attuali 
partiti? E perché mai la fderazione 
del centrosinistra o quella della si¬ 
nistra devono essere tuttora conce 
pite (non dico realizzate ce ne vuo¬ 
le!) in termini tanto avari? Lavoria¬ 
mo tutti, dunque - Democratici di 
sinistra. Verdi, Democratici di Pro¬ 
di e quanti vogliono e possono - per 
una federazione vera, dove effàti- 
vamentenon contino (ovvero conti¬ 
no assai meno) gli apparati e le tes¬ 
sere, i capicorrente e te rendite di 
posizione; e dove siano ridotte ai 
minimi termini le tentazioni ege¬ 
moniche e le nevrosi settarie, le vo¬ 
glie di annessione e le borie di par¬ 
tito. E dove, invece, si formino sedi 
ampie e libere di confronto e dì de 
cìsione, organismi comuni dì elabo¬ 
razione e di mobilitazione, nuovi e 
unitari gruppi dirigenti. Insamma, 
«una federazione di movimenti, 
soggetti e associazioni che manten¬ 
gono una loro autonomia e danno 
vita a organi dirigenti comuni»: 
«organi centrali dotati di potere » e 
« di effettiva sovranità» (Massimo 
Cacciari sull'Unità di ieri). Questo, 
evidentemente, comporta sacrifici: 
in particolare, per le forze dì mag¬ 
giori dimensioni e di più consolida¬ 
ta tradizione Ma, per rispondere 
positivamente anche a chi lamenta 
/' «assenza di Marx dal Lingotto», 
ancora una volta: Hic Rhodus hic 
salta. 


"Qualità (àell'agroin(àustria, sicurezza alimentare, 
_ promozione e tutela (àella salute" _ 

Venerdì 21 gennaio - Ore 9,30-18,00 
Sala "Leonelli" Camera Commercio -Via Ganaceto, 134 - Modena 
Introduce: 

On. Gloria Buffo, responsabile nazionale Sanità Ds 
Intervento conclusivo: 

Paolo De Castro, ministro Politiche agricole, alimentari e forestali 
Interverranno tra gli altri: 

Massimo Mozzetti, segretario Federazione Ds Modena; 
prof. Leonardo Santi, Università Genova; 

Edolo Minarelli, direttore Arpa Emilia Romagna; 

Giovanni Bissoni, assessore alla Sanità Regione Emilia Romagna; 
on. Francesco Baldarelli, responsabile nazionale Autonomia agricoltura; 
dott. Giovanni Sorlini, responsabile sanitario e assicurazione qualità Inalca SpA; 
Eros Valenti, presidente "Gran Terre"; 
comm. Giuseppe Ridolfi, presidente Consorzio "Dalla Terra alla Tavola"; 
Guido Tampieri, assessore all'Agricoltura Regione Emilia Romagna 


Autonomia Tematica Agricoitura Aiimentazione Territorio Rotaie 
Emiiia Romagna - Modena 

Autonomia Tematica Ambiente e Territorio 
Emiiia Romagna - Modena 

Rivista "Ambiente - Risorse - Saiute" 









